A chi non ama 
il rosso 

offrite un ottimo 
bianco. 


TURA' 





Giornale + cassetta 
ALICE - 
E LE ALTRE 
Parole d’autore -1 


Bianco secco, 
frizzante naturale. 



L'accento sulla qualità. 


Si 






L 3.099 muw 


Fazio: rischio di inflazione, vigileremo. Critiche da destra 

Bankitalia al governo: 
«Non create illusioni» 

«Lascio Tiri», Prodi si dimette 


Economia 
senza sogni 

VINCENZO VISCO 


T E CONSIDERA- 

I ZIONI finali del- 

. I ‘ l’assemblea • ge- 
I j nerale della Ban- 
I 4 ca d’ttaiia contri- 
mmh i buiscono a rimet¬ 
tere - come si dice - con i pie¬ 
di per terra il dibattito di 
politica economica nel nostro 
paese, ormai da (toppi mesi 
deviato da polemiche eletto¬ 
rali, : promesse improbabili, 
superficialità ed inconsape¬ 
volezza. - ..• — 

L'analisi, di Fazio, infatti, si 
muove nel solco della conti¬ 
nuità rispetto alle elaborazio¬ 
ni del - passato 'recente', 'ed 
esprime.un apprezzamento' 
convinto deirópera svolta ne¬ 
gli ultimi anni, in particolare 
dal governo Ciampi. Il mes¬ 
saggio del governatore è sem¬ 
plice: a) l’Italia ha fatto molti 
progressi sulla via del risana¬ 
mento: la ripresa economica 
è iniziata: le prospettive per il 
futuro sono ragionevolmente 
buone, a condizione che la 


SEGUE A PAGINA * 


m ROMA. Giornata economica 
con il gran finale: la mattina è co¬ 
minciata con l’assemblea annuale 
della Banca d’Italia con il governa¬ 
tore Fazio deciso a non concedere 
cambiali in bianco a Berlusconi: :■ 
nel pomeriggio la notizia che il go- ■ 
verno non deciderà subito la ma¬ 
novra finanziaria 1994 e sta prepa¬ 
rando un piano di sgravi fiscali 
(escluso il condono edilizio) : a se¬ 
ra, le dimissioni di Romano Prodi 
dalla presidenzadellTri. . ’ 

■ Antonio Fazio ha preso nette di- ; 
: stanze da politiche economiche 
fondate sull’illusionismo, sui mira- ’ 
coli, sulle ricette facili. Quattro i % 
messaggi lanciati a Palazzo Chigi: C 
no alla ripresa economica inflazìo- ; 


nistica drogata dai consumi e dalle ; 
detassazioni: no alla riduzione del¬ 
la pressione fiscale; no alla liquida¬ 
zione del sistema pensionistico a 
ripartizione; no a nuove Tangento- • 
poli negli appalti pubblici. «Coope¬ 
reremo per ia crescita del Paese», 
ma useremo, se necessario, tutti gli : 
strumenti per garantire stabilità, ha 
dotto Fazio. La maggioranza. An e 
Fotza Italia, non ha gradito !e paro¬ 
le del Governatore. Alleanza Na- ' 
zionale attacca anche Ciampi («è 
l’ombra dell’opposizione») e boc¬ 
cia Padoa Schioppo alla direzione ■ 
generale dellTstituto di emissione. . 
Resa dei conti sul sostituto di Lam- 
bertoDini? ; 


CAMPCSATO GIOVANNINI ROLLIO SAUMBENI 

- .. - ■ ALLE PAGINE 3,4» !• ; - 


Sorpresa in tribunale 
In aula 1 avvocato ; 
Mino Martinazzoli 



m BRESCIA. Mino Martinazzoli. ex segretario 
della De e del Ppi. toma a fare l’avvocato. È arri¬ 
vato ieri in tribunale per difendete una donna 
accusata di circonvenzione di incapace: «Mi 
sento una matricola». ■ " ? .r ■ 



Italiano rapito. I serbi: «Pagateci» 


■ Un italiano, Andrea Angeli, addetto stampa del¬ 
la forza Onu a Sarajevo, e quattro bosniaci sono stati 
fatti prigionieri lunedi dalle forze serbe. Sono stati 


ai massimi livelli per ottenere ta liberazione degli ' 
ostaggi. Proteste formali dell'Onu a Karadzic. il lea- 
. der serbo bosniaco. Angeli, originario di Macerata. 


portati in una stazione di polizia, dove ancora si tro- - lavora da molti anni per le Nazioni Unite: è stato in 
vano, e interrogati per ore. Stanno tutti bene. Si tratta Namibia, Cambogia, Cile e lrak. •n 


Discorso in piazza 
La «lite» col Papa 

Clrnton 
in Italia 
«Parlerò 
ai romani» 


m ROMA. Tra imponenti misure di 
sicurezza e pressanti interrogativi 
politici, il presidente americano 
Bill Clinton arriverà stanotte a Ro¬ 
ma, accompagnato dalla moglie 
Hillaiy e da una folta delegazione, 
per la sua visita ufficiale di due 
giorni, nel corso della quale incon¬ 
trerà le massime cariche dello Sta¬ 
to e Papa Giovanni Paolo li. Il mo¬ 
mento che darà l’impronta polìtica 
. al viaggio scoccherà domani po¬ 
meriggio. quando a Palazzo Chigi ■; 
Clinton incontrerà il presidente del « 
Consiglio Silvio Berlusconi. Subis¬ 
sato dalle critiche dei partner euro-, 
pei per la presenza nella compagi¬ 
ne governativa di ministri «in odore 
di fascismo»,. il «Cavaliere-primo 
ministro» chiederà a Clinton un so- : 
stegno politico in grado di rinvigo¬ 
rire la «debole» immagine intema¬ 
zionale del <■ governo italiano. 
Scompaginando il protocollo uffi¬ 
ciale. il presidente Usa, che userà 
quasi esclusivamente l'elicottero 
per i suoi spostamenti, ha chiesto 
di salutare «personalmente» i citta¬ 
dini romani: lo farà domani alle 
17.30 in piazza del Campidoglio, 
dopo il suo incontro con il sindaco 
Francesco Rutelli. Il tre giugno, infi¬ 
ne. Bill e Hillaiy Clinton ricorderan- 
, no a Nettuno i soldati americani 
morti nella guerra contro il nazifa¬ 
scismo: un sacrificio le cui ragioni 
restano attuali. -v;.,. 
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Si vota nelle commissioni. Deputati danesi: boicottiamo il governo e le merci italiane I Un’olandese, sposata con un italiano, in attesa della separazione 

Presidenze, al Senato muro contro intiro Blitz della madre all’asilo 
Un nuovo gruppo spiazza la maggioranza «Rapiti» gemelli di tre anni 

tV'di’H/'t» l'V'kCf’ r’VW'YI'Of'JTafl/'ltJ I ■» ROMA. Lo «scacco sulle commissioni» nella (missino), ha incassato il secondo ™7 f\\t \ ■ GUDO VISCONTI (Milano). Te- anni - é stato «salvato» dalle mae- 

i UllllvXl UUolrUI UUajidi lUa al Senato manda in fibrillazione la mag- «schiaffo» europeo: invitato al Beaubourg Z-<UiN A * mendo che i giudici potessero affi- stre e dalla cuoca. Regina Van Der 

* * * ^ I oinran'7.** rho «i/Mira flià Hi hvnrp in alla raccpona ✓'inAmatnorafma «Narvali a il | ^ _ • «i-vm : »w^ >. n Mnnosn £ rincrita a far rv»rHr»rr* lp 

ixETROCESSIONE 

.ai'oiNo'eM'i CHELE'. 


CORRADO AUaiAS 

• _ MANO a mano che si precisa l’azione del governo. 
\ svaniscono i fumi della propaganda e si toma a 
41 parlare di politica. Durante ia campagna elettorale 
4 1 di marzo era accaduto che Destra e Sinistra si era¬ 
no affrontate ad armi impari. Da una parte un serio e ra¬ 
gionevole programma politico, dall’altra slogan degni del 
paese dei Balocchi. Con le scelte, le leggi, gli obiettivi, le 
armi tornano in parità: politica contro politica. : 

SEGUE A PAGINA* 


m ROMA. Lo «scacco sulle commissioni» 
al Senato manda in fibrillazione la mag¬ 
gioranza che. sicura già di avere in tasca 
dieci presidenze, rischia di conquistarne 
appena 5 o 6. Opposizioni contro mag¬ 
gioranza e viceversa: blocco contro bloc- : 
co oggi pomeriggio .al Senato dove si vo¬ 
tano gli uffici di presidenze delle tredici 
commissioni permanenti. Le destre, han- . 
no attaccato i! presidente di Palazzo Ma- , 
dama, Carlo •. Scognamiglio. Il i nuovo v 
gruppo «Sinistra democratica» ha scom¬ 
paginato i piani della maggioranza. In¬ 
tanto, a Parigi, il ministro delle Poste Tata- 


rella (missino), ha incassato il secondo 
«schiaffo» europeo: invitato al Beaubourg 
alla rassegna cinematografica «Napoli e il 
’ cinema» ha ricevuto numerosi fischi da 
■ una parte dei 400 invitati. Due persone 
. sono addirittura uscite dalla sala in segno 
di protesta contro ì fascisti al governo. 
Mentre 5 deputati al Parlamento danese., 
.. sempre in segno di protesta, chiedono i! 
boicottaggio dei prodotti «made in Italy». 
ricevendo però un coro di «no». Cicchetto: 
«La mia fiducia in Scalfaro è immutata, 
ma le sue affermazioni sui ministri neola- 
scisti le critichiamo*. .• / 



m GUDO VISCONTI (Milano). Te¬ 
mendo che i giudici potessero affi-. 
dare i tre figli al padre, un agricol¬ 
tore di Gudo Visconti (Milano), 
una mamma olandese di 32 anni ’ 
ha organizzato un vero e proprio ■ 
sequestro: in compagnia di un 
complice ha fatto irruzione nell’a¬ 
silo comunale, e dopo aver ingag- 


anni - è stato «salvato» dalle mae¬ 
stre e dalla cuoca. Regina Van Der 
Hoogan è riuscita a far perdere le 
sue tracce, dopo essere passata 
per la Stazione Centrale di Milano. 
I carabinieri che indagano rassicu¬ 
rano: «Questo non è un altro caso 
Brigida, qui sono due coniugi nor¬ 
mali che non vanno più d’accor¬ 
do». Pietro Tarantola, cosi si chia- 
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giato una colluttazione furibonda . ma ;j padre dei bimbi, già alcuni 
con la direttrice é riuscita a portar mesi fa aveva denunciato la trio- 
via i gemellini Raffaella e Matteo, di glie, che si era allontanata da casa 
3 anni. Il più grande - Daniele, di 6 con i piccoli, per poi riportarli. 

MARINA MORPUROO " 
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Io e mio fratello Maurice Duverger 

Enrico La destra 

Berlinguer capovolge l’Europa 
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CHE TEMPO FA 

Maiolo due 


C HIEDEVO IERI, proprio qui. al presidente della com¬ 
missione Giustizia della Camera, Tiziana Maiolo. di .' 
chiarire a me e ai lettori il senso di una sua dichiara- " 
zione alla Stampa: «Hanno fatto parlare apposta Totò Rii¬ 
na per danneggiare il governo e favorire il Pds». Un so¬ 
spetto gravissimo, che ogni cittadino italiano, senza di- . 
stinzione di parte politica, ha interesse a diradare, con . 
una smentita di Maiolo. o a confermare, grazie ad una ' 
esauriente spiegazione di Maiolo che permetta di indivi¬ 
duare chi siano gli ispiratori del capo della mafia. Aggiun¬ 
gevo che se il presidente della commissione Giustizia non 
fosse in grado- né di smentire né di chiarire il significato 
della sua affermazione, sarebbe suo dovere dimettersi. 

Tiziana Maiolo non ha ritenuto opportuno rispondere. . 
e sicuramente avrà mille ottimi motivi per farlo. Per quan¬ 
to mi riguarda, mi permetto, con la gentilezza e il rispetto 
dovuti a un'autorità dello Stato, di chiedere nuovamente 
spiegazioni. Ho tempo. E ne avrò anche domani, dopo¬ 
domani, venerdì, sabato, domenica eccetera. • . -• 

- :v. ... - . .. — [MICHELESERRA) 


Sabato 4 giugno 
in edicola 
con l’Unità 


uer 


di Antonio Rubbi 
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Interviste&Commenti 


Gustavo Minervini 


Mercoledì 1 giugno 1994 




di ORNO e MICHELE 


docente di diritto commerciale 


o i -, v . . ... Come non credere 

«Se il capitalismo e senza controlli... » a Fini, ragazzo del ’52 


Dal crack Ferruzzi agli avvisi di garanzia per Medioban¬ 
ca: una tempesta giudiziaria che per il prof. Gustavo Mi- 
nervini, docente di diritto commerciale all’Università 
«La Sapienza», impone cambiamenti sulle regole di 
controllo delle «Spa». «Nessuno dei meccanismi previsti 
ha funzionato». La prima riflessione? «Che i debitori 
molto spesso attaccano i banchieri. I magistrati faccia¬ 
no in fretta». Jv, - ■* 


| 1 

li 

f! 


4,ti f§\ 

ìm il H 


■ MILANO. «Forse è proprio 
. giunto il momento di ripensare > 
alla disciplina delie società per ' 
azioni». Gustavo Minervini, 71 an- 1 
1 ni, docente di diritto commercia¬ 
le all'Università Sapienza di Ro-. 

• ma, ex deputato della Sinistra in¬ 
dipendente, ne è sicuro: se una 
. lezione bisogna trarre dagli avvisi 
- di garanzia piombati sul vertice 1 
di Mediobanca è che nel crack > 
Ferruzzi nessuno dei meccani¬ 
smi di controllo previsti ha fun-- 
, zionato a dovere. 

Scusi profeMore, ma qual è sta¬ 
ta la sua prima riflessione quan¬ 
do ha saputo che la magtetratu- 
ra stava par accendala I suol ri¬ 
flettori sulla più potente banca 
d’altari Italiana? 

Premesso e sottolineato che non 
conosco i fatti se non per quel 
pochissimo che hanno riferito i 
giornali la prima riflessione è 
stata che molto spesso i debitori 
attaccano il banchiere. - - 
'Moltospesso? - 
i Mi creda, è un dato statistico. 

WSlSi.' 

Filodrammatici sono arrivati. 
Qualcosa slgnlflchafaono.no? , 

Il giudice è vero li ha mandati e . 
naturalmente possono interpre-. 
tarsi come un segno di colpevo- 
lezza o invece come un atto che 
segnala la presenza di un'inda¬ 
gine di cui bisognerebbe sapere 
di più: è un’ipotesi di correità in ' 
falso in bilancio oppure un'o¬ 
missione di comunicazione alla 
Banca d'Italia? Non ho capito ' 

•bene. ■ . .> • ■- 1 

Ma fino a che punto un Istituto 
finanziario, pur se con un nome 
come quello di Medtobanca e 
del suo presidente onorario Enri¬ 
co Cuccia, è responsabile degli 
sviluppi della sua consulenza? 
Questo è un problema che co-, 
me avvocato mi pongo di spes¬ 
so. Però non credo che la mera 
conoscenza .che -un - proprio 
cliente commetta. un illecito 
possa rappresentare un illecito 
penale. Tranne-che non sia un 
pubblico ufficiale che ha il dove¬ 
re del rapporto. Mediobanca è 
una società per azioni, quindi di ' 
diritto privato e perciò, sotto ' 
questo profilo, non dovrebbe es¬ 
sere attaccabile. - 
Faccia lei un’Ipotesi... ■' - . 

Un'altra, ma ripeto anche que¬ 
sta è gratuita, potrebbe essere 
per avventura che non avendo 
rivelato la reale situazione finan- 
ziara del gruppo Ferruzzi di cui 


era a conoscenza abbia favorito 
il pagamento a questo piuttosto 
che a quello. Allora sarebbe cor¬ 
reità in bancarotta pieferenzia- ; 
le. Ma stiamo andando davvero 
a ruota libera. '-a 

Ma secodo lei professore II caso 
Medlobsnca-Ferruzzi solleva un 
- problema di carenza normativa 
o, al contrario, di eccesso? .; 
Questo è un discorso più vasto 
su cui si riflette da tempo. Io 
penso che non è solo un proble- ' 
ma di vigilanza. Si presenta an¬ 
che quello di rimeditare la disci¬ 
plina delia società per azioni. In 
realtà, in una vicenda come 
questa, tutti gli strumenti di con¬ 
trollo, tutti i meccanismi posti a 
difesa della collettività in gene¬ 
rale e dei creditori in particolare, 
non hanno funzionato. < - 

Esattamente dove si sono ragl- 
* stradi cord circuiti? 

Ad esempio nei collegi sindaca¬ 
li, ma anche nelle società di revi¬ 
sione. —, - • 

E In effetti la Montedlaon ha d- 
: tato per danni la società interna- 
rionale che.certificava (suol bi¬ 
lanci, la prektlglosfe’Fflce'Watt- 
1 rtiouse- 

Appunto. È la conferma’. ■RUTpU- 
re il collegio sindacale non ha 
funzionato. E c’era anche un 
consiglio - di amministrazione 
dove siedevano parecchie per¬ 
sone e talune molto importanti e ' 
secondo me insospettabili tanto 
è vero che il nuovo presidente, ’ 
Guido Rossi, nei loro confronti 1 
non ha fatto nemmeno l'azione , 
di responsabilità. Però, anche 
quello era un organismo socie- - 
tario che non ha funzionato. 
Non è che erano tutti delinquen¬ 
ti... . v- . f > , /» 

. » Insomma, gratta gratta c'i un 
problema di regole Incapaci di 
,i garantire non solo la collettlvttà 
ma perfino gli stessi azionisti? 

SI, il problema più generale che 
il caso Ferruzzi-Mediobanca po¬ 
ne è quello di una riforma gene¬ 
rale della società per azioni. E 
anche di riforma della disciplina 
dei gruppi, anzi della creazione 
di una disciplina dei gruppi. Non 

■ è che a questo punto possiamo 
limitarci a dire che la Consob o 

■ la Banca d'Italia potevano fare 
di più. Secondo me qui non ha 
funzionato nulla. , 

Ma lei cosa pensa del colnvolgl- 
mento di Mediobanca? 
Naturalmente mi preoccupa. Pe¬ 
rò, finché non conosco i fatti mi 
preoccupa ancora di più. 

Questa risposta la davo spiega- 





ro: da dove viene questo surplus 
di preoccupazione? - 

Perchè innanzitutto i tipi di ad¬ 
debito potrebbero essere di di- - 
versa gravità. E ciò mi tiene in 
sospeso. E poi perchè non vorrei 
che l'invio degli avvisi di garan- - 
zia che nell'attuale stato d'ani¬ 
mo dell’opinione pubblica viene ’ 
vissuto indubbiamente come 
negativo pendesse molto a lun¬ 
go sul capo degli esponenti di i 
Mediobanca. Se sono ritenuti 
colpevoli siano rinviati a giudi¬ 
zio. Ma sarebbe deleterio, trat¬ 
tandosi di una grande banca la¬ 
sciamo da parte se poi open nel 
bene o nel male, lasciare in so- ' 
speso una situazione come que¬ 
sta. v •*■■*.» < • . r 

. Anche lei è convinto cbu l'Impor¬ 
tante è fare chiarezza M più rapi¬ 
damente poaalbile? . , 

Certamente. » •' 

Ma che opinione ha del crack 
Ferruzzi? 

La mia sensazione è che in real¬ 
tà sia stata una situazione marci¬ 
ta troppo a lungo. Molte perso¬ 
ne. anche molti banchieri, nc 
dovevano essere a conoscenza. 



,, r*&?i&** 


E secondo me c'è stato chi ha 
cercato - e forse c’è chi è riuscito 
- di recuperare, magari in parte, i 
suoi crediti Questa è la mia im¬ 
pressione. 

Como ael’è formata? ‘ 

Non è un segreto. Ci sono stati 
flussi di denaro da Montedison a 
Ferruzzi e viceversa. Probabil¬ 
mente erano risposte a spinte e 
a richieste di creditori 'he erano 
informati e che comeprezzo del 
loro silenzio volevano recupera¬ 
re quanto avevano prestato. - » 
Se coi! forno sarebbe molto gra¬ 
ve non è d’accordo? - 
SI, del resto questo potrebbe 
configurare l’ipotesi di banca¬ 
rotta preferenziale che si registra 
quando 1 creditori vengono pa¬ 
gati in anticipo, sottraendoli alla 
pari condizioni di tutti creditori. • 
Torniamo In via Filodrammatici. 
Molti osservatori anche In que¬ 
sta occasione hanno sottolinea¬ 
to l’anomalia di un Istituto coma 
Mediobanca che In Italia ha II 
ruolo di crocevia obbligato per 
tutta le grandi operazioni econo¬ 
miche. Lai cosa ne pensa? - - 
Me ne occupai anche quando 




ero parlamentare. Devo dire che 
l’anomalia è primo di tutto nel ‘ 
mercato finanziario che finora 
almeno non è riuscito a espri¬ 
mere che un capitalismo fami¬ 
gliare. Mediobanca è stata • la . 
banca d’affari dell'unico capita- ' 
lismo presente e forse l’unico da 
- Cuccia ritenuto possibile: ap¬ 
punto, il capitalismo famigliare. 
Poi, naturalmente, ci si può eser¬ 
citare nei processi a Medioban¬ 
ca con la domanda classica: ' 
avrebbe fatto meglio a collabo¬ 
rare alla costruzione di un mer¬ 
cato diverso? _. - 
Lai come risponderebbe? 

Non lo so se a una banca si può 
chiedere questo. SI, come citta- , 
dino si può. Però, forse non è nei. 
compiti di una , banca. Come ’ 
posso dire? In fondo la banca è 
la strumento di servizio dell'esi- ' 
stente. - 

Scusi, ma lai è Innocentista o 
- colpevolista? * - 
Beh, finché non conosco le im¬ 
putazione e ancor meno i fatti 
sono per forza innocentista. La 
presunzione dell’innocenza è 
nella nostra Costituzione. „ 


M A ESISTE o non esiste in Italia un pencolo fascista 7 
Ha ragione Mitterrand a diffidare del governo Berlu¬ 
sconi; ha ragione Berlusconi a diffidare dei diffida¬ 
toli? La questione è complessa e difficile da dinme¬ 
re. Partiamo dai dati di fatto. Primo: Alleanza naz:o- 
naie è un movimento all'interno del quale l’Msi, il 
partito nato per raccogliere l’eredità fascista, è egemone. Il segre¬ 
tario nazionale dell'Msi Gianfranco Fini, nato nel 1952, una matti¬ 
na di qualche mese fa si sveglia e proclama chiusa l’ideologia, l'e¬ 
sperienza, la cultura fascista del suo partito. Non attraverso un tor¬ 
mentato congresso, un travaglio interno, spaccature, scissioni e 
drammi personali, ma semplicemente con uno sbadiglio, una sti¬ 
racchiata e un comunicato stampa dettato mentre fa colazione 
(per la storia: caffelatte e biscotti, Krumiri naturalmente). Nella 
nuova presa di posizione non c'è traccia di abiura, ma tutti gli cre¬ 
dono ugualmente perché, dicono, Fini è nato nel 1952, a fascismo 
morto e sepolto, come può essere in malafede? - ‘ 

Secondo dato di fatto: Fini, il ragazzo del '52, è un politico acui 
tutti riconoscono grandi capacità. E telegenico, abile, lontano dal¬ 
la proiezione del fascista tarchiato, irascibile, bicipitoso e deltoi- 
deo che tutti si immaginano. Non è cresciuto nelle piazze ma nello 
studio di Almirante e nel salotto della di lui moglie. Donna Qualco¬ 
sa, un figlio adottivo più che un discepolo. Ora è chiaro che a un 
ragazzo che ha passato 20 anni al fianco di Almirante senza nean¬ 
che, si direbbe, l’ausilio dell'eroina, la società deve qualcosa. Noi 
tutti dobbiamo qualcosa, per esempio un minimo di credibilità. 

Terzo dato di fatto: i ministri di Alleanza nazionale nel governo 
Berlusconi potranno suscitare allarme, preoccupazione, addinttu- 
ra paura, ma non certo per il manganello o il moschetto. Anche 
perché, diciamocelo, uno come Tatarella è sufficiente guardarlo 
un attimo che l’olio di ncino diventa subito superfluo. Tatarella sta 
all'olio di ricino come le uova di lompo al caviale, si tratta di succe¬ 
danei, meno nobili, ma ugualmente efficaci. Quanto al professor 
Fisichella che siede ai Beni culturali bisogna dire la verità fino m 
fondo una buona volta. È peggio della Bono Parnno? Vi ricordate 
quel puffo socialdemocratico messo sulla prestigiosa poltrona che 
sovrintende allo smisurato patrimonio artistico italiano dalla inso¬ 
lenza dell'allora maggioranza e dalla tolleranza dell’allora opposi¬ 
zione? Basta evocare l'immagine della Buono Pamno per capire e 
giustificare quanto è successo in Italia in questi ultimi anni. Un si¬ 
stema che ha generato una simile scellerata degenerazione non 
deve poi interrogarsi sui perché di una sconfitta. Prima deve scon¬ 
tarcela pena, poi, se sarà capace, prepararsi al riscatto. Altroché-. 
Fisichella è un fascista. - -t-r • j, ■ « 


j ^ UAKTO dato di fatto: Berlusconi, pur nella condanna 
M A globale, ha lodato il Mussolini del pnmo penodo in una 
■ I intervista al Whashington Post. Ora. un conto è difende- 
1 re la buona fede del ragazzo del '52, un altro è sbilan- 

darsi su Benito Mussolini. Ci sono cioè delle aree di 

.. competenza superando le quali i rischi di figure da 

cioccolataio diventano enormi, come quando Costacurta passa la 
linea della metà campo. A meno che... A meno che Silvio Berlu¬ 
sconi non condivida veramente il «primo» pensiero del Duce Cioè,’ 
tutti gli hanno dato dell'ignorante, di uno che è meglio che lasci 
stare la storia, dello studentello npetente, e se, invece, lui la stona 
la conoscesse benissimo? Se si riconoscesse davvero nel Duce- 
pensiero de! primo periodo? Ma qual era poi questo pensiero? Pro¬ 
viamo a vedere. - 1 ■ - l - r -Jf- 

«I trattati non sono eterni» (Camera dei deputati, 16 novembre 
1922). «Potevo fare di questa aula sorda e grigia un bivacco di ma¬ 
nipoli > (Ibidem). «Noi ci permettiamo il lusso di essere aristocrati¬ 
ci e democratici, conservatori e progressisti, reazioran e rivoluzio¬ 
nari, legalitari e illegalitari a seconda delle circostanze di tempo, di 
luogo e di ambiente» (Editoriale del Popolo d'Italia, 23 marzo 
1919). «Basta con lo stato ferroviere, con lo stato postino, con lo 
stato assicuratore basta con lo stato esercente» (Udine, 22 settem¬ 
bre 1922). «Nessuno mi ha mai negato fino a oggi queste tre quali¬ 
tà: una discreta intelligenza, molto coraggio e un sovrane disprez¬ 
zo del denaro* (Camera dei deputati, 3 gennaio 1925). «Tutti in 
Italia hanno oggi vent'anni, me compreso» (allo psicologo Keller) 
«Io mi sono rifiutato di stravincere. E potevo stravincere» (Camera 
dei deputati, 16 novembre 1922). «Ma poi, o signori, quali taifalle 
andiamo cercando sotto l'arco di Tito? . Assumo, io solo, la re 
spousabilità politica, morale, stonca di tutto quanto è avvenuto.. 
lo sono il capro di questa associazione a delinquere» ^ Camera dei 
deputati, 3 gennaio 1925). 

Quinto dato di fatto: altro che riconoscersi, questo è Karaoke 
Stonato, ma è karaoke. > 
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Economia senza sogni 


a.2476M1&/12/1993 


rotta venga mantenuta costante e 
senza pericolosi sbandamenti; b) 
il punto di svolta decisivo per l'e¬ 
conomia italiana viene individua¬ 
to nell’accordo sul costo del lavo¬ 
ro del luglio; c) per il futuro Fazio 
invita il nuovo governo alla pru¬ 
denza e alla consapevolezza: «Se 
. laripresa della domanda interna si 
„ traducesse principalmente in un 
- aumento dei consumi, l'econo¬ 
mia italiana andrebbe incontro di 
nuovo, a scadenza non lontana, a 
rischi di inflazione e a difficoltà 
nel conti con l’estero». «Ove gli an¬ 
damenti dell'economia violassero 
le condizioni per una npresa non 
inflazionistica, la politica monda¬ 
na, di necessità, si volgerebbe al¬ 
l'obiettivo di -frenare l'aumento 
dei prezzi, attraverso un ritomo a 
tassi di interesse più elevati»; d) la 
via da seguire è invece quella di 
un nlancio degli investimenti, in 
particolare dì infrastrutture mo¬ 
derne (e non nel semplice nlan- 
cio delle opere pubbliche), anche 
' al fine di contnbuire a realizzare 


l'unificazione economica del pae¬ 
se; in tale contesto Fazio ribadisce 
che il «perseguimento dei criteri di 
■ trasparenza e correttezza» su cui 
era basata la legge sugli appalti 
sospesa dal governo, nmane irri¬ 
nunciabile, anche ai fini del risa¬ 
namento della finanza pubblica;. 
e) in campo fiscale il governatore 
-- ribadisce che non è ipotizzabile 
per il breve penodo una riduzione 
- della pressione fiscale complessi¬ 
va, mentre sostanziali progressi 
potrebbero essere ottenuti attra¬ 
verso una redistribuzione del cari¬ 
co fiscale, la nduzione dell'evasio¬ 
ne e dell'elusione, e la conse¬ 
guente riduzione delle aliquote. 
Ne deriva che «lo spazio per op¬ 
portuni interventi in favore degli 
investimenti, delle piccole e me¬ 
die imprese, e di incrementi del¬ 
l'occupazione va ricercato in eco¬ 
nomie di bilancio e nel recupero 
degli imponibili evasi»; f) per 
quanto riguarda il futuro dello Sta¬ 
to sociale il governatore si limita 
ad esaminare la questione della 


previdenza nbadendo la necessità 
ai ulteriori interventi volti a nequi- 
librare il sistema ma sottolinean¬ 
do al tempo stesso che le corre¬ 
zioni recentemente apportate 
hanno già ridotto in prospettiva in 
modo considerevole gli impegni 
futuri di spesa, e soprattutto che è 
«inevitabile» che il sistema riman¬ 
ga anche per il futuro a npartizio- 
ne, non essendo tecnicamente 

S ossibiie una sua trasformazione. 

on buona pace del sen. Pagliari- 
ni. - v 

Manca invece nella relazione 
una esplicita dichiarazione sul 
ruolo autonomo della Banca cen¬ 
trale, naffermato dal Parlamento 
con la abolizione del conto cor¬ 
rente di tesoreria ( anche se l'inte¬ 
ra relazione può essere considera¬ 
ta una apprezzabile manifestazio¬ 
ne di autonomia della Banca Cen¬ 
trale nei confronti dell'attuale go¬ 
verno);-e ogni nferimento al futu¬ 
ro della politica europea, del 
trattato di Maastricht e della politi¬ 
ca dei cambi. E sorprende in verità 
l'assenza di ogni nflessione sugli 
effetti economici (potenzialmen¬ 
te molto positivi) derivanti da un 
deciso decentramento di tipo re- 
gionaie-federalista. Cosi come ca¬ 
rente (anzi sostanzialmente as¬ 
sente) appare l'analisi dei proble¬ 


mi dell'occupazione, del mercato 
del lavoro, e dei tempi di lavoro. 

Nella sostanza, comunque, l'a¬ 
nalisi compiuta dal governatore 
presenta notevoli somiglianze con 
quella contenuta nel programma 
economico del Pds. non sono ne- 
• cessarle lacrime e sangue, ma 
prudenza, equilibrio e consapevo- 
_ lezza; il peggio è passato, le pro- 
" spettive non sono cattive soprat¬ 
tutto se si continuerà sulla linea 
della liberazione di risorse reali da 
destinare agli investimenti anzi¬ 
ché al finanziamento del disavan¬ 
zo pubblico e delle posizioni di 
■ rendita. 1 rischi principali possono 
derivare da un allentamento della > 
politica di bilancio, e da una ripre- _ 
sa della conflittualità sociale. Una 
volta stabilita la cornice macroe- 
conomica, benefici importanti ■ 
possono invece derivare da inter¬ 
venti a livello microeconomico, 
volti a semplificare, decentrare, 
delegificare, sviluppare i mercati, 
intensificare la concorrenza, dere- , 
golamentare e riregolamentare. In 
i sintesi Fazio ha introdotto una nu¬ 
trita serie di vincoli e di condizio¬ 
namenti all'azione del nuovo go¬ 
verno; non nmane che attendere * 
per venficare se essi saranno ri¬ 
spettati in concreto. 

i - [Vincenzo Vlcco] 
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«Volare è «itile, atterrare è necessaria 
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ASSEMBLEA BANKITALIA. Il governatore presenta la sua strategia: niente sconti 
• ** « svi :< r-in-cr rw Né miracoli né ricette liquidatorie. Allarme sul lavoro 


Signore e signori... 
Piccola lezione 
a Irene Pivetti 


“Signori Partecipanti-. I 
partecipanti sono I Grandi Invitati 
all’esclusivo salotto della Banca - 
d’Italia, Il salotto del 31 maggio. 
Importantissimo per l’economia . 
quanto per la politica. ~ - 
Seguttlsslmo da amici e nemici. 
Cosi, da un secolo, si apre la prima 
pagina delle famosissima >.. 
■considerazioni finali-del ;• 
governatore, Il documento base 
per le strategie e le tattiche della 
banca centrale. Antonio Fazio, Il 
governatore cattolico, 
l’economlsta-umanlstache 
mescola continuamente moneta 
ed etica, valori della stabilità . 
economica e valori dell’uomo 
produttore, consumatore, 
cittadino, diritti del mercato e 
diritti nel mercato, ora fa entrare 
nell’austera Banca d’Italia un : 
pizzico di femminismo non più 
tanto In voga nelle sacre Istituzioni 
nazionali con l’avvento della • ■-•••■ - 
Destra. A pagina 26, Antonio Fazio - 
ha letto: «Signori partecipanti, 
Autorità, Signore, Signori-.-. . 
Gentilissimo e attento. Il m- - 
- governatore. In sala di donne, per 
la verità, ce n’erano pochine, ma di 
questi tempi, la sottolineatura non 
è una semplice curiosità di un • ■ 
cronista attento. Forse à una 
lezione per Irene Plvettl? -, CìA.P.S. 


■*** ~T 

A*»*» 





Il governatore della Banca d’Italia Antonio Fazio mentre legge la sua relazione durante l’assemblea annuale 


Fazio: «Italia non sognane» 

Allarme per la ripresa drogata dall'inflazione 



Miracoli, illusionismo, ricette facili: la Banca d’Italia non ci 
sta. Quattro messaggi per Berlusconi: no alla ripresa infla- i 
zionistica drogata dai,consumùe dalle detassazioni; no.al- 
la riduzione della pressione fiscale; no alla liquidazione ' 
del sistema pensionistico a ripartizione; no a nuove Tan¬ 
gentopoli negli appalti pubblici. Antonio Fazio delinea la 
strategia della banca centrale. Niente cambiali in bianco. 
Totale incertezza sul futuro direttore generale. >:'• .;-.s ; 

■■■.. ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


m ROMA. Niente sconti a Berlu¬ 
sconi e ai suoi ministri. Cosi, indue 
parole, la linea di Antonio Fazio. 
Ecco le «considerazioni finali», una 
trentina di cartelle lette di fronte al 
fior fiore deH'imprenditoria nazio¬ 
nale, della finanza, degli economi¬ 
sti, dei politici con rigida esclusio¬ 
ne di chi ha un incarico di governo. 
Seduto in prima fila tra Agnelli e 
Spadolini c’era Carlo - Azeglio 
Ciampi reduce da una bella vacan¬ 
za in Sardegna. Sorridente. È tor¬ 
nato al suo vecchio ufficio d'ango- 
Mo al primo piano. Ora è governato¬ 
re onorario. Per l’uomo di sfonda¬ 
mento di Alleanza Nazionale, il 
sottosegretario agli Interni Gaspar- 
- ri, è l’ombra pericolosa dell’oppo¬ 
sizione a Palazzo Koch. È scattato 
subito il riflesso della resa dei con¬ 
ti. Un grande assente: il direttore 
generale,. il vice del governatore. 
La carica è vacante perchè non c'è 
accordo tra i vertici di Bankitalia e 


il governo su chi dovrà ricoprirla. 

:• Argomento tabù in via Nazionale.. 

/ Attenzione, noi vigiliamo 

? : -Piena cooperazione per la cre- 
■i: scita dell’economia», ma non lino 
al punto da tollerare sbandate. Sui, 
’, conti pubblici. Sull’inflazione. Su 
: una ripresa economica gonfiata 
: ■ dai consumi e non fondata sugli in- 
- vestimenti «in beni utili», in «prodot- 
:>‘i ti migliorati». Sull'evasione fiscale, 
v Sulla correttezza negli appalti pub¬ 
blici. Sulle pensioni. Sulla margina- 
’ lizzazione del Mezzogiorno. Que¬ 
sto è il pensiero di Fazio, govema- 
Vtore della Banca d'Italia da un an- 
no appena e precipitato nella Se- 
: conda Repubblica a far da guar- 
4 diano della moneta nell'era della 
Destra che ha tutta l’intenzione di 
governare coniugando estremismo 
; neoliberista e peronismo. La reces- 
;>• sione è finita nel terzo trimestre 
1993, ora è arrivata la ripresa, ma 


chi parla di boom prende granchi. 
La recessione è stata durissima e le 
politiche monetarie restrittive han- ■ 
no» -devastato— l-erohggu a g w ale. 
Questa sfche-è»u~n'insoìit a tt uW B is- 
sione per’ un banchiere .centrale. 
L'ttalia jljsegoau di'E'azltódlver- 
sa dall’Italia disegnata - o sognata - 
da Berlusconi. «Se la ripresa della 
domanda interna . si traducesse 
principalmente in un aumento dei, 
consumi, l’economia andrebbe in¬ 
contro di nuovo, a scadenza non 
lontana, a rischi di inflazione e a 
. difficoltà nei conti con l’estero". 
Proseguire nell’azione di conteni¬ 
mento del disavanzo pubblico e di 
riduzione dell'inflazione è tuttora 
«necessario» perchè «i ' progressi 
compiuti nel risanamento sono ri¬ 
sultati inferiori a quelli program- 
. matì». Non si può invertire l'anda¬ 
mento crescente del peso del debi¬ 
to «in assenza di ulteriori interven¬ 
ti». Stando fermi, i tassi di interesse 
reali a lungo termine, la palla al 
: piede dell'Italia, non ■ potranno 
- scendere. Ecco il primo no: «Una 
: ripresa che si configurasse troppo 
rapida e incentrata sui consumi ri¬ 
chiederebbe immediati correttivi 
nella politica di bilancio. La Banca 
centrale è attenta a prevenire pres¬ 
sioni sui costi e sui prezzi. Ove gli 
' andamenti dell’economia violasse¬ 
ro le condizioni per una ripresa 
; non inflazionistica, la politica mo¬ 
netaria. di necessità, si volgerebbe 
all'obiettivo di frenare l'aumento 
dei prezzi attraverso un ritorno a 


tassi di interesse più elevati». Chia¬ 
ro? Se il governo ritiene che ìa ri¬ 
presa sarà rigogliosa e consumisti¬ 
ca altora'dewe;!gire'SuHa;po|itic!zd i 

- trilanererSérei'-s'rtda apposra-di 
' previsioni irrealistiche per condur- 

rc.,poliliche-accomodanti,, sappia 

■ che in via Nazionale i conti li sanno 
yfare. Fazio non ha soprendente- 

■ mente parlato di Sme, il vincolo 
della disciplina europea, però, re¬ 
sta : la lira è sottovalutata, ma «la 

-, Banca d'Italia rimane attenta a pre- 
' venire qualsiasi scivolamento del 
. suo valore*. Come si facilita la ri- 

- presa? Attravèrso gli investimenti 
t privati e pubblici purché non si de- 

fletta dal risanamento finanziario. 
Ecco il delicato capitolo degli ap¬ 
palti. A Fazio la legge Merloni ap¬ 
pena sospesa da Berlusconi, piace. 
Eccome. Cosi ha fornito questa 
prudentissima interpretazione: la 
mossa del governo «mira a riavvia¬ 
re prontamente l’attività di investi¬ 
mento in questo comparto». E i ri¬ 
schi di una nuova Tangentopoli? 
«Rimane essenziale il persegui¬ 
mento dei criteri di trasparenza e 
correttezza a fondamento della 

■ legge». ■ v.- • ■ 

Occupazione e Mezzogiorno. La 
!. riduzione dei posti di lavoro, «in 
' più sedi gravemente sottovalutata», 
è il vero dramma europeo, «Gli au- 
. menti del prodotto prevedibili per 
: il 1994 rischiano di essere insuffi- 
; cienti a generare maggiore occu¬ 
pazione». In Italia, dove alcune re- 




SUS Applausi da economisti e industriali. Forza Italia: «Si è intromesso 

Un coro di consensi. Ma la destri 


gioni del sud vivono atmosfere da 
immediato dopoguerra, la soppor- 
,' tabilità sociale della disoccupazio- ■ 

'.‘«ochemiracoli. 

■ Lotta all’evasione 

Fazio vuole che sia ristabilito 
l'ordine del discorso fiscale e al go- 
; verno dice che termini come Iona , 
. all'evasione e all’elusione, tolti dal 
vocabolario politico dalla Destra, 

. vanno semplicemente rimessi in « 
v cima alla lista delle priorità. «È indi¬ 
si spensabile in primo luogo rendere 
efficace l'accertamento e la riscos- 
sione dei tributi». E ancora: «Nelle 
attuali condizioni la riduzione del- 
. la pressione fiscale complessiva si 
' tradurrebbe ili un aumento del di-. 

savanzo e in un’accelerazione del i 
■. debito pubblico», lo spazio per so- 
stenere gli investimenti, le piccole 
y e medie imprese e l’occupazione 
P «va ricercato in economie di bilan- 
’ ciò e nel recupero degli imponibili ' 
evasi», infine, ie pensioni. Non reg- : 
;• gè, secondo Fazio, il sistema pen- : 
' sionistico creato su misura di un’l- ; 

■ (alia che cresce al ritmo del 5-6% ’ 
l’anno. Ma è semplicemente assur- 

; do azzerare il sistema a ripartizio- 
- ne. sistema al quale l'Italia è con¬ 
dannata. Al sistema base, però, per 
compensare la limitazione gradua- 
le delle prestazioni previdenziali, si 
« deve affiancare un sistema integra- 
: rivo basato sulla capitalizzazione. - 

in cose di governo» - 


Silvio Berlusconi 

Grande 

assente 


Pensioni: 
Niente ricette 
«alla cilena» 


a ROMA. Altro che pensioni alla cilena... Ad 
Antonio Fazio è bastato un minuto, poco più. 
per fare giustizia delle tante sciocchezze circo¬ 
late nelle ultime settimane. Una cartellina datti¬ 
loscritta, quasi a metà delle Considerazioni fina¬ 
li, per dire che la bomba-previdenza c’è, è peri- ■ 
colosa, deve essere disinnescata. Ma che per 
farlo non servono artificieri improvvisati. .. . 

Qualcuno, a destra, fa finta di non capire. E 
protesta: il governatore non deve entrare nella » 
sfera di competenza del Parlamento e del go¬ 
verno. ma limitarsi agli aspetti generali della po¬ 
litica economica e monetaria. Ebbene, è evi¬ 
dente che per Fazio la previdenza è il proble¬ 
ma. Le pensioni rappresentano la vera zona-ri¬ 
schio della spesa pubblica italiana. Molto di . 
più, ora che i tassi sono in calo, dei 1 Tornila mi- 
. ; : liardi che lo Stato paga ogni anno . 

per onorare i debiti contratti con 
Bot e Cct. È su questo ostacolo che 
rischiano di infrangersi tutti gli sfor¬ 
zi compiuti in questi ultimi due an¬ 
ni per risanare l’economia, j -y>- . 

Il discorso di Fazio è semplice: 
nonostante le riforme avviate da 
un paio di anni a questa parte il si¬ 
stema » pensionistico; richia ; di 
esplodere. Un po' per il progressi¬ 
vo invecchiamento della popola-. 
zìone. un po' per i -carichi impro¬ 
pri» addossati al sistema previden¬ 
ziale (leggi cassa integrazione e 
ammortizzatori sodali in genere), 
un po’ per la disinvoltura economi¬ 
ca e per il clientelismo-Fazio dice 
testualmente: ■ «relativa larghezza 
dei criteri» - con cui si sono eroga¬ 
te le prestazioni. E il pensiero va al- ' 
le baby-pensioni, agli assegni di in¬ 
validità che in vaste aree del paese 
hanno di fatto sostituito l’indennità ’ 
di disoccupazione, ai maxi au- 
- menti concessi negli anni passati a 
potenti categorie sociali, •»■»>...... > v .y • 

Sembra paradossale, pensando alle pensioni 
minime con cui sono costretti a campare cerni¬ 


titi I «■■■a_« •M’-nfllfl.di:migliaia.dl~gHZlatri.'rha la previde: 

la Ffnlnvest... uar» W* ben ataapBi «Sproprfe 


Defezioni eccellenti ■ 
Ieri all’appuntamento 
con Fazio. Assente 
Carlo De Benedetti, 
Impegnato a -- >» • 
Bruxelles, che ha 
Inviato a Fazio una 
lettera di scuse. - ■.* 
Assente anche Silvio 
Berlusconi, escluso 
da Bankitalia come ■ 
tutti I membri del 
governo; lo scorso ir¬ 
anno. Invece M •« .. 
cavaliere fu cosi <V , 
fortunato da «trovare» 
per terra. In—--.v 
Bankitalia, una " 
banconota da mille 
lire. Ma proprio la 
Flnlnvest,leri,erala 
«grande assente- 
all'assemblea. E vero 
che quasi tutti I suoi . 
rappresentanti sono 
ormai membri dei > 

: governo, ma non c'era 
nemmeno Fedele , 
Confalonteri... Pronta 
la spiegazione di - 
Bankitalia: Il numero 
unodellaFinlvestè 
stato Invitato, ma ha 
fatto sapere di non : : 
poter essere , : ; V 
presente. v V-. 


liana vive ben al dVsopfa det propri’mSfiffBIsò- 
gna cambiare rotta, ma còme? Non con le ricet- 
'■■te «liberiste» dei’nuovi governanti, non conrie 
. pensioni reilene» del ministro del Bilancio, Pa- ; 
gliarini. Passare dal sistema attuale (detto «a ri- 
partizione») a quello a capitalizzazione (per 
cui ognuno mette da parte i risparmi per la sua 
pensione) costerebbe infatti uno sproposito, 
quasi la metà delia ricchezza della nazione, 
precisa Fazio. Ossia 7-800mi!a miliardi più o 
meno. «È pertanto inevitabile che alla base del : 
sistema rimanga un metodo a ripartizione», di¬ 
ce il governatore per la soddisfazione del presi¬ 
dente dell’lnps, Colombo. ..- -» «,; - 

11 che naturalmente non significa che le cose 
debbano rimanere cosi come stanno. Nel tem¬ 
po, gradualmente, lo Stato dovrà limitare le sue 
prestazioni, lasciando spazio alle pensioni inte¬ 
grative, cosicché ogni lavoratore possa raggiun- 
: gere il livello desiderato: in parte pagato dal si¬ 
stema pubblico, in parte con Improprie tasche. 
Ma anche questa operazione non è gratuita: ri¬ 
chiede «uno sforzo per la formazione di rispar¬ 
mio addizionale». E richiede un occhio di ri¬ 
guardo del fisco per i futuri fondi prensione, che 
dovranno assicurare la previdenza integrativa. » 
Di fronte a tanta stroncatura Pagliarini non 
demorde: «Lo so anch'io che un sistema pen¬ 
sionistico a capitalizzazione costa tanto - dice 
- ma il problema non è quello dei costi, è se 
dobbiamo o non dobbiamo adottare questo si¬ 
stema negli anni venturi». Il tempo di rifarsi ■ 
qualche cornicino... r 

. ... , ' y'y.” ■ URL 




ROBERTO aiOVANNINI 


m ROMA. Mancava da Palazzo Ko¬ 
ch da tredici mesi, Carlo Azeglio 
Ciampi. Ieri è rientrato «a casa», ac- si- 
colto festosamente per assistere al- 
la centesima assemblea di Bankita- i 
Ha. e rioccupare la sua vecchia jv, 
stanza con la carica di «governato- 
re onorario». «Certo che sono con- >'/ 
tento di essere tornato qui», ha det- Ù 
to l’ex-presidente del, Consiglio. 
che ovviamente ha apprezzato i ri- V’- 
conoscimenti del suo oprerato a 
Palazzo Chigi contenuti nelle «Con¬ 
siderazioni» di Fazio. : • ■ , • 

Un coro di consensi ha accolto 
la relazione di Fazio, con sole due 
- notevoli - eccezioni: il sottose- ■-> 
gretario agli Interni di An. Maurizio 
Gasparrì, e il capogruppo alla Ca¬ 
mera di Forza Italia. Carlo Della 
Valle. Gasparrì attacca a fondo 
l'autonomia di Bankitalia a propo¬ 
sito della sostituzione di Lamberto 
Dini nella carica di Direttore Gene¬ 
rale. «Non vorremmo che alla Ban¬ 
ca d’Italia qualcuno pensasse di at- : 


tuare un blitz per nominare Padoa 
Schioppa», dice Gasparrì, secondo 

. cui «è evidente la necessità di una 
concertazione con il governo per 
quanto attiene scelte di vertice 

; molto delicate». Della Valle invece 

■ se la prende direttamente con An¬ 
tonio Fazio: «avanzo riserve - affer¬ 
ma - su quei passaggi delle consi¬ 
derazioni che toccano direttamen¬ 
te la sfera di competenza del Parla¬ 
mento e del Governo. Mi riferisco, 
in particolare, agli accenti a prolifi¬ 
che settoriali, sia pure importanti," 
come previdenza e lavori pubbli¬ 
ci». Ben diverso il tono adoperato 
dagli esponenti progressisti. Per il 

■ senatore Gino ■ Giugni : da ; Fazio 
giunge un «altolà ai propositi di 
spesa facile». Filippo Cavazzutì vi 
vede «una lezione di saggezza per 
la maggioranza», e ricorda - a pro¬ 
posito del richiamo della Relazio¬ 
ne per una maggiore trasparenza 
nella privatizzazioni . dei servizi 
pubblici - il disegno di legge già 


presentato al Senato dai progressi¬ 
sti. —. 

Ma sentiamo i commenti dal 
mondo della Finanza. Soddisfatto 
è il presidente della Consob, Enzo 
Berlanda, soprattutto prer i ripetuti 
riferimenti ai ruolo della commis¬ 
sione. Attilio Ventura, presidente 
del consiglio di Borsa, ha ricordato 
il «ruolo importante attribuito al 
mercato dei capitali». Per Ernesto 
; Paolillo, presidente dei cambisti 
, del Forex, infine, «non prelevano 
esserci messaggi chiari sulla lira e 
sullo Sme. Bisogna prima vedere 
quali saranno gli effetti della politi¬ 
ca del governo sul debito pubblico 
e sull'inflazione», Il presidente del- 
l’Abi Tancredi Bianchi definisce il 
: possibile rialzo dei tassi in caso dì 
inflazione «una diagnosi puntualis¬ 
sima: non si può pensare ad una ri- 
’■ presa basata solo sulla crescita dei 
consumi». Giudizi prositivi anche da 
Luigi Coccioli. presidente del Ban¬ 
co di Napoli, da Mario Sarcinclli, 
presidente della Bnl, dal-presìden- 
te Cariplo Sandro Molinari e dal di¬ 


rettore generale dell’lmi Rainer 
Masera. 

Praticamente tutti gli economisti 

■ concordano con la linea Fazio di, 
rigore su inflazione e conti pubbli- ; 

jf- ci. Per Antonio Pedone il messag- 
• ■ gio di Bankitalia «è molto chiaro: 

non è disposta a finanziare la ripre- 
. sa se si spinge sui consumi che 
possono avere ripercussioni sui¬ 
ti. l'inflazione». Per Mario Baldassarri,', 
vicino al Patto Segni, Fazio ram- 
v menta che Bankitalia «è pronta a ri- 
y prendere la guida monetaria, con 
tutti i guasti che questo può com- ' 
trottare». Giacomo Vaciago giudi- -, 

■ ca positivamente «il forte impegno 

■ per una ripresa non inflazionistica, ; 
:;■- è bene che il timone della crescita 

passi dall'esportazione agii investi¬ 
menti, e non in modo prematuro ai 
consumi». Il rettore della Luiss Ma- 
rio Arcelli osserva che nella rela¬ 
zione «non c'è un esplicito richia- 
mo all'esigenza di una manovra 
economica per il 1994, ma si fa ri- 
ferimento alla necessità di una po¬ 
litica dubitando sempre rigorosa-. 


Franco Gallo, ex-ministro delle Fi¬ 
nanze, si dice «completamente ; ; 
d’accordo»-sulla parte fiscale della 
relazione. Sulla stessa linea l’ex- ;V 
ministro del Bilancio Luigi Spàven- •*. 
la («condivido ciecamente», dice : 
con una battuta»), Antonio Marza- v 
no (un esperto vicino a Forza Ita- 
lia) spiega che le considerazioni fi- £ 
nali presentano «importanti punti 
di continuità» con il programma di & 
governo, a proposito di infrastrut- :■ 
ture e spesa previdenziale. «sv-y. 

Tutto bene anche per gli indù- ; 
striali. «La ripresa sarà stimolata T 
dalle esportazioni - dice Gianni i. 
Agnelli - ci auguriamo più investi- 
menti, ma occorre vigilare sui con- ; ■ 
sumi: attenzione a che non scappi <-:• 
l’inflazione». Per Cesare Romiti la : 
relazione è stata «eccellente», men- ' 
tre il direttore generale di Confin- • 
dustria Innocenzo Cipolletta la de¬ 
finisce «largamente condivisibile». 
D'accordo anche i sindacalisti, che I 
con Epifaniiv (Cgil), ,D'Antoni '- 
(Cisl) e Larizza (Uil) esprimono • 
grande apprezzamento. :. ■ 
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Una grande raccolta 
di canzoni italiane. 
Tutti i mercoledì di 
giugno una cassetta 
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Fallimento evitato, ma la situazione resta grave 
10.000 miliardi di perdite, 75.000 di indebitamento 



Il pmtdantedlmlnionarioMriil Romano Prodi 


• Paolo Suriano/Aflf 


Utili record 
(344 miliardi) 
per l’Enel 

Buone notizie per l’Enel. Il 
consiglio di amministrazione ha 
varato Ieri un bilancio ’93 che parla 
di un utile netto record di344,3 
miliardi: HO miliardi In più del '92. 
Il risultato è stato ottenuto dopo 
uno stanziamento per 
ammortamenti di 6.151,8 miliardi 
(qualcosa In più dell'anno - 
precedente). La gestione .-r ■ 
Industriale ha registrato un 
incremento del 3,7% del margine 
operativo lordo. Vista l’Invarianza 
delle tariffe (I ritocchi di fine'93 
non hanno Inciso sull’esercizio), ’ 
•tale risultato è statò consentito : 
dalla riduzione del costi governabili 
del 4,3%(8,6% in termini reali». 
Secco (-14%) Il decremento degli 
Investimenti, scesi a 8.749 
miliardi. Buoni I risultati - ' 

dell’autofinanziamento cresciuto 
del 10,7% a 7^82,1 miliardi. - , 
Anche I ricavi sono saliti superando 
quota 30.000 miliardi. Tuttavia, 
questi trend positivi non sono 
riusciti ad Incidere b : 
sull'Indebitamento, cresciuto di 
2.215 miliardi sino a toccare I 
36.000 miliardi. . . v : 


Prodi dice no a Berlusconi 

«Missione compiuta. Non c’è più bisogno di me» 


Prodi se ne va. Ieri sera ha inviato una lettera al ministro 
del Tesoro Dini per annunciare le proprie dimissioni: «Il 
mio compito è compiuto, ora posso lasciare». Non sono ' 
valsi a trattenerlo gli inviti di Berlusconi. Nominato da .. 
Ciampi, Prodi preferisce, infatti essere coerente con se 
stesso. Intanto rinchiude tcontC93cqn 10.00 0 mi liardi Z 
dt$j$}$$:. E <^3^ijjiérito givano yentbdkrgùaira 


contro ilmaxi-pisstito deciso daCiampi per riri. 

-cv.--.ii.tif • i'jiuutiOiiii/,-Ov; <,!, uS.J.'tiO< • tjyo. 


ile ymc : 


m ROMA. Romano Prodi se ne,va.. 
Ieri, subito dopo la riunione del - 
consiglio di amministrazione che , 
ha varato il bilancio ’93 e fissato 
l'assemblea per il 30 giugno, il prò- 
fesso re ha inviato una comunica- !" 
zione al ministero del Tesoro per 
rassegnare a Lamberto Dini le prò- 
prie dimissioni; Proprio a Dini per- • 
chè è lui l’azionista e dunque il 
«padrone» detriti. Quanto a Berlo- " 
' sconi. Prodi lo*aveva giù messo al ■’■' 
corrente delle proprie intenzioni'la ’ ■ 
scorsa settimana. Una mossa che 
era nell'aria, ma che è comunque ' 
destinata a lasciare il segno. Da dò- :V 
mani Tiri sarà un’altra cosa anche 


se per il momento il resto del con¬ 
siglio di amministrazione non sem- 
bra aver seguito il suo presidente. • 
«Non abbiamo parlato di dimissic- : 
ni», ha detto il presidente del colle- ‘ • 
gio sindacale Monorchio. 

Tuttavia, chiunque arrivi .in via 
Veneto non potrà ignorare la trac- 5 
ciasegnata da Prodi. «Ho rimesso il ft 
treno sui binari, adesso non si trat- !'} 
ta che di farlo andare», ha spiegato . 
nei giorni scorsi. «Il mio compito. * 
quello di salvare Tiri dal fallimento 
e di avviarlo sulla strada delle pri¬ 
vatizzazioni, è compiuto - ha scrit¬ 
to sostanzialmente Prodi a Dini -A 


questo punto non ritengo più ne¬ 
cessaria la mia permanenza in 
questo incarico». Tutto vero quel 
che scrive Prodi. Ma non è tutto. In 
realtà, se Prodi lascia Tiri è anche 
per una necessità di coerenza. A 
quell’incarico lo aveva chiamato 
Carlo AzeflliQ Ciampi, i n un p reci- 

si _ 

ciscTprogeftò" poRBcorAdesso’ 
è cambiato: rimanere non aveva 
più senso. Nonostante i ponti d’oro 
di Berlusconi che lo voleva suo col¬ 
laboratore. Se non all'Iri, magari al¬ 
la Commissione di Bruxelles in 
rappresenianza dell'Italia o quale 
commissario straordinario per l'oc¬ 
cupazione. «Non posso servire slit¬ 
to bandiere diverse», aveva obbiet¬ 
tato Prodi. E, con coerenza, ha 
scritto la lettera di dimissioni. An¬ 
che perché, in quella maggioranza 
che sorregge Berlusconi a Palazzo 
Chigi di nemici Prodi ne ha già pa¬ 
recchi-. «Le dimissioni di Prodi sono 
un buon esempio», ha subito com- 
mentato il missino Gaspanri. ■■■.■■:.-e 


.. ’ Il presidente comunque, non la- 
scerà immediatamente il suo inca- 
■ rico. Resterà sulla tolda di coman¬ 
do fino al giorno fissato per l'as- 
' semblea, se non oltre. Un segno di 
• rispetto per il presidente del consi- 
: glio che gli aveva chiesto di rima- 
n ere al sup posto. A desso Bgrlu- 
tèmpjjjper 

affrontare unà'grann, quella della 
success iòne; che, nonsipresenta di 
facile soluzione. Anche perchè 
non si tratta soltanto di tenere a ba¬ 
da e comporre gli appetiti che sti¬ 
mola inevitabilmente una carica 
cosi importante. Prima ancora di 
nominare il successore, il governo 
deve decidere del futuro delliri. Le 
ipotesi sono ampie: dalla liquida¬ 
zione alla trasformazione in supe- 
rholding dei • servizi. Anche per 
questo Berlusconi intende muover- 
: si con cautela. «Valuteremo le co- 
: municazioni di Prodi. In ogni caso 
il governo si riserva di decidere», 
avverte una nota del Tesoro, l ; » »■• ■ 
Le dimissioni di Prodi hanno fat¬ 


to passare in secondo piano i risul¬ 
tati di un bilancio che. pur se supe- 
" rati gli scogli in cui poteva naufra¬ 
gi gare lo sconnesso bastimento, se- 
gnano ancora una situazione di 
: grave sofferenza. Le perdite sono 
state di 10.230 miliardi: 8.317 mi- 
• liardi sono conseguenti ai buchi II- 
va ed lrltecna eàgiì oneri ordinarl e 
straordinari per la ristrutturazione: 
deile società. L'indebitamento ha 
raggiunto i 35.000 miliardi per la 
■ spa. Se poi passiamo al consolida- 
J to, la cifra si innalza a 75.000 mi- 
- liardi. Dismissioni e razionalizza¬ 
zioni dovranno proseguire. v- • 
’i< Ma suiriri si sta addensando 
un'altra, inaspettata, bufera. La 
commissione Affari Costituzionali 
della Camera ha infatti bocciato la 
costituzionalità - del < decretò che 
stanzia 10.000 miliardi come pre¬ 
stito obbligazionario allTri. La deci- 
; sione potrebbe essere rivista in au- 
,. >la. Se sarà confermata, per l'Iri ri* 

' schia di essere un colpo da Ko. • - 
' 3C.C 


Dal Caf al Cavaliere 




Un Professore 
sempre in trincea 


OILOO CAMPBSATO 

■i «Missione.compìuta-: è un.Pro- i, potenti d'Italia. Prodi non ha mai 
di a testa alta quello che esce dal dimenticato i piaceri semplici della 
«secondo Vietnam», come il «prò- , vita in provincia. Per nulla al mon- 
fessore» ama definire questa sua do potrebbe rinunciare a quei fine 
ulteriore esperienza allTri condu- . settimana a tagliare salame nella 
sasi ieri. Il suo primo conflitto d'In- sua casa di Bebbio o a sudare sui 
docina si era svolto con una lunga • passi dell'Appennnino magari fa- 
serie di battaglie durata sette anni, cetidosi «tirare» da Gianni Bugno, 
dal 1982 al 1989. Anche allora èra’: ; suo complice preferito di pedalate. 

. stato presidente dell’lri. Ed aveva Stava proprio pedalando su per la 
dovuto combattere, forse ben più - Futa in compagnia del campione 7 
■ di adesso. Quando si sistemò per - della Polli quando il 15 maggio del . 

’ la prima volta sulla poltrona di via & '93 Ciampi lo chiamò sul telefoni- ' 
Veneto Prodi era si uno stimato ti- no proponendogli di tornare all'Iri. 

' telare della cattedra di economia ', Questo almeno si racconta. Ma an- 
industrialc all'Università di Bolo- che se è leggenda non importa: . 
gna ed un infaticabile animatore calza benissimo al personaggio. v, ‘ 
del centro studi Nomisma; tuttavia, ]"■ Prima di accettare l’invito di ' 
nonostante-la-giovane età,.il «rato— -Giampi. Prodi ci rifletté un po' su. 

: fessole» aveva già avuto mo^Shlh- .^Cigjamente' continuando a peda- 
farsi apprezzare nel 1978. a soli'3y, ; rJar.e:fCòn : l’lri pensava proprio di : 
anni, quale dinamico N ministro del- ’gwwjchiuso. Vi era arrivato da pie- 
l'Economia. Troppo dinamico ed siderite nel 1982 trovando 3.000 
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innovativo, per quel governo retto 
da Andreotti...E cosi, senza troppi 
rimpianti a dire il vero. Prodi fu co¬ 
stretto a concludere subito la sua 
attività politica. • • . . :• : • • / 

Il primo addio 

Tornò, senza fare tante scenate, 
alla sua Bologna, ai suoi studenti, 
alla sua amata bicicletta, suad'ar- 
rancare per i colli emiliani. Anche, 
quando era uno degli uomini più 


miliardi di perdite c 35.000 miliardi 
r di debiti, tanto quanto il fatturato. . 
Lo lasciò nel 1989 con un attivo di 
oltre 1.200 miliardi. Un successo? 

. Certamente. Ma non per il Cai che 
. lo spedi a casa senza tanti compii- 
■ menti. ! conti allora servivano solo : 
per calcolare le'tangenti. Era l'ora . 
dei .Nobili e dei Cagliari, non de: 
"Prodi o dei Reviglio. „• • 

Che non ci sarebbe stata ricono¬ 
scenza da parte del quadripartito 


Prodi lo aveva capito sin dal 1983 
quando diede il via alfe privatizza¬ 
zioni. Ci provò con Maccarese. Oli , 
pareva assurdo che Tiri allevasse 
mucche. Vlaccarcsc è ancora 11. 
nascosta nel bilancio eli Iritecna. 
Anche i panettoni non gli sembra-, 
vano strategici. E cedette ia Sme a 
De Benedetti, Craxi e Pomicino 
bloccarono la vendita. ~ 

GII anni del Caf v, ■ - 

Gli andò meglio cori l'Alfa Ro¬ 
meo anche se dovette passarla alla , 
Rat invece che alla Ford, come for¬ 
se avrebbe preferito. Ma Corso . 
Marconi non gli fu grato. Quando 
tentò il matrimonio fra Italici e Te- 
Icttra i torinesi si tirarono indietro. 
Si inventò il polo delle telecomuni¬ 
cazioni: lo stopparono. Eppure, 
nonostante tutto riuscì a trasforma¬ 
re l'Iri. ■ alleggerendolo, concen¬ 
trandolo nei settori strategici, inter- : 
nazionalizzandolo, migliorandone 
i conti. Finì schiacciato fra Craxi c 
Andreottì. Fu il suo Vietnam. An¬ 
che se parzialmente sconfitto sul 
campo, usci perù vincitore sul ter¬ 
reno dell'onore. 

Fu proprio questo che gli con¬ 


senti di accettare l'invito di Ciampi . 
a riprovarci. «Ma solo perchè me 
l'ha chiesto lui», ha voluto mettere 
bene in chiaro. Una frase che in 
qualche maniera spiega il suo «no» 
di oggi a Berlusconi. Nel maggio 
del '93 Prodi trova una situazione :: 
ben peggiore di come l'aveva la¬ 
sciata: 80.000 miliardi di debiti. Il, 
primo, compito è evitare un falli- : 
mento. E allora vìa Comit, Credit, e ) 
Sme, via al riordino delle teleco¬ 
municazioni, alla privatizzazione 
della Stct, alla cessione dell'Uva, di- ; 
sinnesco della polveriera Iritecna. 
avvio della privatizzazione di auto- > 
strade e calo della partecipazione 
in Finmeccanica. La cura è stata 
dura, ma la strada è segnata. L'Iri è 
sempre piena di debiti ma il falli¬ 
mento è scongiurato. Per Prodi la 
missione può dirsi compiuta. 

: Stavolta, dal suo secondo Viet¬ 
nam può uscire col cappello di : 
Giap. Anelli; se qualche sconfitta ò , 
stato costretto a subirla. Con Credit : 
c Comit. ad esempio. Avrebbe vo¬ 
luto lame delle public company. 
dei modelli per ut: capitalismo che 
si fa più aperto, più articolato, più ' 


partecipato, non soltanto rinchiuso 
nei salotti di Mediobanca. 

Che farà ora? Probabilmente tor¬ 
nerà un po' più di frequente a pe¬ 
dalare su per .'Appennino. Ma chi 
lo conosce dice che non resterà a 
lungo a fare il Cincinnato. Si dedi¬ 
cherà alla politica. Democristiano 
• atipico, da sempre è sensibile al 
pensiero sociale della tradizione 
cattolica che cerca sposare con le 
rigorose leggi dell'economia con¬ 
temporanca. Non è un caso che 
nei suoi soggiorni emiliani si rivol¬ 
ga spesso ai consigli e alle racco¬ 
mandazioni di don Giuseppe Dos- 
setti, suo padre spirituale. Anche 
per questo Prodi non ha accettato 
di fare il commissario italiano a 
Bruxelles o il commissario straordi¬ 
nario per l'occupazione come gli 
proponeva Berlusconi. La compo¬ 
sizione, ì programmi ed i compor¬ 
tamenti di questo governo sono 
troppo lontani dai suoi valori politi¬ 
ci. Quando tornerà dal suo nuovo 
esilio di Bebbio. Prodi - c’è da giu¬ 
rarci - starà in un altro campo. E 
certamente in una posizione da 
leader.. ;■ 


! compagni della Sezione de) Pds di Arcoia 
annunciano la scomparsa del compagno 

EZIO BACCHIMI 

vecchio antifascista, Iscritto al-Pei nel pe¬ 
riodo clandestino del 1933, poi ai Pds, sii- ; 
maio operaio dell'Oto Melar», segretario _ 
per anni nel l’Immediato dopoguerra ad » 
Arcola. i compagni Io ricordano per l’e¬ 
sempio costantemente profuso nella sua 
attività nel movimento democratico e anti¬ 
fascista. Giungano al familiari le condo- J 
gManze degli arcolanì della federatone - 
provinciale del Pds unitamente a quelle de '' 
l'Unitd. I funerali si svolgeranno domani 2 
giugno alle ore 15,30 a Ponte di Arcola vr. 

La Spezia, 1 giugno 1994 


Ogni lunedì 
su 

FIMfcà 


sei 


pagine 


Ad un anno dalla prematura .-«comparsa 
del compagno *3 " , - • 

SILVANO NOTARI 

l’unità di base Pds - A. Bellucci" di Grosr.ctc •" 
o ricorda con affetto a compagni c amici, 
nvia un Iratcmo’pcnsiero alla sua famiglia 
e particolarmente alla compagna Uda a • 
sottoscrive per tVnitù. ^ j ■*' 

di 

rrififj 

Grosseto, 1 giugno 1994 < : i ]?; ’ «.'/ ' ' • 
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COMUNE DI CALDERARA DI RENO (Provincia di Bologna) 

BANDO Dì GARA 

L’Intestato Comune Indico, al sensi della Direttiva GEE 92/50. gara per pub¬ 
blico incanto con procedura aperta par l'aggiudicazione del servizio di raccol¬ 
ta rifiuti solidi urbani. Periodo: dalla data di aggiudicazione mesi 18 (diciotto). 
Importo complessivo presunto IVA esclusa: Lire 870.000.000. L'aggiudicazio¬ 
ne a lotto unico verrà effettuata al sensi dell'alt. 36 punto 1 Isti, b) della diret¬ 
tiva Cee 92/50. Lo ditte interessate dovranno faro pervenire aK'Utflcio Proto- 
' collo del Comune di Calderaio di Reno - Piazza Marconi n. 7 ■ 40012 Calde¬ 
rara dì Reno (Bologna) ■ le offerte In sarta legale In conformità a quanto indi¬ 
cato nel bando trasmesso all'Ufficio Pubblicazioni delle Comunità Europee II 
24 maggio 1994. Termine di ricevimento delle offerte: venerdì 15 luglio 1994. 
Per ulteriori informazioni: Comune di Calderara di Reno (BO) - Ufficio Tecni¬ 
co - area amministrativa - Tel. 051/722116 - telefax 051/722186. . . 

" . SSS/SJ: IL SEGRETARIO COMUNALE CARBONI Dr. GIANFRANCO 


COMUNE DI SAN CASCIANO IN VAL DI PESA (Provincia Firenze) , 

L'Amministrazione Comunale di S. Cacciano V.P. indirà una licitazione privata 
per l'appalto del SERVIZIO DI RILEVAZIONE ED INVENTARIAZIONE DEI 
BENI COMUNALI. Lo modalità di siici izlcnc do! servizio In oggetto sono pre¬ 
cisate nel capitolato d'onori In 'risieri presso l'Ufficio Economato del Comune. 
Lo ditte interessato potranno preccntaro richloslo di partecipazione alla licita¬ 
zione privata mediante domanda in bollo, ontro venti giorni dalla pubblicazione 
del.presente avviso. a . .i--. 

■ ". . - , ,. r. • ' IL SINDACO (FABRIZIO bandinelu) 




Convegno intcncponale :','.^.‘.'.'.1 1 

Famiglia: 

dall’ideologìa alla proposta. 
Europa e regioni a confronto. 

VL':-': 'V»Intervengono ' ’ ■ /' ■ 

Marilena Adamo, Elisabetta Addis, Silvana Amati, 

Laura Balbo, Giuliano Barbolini, Sonia Bcrtolini, 

Franca Bimbi, Anna Catasta, Giuliano Cazzola.' 

Vanda Chiodi, Fernanda Contri. Anna Del Bo Boft'ino. 
Pierpaolo Donati. GpsìaEsping-Andersen, Fernando Foschi. 
Giorgio Mattassi. Maria Paola Profumo, Giulietta Ruggeri, 
Chiara Saraceno, Roberto Speciale, Vincenzo Vrsco. . . 

>■ y;.-'- Conclude 5 ': V : 

■ >" 1 Laura Pennacchi lìg ■ ' • 

responsabile nazionale politiche sociali del Pds ■ 



Genova, 3 giugno 1994, ore 9-18 
Palazzo S. Giorgio (Zona Expo) 


AIUTATECI AD AIUTARLI 

DIAMO LORO LA SPERANZA 
DI POTER AVERE UN FUTURO. 

L'Associazione INSIEME PER LA PACE 
ha ancora bisogno di voi perchè molti altri bambini, vittime 
innocenti della guerra in Ruanda, richiedono un nostro 
* ■ tempestivo intervento in loro favore. * . 

MISSIONE RUANDA Ì994 

‘Ir ■ , , 

• L'UISTTÀ ; 

Esprimiamo la noatrn gratitudine p^r tuttì i contributi che giungeranno - 
alla Associazione INSIEME PER E A TACE, Via di Monte Gioì dono. 36 
; 00186 ROMA - tei. (06) 6S.S0.69.66 - 3S.78.346 
a mezzo assegno intestato a; Insieme per la Pace * Missione Ruanda 
con bonifico bancario sul e/c rt. 76604 c/o Barca Nazionale del Lavoro. 
Sede Centrale, Via Bissoiari, 2 - 00137 ROMA 

oppure con un versamento sul c/c pos.nu u. 953000 intestalo ad 
Associazione INSIEME PER LA PACE 


Associazione INSIEME PER LA PACE 

Presidente Mariapia Fanfani 
Via di Monte Giordano, 36 - 00186 ROMA ; 

Tel. (06) 68.80.69.66 - 68.78.846 - Telefax (06) 68.78.341 
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FONDI NERI FERRUZZI. Già domani Braggiotti a Ravenna. Intanto il giudice 
F^rr>~. - ? j rr trasmette gli atti dell’inchiesta a Brescia e Firenze 


Caso Mediobanca 
Vìa agli interrogatori 
degli eccellenti 

Fallisce la Serafino Ferruzzi? 


Gerardo Braggiotti, direttore centrale per la finanza, sa¬ 
rà il primo dei quattro dirigenti di Mediobanca raggiunti 
da avvisi di garanzia a essere interrogato dal pm Fran¬ 
cesco Mauro Iacoviello, il magistrato che da circa un 
anno indaga sui fondi neri Ferruzzi. La procura di Ra¬ 
venna ha trasmesso atti dell’indagine a quelle di Bre¬ 
scia (caso Enimont-Curtò) e di Firenze. Avviata la pro¬ 
cedura per il fallimento «Serafino Ferruzzi». 

' _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

orai MARCUCCI 

m RAVENNA Toccherà per pomo 
a Gerardo Braggiotti, direttore cen- » 
trale, ma anche Enrico Cuccia, pre¬ 
sidente onorano di Mediobanca, 
imboccherà presto i comdoi del 
palazzo di giustizia di Ravenna per 
nspondere alle domande di Fran- > 
cesco Mauro Iacoviello, il pubblico 
ministero che indaga sui fondi nen 
Ferruzzi e due giorni fa ha firmato 
quattro avvisi di garanzia in cui si 
ipotizza il concorso dei vertici di, 
via Filodrammatici nel reato di fal¬ 
se comunicazioni sociali Prima 
Braggiotti (presumibilmente do¬ 
mani) per i suoi rapporti con Ro¬ 
berto Magnani, l'ex dingente Ferfm 
che nell'apnle del '93 segnalò a 
Mediobanca l'esistenza di un “bu- “. 
co" di oltre quattrocento miliardi - 
mascherato da un’operazione 
bac/ttobadt 1 '' 

To stesso-Braggiotti ricevette da 
Magnani il fax contenente questa 
informazione ed è stato all'ongine 
di un piccolo “incidente" Venerdì J 
20 maggio, giorno della perquisi¬ 
zione nella sede della banca d'af- “ 
fa n, gli investigaton, non nuscendo 
a trovare il documento, chiesero 1 
lumi al figlio dell’ex presidente del¬ 
la Comit La sua risposta fu che il 
facsimile era stato distrutto. Ma 
due giorni fa ecco che il professor 
Oreste Dominioni, legale di Medio¬ 
banca, incontra il pm Mauro laco- 
viello E insieme a un parere "prò 
ventate" del professor Pietro Tri- 
marchi, luminare dell'Università 
statale di Milano, gli consegna il 
documento smamto cioè la con- • 
ferma di quanto Magnani aveva di¬ 
chiarato al magistrato Durante il 
precedente incontro, Iacoviello 
aveva insistito perchè quelle carte«» 
gli fossero consegnate. Il legale gli 
spiega ora che erano sfuggite alla 
la Guardia di Finanza. 


v il «yr» 1 %*»»< i 


Sono scambi di fioretto che fan 
no da sfondo alla trasmissione di 
atti sui bilanc di Fondiaria alla pro¬ 
cura di Firenze e di atti sui fondi 
nen Ferruzzi alla Procura di Bre¬ 
scia, che indaga sul caso Enimont- 
Curtò Dalla città romagnola i giu 
dici non replicano alle bordate di 
alcuni quotidiani nazionali, colpi 
sparati, tra gli altn, anche dal pro¬ 
fessor Alberto Crespi uno dei lega 
li di Mediobanca, per demolire l'i¬ 
potesi d'accusa V A 

Secondo il pm. Mediobanca, sa¬ 
pendoli falsi, avrebbe dovuto im¬ 
pedire che 111 e il 12 giugno del 
93 venissero depositati i bilanci 
che i vecchi consigli di amministra¬ 
zione Ferfm e Montedison avevano 
approvato il 28 maggio'93 E ciò in 
virtù del mandato ricevutoli 4'gift- 
gno dello stesso anno dai Ferruzzi 
La replica dunssima di Crespi, che 
probabilmente non si discosta 
molto dai parere “prò ventate di 
Tnmarchi. è che non era compito 
di Mediobanca occuparsi della ge¬ 
stione e quindi dei bilanci del grap¬ 
po ravennate 

Il dossier dell’accusa 1 

Sarà facile convincere gli inqui¬ 
renti che l’ipotesi d’accusa non sta 
in piedi 7 Probabilmente, per rag¬ 
giungere questo obiettivo, bisogne¬ 
rà fare i conti con tutta la docu¬ 
mentazione sequestrata, compre¬ 
so il verbale della nunionc svoltasi 
il 2 giugno '93 a Mediobanca a cu. 
parteciparono ì rappresentanti dei 
Ferruzzi In quella riunione Vin¬ 
cenzo Marenghi, amministratore 
delegato della merchant bank 
(che insieme al direttore generale 
Maunzio Romiti completa il drap¬ 
pello degli indagati) avrebbe fatto 
esplicitamente cenno alla necessi¬ 
tà di un 'commissanamento' del 


Niente bufera In Borsa 
Le azioni aprono 
in calo, poi rimontano 

MILANO. Mediobanca ha superato 
indenne In borsa la notizia degli * 
avvisi di garanzia Inviati dalla 

- Procura di Ravenna al vertici 
dell'Istituto. Lunedi Infatti II titolo, 
dopo un’apertura più cauta, aveva 
recuperato II 3,04% mentre la 
notizia degli avvisi di garanzia era 
arrivata solo a mercato ormai 
chiuso. La reazione era quindi 
attesa per Ieri e II titolo in effetti ha 
aperto II deciso calo (-2,47% a 
15.300 lire) ma le vendite non sono 
durate a lungo ed II titolo si è 
presto ripreso, in linea con 
l’andamento del listino. A fine 

- seduta le Mediobanca erano 
addirittura tra I titoli guida meglio 

-- intonati, ed uno del migliori del 
comparto bancario, con un 
progresso dell’1^4% rispetto a 
lunedi. Il prezzo di riferimento a 
fine seduta era di 15.883 lire, « 
mentre quello ufficiale è stato 
fissato a 15.651. Risultano 
scambiati 1,9 milioni di titoli per 
una trentlrfa di miliardi di 
controvalore. SI conferma cosi 
ancora una volta che la Borsa' 
anticipa le notizie e che quando 
queste diventano ufficiali la 
reazione dal mercato 6 spesso ; s 

’ opposta a quella che ci si sarebbe 
aspettati. > 


grappo rasentiate da parte delle 
banche ereditici Che piega po¬ 
trebbe prendere l’indagine se que¬ 
sta circostanza fosse confermata 
dal documento sequestrato 7 

E c’è anche il testo del mandato 
consegnato dai Ferruzzi a Medio¬ 
banca in quel fatidico 4 giugno '93 
Nella pnma parte si garantisce la 
bontà dei bilanci approvati una 
settimana prima, cosa che. in base 
alle informazioni nccvute fin dal- 
I aprile l'istituto di via Filodramma¬ 
tici avrebbe dovuto, sempre secon¬ 
do I ipotesi d 'accusa riconoscere 
come falsa , - * 

La Serafino ko 

Intanto il tnbunale di Ravenna 
ha ufficialmente avviato la proce¬ 
dura fallimentare per la “Serafino 
Ferruzzi srl", la cassaforte della fa¬ 
miglia Ferruzzi, e la 'Femazzi Sera- 



Zanl/Ansa 


fino Italia srl ’ Il presidente della 
sezione fallimentare Francesco 
Mario Agnoli ha fissato per il 13 
giugno la prima udienza, durante 
la quale verrà sentito Arturo Ferruz* 
zi. amministratore delle società 
L'ordinanza del giudice di Milano 
Baldo Marescotti è stata redatta in 
base alla relazione sulla situazione 
finanziaria sottoscntta dal custode 
giudiziario Umberto Tracanella, 
che ha in custodia le quote di Artu¬ 
ro Ferruzzi 11 presupposto perchè 
si arrivi a dichiarare il fallimento 
del grappo, ha spiegato ieri matti¬ 
na Àgnoli, òche la famiglia Ferraz- 
zi e le banche non raggiungano 
entro il 10 giugno un accordo per 
la copertura dei debiti, circa mille 
miliardi - - - 

Agnoli ha anche dichiarato «che 
non c’è motivo perchè la procedu¬ 
ra si estenda alla controllata Fer- 


fin», mentre ha rifiutato', com'è ov¬ 
vio, di fare qualsiasi valutazione sui 
possibili nverben di un fallimento 
sull'assetto societario della hol¬ 
ding Ad attivare quest'ultima fase 
sarebbe stalo il dissequestro delle 
quote della cassaforte di famiglia 
di cui sono titolari le sorelle Ferraz- 
zi deciso la settimana scorsa dalla 
magistratura ravennate Subito do¬ 
po il provvedimento è stata avan¬ 
zata la nehiesta di nnegoziare l'ac¬ 
cordo con le banche Ma a fronte 
di circa mille miliardi di debiti, la 
famìglia sarebbe in grado di ri¬ 
spondere con un patrimonio che è 
stato calcolato intorno ai duecento 
miliardi Sulla base di questa consi¬ 
derazione il custode giudiziario 
delle quote di Arturo Ferruzzi si sa¬ 
rebbe convinto a ipotizzare l'insol¬ 
venza delle due società ■ 


Il Gotha della finanza 
solidale con Cuccia 
Fazio striglia le banche 


■ ROMA 11 giorno dopo l’invio da 
parte della magistratura ravennate 
degli avvisi di garanzia ai vertici 
della Banca d affari di via Filo¬ 
drammatici, il caso Mediobanca è 
all ordine del giorno della comuni¬ 
tà industriale e finanziaria italiana, 
riunita all’assemblea annuale della 
Banca d Italia E lo stesso Governa¬ 
tore, Antonio Fazio, non ha man¬ 
cato di richiamarlo, almeno indi¬ 
rettamente, laddove ha sollecitato i « 
banchieri a svolgere il loro lavoro , 
con la massima attenzione «C'è un 
punto della relazione che, più che 
Mediobanca, tocca tutti - concor¬ 
da il presidente di Canplo e dell'A- 
cn, Sandro Molinan a margine del- , 
l'assemblea - e cioè quando si sot¬ 
tolinea l’interesse e la massima at¬ 
tenzione che i banchieri devono 
mettere nello svolgimento del loro ’ 
lavoro La massima attenzione e 
seventà nella valutazione dell’ana¬ 
lisi delle posizioni di rischio che as¬ 
sumono e quindi come tale - rileva 
Molman - una maggiore attenzio¬ 
ne al loro lavoro» 

Spetta poi a Gianni Agnelli, pre¬ 
sidente della Fiat e leader storico 
degli imprenditori italiani esprime¬ 
re quelli che sono gli umori gene¬ 
rali «È una vicenda seccante-dice 

- nel momento in cui c’è bisogno 
di tutti gli strumenti per rivitalizzare - 
i gruppi industriali e per l'espansio¬ 
ne- è un grave inadente ed un in¬ 
ciampo fastidioso, per motivi che a 
pnma vista non paiono molto rile¬ 
vanti» Cesare Romiti va anche più 
in là «Frequento da anni Medio¬ 
banca - ha detto il numero due > 
della Fiat - e devo dire che le capa- ’ 
cità professionali che ho trovato in « 
quelle,stanze eiln quelle ipersone , 
non le ho trovate in altri posti in Ita¬ 
lia come all'estero Ma soprattutto 

- aggiunge Romiti - l'onestà e la ' 
dirittura morale che c'è a Medio¬ 
banca non c'è in nessuna altra par¬ 
te Chi confonde i capitali propri . 
con quelli delle imprese, chi ruba - 
ha concluso - cerca di stare molto 
lontano da quelle stanze». Per Luigi 
Abete, presidente di Confindustna - 
«dal punto di vista formale sostan¬ 
ziale non esiste alcun reato Rispet¬ 
to l'autonomia dei giudici - sostie- » 
ne Abete - ma debbo sottolineare 
l'importanza di evitare di introdur- , 
re elementi di preoccupazione per 

i processi di ristrutturazione indù-, 
striale e finanziaria, che non deb¬ 
bono assolutamente essere bloc¬ 
cati Attendiamo- ha concluso - la 
massima chiarezza il più presto 
possibile» Tempi rapidi li chiede 
anche 1 ex segretario della Presi- * 
denza del Consiglio Andrea Man- 
zella, per il quale la vicenda «è un 
palese caso di squilibrio giudizia¬ 


rio non vedo - ha detto- alcun 
equilibrio giuridico nè istituziona¬ 
le sperochet giudici facciano pre¬ 
sto chiarezza» 

Anche ì banchieri sono d'accor¬ 
do «È uno spiacevole inconve¬ 
niente - ha detto Sandro Molman, 
presidente di Canplo -che senz'al¬ 
tro non porta tranquillità e serenità 
all'ambiente creditizio» Gli fa eco 
Tancredi Bianchi, presidente del- : 
l'Abi «ho fiducia nella magistratura 
, che verificherà le responsabilità» 
Polemico coi giudici è invece l'eco¬ 
nomista Giacomo Vaciago «Mi 
sembra che tra i giudici ci sia una 
mentalità sbagliata die non si sap¬ 
pia cos'è una banca d'affari e co¬ 
me questa si muova Se avessimo 
' una magistratura più colta e prepa¬ 
rata sull operare dei mercati finan¬ 
ziari, saprebbe distinguere meglio 
la delinquenza dalla normale di¬ 
screzione e riservatezza» Anche 
dal Pds arrivano prese di distanza 
«Si può pensare di dire tutto il male 
possibile di Mediobanca - sostiene 
Vincenzo Visco - ma l'idea che le 
dichiarazioni di un signore come ' 
Carlo Sama possano diventare 
vangelo c acquisiscano le prime . 
pagine dei giornali e decine di mi¬ 
nuti in televisione va al di là di ogni 
possibile comprensione» In con¬ 
trotendenza l'opinione di Sergio 
D'antoni, segretario generale della 
Cisl «Questa vicenda - sostiene - 
ci insegna che non ci devono più 
essere santuari della finanza, e che 
occorre andare all'azionariato dif¬ 
fuso, con attadini e lavoratori che 
partecipano alle imprese» « 

Sui possibili riflessi di mercato 
della vicenda si sofferma infine At¬ 
tilio Ventura, presidente degli 
agentì’di càmbio- «non’crcdo’che " 1 
ci saranno conseguenze per il 
prossimo aumento di capitale-so¬ 
stiene - perche gli investitori guar¬ 
dano alla solidità delle imprese e 
non solo alle peisone, non credo 
neppure-ha proseguito-che Me- - 
diobanca possa essere esclusa dal 
novero degli advisorche dovranno 
collocare le prossime privatizza¬ 
zioni» Rainer Masera (IMI) affer¬ 
ma di essere convinto che non ci ; 
saranno contraccolpi sui mercati J 
perché un avviso di garanzia è solo “ 
una forma di tutela a difesa. Certo 
- aggiunge - si pone un problema 
p>er i rapporti con le imprese in dif¬ 
ficoltà. Il fiscalista Vicktor Uckmar 
si dice «preoccupato» per la notizia 
degli avvisi di garanzia inviati ai 
veraci di via Filodrammatici per «gli 
effetti traumatici che comportano 
queste iniziative» Uckmar poi criti¬ 
ca l'eccesiva enfasi con cui i gior¬ 
nali riportano la notizia degli avvisi 
«che per me non dovrebbero nean¬ 
che essere pubblicati» 


V 


Escluse le dimissioni dopo gli attacchi a Mediobanca. Accordo con Cragnotti: la pace costa 78 miliardi 

Montedison: Rossi e Bondi rimangono 


Il consiglio di amministrazione della Montedison respinge 
le accuse di Carlo Sama e conferma di «sentirsi ora più 
che mai vincolato» al propno mandato, per «porre nme- 
dio ai gravissimi danni creati dai precedenti ammmisrato- 
ri». Con un durissimo comunicato Guido Rossi ed Enrico 
Bondi annunciano di voler restare al loro posto. Non ci sa¬ 
rà nessuna staffetta con altri amministratori. Intanto Ca¬ 
gnotti versa 78 miliardi e chiude il contenzioso legale. 


DARIO va 

m MILANO Guido Rossi e Enrico 
Bondi, presidente e amministrato¬ 
re delegato della Montedison, non 1 
si dimetteranno affatto dai nspettivi 
incanchi alla prossima assemblea f 
L’intero consiglio di amministra- 1 
zione della società, di fronte agli 
attacchi di Carlo Sama. ha ribadito « 
ìen mattina di sentirsi «più che mai 
vincolato» al propno mandato Di 
dimissioni non si parla più, alla 
prossima assemblea di bilancio il « 
28 giugno sarà posta all ordine del 
giorno soltanto la conferma della 
nomina del professionista Umber¬ 
to Tracanella, custode delle azioni * 
sequestrate ad Arturo Ferruzzi, 
cooptato nei mesi scorsi in sostitu¬ 
zione della dimissionana Alessan¬ 
dra Ferruzzi 

Guido Rossi ha scritto di propno 
pugno il secco comunicato del 
consiglio di amministrazione nel 


RIDONI 

quale il nuovo verace di Foro Buo- 
naparte «deplora che personaggi 
della passata gestione, responsabi¬ 
li di aver portato il gruppo al dis¬ 
senso. lasciando in eredità un in- 5 
debitamente di oltre 31 000 miliar¬ 
di d. lire, tentino oggi una strumen¬ 
tale manovra per minare la credibi¬ 
lità di coloro che hanno lavorato e 
lavorano al risanamento del grup¬ 
po» È una difesa d'ufficio di Me¬ 
diobanca e delle principali banche 
impegnate nel piano di salvataggio 
della Ferruzzi, ma è anche una di¬ 
fesa orgogliosa dei nsultati rag¬ 
giunti in questo primo anno scarso 
di lavoro dallo stesso Rossi e da 
Bondi 

Niente dimissioni 

Tramonta cosi I ipotesi - che pu¬ 
re era stata seriamente valutata - di 
dimissioni in blocco del consiglio 



Guido Rossi Ansa 


di amministrazione per consentire 
la nomina di rappresentanti degli 
istituti di credito che nel frattempo 
hanno assunto posizioni importan¬ 
ti nell'azionanato lx> stesso Guido 
Rossi probabilmente aveva inteso 
il suo come un mandato a termine, 
per affrontare e superare la fase 
piu difficile dei salvataggio del 
gruppo Superata questa pensava 
avrebbe potuto tornare alla libera 
professione, lasciando il campo a 
gestori dell ordinaria amministra¬ 
zione - - 1 » 

Poi però sono accaduti diversi 
fatti nuovi che hanno indotto Rossi 


>■ 


a cambiare drasticamente atteg¬ 
giamento Intanto 1 ! presidente del¬ 
la Ferf.n e della Montedison ha av¬ 
viato una difficile discussione con 
gli uomini di Mediobanca sul futu¬ 
ro del gruppo, verificando una no¬ 
tevole diversità di opinioni in pro¬ 
posito Rossi ha sempre detto che 
ie banche creditnci hanno tra le lo¬ 
ro mani una opportunità unica per 
contribuire alla crescita di un mo¬ 
derno mercato finanziario in Italia 
gli uomini di Mediobanca hanno 
già dimostrato (1 casi Credit e Co¬ 
mit insegnano) cosa pensano con¬ 
cretamente delle pubhc campa- 
nies Due strade dagli sbocchi dia¬ 
metralmente opposti 
Poi sono arrivati gli attacchi di 
Carlo Sama che hanno portato al- 
I inchiesta della magistratura ra¬ 
vennate e all invio degli avvisi di 
garanzia a Cuccia Marenghi, Ge¬ 
rardo Braggiotti e Maunzio Romiti 
In un momento di difficoltà, Me¬ 
diobanca ha scoperto di avere an¬ 
cora bisogno deila indiscussa au¬ 
torevolezza e del prestigio di Rossi 
E questi si è convinto che l’emer¬ 
genza è tutt altro che terminata 
Il «Professore» quindi resterà al 
suo posto e con lui l'intero consi¬ 
glio Tanto più come si è incanca- 
to di confermare lo stesso vertice di 
Foro Buonaparte, che «i risultati 
operativi dei pnmi mesi del 94 so¬ 
no in miglioramento nspetto al 

I 


comspondente periodo dell anno 
scorso confermando ! efficacia 
degli interventi previsti dal piano» 
di riassetto del grappo «varato con 
la collaborazione del sistema ban- 
cano nazionale e internazionale» 

Transazione con Cragnotti 

Nel suo comunicato il consiglio 
nserva infine una autentica sorpre¬ 
sa Nell ordine del giorno dell’as¬ 
semblea dei soci è stato infatti rase¬ 
nto questo punto «Transazione tra 
la società e un amministratore ces¬ 
sato, concernente il risarcimento di 
danni, e nnuncia all azione di re¬ 
sponsabilità nei confronti dello « 
stesso» Si tratta, a quanto si è ap¬ 
preso della conclusione di una 
complessa trattativa con Sergio 
Gragnotti L'ex amministratore de¬ 
legato dell Emmont ricompra la 
quota Montedison nella sua Cra- 
gnotti&Partners (valore stimato at¬ 
torno ai 50 miliardi) e versa alla 
società milanese un 505 d circa di 
tale somma (per un totale di 78 
miliardi) a titolo di indennizzo In , 
cambio la Montedison si impegna ' 
a non perseguirlo ultenormente in - 
tribunale È una soluzione che 
consente alla società di incassare 
delle somme importanti per il pro¬ 
pno bilancio c che comincia ad 
accorciare la lunga lista di cause 
civili e penali nelle quali è impe¬ 
gnata 


Partito Democratico della Sinistra 
Direzione Nazionale « 
Unione Regionale Emilia-Romagna 

SEMINARIO 



"NUOVO WELFARE, 
DIRITTI E FEDERAUSMO 
PER L’EUROPA SOCIALE" 

Oggi 1 giugno 1994 
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LO SCONTRO POLITICO. «Anche 70 anni fa si incominciò con defezioni minime... » 

Andreatta e Bindi: «Governo ubriaco delle proprie parole» 


Dossettì: «Cattolici 


attenti alla trappola 
tesa da Berlusconi» 



Il nuovo ordine di cose può essere «una trappola tesa ai 
cattolici». Lo dice don Giuseppe Dòssetti, che, per la se¬ 
conda volta in un mese, esprime il «massimo» allarme per 
le sorti della democrazia italiana. Contro il presidente del 
Consiglio e contro la coalizione di governo si sono espres- 
. si con parole durissime Rosy Binsi e Nino Andreatta. Per 
l’ex ministro degli Esteri è possibile rincontro tra sinistra e 
' centro «come risultato di un processo», i ’ rv ;; 

: * '• i "^'' "'''"‘'PAI-LANOSTRAREDAZIONE : ■ 

: ì ; ONIDB DONATI 

■ ■ BOLOGNA..Don Giuseppe Dos- schierati insieme) le Adi hanno 
setti, ('ottantunenne monaco che è messo a confronto il sociologo 
stato padre costituente e padre ; Achille Aidigò, il presidente dei de- 
, condliare oltre che figura di spicco ; putati ppi Nino Andreatta, la segre- 
. della De, è tornato ac esprimere la taria veneta Rosy Bindi e il cristiano 
. sua «preoccupazione» per i cedi- sociale Luciano Guerzoni. Tra una 
menti dei cattolici nei confronti settimana la Curia e diverse asso- 
, r c , estra -r a . convento di Mon- ■ ; c^oni cattoliche, Adi escluse, «ri- 


. n ■ 1 • _1 • • j I ni- -/ MW4WIII VUUVUVIIVi WVIUiA., NI- 

l «»»*■«"»• «f-sr* t 

SfSuSSlaiSrù sUSa» di ' 

Bologna per sottolineare i pericoli a ‘li 1 ' 

V che nella nuova fase politica corre os< ? 0 c °n 1 irresistibile debole per 
: la democrazia e per propone la -ìfe^naberluswniana. 
nasata di comitati di difesa della ‘‘V* Nel cinema che ospitava 1 mizia- 
■ Costituzione. Ed è proprio ad uno a-' 1 ; ' 

A di questi comitati, fondato a Seni- ■> A 
galua (Ancona), che Dossettì si ri- 
volge con un accorato, un messag- - » _ ■>- 
gio. «Non vi nascondo - scrive - 1,81,8 DUTBra 

che le mie preoccupazioni in que- A piazza dal GOSU - 
. sto momento sono massime, e non n mrnt«n •; •> 
credo di esagerare se intravedo piWiBiw a 
V; una trappola tesa dal nuovo ordine . al «C8SO Voneto» 

<> ^ 

W*? "'"^ptic^e.qhe an-, processo ai-caso Vetrato-. Rou ; 

, che rdfra volta, più di sel^t anni no, to-em#al ■ 

fa, tìnto è cominciato allo stesso - csplgmppo Mancino « Andreatta, 
modo: con defezioni minime, ma ; hanno ascoltato ieri pomeriggio le 
poi ^dualmente crescenti, dei ; partita causa per mprinwra una 
cattolici». Poi Dossettì esporne il ti- yamtadorra sulla formazione della 
more che la Costone venga ; giunta dal Vetrato, eh. -con II. 
stravolta con metodi subdoli dalla passaggi di 18 popolari nel la ' 

* "uova maggioranza con Lega e : : . 
morefond arnen tale è che si addi- ^eo^jartusconlanl., contro 17 

«Nndtonl— Ira provocato una V , 

fliunte°ateune «SettaS^e X? '% « m orti » «■’tntNwo*H l » 

te totalmente impreparata e per P”" 8 " 
giunta ingannata dai media, non :«■ 

possa saper distìnguere e finisca k ^PQl o nor** " “ " f” 1 * > 


Ppi nella bufera r 
A piazza del Gesù 
•'processo • ' 
al «caso Veneto» 

.«» 1 mw oi nmwij. 

Processo ai-caso Veneto-. Rosa 
Russo .tavolino, Insieme al 
caplgruppo Mancino o Andreatta, 
hanno ascottato ieri pomeriggio le 
parti In causa per esprimere una 
; yalutazlone sulla formazione della 
v giunta del Veneto, che - con il. 

passaggio di 18 popolari nella ) 

: nuova maggioranza con Lega. ;v : . 
«neo-berlimconlanl», contro 17 
. «Mndlanl»-ha provocato una 
: spaccatura all’Interno del Ppl vy.:A' 
locale.^Vorrato, la giunta nasce • : 
. con un colpo di mano-, titolava ieri 
.. In seconda pagina II Popolo». «Ma II 
" Popolo non è la gazzetta ufficiale 


col dare un voto favorevole coni- >' drtnostro partito - si affretta a 
plessivo sull’onda del consenso in- - precisare Ros a Russo Jervollno- 
discriminato a un grande sedutto- prima di estromettere qualcuno dal 
V re: il che appunto trasformerebbe partito bisog na valutare con . . ■ ? ,v 


. un 1 mezzo di cosiddetta democra- 
zia diretta in un mezzo emotivo e 
- irresponsabile di plebiscito». . -> 
Un po’per la vicinanza anche fi¬ 
sica della figura di Dossettì, un po' 
per l'iniziativa della sinistra, Bolo¬ 


grande atterudorw. Certo, la i,; , 
spaccutura che «I è veriflata è ' . 
preoccupante-. Jervollno aggiunge 
che l’invio di Galblatl In 
•esplorazione» In Veneto è stato 
•del tutto Inutile» tanto che : ' 


gna si sta confermando la città do- ’* t'emlssarto di piazza del Gesù non è 
ve più vivace e tormentato è il dia-,) stato neanche fatto entrare nella 
logo trai cattolici. L’altra sera (alla • riunione veneta. Conclude - 
vigilia di un dibattito in Regione Jervollno:-quello del Veneto è un 
che sta vedendo convergere la caso anomalo perchè si è voluto 

maggioranza di sinistra e il Ppi su caricare di significati politici a si è 

un percorso programmatico che : arrivati sduna soluzione non con . 

• potrebbe anche concludersi tra un l’unità dal partito ma con una 
. anno con il centro e i progressisti spaccatura». • • - ... 


tiva delle Adi c'era lo -zoccolo du¬ 
ro» cattolico che esprime valori iri- ; 
conciliabili con la destra. Diversi 
anche i pidiessini presentì, com- 
■ preso il segretario regionale Anto- : 
?- nio La Forgia. Ed è ad entrambi - 
cattolici e pidiessini-che si è rivol- y 
to Andreatta: «Nessuno nega ia •. 
: possibilità di collaborare con la si- •• 
nisfra, ma questa collaborazione 
non può essere un punto di par- 
: lenza», sostiene l'ex ministro degli 
Esteri. Due sono le condizioni che i). 
Andreatta ha messo alla base del vi 
suo ragionamento: «Noi dobbiamo " 
liberarci dalla vergogna di Tangen- / 

: topoli, la sinistra dalle vergogne dèi -v 
y passato. Fino a che la sinistra non' )' 

• ci porterà dirigenti che non sono £ 
. nati a Botteghe Oscure o in via Bar- ; 

- , berta (dove a Bologna ha sede il 
’ Pds, ndr), magari non legati a Ten- 

gentopoli ma ad altre storie lembi* 

! li, la sinistra non vincerà esatta¬ 
mente come non vinceremo noi se 

• non ci libereremo del rapporto tra 

- corruzione e politica». E allora sini- 
. stra e centro possono puntare al 

traguardo della collaborazione 
«solo Uberi da ipoteche». Con la de- 
; stra («il vero pericolo per l'Europa 
è Beriusconl con il suo radicalismo 
di destra, non ii neofascismo») An¬ 
dreatta è stato durissimo e sprez¬ 
zante: «E una coalizione ubriaca 
delle proprie parole, che temo ci 
porterà ai terzo milione di miliardi 
di debito pubblico. Quando questi 
signori parlano di miracolo biso- 
.gp^rs^bp (rispondergli che,i|,yero 
.miracolo,e il fatto che loro r- giova¬ 
notti abituati a passare il tempo nei 
bareni della Brianza o uomini d’af¬ 
fari abituati a stare nell’anticamera 
di Craxi o del Caf - sono al gover¬ 
no». Rosy Bindi ha rincarato, se 
possibile, la dose: -Questa è una 
classe politica di usurpatori che si 
è seduta alle più alte cariche dello 
Stato senza sapere cos'è la politica 
e cos'è lo Stato: non ha storia, non 
ha cultura delle regole e ha già da¬ 
to il primo colpo di spugna». In ter¬ 
mini materiali lo ha fatto con la leg- 
, ge sugli appalti, in termini «morali e 
mentali cercando di rimuovere 
, Tangentopoli». Netta opposizione 
dunque. La segretaria del Ppi vene- 
' to è in perciò criticato i popolari 
della sua regione e quelli della 
Lombardia in procinto di accor¬ 
darsi con Forza Italia ma anche 
quelli emiliani che guardano ' al 
Pds: «L’opposizione del Ppi è una, 
scelta, non una costrizione ed è 
necessario che venga esercitata 
nella società civile, dalle parroc¬ 
chie fino al sindacato. Non si può 
mettere il carico dell’opposizione 
solo sulle spalle di 30 .parlamenta¬ 
ri». Gran mattatore della serata. Ar- 
digè ha auspicato che Andreatta e 
Bindi «da combattivi leader tenga¬ 
no duro anche di ironie ai transfu¬ 
ghi e ai maneggioni come Butti- 
glione e Formigoni». ' 



$ 
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Don Giuseppe Dossettì a Marza botto qualche anno fa 


Ieri a Roma l’assemblea nazionale dei comitati referendari 

Contro la Mammì già 170mila firme 


Bilancio positivo per il referendum sulla legge Mamml. 
Sono già 170.000 le adesioni ad un mese dall’inizio del- ? 
la raccolta delle firme, che andrà avanti fino a! 28 lu- ; 
glio. È il risultato discusso ieri a Roma durante l’assem¬ 
blea nazionale dei comitati referendari. Iniziata in sor- £ 
dina, la raccoltaDrocede sempre più spedita. Presenti 
forze politiche. Tutti.; d’accordo: ; 
«Questo referendum è una battaglia per la democrazia», y, 

. ' , .. ~~ ÌÌ.KONONA MARTELLI 


m ROMA. Allo scadere del primo 
mese ie firme sono già centoset- ' 
tantamila. Entro il 28 luglio dovreb¬ 
bero diventare . mezzo milione. 
Questo il «punto» in termini nume- - 
rici che i comitati per il referendum 
sulla legge Mamml hanno fatto ieri '■> 
mattina in un'affollatissima assem- ’ 
blea che si è riunita nella sede del- >' 
la Fnsi. Oltre alla cifra, incoraggian- 
te rispetto ad altre iniziative, ma 
non superlativa, c’è poi la più entu- i 
siasmante linea di tendenza. Av- ) 
viatasi con grande difficoltà, la rac- : 
colta sta procedendo a gonfie vele, . 
sempre più velocemente, un po’ a, 
palla di neve: se nella prima setti¬ 
mana erano state appena 20.000 le »• 
firme raccolte in tutta Italia, duran- ' 
te la quarta si sono superate le f- 
50.000. Obiettivo politico «difficile ; v 
ma realizzabile», un milione di X 
adesioni (anche se, per promuo- 
vere il referendum, ne bastano la 
metà). . ..... 

Raccolta delle firme, ma non so¬ 
lo. La gravità ed eccezionalità della 
situazione italiana dal punto di vi¬ 


sta della libertà d’informazione; /' 
una crescente preoccupazione per 
i segnali «di regime» mandati dalla 
nuova maggioranza di governo: ed 
infine proposte che guardino oltre .' 
l’«èra Mamml». Sono stati i temi ri- ) 

. presi un po’ da tutti durante la mat- 
rinata. Presentì in forze i giornalisti 
(Tito Cortese, alla presidenza. E 
Gianni Minà, Piero Badaloni, Car- ? 
mine Fotia, Lillì Gruber, Giorgio ” 
Balzoni, segretario deirUsigrai, per ' 
citarne solo alcuni). Numerosi gli ; 
esponenti di forze politiche: Rosi W 
Bindi (Ppi), Mauro Paissan (vice- 
presidente del gruppo progressista 
; alla Camera) ; il segretario di Rifon- 
dazione Fausto Bertinotti; Giovanni 
Bianchi, (ex presidente delle Adi, 
deputato Ppi): Gloria Buffo (Pds), i : 
Vincenzo Vita (Pds). E poi, impos- X 
sibile contarli, i rappresentanti dei 
comitati locali. «Stiamo assistendo ?:• 
per la prima volta in Europa - ha 
detto Claudio Fracassi, direttore di ' 
Avvenimenti - alla nascita di un 
movimento dell’opinione pubblica | 
a livello nazionale sul tema del di¬ 
ritto aH'informazione.- Un diritto ci¬ 


vile, moderno, che prima non era ■ 
percepito come tale». Non è un ca¬ 
so, infatti, che fra i promotori risul¬ 
tino in gran numero le associazio¬ 
ni, fra cui le Adi, l’Arci, la Feder- • 
consumatori, il Gruppo di Fiesole. 
E ieri mattina, al già folto numero 
dUarce politiche, che hanno aderì- ; 
to„(il;Pds, .Rifondazione, il. Ppi, ij 
Verdi, la Rete) è stata annunciata 
l’adesione dei pattistì.di.S^ni. m. ■ 
Ma , ricordiamolo ancora una ; 
volta: che cosa si propone il refe- : 
rendum? Gli obiettivi sono tre: una : 
seria normativa anti-trust, la dìmì- 
nuzione degli spot che interrom- ! 
pono film e opere teatrali, l’abro- ■ 
gazione della norma che rende • 
possibile il controllo della pubblici- : 
tà da parte della Rai e della Frnin- ‘ 
vestì Tre problemi, tre riforme invo- ; 
cate da tanto tempo. Dai tempi, : 
era l’agosto '91. della famigerata ; 
legge Mamml..«. : - » «’ 

«Questo è un referendum positi¬ 
vo - ha detto Beppe Giuliettì - Guai 
se dessimo l’impressione di voler 1 
la rivincita su Berlusconi, come di¬ 
ce chi vuole presentarci come un ; 
residuo del vecchio. È invece im- 
portante che i comitati referendari 
diventino centri di iniziativa politi- . 
ca permanenti suirinformazione - 
ha continuato Giuliettì - per arriva¬ 
re ad ottobre, ad una prima assem¬ 
blea nazionale sul diritto alla co¬ 
municazione, con una proposta di 
riforma di tutto il sistema dei mass¬ 
media». Una strada da percorrere, 
per cogliere l’occasione che nei 
comitati <ci siano forze diverse, dai 
partisti ai popolari.».. •» ■<•/■■■'' - ’■■■ 
Referendum come battaglia de¬ 


mocratica. Su questo aspetto si so- 
. no soffermati in molti. «Modificare • 
questa legge - ha detto Rosy Bindi : -, 
; - significa garantire ii pluralismo *" 
deH’informazione a sostegno del- . 
l’ampliamento della democrazia», -y 
il professor Rescigno, docente di 
diritto costituzionale alla Sapienza 
; di Roma, ha affermato che si tratta 
di un «referendum molto particola- 
‘ re, .di tipo costituzionale»,, perchè 
^ in quésto momento l’Italia, «alla lu¬ 
ce del costituzionalismo occiden- 
' tale, è fuori da ogni regola». «Si sta 
chiudendo il cerchio del regime f ; 
sull’informazione». Vincenzo Vita, 
responsabile del settore per il Pds, 
ha lanciato un vero e proprio aliar- 
■ me. «Che altro dobbiamo aspetta¬ 
re, dopo Tatarella ministro delle ir 
Poiste e Sgarbi presidente della 1 
; commissione Cultura della Came¬ 
ra? E infine, - ha concluso Vita - 
non è mai stato fatto il regolamen¬ 
to prer le ire Telepiù. Un’inadem¬ 
pienza veramente intollerabile». ’ 

E infatti, ci aspetta una pessima 
/ figura. La farà tutta (Italia il 6 giu- 
: gno di fronte ai propri partners eu- • 
ropei. Scade allora il tempo con¬ 
cesso dalla Cee al nostro paese per 
adeguare la normativa antitrust 
agli standard comunitari. E proprio 
. il 6 giugno (data scelta per prote¬ 
stare contro la latitanza del gover¬ 
no sui temi richiamati dalla Cee) è- ; 
in programma a Roma un conve¬ 
gno contro la privatizzazione della 
Stet. Lo ha ricordato Fausto Berti¬ 
notti, il quale ha invitato ad affian¬ 
care alla raccolta delle firme, una 
campgna contro l'incombente pri¬ 
vatizzazione. 


Una folla, ma di giornalisti, alla «prima» della funzione nella cappella della Camera E tornato a fare l’awocato: «Mi sento una matricola» 


Solo Cossiga a messa con Irene Pivctti 


Mart nazzoli si è rimesso la toga 


m ROMA. A guardar dentro la cap¬ 
pella di San Gregorio Nazianzeno 
dallo spazio erboso del chiosco di 
palazzo Valdina, Irene Pivetti sem-, 
. bra sola ad aspettare l'inizio della 
funzione religiosa a celebrazione 
del mese Mariano. Non è proprio 
cosi, l'unico parlamentare presen¬ 
te è l'ex presidente della repubbli¬ 
ca Francesco Cossiga seduto nel¬ 
l'ultima fila, accompagnato da un 
amico. Poi oltre alla piccola folla di 
'• cronisti alcuni funzionari della Ca¬ 
mera, tra cui i vertici dell’ammini¬ 
strazione: il segretario. generale 
Donato Marta, il segretario aggiun¬ 
to Silvio Traversa. Non è quello che 
si attendeva, qualche giornale ave¬ 
va persino azzardato la possibile 
presenza del presidente del Consi¬ 
glio Berlusconi. L'attenzione della 
stampa a questo episodio appare 
quasi un’infrommisionc in un rito 
che appartiene alla coscienza reli¬ 
giosa. .' •• •:. ■•••». ' ■ . 

La novità è che per decisione 


della presidente Pivetti d'ora in poi 
nella chiesetta del Nazianzeno la 

> messa sarà celebrata ogni giorno 
di seduta dell’aula, aperta a tutti 

> quelli che desiderano parteciparvi. 
Una decisione che fatto storcere il 
naso a! valdese Valdo Spini, che 
pur non contestandola dal punto 

• )di vista formale, ha paventato il 
■ tentativo di rimettere indietro l'oro- 

V logio a prima de! nuovo Concorda¬ 
to. Da quella data sonò finiti i patti 

' Lateranensi e la religione cattolica 
; • non è più religione di Stato. Pastori 
- valdesi, cappellani evangelici, rab- 

V bini, sacerdoti cattolici insieme alle 

• loro confessioni sono a pari titolo, 
al di là dei numeri, cittadine deilo 

' stesso Stato. ?■ •• f u..*:*- 

> È cosi anche se per la cattolica 
Pivetti, come ebbe a dire prima 
della sua elezione, la fede cattolica 

, è quella più importante. Oggi pro¬ 
babilmente non lo ripeterebbe. Ie¬ 
ri, comunque, lei in tailleur rosa e il 
: solito foulard al collo seduta nella 


seconda fila della cappella, ha se¬ 
guito la messa con grande parteci¬ 
pazione. Fragile damina in rosa a 
v; cui la religione deve dare un gran- 
:».; de conforto nell’incarico che si è 
presa la pena di assumere appena 
trentenne. Le sedie della cappella 
v di legno impagliato non hanno 
neppure l’igìnocchiatoio, e lei du- 
. rante l’ufficio della comunione si è 
inginocchiata per terra, mentre tut¬ 
ti gli altri si sono semplicemente al- 
; zati in piedi. •• •• 

Sarà perché ì l’occasione ; era 
quella del mese mariano, sarà per- 
■ ché il presidente è una donna, an-1 
: che se lei si ostina a declinarsi al 
' maschile, per l'omelia don Giorgio 
• Orioli, cappellano della Camera e 
: parroco della vicina Santa Maria 
della Concezione, ha scelto Pepi- 
; sodio della visitazione, la visita dei- 
ri la Madonna a santa Elisabetta in¬ 
cinta del Battista. Nell’omelia don 
Giorgio ha descritto l'episodio de¬ 
scritto r.el Vangelo secondo Luca 
come «la prima evangelizzazione» 
ed ha evidenziato il fatto che due 


donne «furono le prime testimoni 
della presenza di Dio in mezzo agli 
. uomini». Don Orioni era accompa¬ 
gnato dal diacono e funzionario 
della Camera e da altri due sacer¬ 
doti. Dopo la cerimonia religiosa 
ha voluto mostrare il suo stupore 
per il clamore suscitato dall'inizia¬ 
tiva, Ha ricordato che è stata la pre¬ 
sidente lotti a riaprire la cappella 
dopo il restauro nel 1987, e che per 
la consacrazione intervenne • lo 
stesso Cardinal Poletti. «Fece fare 
anche un nuovo altare - racconta 
- donandoci il sarcofago che si tro¬ 
vava nel cortile d'onore di Monteci¬ 
torio». A sfatare i timori dei laici 
don Orioni commenta cosi l'inizia¬ 
tiva della Pivetti: «La Costituzione 
americana - afferma - non può 
certo essere considerata poco lai¬ 
ca. Eppure il presidente Jefferson 
che l'ha voluta, ha nominato un 
cappellano al Senato e uno al Con¬ 
gresso. E ancora oggi nel Parla¬ 
mento amricano ci sono due cap¬ 
pellani. e i primi tre furono dei ve¬ 
scovi». . :è„- , .... . . 


uì ROMA. Lui l'aveva detto: faccio 
nascere il nuovo partito, il Ppi; arri- : 
vo alle elezioni e poi lascio. Qual- - 
cuno avrebbe preferito che il suo ; 
mandato di segretario Io esaurisse % 
al congresso - di metà luglio - ma 
dopo l'amara sconfitta di marzo : 1 
Mino è stato irremovibile. E così è 
tornato a fare l'avvocato, dopo un¬ 
dici anni di assenza dalle aule giu- ) 
diziarie, L'ultima volta era stato \, 
parte civile nel primo processo sul¬ 
la strage di piazza della Loggia. In- ?- 
somma ieri Martinazzoli era di '■ 
nuovo in aula, a Brescia, come se i V 
lustri passati sugli scranni del Parla- i : 
mento non fossero mai esistiti, Per 
la verità non è proprio andata cosi, 
dato che lui ha tranquillamente y 
raccontato di non riconoscere più ) 
nessuno dei colleghi: «Sono tutti v 
molto più giovani di me: mi sento ; 
quasi come una matricola perchè ■' 
devo imparare a fare l’avvocato - 
con il nuovo processo». Già. senza 
problemi di umiltà, in questo sen¬ 


so. Del resto' l’ex segretario della 
De e poi del Ppi ha sempre ripetuto 
che non si deve mai smettere d’im¬ 
parare. E cosi è toccato anche a 
lui. >r.t; : £.'.V. 

Martinazzoli è tornato in aula 
nelle vesti di avvocato penalista, 
impegnato a difendere in un pro¬ 
cesso una signora, ex compagna 
del vicesindaco socialista di Bre¬ 
scia, Luigi Boffoli, morto nel 1987. 
La donna è accusata di circonven¬ 
zione di incapace in relazione al¬ 
l’eredità lasciata da Boffoli. E ia 
«matricola* Martinazzoli ha affron¬ 
tato il processo con una certa «no¬ 
stalgia», ma deciso a non tornare 
indietro. «Non tornerò sui miei pas¬ 
si. La stagione della politica come 
si è svolta negli ultimi dieci anni è 
ormai chiusa». Martinazzoli tuttavia 
non abbandonerà del tutto la poli¬ 
tica attiva, tanto è vero che è impe¬ 
gnato in giri elettorali in Lombardia 
in queste settimane. Nè. è presumi¬ 
bile. assisterà da semplice spetta¬ 
tore alla fase precongressuale del 


suo partilo, dilaniato tra destra e si¬ 
nistra. Tuttavia il politico a tempo 
pieno questo no, non lo farà più. 
Anche perchè, ha aggiunto a chi 
glielo chiedeva, «non credo che mi 
eleggerà più nessuno». Infine, par¬ 
lando del suo nuovo mestiere, ha 
osservato che «è anche più sugge- 
■ stivo di quello del politico: ci si oc¬ 
cupa direttamente della vita, delle 
persone. Restare coinvolti è il ri¬ 
schio e ii grande fascino della pro¬ 
fessione di avvocalo penalista». 
Auguri, dunque, avvocato Marti- 
" nazzoli. V 1 . ■«- ■ ... ■- 

Intanto a Roma si susseguono 
incontri e convegni di popolari. 
Questo pomeriggio si svolgerà una 
riunione sulla Costituzione, convo¬ 
cata da Carta 93 e a cui partecipe- 
'■ ranno tra gli altri Leopoldo Elia, 
Maria Eletta Martini, Rosy Sindi. ; 
Pur essendo altro l'argomento, sa¬ 
rà inevitabile parlare della vita in¬ 
terna del partito e che ha costituito 
l'oggetto delle polemiche di questi 
giorni.. / 
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LA DESTRA AL GOVERNO. Cot: un accordo per escludere An dalle commissioni 

Segni: pericolo naziskin: Mancino: rischi autoritari 


Deputati danesi: 
no al made in Itafy 

Fischi per Tatarella a Parigi 


Cinque deputati danesi propongono il boicottaggio del 
made in Italyper protestare contro i neofascisti al governo. 
E intanto a Parigi fischi per Tatarella: era al Beaubourg al¬ 
l’inaugurazione della rassegna «Napoli e il cinema». Una 
sera a inviti, ma quando il presidente del centro ha saluta¬ 
to la presenza del ministro di An una parte del pubblico, 
che era composto da circa 400 persone, ha fischiato. Due 
persone per protesta hanno abbandonato la sala. ;; 


nummo romdouno 


m ROMA. Non si placano in Euro¬ 
pa le polemiche e le prese di posi¬ 
zione contro la presenza, per la 
prima volta dalla fine della guerra, 
di ministri neofascisti nel governo 
italiano. Silvio Berlusconi continua 
a smentire di aver mai. detto alla 
Washington Post che Mussolini ab¬ 
bia fatto cose buone, e ripete che 
in quel passaggio dell'intervista si 
limitava ad esporre il giudizio di Fi¬ 
ni. D'altro canto, non risulta che il 
presidente del Consiglio abbia a 
sua volta espresso un'opinione sul 
giudizio ■ del segretario missino. 
; Quel che è certo, però, è che le 
acrobazie linguistiche e la legge¬ 
rezza con cui la nuova maggioran- 
. za ha affrontato e affronta la que- 
; stione neofascista non convince, e 
. anzi sembra irritare ancor di pio i 
paesi occidentali. Né aiuta la 'tesi 
anagrafica» fatta propria anche da 
Scalfaro. secondo cui chi è nato 
dopo il fascismo non è imputabile 
" dì fascismo. Cosi, la lista delle pro¬ 
teste si allunga ogni giorno che 
..passa; E i due maggiori appunta- 
' menti di politica estera dei prossi¬ 
mi mesi - l’insediamento del nuo¬ 
vo Europarlamento e il vertice dei 
Sette Grandi a Naftoli - si annun¬ 
ciano carichi di incognite e fonti di 
crescente imbarazzo. V* ' 

Ieri cinque parlamentari social- 
democratici danesi tjanno propo¬ 
sto il boicottaggio dei prodotti ita¬ 
liani c la cancellazione dell'Italia 
dalle mete turistiche, per protesta¬ 
re contro la presenza di ministri 
neofascisti al governo. «Il fatto che 
qualcuno sia stato eletto democra¬ 
ticamente - dice Dotte Bennedsen. 
responsabile dei problemi della 
giustizia del Partito socialdemocra¬ 
tico- non può impedirmi di prote¬ 
stare: anche Hitler e Mussolini furo¬ 
no eletti "democraticamente"». E 
aggiunge: «Pensate a quanti uomi- 
nìsono morti per combattere il fa¬ 
scismo. La loro morte sarebbe inu¬ 
tile, se si accettassero di nuovo i 
: neofascisti, seppur travestiti da de¬ 
mocratici». Il premier danese, il so¬ 
cialdemocratico Poul Nyrup Ra- 
smussen, evita ogni commento nel 
■ merito e assicura che la Danimar- 
•' ca, pur non condividendo le posi¬ 
zioni di An. «si atterrà alle norme 
della cooperazione europea». Che 
però il caso non sia chiuso, lo con¬ 
ferma l'annuncio dello stesso Ra- 


*vi‘ 


smussen di un prossimo vertice dei 
partiti socialisti di Danimarca, Sve¬ 
zia, Norvegia e Finlandia espressa- 
mente dedicato ai neofascisti nel 
governo italiano, '■ .. 

Sempre ieri, il capogruppo so¬ 
cialista a Strasburgo, Jean-Pierre 
Cot, ha proposto ai colleghi popo- 

i Lo scrittore tedesco 
HansMayer 
contro la destra: 
«Non sarò in Italia» 

Con un clamoroso gesto di; 
protesta contro la presenza di 
ministri della destra nel nuovo 
. governo Italiano, lo scrittore 
tedesco HansMayer, una delle 
figure storiche più Importanti della 
-cultura tedesca contemporanea, 
ha deciso di rinunciare a visitare 
l’Italia per partecipare a un 
dibattito programmato per 
■ dopodomani a! Goethe Institutdl 
' Roma In occasione della 
1 pubblicazione del suo ultimo libro, 
•La revoca. Tedeschi e ebrei». 

.; Ubero pensatore e studioso di 
Bertold Brecht e di Thomas Mann, 

' per la sua origine ebraica e per le ' 
sue convinzioni politiche, al giorni 
delta Germania di Hitler, dal '33 al 
' '46 Mayer visse esule negli Usa. 

.■ Tornò In Germania dopo la caduta 
del nazismo per Insegnare a r ; - - 
Tubinga. In Italia, paese che negli 
ultimi trentanni mayer aveva 
visitato ogni anno, la notizia della 
sua rinuncia è stata accolta con 
rammarico. Hanno espresso v;/: 
simpatia nel confronti di Mayer «>,• 
docenti della facolti di Lettere 
dell'unlversltòdl Roma e delle -y 

facoltà rii lingue delle università 
della Tuscia e dell'Aquila. «Capisco 
bene II gesto di Mayer-ha 
osservato II professore Cesare 
Cassa, germanista dell’università 
di Torino.-Anche se oggi II pericolo 
più grave In Italia non è quello del 
fascismo nella sua vecchia forma. 
Hans Mayer ò noto ovunque non 
soltanto per la sua attMtù di 
germanista ma anche per le sue 
memorie sul nazismo, che sono un 
documento prezioso». - - 


lari e liberali un accordo che impe¬ 
disca ai neofascisti italiani di assu¬ 
mere «posizioni di potere» nel futu- jf; 
ro Europarlamento. La risposta dei 
due gruppi, scrive Cot, sarà decisi¬ 
va per le relazioni future con i so¬ 
cialisti (attualmente il gruppo più b 
' numeroso). Cot ricorda infine che ì 
■' il gruppo socialista non voterà a fa- 
' vore della prossima Commissione ; 
europea, se esponenti di An ne fa¬ 
ranno parte. ... . 

«In Europa-commenta Vincen¬ 
zo Visco, del Pds - è evidente che ' ~ 
• c'è una certa preoccupazione, li 
punto non è tanto il boicottaggio 
dei prodotti italiani, quanto il pro¬ 
blema politico aperto dalla presen- ■ 
za dei ministri di An». «In vari am- 
bienti politici europei - gli fa eco 
Roberto Barzanti. vicepresidente 
pidiessino del Parlamento europeo ; 
- la preoccupazione e l'allarme 
per ministri di An esiste, non è 
un'invenzione propagandistica e 
certo non rafforza la posizione del¬ 
l'Italia sul piano intemazionale». 
Anche Marco Pannella mostra a 
modo suo una certa preoccupa¬ 
zione: ciascuno si sceglie i ministri 
che vuole, dice il leader radicale, e 
tuttavia «la politica è anche saggez¬ 
za, e Berlusconi si è assunto una 
responsabilità grave, sul piano di 
un errore politico». Berlusconi, se¬ 
condo Pannella, avrebbe dovuto 
«far tesoro dei riformatori e “usarli" 
come antifascisti liberali» per rie¬ 
quilibrare la presenza di Tatarella 
' ecamerati.... -... • -, . • ' ’ 

i «L’Italia oggi è' àttraversàtà'dh un 
. fenomeno di destra che percorre 
tutta l’Europa, e credo che l’ingres¬ 
so nel governo di An spinga, legitti¬ 
mi e rafforzi questo movimento», 
dice Mario Segni. Il leader pattista 
prende ad esempio il fenomeno 
dei naziskin, che «non sono la stes¬ 
sa cosa di An, ma.certo si sentono 
spinti e incoraggiati dallo sposta¬ 
mento a destra». La conclusione di 
Segni è allarmata: «È un fatto estre¬ 
mamente negativo, sul quale dob¬ 
biamo riflettere noi prima che ce lo 
dicano gli stranieri, e non piccarci 
. e offenderci perché poi qualcuno 
■ si occupa degli affari nostri». ;r 

Preoccupato è anche Mancino:. | 
che però sposta la discussione dal¬ 
la presenza dei ministri di An ad 
una più generare «questione de- 
: mocratica». «Non dobbiamo parla¬ 
re di un rischio di ritorno fascista - 
dice il capogruppo del Ppi -, ma 
possiamo non dire che fra i rischi 
davanti a questo paese c’è quello 
' dì involuzioni autoritarie?». Manci¬ 
no si riferisce in particolare al siste¬ 
ma informativo: «Ci sono tre reti 
che stanno già schiacciando l’in¬ 
formazione. e ce ne saranno altre 
tre, pubbliche, che saranno domi¬ 
nate da fonti governative. Se le fon¬ 
ti di informazione si inaridiscono, o 
sono manipolate, si comprimono 
molti spazi di libertà». ■ 



Il palazzo dal Parlamento Europeo a Strasburgo 


Boris Monda/Sintex 


«Fiducia in Scattavo» 

Occhetto: «Lo critico sui ministri msi » 


ALBERTO LEISS 


m ROMA. Scalfaro e i ministri del 
Msi, fa leàdersHip del Pds, l’idéà di •• 
Europa a destra e a sinistra. Oc- ’ 
chetto, ieri alla tribuna elettorale di . 
Rai2. ha risposto a una raffica di 
domande che gli hanno fatto il vi- 
cedirettore dell'Espresso Antonio 
Padellare, la corrispondente dell'E¬ 
conoma/ Tana De Zulueta, e il y 
conduttore della trasmissione Nuc- . 
ciò Fava. È stato Padellare) a tocca- ; 
re il tema scottante di Scalfaro, do- ' 
po la recente «esternazione» del '' 
Capo dello Stato sul Sisde e sulla 
presenza di ministri di An nel go- 
verno, li Presidente ha ancora la fi- 
ducia del Pds, che al momento del¬ 
l'elezione gli aveva dato i suoi voti? \ 
«Credo che Scalfaro - ha rispo- i 
sto Occhetto - abbia avuto il meri- ; 
to di gestire una fase di transizione • 
difficilissima, quindi non siamo si¬ 
curamente dei pentiti, visto che in 
questo periodo si parla molto del 
pentitismo...». E per il futuro? «Che 
cosa succede da qui al momento 
in cui dovessimo rivotarlo non lo . 
so dire, e comunque non lo decido " 
io da solo». Comunque - ha incal- ;i 
zato il giornalista - la fiducia è im- ; 
mutata nel Presidente della Repub- » 
blica? «I»a fiducia è immutata - ha ■ 
affermato il leader della Quercia - 
noi però tutte le volte che c'è da f- 
criticare lo facciamo, Sicuramente v. 
la posizione che ha assunto Scalfa- : 
ro sui ministri neofascisti non è la 


mia.-fo critico- la:sua-.posizione, 
perchè dire che non si può porre il 
problema soliamo perchè sono 
nati dopo il fascismo non è a mio - 
avviso accettabile. Il problema è 
che vi sia rottura col fascismo, a 
prescindere dal fatto che si sia nati : 
prima o dopo. A noi può andar be¬ 
ne anche uno che è nato prima ma 
che fa una rottura radicale, rispetto 
ad uno che è nato dopo ma non la 
fa». 

Padellato non risparmia, verso la 
fine della trassmissione, una do¬ 
manda sul futuro di Occhetto co¬ 
me leader, ci sarà un influsso tra ri¬ 
sultato elettorale alle europee e «la 
sua permanenza come segreta- ‘ 
rio?». «Ero già stupito - scherza il ; 
Occhetto - che avessimo fatto tutti 
questi minuti di trasmissione, sen¬ 
za che mi fosse posta questa do¬ 
manda...». Poi afferma: «Il Pds af¬ 
fronterà questo problema- al con¬ 
gresso liberamente. Non capisco 
perchè se ne è fatto un tema cen¬ 
trale. Anzi, lo capisco perchè il Pds 
è uscito, dentro la sconfitta genera¬ 
le della sinistra, che è una sconfitta 
dovuta ai fatto che non abbiamo 
preso la maggioranza: bastava che 
il centro reggesse un po’ di più e 
quella sconfitta sarebbe già stata 
un'altra cosa... Perchè dentro que¬ 
sto dato, dicevo, c'è però evidente ; 
una vitalità forte dei Pds, e si cerca 
di fiaccarla. Naturalmente - prose¬ 


gue il leader della Quercia-questo 
non toglie che per ciò che mi ri¬ 
guarda io sono a disposizione del- 
iriopfe'-graride, forté : innovazióne 
del partito. D'altro canto ho già di¬ 
mostrato di saperne fare una di cui 
ha parlato tutta l'Europa, non solo 
tutta l’Europa, ma tutto il mondo. 
Sono disponibile ad un ricambio ' 
della leadership, e anche di tutti i 
gruppi dirigenti che vanno cambia- 
. ti». - 

Naturalmente non sono manca- : 
te le domande sulla campagna per 
. le europee, sul ruolo del Pds e del- : 
' la sinistra. Per Occhetto due sono , 
le ragioni fondamentali che posso- • 
no spingere l’elettorato a conver¬ 
gere sulla Quercia: la prima è che il ; 
: Pds «è un partito collegato con le f 
forze fondamentali della sinistra > 
europea». Mentre la destra italiana ; 
rischia di isolare l'Italia, la sinistra 
democratica può contribuire a su¬ 
perare questo rischio di isolamen- ; 
to. La seconda ragione riguarda 
l'esigenza di arginare il potere e 
l'«arroganza» delle destre salile al ’ 
governo in Italia. Un voto al Pds - 
serve dunque a «moderare» questa 
arroganza. Emersa in questi giorni ? 
per esempio sulla questione delle • 
commissioni parlamentari: Berlu- ; 
- sconi ha stretto la mano a Giorgio ; 
Napolitano, ma finora - ha ricor-, 
dato Occhetto-non ha dato molte 1 
, prove di riconoscere la sostanza 
del discorso sulle garanzie istitu- . 
zionali in un regime liberaldemo- 


cratico pronunciato dall'ex presi¬ 
dente della Camera. 

In questo senso - ha ancora sot» 

' tolineato iriéaderdcllà-Quercia- il 
Pds, non potendo lavorare ad una 
aggregazione più ampia, visto, che 

■ si vota con la proporzionale, si of¬ 
fre comunque come «strumento 
per tutte le forze che vogliono ri- 

I spondere all'eccesso di arroganza 
dell’attuale maggioranza. Come ha 
riconosciuto un uomo di centro, ■ 
che non rinnega la propria collo- ; 
cazione politica, come il repubbli- 
• cano Andrea Marcella, candidato 
; europeo nelle liste del Pds. Nel cor¬ 
so dell'intervista Occhetto ha an¬ 
che rivendicato il federalismo e 
l'europeismo convinto di una forza 
che ha «ereditato la bandiera di 
: Spinelli», e ha indicato il rischio 
che una affermazione delle destre • 
: a livello europeo determini il com- : 
pleto fallimento dell'idea di un'Eu¬ 
ropa politicamente forte e demo¬ 
cratica. «Non vogliamo l'Europa ; 
che c'è adesso, ma un'altra Euro¬ 
pa, con poteri democratici più for¬ 
ti». Non quindi una mera zona di li¬ 
bero scambio, in balla dei poteri 
economici più forti, come quello 

■ della Bundesbank. Occhetto ha 

■ anche affermato che è un segno di . 

provincialismo, e di una «vecchia 
cultura nazionalista, chiusa, ristret¬ 
ta», giudicare come ingerenze in¬ 
debite le preoccupazioni intema¬ 
zionali sul significato dell’ascesa 
della destra italiana..... ,. - 


E lIIIEIiS SSM Eccesso di ossequi alla destra. Ma Mieli replica: «Problema loro» 

Secolo contro Coniere: troppi 




m 


E il Secolo attacca il Corriere della sera. Troppo cattivo, 
col Msi e col governo? Macché, troppo ossequioso: per 
il corsivista sono persino imbarazzanti .i toni usati per 
parlare della destra, un tempo ignorata. Ma al Corriere 
non se la prendono. «È un loro problema», commenta il 
direttore Paolo Mieli anche se ammette che qualcosa 
neH’informazione va registrata. E aL Secolo vivono divisi 
; tra il giornalismo-giornalismo e la «fede governativa». 


ROBERTO ROSCANI , 


, m ROMA. Cognome: . Garibaldi. 

. Nome: non Giuseppe ma Luciano. 
Al Secolo, quotidiano del Msi. però 
Io trattano come l'eroe dei-Due 
Mondi. Cosi, ieri, il giornale ha 
pubblicato in prima pagina un suo 
’ lungo corsivo di sapore un po' stra¬ 
no: Garibaldi s'è spulciato tutto il ? 
Corriere della sera del giorno pre¬ 
cedente per segnalare gli articoli ì 
che la corazzata di via Solferino 
dedica alla destra e al Msi in parti¬ 
colare. Ne ritrova almeno cinque 
mentre la sinistra si merita un paio 


di pezzi e tutti di rampogna. Cin¬ 
que articoli, interviste, interventi 
• che l'editorialista del Secolo trova 
. un po' troppo ossequiosi: e giù ci¬ 
tazioni, virgolette, complimenti. Un 
' ‘ po' troppi, tanto da far fare al gior- 
‘ naie missino un titolo in latino «Ti¬ 
meo Corriere et “sviolinate" feren- 
tes», ovvero «Temi il Corriere anche 
quando fa sviolinate», una citazio- 
■: ne maccaronica dal più noto «Ti¬ 
meo Danaos ac dona ferentes», (a 
proposito, Corriere è singolare e 
«ferentes»è plurale...). . 


Insomma che cosa succede? 
Che succede negli uffici di via della 
Scrofa dove, quasi in uno scantina¬ 
to, è sistemato il Secolol E in quelli - 
storici ed eleganti di via Solferino a 
Milano dove, da sempre è di stanza 
“ammiraglia della grande stampa? 
Paolo Mieli, direttore del Corriere 
della sera dice che per loro la «po- y 
lemica a rovescio» del Secolo non A 
ha gran valore giornalistico, e che 
per questo non ne scriveranno una ' 
riga. «La destra è diventata una 
componente del governo e di con¬ 
seguenza la seguiamo giornalisti- ; 
camente con più lena di prima. La y 
verità, credo, è che al Secolo sono 
arrabbiati con noi per il "caso-Bu- 
scaroli" che lì ha messi in difficoltà, 
Credo che l'articolo vada letto co- y 
me un richiamo ai loro, un modo 
' per dire che tanta attenzione è fon¬ 
te di molte insidie». D'altra parte 
' porprio ieri il Corriere ha ospitato 
una strana lettera di Piero Buscaroli 
che si lamenta per il «tranello» teso¬ 
gli nell'Intervista e poi espone per 
esteso il suo pensiero che suona 
cosi: «La parola gay proietta su 


queste persone un’aura gaia, alle¬ 
gra, serena. Il che è falso, ecco: 
hanno vite infernali, da non racco¬ 
mandare a nessuno, se dipendesse ; 
da me li manderei in campo di >y 
concentramento». Alla faccia deila 
smentita. 

Ma su una cosa Paolo Mieli sem- ; 
bra disposto all'autocritica: «Forse ; 
è vero che c'è un certo manierismo 
nel raccogliere le interviste, un cer- y 
tro modo di illustrare i personaggi 
che è un po’ troppo artificioso. Par¬ 
lo ovviamente per il Corriere ma è 
un problema credo di tutti i giorna¬ 
li. Dovremo farci più attenzione». 
Insomma parlare di questa poco 
conosciuta destra neo o post fasci- V 
sta trovando un tono, una misura. 

E Garibaldi di questi «manierismi» 
ne aveva individuati parecchi: Gia¬ 
no Accame è presentato come ; ’ 
«uno degli intellettuali di destra più 
prestigiosi», Maurizio Gasparri defi¬ 
nito «uno degli astri nascenti dì Al¬ 
leanza Nazionale», Mauro Nobilia 
raccontato come «sorridente ma ‘ 
con pìglio aggressivo»... Insomma -, 
per tornare alla preoccupazione di • 


Mieli, il gioco giornalistico di «im¬ 
preziosire» la merce finisce per gio- f 
vare solo ai personaggi di cui si 
parla. Genie che fino a qualche j 
mese fa per i lettori non del Secolo 
era praticamente sconosciuta e 
che oggi diventa importante, auto¬ 
revole, brillante, "-w. swry, ; 

«Mi sembra di risentire quel vec¬ 
chio ritornello popolare. Come (a- , 
cova? “Mamma Ciccio mi tocca. ;y 
Toccami Ciccio che mamma non ;. 
c'é“* , commenta ■ ironicamente £ 
Francesco Merlo che al Corriere è ; 
inviato e commentatore politico e : 
che sulla destra ha scritto molto. ' 
«Ho fatto due ritratti di Storace e , 
Gasparri - continua - e rni hanno “ 
tolto il saluto, adesso si lamentano y 
perché li trattiamo "troppo bene”. 
Credo che sia un loro problema. Al 
Secolo vivono una strana sindro¬ 
me, divisi come sono tra la tenta¬ 
zione di fare un giornale-giornale e '■ 
quella di diventare un organo go¬ 
vernativo». Attorno al giornale mis¬ 
sino circolano «leggende» che tira- > . 
no verso le due direzioni. Prover¬ 
biale ormai la frase de) fattorino - 
che commenta la situazione politi- 


• r * £- 
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ca con un refrain: «Adesso qui si sta 
meglio che in un ministero». E dal¬ 
l'altra parte c'è il resoconto, fatto / 
arrivare ai colleglli degli altri gior-1 
nali, di una telefonata tra il nuovo . 
direttore del quotidiano, Gennaro • 
Malgieri, e Mirko Tremaglia. Tra¬ 
maglio era abituato a- inviare lun¬ 
ghissimi- articolo che il Secolo pub¬ 
blicava integralmente in apertura - 
di pagina col nome dcli’autore a 
lettere cubitali. Poi Malgieri ha de¬ 
ciso di cestinarne uno e con Tre- 
m'aglia è stata rottura, a colpi di pa¬ 


rolacce. Una lite salutata da un li- - 
beratorio applauso della redazio¬ 
ne. Cosi - tra richiami governativi e 
tentazioni giornalistiche - c’è la 
storia di Italo Bocchino, resoconti¬ 
sta del Secolo in Parlamento e del 
tutto ignorato dalla tribù dei croni¬ 
sti parlamentari. Oggi fa l'addetto 
stampa di Tatarella, ha tre telefoni 
cellulari, un biglietto da vista lungo 
un chilometro, cinque segretarie e 
smista pressanti richieste di intervi¬ 
ste, Chi se lo sarebbe aspettato? Lui 
meno di tutti. 

















Oggi il voto. Alla maggioranza solo 5 presidenti su 13? 

Scacco sulle commissioni 
Destra in minoranza? 

H Msi-An attacca Scognamiglio 


Opposizioni contro maggioranza e viceversa: blocco con¬ 
tro blocco oggi pomeriggio al Senato si votano gli uffici di : 
presidenze delle tredici commissioni permanenti. Le de¬ 
stre, sull’orlo di una crisi di nervi, hanno attaccato il presi¬ 
dente di Palazzo Madama, Carlo Scognamiglio, e il Msi- 
An minaccia di votare solo i propri candidati. Il nuovo 
gruppo «Sinistra democratica» ha scompaginato i piani 
della maggioranza. Scendono in campo i senatori a vita? 


. > ■ ROMA. L'appuntamento 6 per : 
;■* oggi pomeriggio: lo scontro, nel- ! 

; ì? l'urna, sarà voto contro voto. A due . 

mesi e mezzo dalle elezioni politi- 
H che, il Senato voterà per le presi- 
:. : denze delle tredici commissioni ì 

■ permanenti. 1 senatori vanno alle’ 

- urne senza accordi preventivi fra le 
opposizioni e le forze di governo. » 
Le destre rappresentano una mag- 
gioranza politica ma non numeri- 

¥ ■ ca e non in tutte, le commissioni i v 
& : rapporti di forza sono a loro favore, \ 
pur computando il massiccio soc- : 
' corso che giungerà loro da alcuni : 

■ ■ .parlamentari del gruppo Misto, sot- - 

■ to la direzione dell’altoatesino Ro- - 
Si: 1 land Riz. Sono dodici senatori: otto 

■: : voteranno a favore dei candidati i 
governativi. A riequilibrare, in qual- ■' 

- che misura, questo apporto è giun- ' 
: ta l’altra sera l’iniziativa politica df • 
i dieci senatori indipendenti, di Ad e 

i repubblicani che hanno formato « 
; ; un nuovo gruppo, definendolo «Si- * 
'. nisba democratica» ed eleggendo- ; 
S ; ne presidente Libero Gualtieri. In ' 
5questo gruppo si soqp»it»;riBft^w- 
/'• remiche personalitàdàtepoUticae 
! della cultura come Bobbio, -Valla-. 
■-'.■ ni.Visentini,Corasaniti:.^,,>; r ,.^, 

Attacco a Scognamiglio 

] , È stata questa scelta - che ha 
. ■, scompaginato la meticolosa cam- 
: • pagna acquisti della maggioranza 
S : - a far letteralmente imbestialire le ; 
: destre, ma soprattutto i missini. R- 
■; no al punto che la rabbia si è sca- 
; gliata contro il presidente del Sena- 
!; ■; to. Cario Scognamiglio, accusato 
’t dal capogruppo : missino Giulio ■ 
;> ■ Maceratali di aver favorito le «ma- • 
} novre» dell’opposizione. In sostan- ’ 
: ' za. di aver accettato l'altro pome- • 
: riggio la costituzione di un nuovo \ 
gruppo e di non aver concesso ai 
' \ partiti governativi un nuovo ennesi- 
i-/ mo rinvio delle votazioni per le , 
lì ‘r presidenze - " delle . commissioni, i 
% f L’attacco a fondo è stato portato i 
: ■* addirittura in aula: la decisione di '■ 
!- Scognamiglio è stata definita da 
; ■" Maceratini «irrituale», «un pericolo- : 
!• so precedente». Nulla di tutto que- : 
£ sto - ha replicato il presidente del : 

■ Senato: «La procedura era stata 
.-•'stabilita d’accordo con la confe- 

j. terna dei capigruppo e soltanto in 
} •£ presenza di una richiesta firmata : 
; ■ ;,» da tutti i presidenti dei gruppi avrei 
, .-* 1 consentito allo slittamento dei ter- 
J mini. Ritengo di aver applicato fe- 
v • delmente it regolamento», v • - -> 


Il punto è che la maggioranza, fi- 
! - no all’altra sera, era sicura di avete 
§«in tasca» ie presidenze di dieci 
j; commissioni, per suoi uomini o 
per alcuni «amici» del Misto. Ora 
C- sono sicuri della vittoria in cinque- 
tv; -sette commissioni e possono per- 
r deme sei-sette. ,, 

Previsioni caute . 

Non è la stessa cosa, anche se 
vi con queste previsioni occorre cau¬ 
si: tela perché lo scrutinio è segreto 
(e nell’urna può dunque accadere 
di tutto) e sono anche possibili vo- 
•' tazioni di ballottaggio. Ma ieri gli 
y esponenti delle destre davano evi- 
udenti segni di nervosismo ( come 

- sempre più distaccati apparivano i 

- leghisti): «È un problema freudia- 
v .. no - commentava Cesare Salvi - 
v nel senso che non si rendono an- 
:.cora conto della realtà. Hanno 

eletto il presidente del Senato per 
ff un voto e la fiducia al governo è 
passata per due voti. Due voti divisi 
■fi per tredici commissioni non danno 

Aoouimò<deiìac prendetevi!] eco m» 
missioni permanenti e-lasciate alle 
•' opposizioni.quelle di;,controllo. 
Non hanno risposto. Nel frattempo 
si arrabbiano: ma hanno idea di 
: che cosa è la matematica?». Poco 
distante il capogruppo dei popola¬ 
ri Nicola Mancino detta ai giomali- 
f- sii la stessa considerazione: «È da 
un mese che faccio la stessa pro- 
$ posta. Quindici giorni fa l’ho ripe¬ 
si-tuta. Aspetto ancora la risposta. 

, .Non chiedo più niente, per digni- 
;>tà». Un’indiretta conferma viene 

- dal ministro per i Rapporti con ii 
^ Parlamento, Ferrara, incaricato di 
«; seguire la vicenda per conto del 
Sgoverno: sarà un blocco contro 

blocco, «senza drammatizzazioni».. 

Qualche drammatizzazione c’è, 
per la verità, ed è tutta interna alla 
maggioranza: ii Msi minaccia di 
sV votare soltanto per i suoi candidati 
ff; e non per quelli degli alleati se non 
7 ha la certezza che alla Difesa «pas- 
:f, si* l’ex generale Luigi Ramponi, 
ma in questa commissione le de- 
;■*: sire non hanno i numeri: e le op- 
■ . posizioni potrebbero puntare sul 
i; senatore a vita Paolo Emilio Tavia- 
' ni. Un altro senatore a vita candi- 
; dato potrebbe essere Spadolini per 
la commissione Esteri. L’ex presi¬ 
dente del Senato ; non-ha però 
sciolto i suoi dubbi. - , 
f ..." Lo scontro più acuto, nella mag- 


Affari costituzionali 
Sul decreto IH ,, 
maggioranza battuta 

Un episodio forse secondarlo, che 
le destre hanno subito 
minimizzato. Fatto sta comunque 
che Ieri, per la prima volta, la 
maggioranza ò stata battuta. È 
avvenuto alla Commissione affari : - 
costituzionali della Camera, dove 
si stava discutendo del decreto 
che prevede l’omissione di un - 
prestito obbligazionario per 10 . 
mila miliardi da parte della Cassa 
depositi e Prestiti In favore delllri. : 
Meglio: la Commissione stava 
discutendo del requisito di . ; : 
•necessità ed urgenza» del 
decreto, ereditato comunque da 
Berlusconi dal precedente 
esecutivo, quello guidato da 
Ciampi. 

Il voto contrarlo era stato 
annunciato dall’opposizione di 
sinistra, mentre la maggioranza 
s’era espressa per riconoscere il 
requisito dell’urgenza. A conti fatti, 
però, ha prevalso l’opposizione: : -v, , 
- undici voti contrari, nove a favore, 

. cinque astenuti. Secondo quanto. ■ 
ha raccontato Franco Bassanlnl a 
far pendere la bilancia nella 
direzione voluta dal progressisti, 
sarebbe stata l'astensione della 
Lega. Gustavo Selva, che appunto , 

■ presiede questa commissione, ha 
subito teso a minimizzare: ì s . / .k-, : 

‘ «Difficoltà di rodaggio», ha . 

sp^gfrtp^alvpB pU gg htngM* L» 
che «baoamunqua «sujjtoltt.. 
decreti, si sa; c’àNberta , v , 
:- d’espressione»,,; 


gioranza, resta quello in corso per 
la presidenza della commissione 
‘ Lavori pubblici e Telecomunica- 
,C zioni: per il leghista Rinaldo Bosco 
' o per l’italofoizuto pannelliano 
Sergio Stanzanl Ghedini? Ieri girava 
£ voce che il candidato sarà Stanza- 
ni. Ma la commissione non era de¬ 
finita «incedibile» dalla Lega? For- 
£, se, un altro cedimento di Umberto 
X Bossi e un colpo grosso per Berlu- 
sconi che riuscirebbe, cosi, a plaz- 
’v zare un quadrilatero di suoi uomini. 
C in Parlamento a presidio degli inte- 
- ressi Fininvest Giuseppe Tatarella ’ 
al ministero, Vittorio Sgarbi e Stan- 
jf zani Ghedini nelle commissioni di 
■., Camera e Senato e Marco Tarada- 
sh a capo della bicamerale per la 
- Vigilanza Rai. Intanto, ii presidente 
del grappo Misto, Roland Riz, si è 
f:- reinserito nella commissione Affari 
costituzionali, dopo esserne uscito 
v lunedi sera, con l'evidente scopo 
di (arsi eleggere presidente dalle 
% destre. Per entrare ha dovuto spo- 
stare Francesco Cossiga all'Agri¬ 
coltura. -. r, ■ 




Palazzo Madama, sede del Senato della Repubblica 


Balde! Ii/Contrasto 


Calderisi: strade sgombre per il governo. Le controproposte dei Progressisti 

Regolamento a misura di premier 
Ma alla Camera la maggioranza è div 


Forza Italia scende in campo (ma con divisioni interne) 
per modificare il regolamento «consociativo» della Came¬ 
ra. Alla maggioranza il 75% del calendario parlamentare e 
all’esecutivo la possibilità di porre la «questione di gover¬ 
no» senza i lacci della fiducia formale. Irritate reazioni e 
perfsféssità'degli’alleati leghisti e di An. Per i decreti-legge 
riprese le proposte Pds. I Progressisti per accentuare i po¬ 
teri di controllo e per più snelle procedure legislative.- 

GIORGIO FRASCA POLARA , - 


■ ROMA. L'ex radicale Peppino 
Calderisi (ora eletto da Forza Ita¬ 
lia) sostiene di avere, per le sue 
idee di riforme regolamentari, i! 
placet del capogruppo Raffaele 
Delia Valle. Ma non è ancora finita 
la sua conferenza stampa ed ecco " 
Pietro Di Muccio (vice di Della Val¬ 
le) sostenere che quella è una ini¬ 
ziativa personale, e preannunciare 7 
sue proposte per le quali già vanta : 
uno sponsor di lusso: il ministro ' 
per i rapporti con il Parlamento, ' 
Giuliano Ferrara. Non bastassero le g: 
divisioni tra gli italoforzuti, appena 
gli alleati leghisti e missini scorro- '■ 
no lo schema di Calderisi, ne pren¬ 
dono nettamente le distanze, «Non 
si può far certo per regolamento - 
mette le mani avanti il capogruppo 
del Carroccio, Pierluigi Pettini - 
quel che si è fatto per le presidenze : 
delle commissioni», cioè un colpo 
di maggioranza. E il capogruppo di 
An, Raffaele Valensise protesta ;f 
(«Potevano almeno * informarmi ;? 
prima») e taglia corto: «Comunque . 
Calderisi non è la maggioranza». 


Tentazioni «premleristiche» 

In realtà lo schema-Calderisi, ri- 
dotto all’osso, non è che un tentati- s 
vo di dare maggiore tranquillità al ; 
governo nella gestione dei rapporti C 
con ii Parlamento e in particolare 
con l’opposizione (da qui le im- 
proprie accuse di -consociativi- y 
smo» dell’attuale regolamento, che ' 
ha in realtà la sola colpa di esser 
stato scritto in epoca di propoizio- jj' 
naie), tentativo che si vorrebbe far - 
passare anche per riforme costitu- ;; 
zionali. E da qui anche la contesta- r : 
zione - leghista: «Il processo da j 
compiere è semmai esattamente ,c 
opposto - ha rilevato Pettini-. Solo 
attraverso le riforme istituzionali si 
ridisegna il ruolo delle Camere». 

Ma Calderisi fa il processo inver- ■ 
so. Anzitutto vuole introdurre nel 
regolamento i concetti di maggio¬ 
ranza e minoranza. D’accordo, se 
fossimo già al bipolarismo; ma co- . 
me si fa in un sistema ancora piuri- 
partitico a ridurre ad entità unitaria si 
ie minoranze? Nodo non sciolto. 
Eppure Calderisi fa discendere da vi 
qui un altro principio improprio: 


che tre quarti dei tempi parlamen¬ 
tari vadano alla maggioranza e un 
quarto all’opposizione. Ammesso 
che il rapporto non sia sproporzio¬ 
nato, che si fa quando su una stes- : 
sa materia ci sono proposte tanto ; 
della maggioranza quanto dell’op- . 
posizione? Nodo non risotto anche , 
questo, o aggirato con qualche 
trucchetto. Come l'invenzione del- , 
la «questione di governo», attraver¬ 
so cui l’esecutivo potrebbe esigere : 
un proprio ordine di votazione del > 
testo (e soprattutto degli emenda- ; 
menti) di una proposta. Ma non 
c'è già, per questo, il diritto del go- ■ 
verno di porre la «questione di fidu- ■ 
eia»? Già ma la fiducia presuppone 
una pausa di 24 ore, un dibattito. ; 
un voto e il rischio, appunto, della 
sfiducia. Insomma, si vogliono ibe- ' 
nefici ma non senza pagarne lo 
scotto. • • •• > ■■.-» ••»■«. .• , • “t. ■ -c-: 

Sembra invece preso in blocco 
da reiterate proposte del Pds e dal- ■ 
le condusivioni della Bicamerale : 
tutto il capitolo relativo ai decreti- 
legge: la non emandabilità. il divie¬ 
to di apporvi la fiducia, la certezza 
dei tempi di esame, la non reitera-1 
bilità. Ma, anche qui: solo in parte < 
la questione riguarda i regolamenti i 
parlamentari, mentre per alcuni 
aspetti-chiave presuppone riforme : 
costituzionali. Lo spauracchio del 
consociativismo viene agitato an- ; 
cora a proposito del lavoro delle ; 
commissioni permanenti: si propo- ' 
ne la drastica limitazione di quel. 
lavoro «in legislativa» che oggi rap¬ 
presenta (in assenza di una vera ri- : 
forma regionalista o di quella fede¬ 
ralista) un efficace rimedio ali’inta-1 
samento dell'aula, e l'abolizione : 


dei «comitati ristretti»: non sarebbe¬ 
ro «trasparenti» ma comunque è 11 
che si forma l’ossatura di una leg- 

: ge ' e;...-'.:;-.', y •• . 

Le Idee del progressisti 

Ancora, si propone una drastica 
limitazione della costituzione'delle 
commissioni ,. bicamerali, quasi 
«una terza Camera» sostiene Calde- 
risi con accenti sdegnati quanto 
quelli dei più fieri avversari di orga¬ 
nismi incisivi come l’Antimafia o la • 
commissione Stragi. E si mostra di , 
voler ampliare i poteri di controllo 
delle minoranze suggerendo per 
un verso l'istituzionalizzazione del 1 
botta-e-risposta governo-parla¬ 
mento tre volte la settimana, e per 
un altro verso che una minoranza ■; 
parlamentare possa ricorrere alla 
Corte costituzionale per un giudi¬ 
zio diretto di costituzionalità di una 
legge. Ma anche per questo ci vo- 
; gliono riforme della Costituzione e 
non del regolamento. > 

Su ben altra linea si muovono le 
idee dei Progressisti, che alla co- 
, munque necessaria riforma del re¬ 
golamento dedicano oggi un’as- 
, semblea de! gruppo di Montecito- 
' rio. relatore Luciano Violante. So¬ 
no in primo luogo le idee di un’ac¬ 
centuazione dei poteri ispettivi e di 
controllo del Parlamento, e quelle ■ 
di un drastico snellimento delle 
procedure legislative. Ad esempio: 

• una legge esige il concorso di più 
commissioni e quindi un lungo 
iter? Bene, si potrebbe fare una. 
commissione ad hoc che unifichi ‘ 
temporaneamente i poteri di più 
organismi. 




DALLA PRIMA PAQINA 


Politica post-propaganda 


Prendiamo due casi: le donne e la 
scuola. Se riassumiamo ciò che 
sulle donne è stato detto in queste 
prime ; settimane * di ■ governo. J) 
emergono due posizioni principa- V 
li: il femminismo è finito, la legge 
sull’aborto andrà rivista. C'è an- ( 
che stata un'uscita su tutto il bene 
che il fascismo ha fatto per donne 
italiane ma lasciamo pure da par- • 
te questa appendice grottesca. • 

Ove l'aborto sia una. scelta ; 
drammatica per ogni donna non è 
in discussione. Nemmeno è in dì-, : 
scussione che la scelta d’inter- ■■ 
rompere 4 la ■ gravidanza : sia r un : 
evento incancellabile per ogni 
donna consapevole, quasi sempre 
una tragica esperienza. Ma l'alter- ! : 
nativa alla legge esistente non è la p 
città di Dio. L’alternativa è il ritor- li¬ 
no al tavolo da cucina e al fono da ; 
calza della mammana. Oppure ai 
cucchiai d’oro di medici strapaga- 
ti, compresi alcuni ufficialmente 
- nòli come obiettori di coscienza. Il . 

! primo caso è più pericoloso per le . 
donne. Il secondo è più ripugnan¬ 
te. 

La scuola. Mettere sullo stesso 


piano scuola pubblica e scuola 
: privata finanziandole entrambe 
con fondi dello Stato, significa, al 
di là di ogni ipocrisia e di ogni ma- , 

■ la fede, condannare la scuola 
pubblica all'agonia e al degrado, -e 
La libera concorrenza tra due ti¬ 
pi diversi di scuola non esiste. Le 
scuole non sono fabbriche di mo¬ 
tociclette c non si possono appli- - 
care alle scuole i principi del libe¬ 
rismo industriale. - , -. 

■ Un’ altra caratteristica accomu- 
na questi due temi. Recedere dal¬ 
la situazione esistente vorrebbe 
dire riaprire diversità dì ceto e di 
censo attenuate da troppo poco ? 
tempo per non ricordare che cosa ? 
hanno voluto dire. Vorrebbe dire \ 
riavere scuole per poveri e scuole 
* per ricchi. Aborti per donne pove¬ 
re c aborti per donne ricche. «'.• 

Da altri segni possiamo valutare , 
la fisionomia del governo una vol- 
: ta dissipati .i fumi colorati della . 
propaganda. Entro il mese di giu¬ 
gno. per esempio, sapremo come 
giudicare la buona fede e la fidu¬ 
cia che il capo del governo ha 
chiesto agli italiani. Entro giugno 
infatti il governo dovrà rispondere. : . 


pena la citazione di fronte alla 
Corte di giustizia della Comunità 
1 Europea, sulla mancata attuazio¬ 
ne di alcune norme della direttiva 
comunitaria (la numero . S52 
. deil’89) sull’eccessivo numero di 
spot pubblicitari in tv. L'ultima 
manifestazione in proposito s’era 
avuta con la patetica-iniziativa 
«Vietato Vietare». Entro giugno po¬ 
tremo misurare la tenuta del go¬ 
verno su un tema cosi delicato. Ri¬ 
cordo che gli spot televisivi am¬ 
montano in Italia a più di un mi- 
: lionc l’anno contro i 250inìla della 
■Francia e i 300mì!a circa della 
Germania. ••• » • r. -,••• ■ :••••■ ■ 
Un altro episodio s’è appena 
verificato ad opera per la verità 
; non del governo direttamente ma 
pur sempre di un leader, Gian¬ 
franco Fini, che del governo è uno 
dei sostegni principali. - 

Il leader dì Alleanza nazionale 
'ha liquidato come un gesto «di 
maleducazione politica e perso- 
; naie» il rifiuto del vice premier bel¬ 
ga Elio Di Rupo di stringere la ma¬ 
no al ministro italiano Tatarella. 

: -Tra dieci giorni, ha anche aggiun¬ 
to Fini, passate le elezioni, il pro¬ 


blema svanirà». V, 

Fini viene considerato un uomo 
politico molto furbo. Questa volta 
la sua furbizia gli ha impedito di 
vedere il piccolo orizzonte del suo 
. stratagemma oratorio. Vale la pe¬ 
na di rileggere le parole con ie 
' quali Di Rupo ha motivato il suo 
gesto. «Per la prima volta nella sto¬ 
ria della cooperazione europea», 
ha detto, «il Consiglio ha nel suo 
; seno un membro espresso da una 
’ formazione politica che si procla- 
ma crede del fascismo. La mia co¬ 
scienza personale, l’idea che ho 
/ dell’etica politica mi obbligano a 
metterla in evidenza e a deplorar- 
■ la». .. - ■■■■ 

La differenza di timbro tra que¬ 
ste parole e la trovata di Fini misu¬ 
rano la distanza tra due culture e 
due concezioni della politica più 
di ogni possibile dichiarazione uf¬ 
ficiale. , 

L’elenco potrebbe continuare e 
continuerà. Ciò che voglio sottoii- 
: neare è che, una volta chiamata a 
confrontarsi con ie cose concrete 
e non con i giochi della pubblicità 
politica, la destra mostra ii suo ve¬ 
ro volto, vale a dire scopi, prospet¬ 
tive e orizzonti. Anche questo, 
non meno del dibattito in corso, 
aiuterà la sinistra a ritrovare la di¬ 
mensione dei suoi valori e il modo 
di comunicarli. [Corrado Augiat] 


Pds 

Stramaccioni 

segretario 

dell'Umbria 


■a PERUGIA. Alberto Stramaccioni 
è il nuovo segretario regionale del 
Pds dell'Umbria. Storico e giornali¬ 
sta, Stramaccioni è con i suoi 37. 
anni il più giovane segretario regio¬ 
nale della Quercia. Ha ottenuto 87 
voti a favore, 4 contrari e 19 asten¬ 
sioni. Dal ’92 alla guida della fede¬ 
razione perugina del Pds, sostitui¬ 
sce Mauro Agostini, eletto deputa¬ 
to nelle recenti elezioni prolitiche. 
Nella sua relazione al comitato re¬ 
gionale il neosegretario ha soste¬ 
nuto l’urgenza di «radicare l’idea e 
la pratica dì un partito nato per di¬ 
fendere gli interessi dei cittadini e 
di superare un'immagine di partito 
gestore de) flusso della spesa pub¬ 
blica, dedito alla conservazione 
dell'attuale stato sociale e legato, 
con il suo ceto politico e burocrati¬ 
co, alle convenienze del protere lo¬ 
cale». ».•■ -•» 


Sgarbi passa al «gruppo misto» 

Il critico lascia Forza Italia 
per sfuggire al Garante 
e restare nella tv Fininvest 


■ ROMA. Fra'la Tv e le istituzioni, 
sceglie il partito. Anzi, sceglie di la¬ 
sciare il partito. Ma non basta: la Fi- 
ninvest gli sospende la trasmissio¬ 
ne, Ma solo perora, in attesa di fatti 
nuovi. 1 protagonisti? Naturalmen¬ 
te, Vittorio Sgarbi, presidente della 
commissione cultura della Came¬ 
ra, sotto contratto alla Fininvest, ■ 
che ha risposto a modo suo all'apr- 
pello del Garante. Un tiepido ap¬ 
pello affinchè gli esponenti dei 
partiti impegnati nelle europee si 
astengano dall'occupare ; le tra¬ 
smissioni tv. Sgarbi ha risposto co¬ 
si: dimettersi dall’incarico istituzio¬ 
nale? Rinunciare a dire la sua sul 
nuovo assetto delle tv, una delle 
quali gli garantisce un lauto stipen¬ 
dio? Neanche per idea. Allora, ri¬ 
nunciare alla sua quotidiana rubri¬ 
ca? Neanche questo. Piuttosto, «la¬ 
scio ii partito...». Detto, fatto. E ieri 
Sgarbi ha lasciato Forza Italia per 


iscriversi al grappe misto. Ma, si di¬ 
ceva, non è bastato. Nel senso che 
ieri sera, la Fininvest, attraverso le 
parole del presidente del centro di 
produzione romano, Vasilc, ha fat- ■ 
to sapere che la rubrica «Sgarbi 
quotidiani* è stata sospesa. Perchè 
il grappe non vuole «sfidare nessu¬ 
no». Anche se a detta della Finin- 
vest il cambio di grappo parlamen¬ 
tare «basta e avanza» a far rientrare ■ 
«Sgarbi quotidiani» fra le trasmis¬ 
sioni consentite. Anzi, ia Fininvest 
sollecita Santaniello ad accertare 
come stanno le cose e «consentire» 
cosi alla Fininvest di mandare in 
■ onda Sgarbi. Alla fine della giorna¬ 
ta Forza Italia ha perso un seggio, 
ma Berlusconi non ha perso il voto 
. di Sgarbi. Il Presidente del consi¬ 
glio potrà continuare a contare sui 
sostegno del suo (ex) dipendente. 
Non cambierà nulla, insomma. 


r 
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Intervista al leader della Lega: due anni e poi si vota 
La fronda non mi impressiona. Berlusconi vende detersivi 




Bossi: la Patenti 


All’Antimafia no 


Bossi promette a Berlusconi due anni di tregua armata per 
realizzare le riforme che «cambiano lo Stato» e «poi si vo¬ 
ta». 11 Senatur vede profilarsi uno scontro tra federalismo e 
presidenzialismo. Polemica con Tiziana Parenti: «Lei al¬ 
l’antimafia? Si cerchi un'altra commissione». Sfuma su 
Scalfaro: «Stia lì al suo posto...». Su Miglio e Castellazzi: «Si 
tengono per mano come ciechi, ma cascano a destra. 
Dietro di loro c'è il Berlusconi venditore di fustini».. 


CARLO BRAMBILLA 


’m Milano. Affollato comizio, poi 
cena elettorale nel ristorante pizze¬ 
ria «il molo» di Sesto San Giovanni, 
dove si vota anche per il rinnovo 
. del Consiglio comunale. Strette di 
. mano, autografi, pacche sulle spal¬ 
le e auguri alla candidata sindaco 
della Lega (Agnese Pilat, ex mili¬ 
tante del Pei). Antipasti no, un piat¬ 
to di maccheroni «mari e monti» 
(sic). e tante parole a uso e consu¬ 
mo di militanti e simpatizzanti. Il 
solito copione recitato anche l'al¬ 
tra sera da Umberto Bossi nelle ve¬ 
sti di propagandista e inguaribile ti¬ 
ratardi. Cosi quando la notte si fa 
piccola, son passate le due. il Se- 
. natur cambia registro. Va in scena 
. la «grande politica». Ci arriva piano 
piano, fra. una citazione di Dante, 
•' Foscolo. Carducci e Leopardi, fin¬ 
ché. quasi fosse una battuta, deci¬ 
de di buttar il il suo messaggio pro¬ 
grammatico: «Questa Repubblica 
..troverà U suo equilibrio fra due an- 
"hf. alle prossime elezioni politi¬ 
che». Come fra due anni alle ele¬ 
zioni politiche?Bossi si farina risa¬ 
ta: «Non va bene? Allora dico fra 
due anni "o” alle prossime elezioni 
politiche». Ormai è tutto chiaro: 
quei «due anni» rappresentano il 
tempo ragionevole che Bossi con¬ 
cede al Governo Berlusconi per fa¬ 
re le grandi leggi che «cambiano lo 
Stato»: privatizzazioni, antitrust e. 
costituzione federale. Ma perchè 
proprio «due anni»? Il Senatur è 
convinto che a quel punto ci sarà 
uno scontro tra federalismo e pre- 


>' sidenzialismo. Come dire: ancora 
una volta Bossi da una parte e Ber¬ 
lusconi dall'altra. Poi ieri sera a 
. «Milano Italia» annuncia il trasferi- 
mento a Milano del ministero delle 
; Riforme istituzionali, affidato a 
■ Speroni. E garantisce che finché 
' ■ Maroni resterà all’Interno «non ci 

• sarà spazio per il fascismo*. . 

' Onorevole Bossi, Tiziana Parenti 

j! l’accusa di «giocare spòrco» sul- 
Cv "• la commissione antimafia. Non 
•f le viene perdonato di simpatiz¬ 
zare per II progressista Pino Ar- 
V '• lacchi. Che risponde? 

Mah, che assomiglia a Miglio, solo 
che lei ha i cape!li...Diffido dei 

• magistrati che fanno politica, ditti» 
>' do grandemente di chi mischia il 

• sacro della politica al profano dei¬ 
sta giustizia...Dico che dopo la tan- 
ygentopolì dei politici dovrebbe 

toccare a loro, ai magistrati, ai te- 
U nutari del Grande Bordello. Parla- 
ynq tanto del ruolo del-pool Mani 
pulite, ma come faccio a non aver 
' sospètti ' anche su di loro dopo 
..quello che ho. vissuto personal- 
. mente? E poi per mettere le mani 
. su Mediobanca ci son voluti i giu¬ 
dici di Ravenna... 

,. Ma lei sta flirtando o no col Pds? 

fj’ Non c'è nessun flirt con l'opposi¬ 
zione. Capisco che quando si é 
dentro al Palazzo il sistema sembri 
consolidato. Ma io sono fuori e 
i non ci sto alla logica del «prendia¬ 
moci tutto». Ribadisco: certe com¬ 
missioni per il controllo dello Sta¬ 
to devono andare alle opposizio¬ 


ni. Non si cambia tutto dall'oggi al 
: domani. Ci mancherebbe altro. .: 

> Ne ha parlato con Berlusconi? f 
; No, con Berlusconi non mi vedo.? 
Ma se la Parenti non molla? t-. 
Non capisco perchè tanto casino 
per una poltrona. La Parenti si fac- 
da dare un'altra commissione. 

■ Sono tutte occupate? Affari suoi. 

E se non le danno retta che fa? 
Rompe col Governo? - 
La Lega non rompe. Fa la sua par¬ 
te ma senza mettere a repentaglio 
il bene comune della govemabili- 

- tà del Paese. È chiaro però che la 
gente vedrebbe chi è democratico 

? c eh i no. Se si insiste con la Parenti 

■ allora vuol dire che è una mossa 
contro il Paese e contro !a Lega. 

Cosi riafferma di essere opposi- 
rione dentro al Governo. Non c’è 
contraddizione? 

No. siamo al Governo però chie- 
: diamo il cambiamento, perchè ci 
sono cose che appartengono al 
bene comune, i nostri voti li ab¬ 
biamo presi perchè ci siamo im- 
pegnati su tre fronti: antitrust, pri¬ 
vatizzazioni, federalismo. Abbia¬ 
mo giurato a Pontida e state certi 
‘ che noi abbiamo il vizio di non 
. tradire. E ora arriva il cambiamen- 
... to. Siamo un partito di lotta e di 

■ governo. -• •.• -• ••••:« 

■; Pensa di essere capito dal popo¬ 
lo leghista? . . .„. «.v 

i, Abbiamo passato nove mesi a 
' scalare montagne impervie. Die¬ 
tro ogni roccia le bande degli stor- 
... tignaceli,.ci, .hanno*tesa agguati di 
ogni genere. - Ma io ho salvato l'e¬ 
sercito: Ora'vediamo laghi e la- '• 
: ghetti «.davanti abbiamole strade ; 

, , larghe delle grandi pianure dove 
lancerò di nuovo la cavalleria... 

Fuor di metafora, che vuol dire? 
.Vuol dire lotta per il cambiamen- 
v; to. Ora non c’è più possibilità di y 
• disfare la Lega. Cosi quando la 
;■> battaglia sta per scatenarsi io dico . 
;■ la mia posizione. Davanti al Paese 
bisogna far passare le grandi leggi f; 

- per il bene democratico comune. 
Per fare queste leggi non guardo 

■ in faccia a nessuno.. , . ; 


; • Non teme nuove elezioni? - . 

ir:Non diciamo stupidaggini. Lascia- 
' temi giocare le mie cattine di gio- 
■ calore di provincia. • 

Ma se non vi lasciano realizzare I 
vostri programmi? " - • 

Ho detto che se non riusciamo a 
. far passare le nostre posizioni non 
cade il Governo. Ma sulle grandi 
leggi, antitrust, privatizzazioni e 
' federalismo, si decide in Parla- ' 
: mento. Le maggioranze si forma- 
no in Parlamento. »—.;••• - -• ■?, 

Quando arriverà l'equilibrio? : . . 
<:■ Fra due anni, alle prossime elezio-. 
: ni politiche, quando saranno state 
i scritte le nuove regole. 


Perchè fra due anni si dovrebbe 
votare? 

Sento in giro strane vocine che 
parlano , insistentemente di Re¬ 
pubblica presidenziale. Potrebbe 
essere che ci sia una contrapposi¬ 
zione federalismo-presidenziali¬ 
smo. Tutti sanno da che parte mi 
batterò.-- •. 

Non c'è un problema Scalfaro 
subito? r- ’ 

Perchè si vuole sempre che io sfa- 
sci tutto...Scalfaro stia II indipen¬ 
dentemente dalle cose che emer¬ 
gono sudi lui... -• 

Un giudizio sul primi passi del 
GOVemO? 


Bene. Ma siamo ancora alle picco¬ 
le aspirine. Non mi piace invece . 
questa cosa di non volere la Slove¬ 
nia in Europa. Se ci portiamo l’Au¬ 
stria entri anche la Slovenia. ^ - 
E l’Europa allarmata per I mini¬ 
stri fascisti? 

L’Europa esalta indirettamente la 
Lega, l’unica garanzia di demo- ” 
crazia. Noi la garantiamo con Ma- - 
roni,, ministro dèllTntemo. Co¬ 
munque Fini non è quello che era 
il fascismo. Certo gli occorre tem¬ 
po perdimostrarlo: 

Non si sente circondato da Mi¬ 
glio e ora anche dal suo vecchio 
nemico Castellazzi? SI parla di 


Rodrigo Pais 


gran fuga dalia Lega.- 

Federalisti e indipendentisti prima 
stavano insieme perchè vedevano 
nello Stato il nemico comune: Ora • 
. i federalisti sono dentro al Gover¬ 
no per cambiare e il nemico per 
loro è la burocrazia. Per gli indi¬ 
pendentisti resta sempre lo Stato.' 
Quanto a Miglio, a ottant’anni può 
dire quel che vuole. Ora si tiene . 
per mano con Castelcoso, come i > 
ciechi e...cadono a destra. Il pro¬ 
blema è Berlusconi che ha capito ' 
che non c'è solo la governabilità. 

: Non avendoli, ora va a caccia di ; 

ideali. Il Cavaliere è il solito vendi- ' 
: toro di fustini di detersivo. 


mTEmsnmm II capo del governo: datemi più tempo 

«Niente condono edilizio » 
Berlusconi incontra i sindaci 
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RAFFAELE CAPITANI 


m ROMA. I sindaci chiedono a 
Berlusconi di mettere le carte in ta¬ 
vola. Lui ascolta, ma prende tem¬ 
po. Erano le tre del pomeriggio 
quando otto sindaci delle più gran¬ 
di città italiane hanno varcato il, 
portone di Palazzo Chigi per anda¬ 
re dal Cavaliere. Il vertice è duralo 
un'ora e mezza. Al suo fianco il ; 
presidente del consiglio aveva il 
sottosegretàrio Letta. Dall'altra par¬ 
te c’erano i sindaci Rutelli (Ro¬ 
ma) , Bianco (Catania). Vitali (Bo¬ 
logna). Sansa (Genova). Castella¬ 
ni (Torino). Cacciari (Venezia), : 
Bassolino (Napoli), Morales (Fi¬ 
renze). Mancavano invece Orlan¬ 
do (Palermo) e Formcntini (Mila- ; 
no). Al centro del faccia a faccia 
con Berlusconi alcune questioni vi¬ 
tali per ii futuro delle grandi città 
soffocate da decenni di centrali¬ 
smo statale. Si è perciò parlato di 
riforma istituzionale, di ambiente e : 
territorio e di politica fiscale. I sin- ; 
daci, tutti, hanno bocciato l'ipotesi 
di condono edilizio avanzata da al¬ 
cuni settori della maggioranza di , 
governo e fatta propria anche dal 
ministro dei lavori pubblici Rober¬ 
to Radice. Berlusconi sembra avere 
frenato il suo ministro «e ci ha assi¬ 
curato - ha spiegato Rutelli - che 
nel governo non si ò mai parlato di 
condono edilizio». Il sindaco di Bo¬ 
logna Vitali non si è sbilanciato 
molto sull'esito dell'incontro. «È 
stato molto impegnativo perchè al 
presidente abbiamo presentato 
problemi delle città. Lui ha mostra 
to attenzione. Per quanto ci riguar¬ 
da ogni nostro giudizio è legato al 
la verifica dei fatti e dei comporta¬ 
menti del governo. Ci ha chiesto d 


presentare proposte specifiche su 
tre questioni da noi sollevate: nuo¬ 
ve modalità di finanziamento per 
le infrastrutture delle città: finanzia¬ 
menti per la riqualificazione urba¬ 
na; interventi dì semplificazione di 
leggi e leggine che impediscono ai 
comuni di lavorare. Certo Beriu-, 
sconi ci ha ascoltato a lungo. Ha 
detto di voler capire com'ò la situa¬ 
zione dando l'idea di chi vuole im¬ 
parare il mestiere. Ho avuto l'im¬ 
pressione di un governo ancora in 
fase di apprescndistato». ; 

Berlusconi chiede tempo 

In effetti Berlusconi ha chiesto ai 
sindaci un po' tempo. «Lasciateci 
vedere come stanno le cose», ha 
detto promettendo comunque di 
prendere in esame un testo unico 
relativo alla disciplina degli enti lo¬ 
cali. Lo ha confermato il sindaco di 
Genova. Sansa. «Noi siamo favore¬ 
voli a questo disegno - ha detto - 
anche se chiediamo alcuni inter- 
: venti urgenti da fare in tempi bre¬ 
vi». Il sindaco di Catania. Enzo 
Bianco, ha spiegato poi che si è di¬ 
scusso anche dell'eventualità di 
convocare nel prossimo autunno 
una conferenza delle autonomie 
locali. Il presidente ha di fatto legit- 
'. limato la funzione istituzionale c 
trainante delle dodici grandi città 
italiane alle quali ha promesso un 
. interlocutore all'interno del nuovo 
governo. Incarico per ora assunto 
dal suo braccio destro, Gianni Let¬ 
ta. • ■ •••• <\ ■ -.i. 

I sindaci che stavano davanti a 
Berlusconi, tranne quello di Firen¬ 
ze, sono stati eletti da maggioranze 
progressiste. Ma questo non sem¬ 


bra avere influito sul clima dell'in¬ 
contro. «Non c'è stato alcun imba- ! 
razzo, ma solo correttezza istituzio¬ 
nale. A decidere - ha detto Anto¬ 
nio Bassolino. sindaco di Napoli - 
saranno i fatti. All'Interno del clima 
che si è venuto a creare nel paese 
. la sfida è costituita da chi sa meglio 
rispondere ai problemi. L'impor¬ 
tante - ha affermato - è avere un 
rapporto giusto con gli italiani che 
■ non vogliono rivincite: si è appena 
. votato e adesso dimostriamo chi sa 
meglio lavorare». .. - 

•Dia risposte concrete» 

Pungente Cacciari, sindaco di 
Venezia: «Il governo è alle prime ' 
; armi. Bisogna che impari il mestie¬ 
re. vedremo nelle prossime setti¬ 
mane. Basterà vedere cosa decide- 1 
rà rispetto all'imposta sugli immo- 
. bili che per noi è la prima risorsa 
per garantire l'autonomia dei Co¬ 
muni. Ci dia quindi un segnale pre¬ 
ciso sull'intenzione di non restau¬ 
rare ii vecchio centralismo e sganci 
il pubblico impiego dalle vecchie 
. logiche protezionistiche». Rutelli: 
«avviata una fase di collaborazione 
e competizione». 

Il vertice con Berlusconi è stata 
la seconda uscita del «club dei sin- 
' daci» delle 12 grandi città italiane, 
dopo l'incontro costitutivo. Il club 
non intende entrare in competizio¬ 
ne con l'Anci, ma contribuire alla 
sua riforma. «In Italia - ha osserva¬ 
to Sansa - ci sono ottomila Comu¬ 
ni che hanno grandi problemi c 
; grandi Comuni che hanno ottomi¬ 
la problemi. Per questo è nato il 
club». Rutelli: le grandi città hanno 
peculiarità che non possono esse¬ 
re affidate all'attesa riforma del- 
l'Anci. ■■ -'Mi- 
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Reclusi in semilibertà, due «neri» dei Nar e un nappista 
csD arrestati ieri dopo colpo in banca alle porte di Roma 


ìr$ (é r 

• u» 


«nemia» 


rapinatori affiatati 


Terroristi rossi e neri insieme per rapinare le banche. Una 
banda curiosa nella quale figurano nomi di spicco degli 
anni di piombo, tutti condannati per banda armata: dai 
Nar Luigi Aronica e Dario Pedretti al fondatore dei Nap 
Giorgio Panizzari, l'uomo che le Br volevano libero in 
cambio della vita di Aldo Moro. Sono stati arrestati ieri in¬ 
sieme ad altre tre persone dopo un «colpo» ad una banca 
alla periferia di Roma. Erano in regime di semilibertà. 


■ ROMA. Dagli anni di piombo al- : 
r la delinquenza comune, ma final- 
mente insieme, in barba etile scelte •• i 
: politiche che li portarono in quegli ; . 

■ anni, su opposte fazioni. Una ban- '■ 
da sui generiscomposta da terrori- / 

: sti rossi e neri che da circa un anno ..." 

. rapinava le banche della capitale. 

•j Cinque persone in tutto che i cara- f 
, binicri di Bracciano hanno arresta- 
, to ieri dopo un rocambolesco inse¬ 
guimento Sui tetti diTor Lupara per 
‘ bloccare quéi rapinatóri che ave- 
vano appena cónclusò il colpo in'v 
’’ una filiale del Banco di Roma. I lo¬ 
ro non sono nomi di poco conto: *t 
Giorgio Panizzari, ex Nap, 44 anni. • 

- in regime di semilibertà dopo aver 
! scontato 24 anni per unaxoadan- i;. 

: na all'ergastolo per banda annata, 
j rapina e detenzione di armi. Dario l;, 

■ Pedretti, ex Nar, 37 anni, dei quali 
15 passati in prigione per una con- ; 

; danna a,26 anni per banda arma- , 

: ta, anche lui in regime di semiliber-, 
tà. Luigi Atònica, ex Nar anche lui, 

36 anni, condannato a diciassette ’ ' 
' per banda armata. Carlo Gentile,' ;* 
; anche lui di destra, condannato a’ 
dieci anni per rapinare detenizione’ ' 

‘ d'dfflrliVWrtflheSandrò'DdM'M 9hH‘ 
ni.'tfiMShfihSfò’adieci SlffllPpéFW»,;;! 
pina « oretilh-semiliberta.' Iniseratam! 

: poi MatteO’Costantino, dl3Tantré. *■. 

. romano,incensurato, praticante i > 

; procuratore legale. Nel suo appar- ,. 
tamento, in via Papilio, nel quartie- 
te di Cinecittà, i militari hanno so- ? 
vaio armi, tra le quali un fucile a v 
pompa, una mitraglietta, cinque ; 

. pistole, munizioni, documenti in 
bianco rubati e parrucche, tutto 
materiale usato presumibilmente " 
in altre rapine, -i.y 
Sui-possibili collegamenti politi-" ; 
ci tra gli arrestati, provenienti da 
gruppi eversivi di diverso orienta- .5 
mento, per il momento gli -inqui- ■ ‘ 
renti non si sbilanciano. Quello / 
che è certo, invece, è che la loro > 
cattura è avvenuta per caso. .Ieri :'..- 
mattina, i cinquecon i volti scóper- : ■ 
ti e armati di pistole avevano assai- 
’ tato la filiale della Banca di Roma, i 
Un'azione rapida, da esperti. Pri- 
ma avevano disarmato la guardia 
giurata che era all'ingresso, poi si i 
erano fatti consegnare 70 milioni 
dai cassieri. La fuga, inordinespar- 
so, organizzata nel dettaglio, Uno ' ì 
di essi si é allontanato a bordo di 1 
‘ un ciclomotore, gli altri in un ap- ' 

• parlamento. Ma dalla Banca qual- \ 
cuno ha immediatamente avvisato è 
il 112 e tempo cinque minuti, sul : 

: posto, sono arrivate le pattuglie del ¥> 


gruppo di Bracciano e della com¬ 
pagnia di Mentana. La zona è stata 
interamente citcondata. Ma men¬ 
tre un gruppo speciale faceva sai- 
tare in aria la porta blindata del- ì 
l’appartamento dov’erano nascosti , 
i rapinatori, loro sono scappati at¬ 
traverso i tetti. Poco dopo la cattu- : 
ra. E al comando di mentana, la . 
lunga procedura per l'identifica-; 
zione. E cosi che i militari sono ve¬ 
nuti a sapere chi avevano per le 

Gianni Guido 
oggi in Italia 
dopo un tour 
di depistaggi 

Gianni Guido arriva stamattina a 
Fiumicino. Ed è la tappa Anale di 
un lungo viaggio di trasferimento, 
Iniziato a Panama con l’espulsione. ! 
Guido è partito l'altroleri per •• 
Bogotà con un volo diretto da - : ; . , 
Panama della compagnia di : 

ssSnsaW: 1 » 

I irte mari oriàltr di Bogotà sottd UJI V 
sorvegllàfirit!Qùlndlcon uhvtild' 
della compagnia aerea . - . V 

venezuelana «Servivamo» è partito . 
per Caracas, fluido è arrivato • c 
all'aeroporto Intemazionale Simon 
Bollvar di Caracas alle 10.20 locali 
(le IBM Italiane). Il suo arrivo a : 
Roma col volo AZ567 da Caracas, 
dopo uno scalo di un'ora a Santo ’ 
Domingo, è previsto per le 06J5. 
L'aereo proseguirà poi per Milano. 
Fra gli stratagemmi Inventati " 
dall’Interpol e dal servizi segreti 
colombiani (DAS) durante II » . . . - 
rocambolesco trasferimento di 
fluido vi è stata l’Indicazione di ' 
nomi Attizzi. A Bogotà le autorità 
aeroportuali parlavano di un ; 
misterioso-Michele-Guido che 
non avrebbe avuto a che fare col 
ricercato Italiano. Le ambasciate - 
Italiane di Bogotà e Caracas hanno 
partecipato alla delicata . 
operazione di trasferimento In 
collaborazione coni governi e le 
polizie colombiane e venezuelane. . 
Le forze dell’ordine del Venezuela . 
hanno Impedito qualsiasi contatto 
con Guido nelle due ore in cui II ; 
latitante è rimasto Isolato •..■« 
nell’aeroporto della capitale ; ■ 

venezuelana In attesa dell'ultima 
partenza del suo lungo viaggio di 
27 ore verso l'Italia. ■-v, 


mari. Giorgio Panizzari. era uno 
dei detenuti di cui i brigatisti rossi 
chiesero la liberazione in cambio 
della vita di Aldo Moro. Con Anto¬ 
nio Lo Muscio e Martino Zicchitel- . 
la, tra i fondatori dei «Nuclei Armati 
Proletari» una delle prime forma- - 
zioni ad apparire sulla scena del 
terrorismo nella prima metà degli ■ 
anni 70. Nati dalle lotte dei gruppi 
della v sinistra • extraparlamentare 
contro l’istituzione carceraria, ■ i 
Nap si rivolgevano agli emarginati, S 
al sottoproletariato urbano, » ai 'l 
-dannati della terra» realizzando 
una saldatura operativa con espo- s 
nenti della malavita comune politi- ) 

■ cizzatasi in carcere. Da quest'ulti- li 
ma matrice, i Nap mutuarono il ri- . 
corso alle rapine e ai sequestri a 
scopo di estorsione per risolvere i \ 
; problemi dell' autofinanziamento 'j 
della lotta armata. I Nap furono i » 
primi a colpire con 1 ’ attentato al- „ 

■' l'auto del sostituto procuratore di 
Roma, Giovanni De Matteo, nel 
febbraio del 1975, e il rapimento ■ 
del giudice Giuseppe Di Gennaro, •*: 
nel maggio successivo. Proprio il 
sequestro del magistrato, conside¬ 
rato un progressista, Panizzari, 
Martino Zicchitella e Pietro Sofia ri¬ 
vendicarono dal carcere viterbese 
di Santa Maria in Gradi dove erano 
detenuti. Sedata la rivolta, addosso 
ai tre furono rinvenute alcune ban¬ 
conote provenienti dal riscatto per 
la liberazione dell' industriale Moc- 
; eia. 

f Panizzari, Pedretti avevano usu¬ 
fruito della legge Gozzini che ha in¬ 
tegrato la riforma penitenziaria del 
75. Come Renato Curdo, che ha 
lasciato il carcere lo scorso anno, 
Valerio àlocuicoi io’Adriaoa Earan-o 
da. taistéssa situaziona-dì Corrado « 

: Alunni,.FrancoBonisoli;.Susanna), 
Ronconi,.Sergio.Segio e.altrii.Pa» 

, nizzari e Pedretti lavoravano alla 
, cooperativa Abaco. Come altri ex 
terroristi, avevano frequentato un 
corso di informatica fatto dentro il 
■carcere romano di Rebibbia pro¬ 
prio dalla cooperativa, poi aveva¬ 
no ottenuto la semilibertà grazie al¬ 
la garanzia offerta dal posto di la¬ 
voro presso la Abaco. Per Panizzari 
1 il beneficio era scattato il 9 marzo 
’93 e per Pedretti il 30 marzo. * 

Ieri risultavano al lavoro, come 
ogni giorno, da oltre un anno. Di¬ 
cevano di essere «in giro a sistema¬ 
re qualche programma». «Adesso si 
: sono sistemati - hanno commen¬ 
tato ieri i colleghi -. Lavoravano al¬ 
l’inserimento dati e in questo pe¬ 
riodo, in particolare dovevano pre¬ 
parare un programma che spera¬ 
vamo di vendere a biblioteche». 

. «C’erano stati diversi controlli-rac¬ 
contano - ma era sempre tutto in 
regola. Se non erano qui lasciava¬ 
no i recapiti di dove si poteva tro¬ 
varli.. Qualche volta telefonavano 
dicendo che non sarebbero venuti 
perché non stavano bene. Oggi? 
No, non so se avessero telefonato 
o se avessero lasciato un recapito 
di qualche posto dove dovevano 
andare a fare qualche lavoro...... , : 
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Sergio Plcciafuoco tra due agenti della Dlgos 


Manette a Picdafuoco 


, viveva 


in un 


Arrestato ad Ancona Sergio Picdafuoco, personag¬ 
gio dell’eversione : nera, condannato; all’ergastolo 
perJai.strag&.dì-.e,.volati|i^7.atosi da un,paio ' 
di mesi:'*affici l alrT‘i’enfè’dat'primo di aprile. La Digos. 
del capoluogo marchigiano lo ha sorpreso in un po¬ 
polare rióne elei pòrto dorico: Si era nascosto in un 
asilo abbandonato. Non vuole rispondere alle do- ' 
mande. a •>;>:.■■ .:Vt. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ ' 

.GUIDO MONTANARI 


m ANCONA. Lo stavano cercando 
in mezza Europa ma lui si era na¬ 
scosto à due passi dalla sua Osi- 
mo: Sergio Picdafuoco, 49 anni, il 
terrorista neofascista condannato 


gna che il 1 (i maggio scorso gli ave¬ 
va inflitto il carcere a vita, il giudice 
di sorveglianza di Ancona aveva ri¬ 
chiesto l’obbligo delle Ire firme set¬ 
timanali presso la caserma dei ca- 


in Appello all'ergastolo per la stra-rabinicri di Castelfidardo. < Ma’ di 
ge di Bologna e in attesa della’sen- Picdafuoco nemmeno v l'ombra, 
lenza definitiva della Cassazione, si. non si era presentato nemmeno al 
nascondeva ad Ancona in un asilo processo. • -« 
abbandonato nel popolare quar- • Gli agenti lo hanno afferrato da 
ticre degli Archi, proprio vicino al ’ , dietro ma lui non ha fatto un gesto, 
porto. Quando gli agenti della Di-' non ha tentato nemmeno di girare 
gos lunedi sera lo hanno bloccato ', la testa: probabilmente gli è basta- 
non ha opposto resistenza, proba-., to sentire la voce di chi gli intimava 
bilmente intuendo elle non era il di non fare una mossa per capire 

caso di fare mosse false. • di chi si trattava. L'estremista dide¬ 


lfa scomparsa di Picdafuoco. ri¬ 
salente ai primi di aprile, era stata ; 
notata dai carabinieri: fino ad allo- 


stra conosceva ad uno ad uno gli 
agenti della Digos, così coinè loro 
sapevano vita, morte c miracoli di 


ra l'uomo non era stato sottoposto lui. Gli investigatori avevano sapu- 
a particolari regimi di controllo sai- . to clic l'uomo poteva nascondersi 
vo l'obbligo di pernottamento a in città, anche grazie ad una sc- 
Castclfidardo. Infatti dopo iti scn- • gradazione ilei commissariato di 
tenza della Corte di Assise ili Bolo- Senigaglia. Sergio Picciafuoco non 


ha moglie, né amici, né figli, con . 
V l'unica sorella i rapporti sono or- $ 
mai quasi inesistenti e scovarlo 
, „ non è stato facile. Oltretutto c'era il . 
rischio concreto di essere ricono- 
sciuti dall'uomo che ormai sapeva :j 
, del mandato di cattura spiccato ... 
,contro di lui dal Gip di Bologna. È j 
- notorio che basta poco per farlo . 
insospettire, ma prima o poi sareb- i 
bc dovuto uscire dal suo naascon- 
diglio, magari per mangiare o per > 
comparasi qualche cosa di utile. 

E cosi ò stato: Jean, e maglietta % 
blu, l'aspetto ordinato, un uomo ' 
come tanti che camminava tran- / 
; quillo nei pressi di una paninoteca. \ 
' Hanno aspettato che voltasse loro >' 
le spalle, poi gli agenti lo hanno 
bloccato. Picciafuoco è un tipo ap- '■ 
'<• parenlemente mite e arrendevole,,’ 

’ ma imprevedibile. Con se non ave- ;.. 
? ; va né armi né documenti. 

■ ■ Trasferito in questura e poi nel 
'■'carcere di Montacuto, il neofasci-T; 
i sta ha ascoltato gli investigatori j; 
: della Digos senza rispondere mai, 
ha accettato ■ lutto passivamente . 

/ anche di farsi fotografare da due £ 
f: agenti prima di essere trasferito in 
; prigione, ir, 

Il nascondiglio è la palazzina' 
■y dell'ex opera nazionale per i'infan- ,'. 
. zia. traslomiata poi in asilo e at¬ 
tualmente abbandonato. Al can¬ 
cello di ferro che ostruisce il pas- 
. saggio sono state segate alcune 
; punte, foise il varco usato dall'osi- 


Inchiesta; Efimi 

Arrestati 
cinque 
ex dirigenti 


' • ROMA L'ex presidente dell'E- 
’ fim-lmpianti, Giuseppe = Bonora, 
l’ex legale rappresentante della 
j stessa società Giuliano Cehciarelli, 
l'ex amministratore delegato delle 
. : Officine meccaniche Reggiane, Fi- 
: iippo Saraceno Squadrelli, l'ex pre¬ 
sidente di questa società Vittorio 
Spinelli e l'ex responsabile dell’uf- 
■V ficio commerciale romano dèlie' 
"«Reggiane» Morello Silvestri, sono 
stati arrestati ■ nell'ambito di • un : 
: nuovo filone dell'inchiesta in corso 
nella capitale sull'Efim. I prowedi- 
. : memi sono stati firmati dal Gip Ste¬ 
fania de Tornassi su richiesta del 
: pm Roberto Cavallone. Tra le ac- 
cuse ipotizzate per alcuni degli ar¬ 
restati c'é quella di malversazione. 

: La vicenda si riferirebbe ad irrego¬ 
larità nella fornitura di un'ingente 
partita di tubi. Nel carcere di Regi- 
na Coeli, i magistrati hanno già co- 
‘ : minciato ieri sera l'interrogatorio 
. delle persone arrestate. ,, 


A Catania avvocato nel mirino 

Minacce a legale di pentiti : 
Consigli al posto di aiuto 
«Compri un’auto blindata» 


Nuovi veleni tra Milano e i magistrati del capoluogo toscano 

Autoparco, il commmissario 
spara a zero sulla Procura di 


mano per entrare ed uscire. Minu- ’ 
ziosi i controlli che le forze dell'or-.. 
dine hanno effettualo all'intemo 
nel tentativo di scoprire documenti, 
o magari armi ed esplosivo, ma fi¬ 
nora le ricerche non hanno portato ; 
ad alcunché di importante. Nell'a¬ 
silo l'uomo viveva come un barbo- ; 
ne: un materasso per terra, una , 
lampada, una borsa con alcuni in¬ 
dumenti e scarpe, una rivista por¬ 
nografica e poche altre misere sup¬ 
pellettili. - •«*»,.«.•»;. '■ . 

Ma pare che /estremista non sia '. 
stato sempre in questo asilo nei 
giorni della sua latitanza: dovrebbe . 
essersi recato per alcuni giorni a 
Roma, dove probabilmente sareb- { 
be dovuto tornare quanto prima. : 
«Da quando si era aperto il proces¬ 
so Sergio era andato giù di morale 
- racconta Ubaldo Gianpieri, il mu- : 
ratore che divideva con lui il maci¬ 
nale di Stazione d'Osimo -, L'ulti- : 
ma volta che l’Ilo visto ò stato il 27 
o il 28 di aprile. Saliva su un vespi- 
no. Gli ho chiesto dove andassi ma 
non mi ha risposto e di lui più nes¬ 
suna traccia». 

Picciafuoco, una delle tre |rerso- 
ne condannate all'ergastolo per la 
strage di Bologna, ha sempre cer-, 
calo di farsi credere un deliirqucn- , 
te comune, ma l'istruttoria dibatti- , 
mentale aveva fatto emergere una 
sua stretta appartenenza agli am¬ 
bienti di destra legati al terribile at¬ 
tentato dell'agosto delI'SU. . 


Iacovelli 

Firenze 


m CATANIA. Davanti alle minacce 
di morte che la mafia gli ha lancia- ; 
to per costringerlo ad abbandona- . 
re la difesa dei pentiti, l'avvocato 
Francesco Calderone ha chiesto 
aiuto rivolgendosi alle istituzioni, 
ma si è trovato di fronte ad un mu- / 
ro di gomma. Nessuna misura di ? 
protezione, nessuna scorta, niente : 
di niente solo una serie di vaghe 
promesse di interessamento ed un 
consiglio: «Si compri un'auto blin¬ 
data e poi vedremo di farle avere 
anche una • scorta...». «A questo 
punto ho detto basta e ho deciso di » 
interrompere la difesa dei pentiti - 
spiega l'avvocato catenese - quan¬ 
do il Prefetto mi ha detto che dove- 1 
vo comprarmi una vettura blindata 
ho pensalo che farei bene a difen- •; 
dere i mafiosi, guadagnerei di più e 
invece dì comprarmi una blindata, ; 
comprerei uno yacht...». Francesco “ 
Calderone è uno dei pochi avvoca¬ 
ti che in città accettano dì difende- “ 


re i collaboratori. Tra i suoi clienti 
; almeno una trentina sono pentiti. 
. Tra loro anche Giuseppe Licciar- 
dello «Pippu u' pasticceri», il penti¬ 
to che ha sventato con le sue di¬ 
chiarazioni un attentato che Cosa 
■ Nostra aveva deciso di compiere 
: per eliminare il giornalista Claudio 
v Fava e l'avvocato Enzo Guamera, 
anche luì impegnato nella difesa 
dei collaboratori. Tra gii assistiti di 
Calderone vi è anche un pentito 
che nelle scorse settimane é stato 
: ascoltato dai giudici che indagano 
sulla strage di via dei Georgofili a 
Firenze. Tutto è cominciato alcuni 
mesi fa, «Prima una serie di mìnac- 
. ce telefoniche. Mi dicevano di la- 
• sciare perderei pentiti oavrei’fatto 
una brutta fine. Ho denunciato tut¬ 
to alle autorità nel mese di marzo, 
, hanno ascoltato la mia denuncia, 
. poi mi hanno liquidato dicendo 
che avrebbero preso dei provvedi¬ 
menti, ma non è accaduto nulla». 

. • ■ • - Z.W.R. 


m MILANO.Ancora veleni tra Mila¬ 
no e Firenze, ma questa volta a 
sparare a zero sulla procura del ca- 
poluogo toscano è uno dei princi- ; 
pali imputati del processo sull'au¬ 
toparco della mala, il commissario 
Carlo Iacovelli. Il suo legale, l'awo- ■ 
cato Ludovico Isolabcìla, ha pre¬ 
sentato un'esposto al procuratore ■ 
generale di Milano, alla Corte di 
cassazione e al ministero di Grazia 
e giustizia. La lóro tesi òche la pro¬ 
cura fiorentina abbia gestito in mo- - 
do disinvolto i pentiti, senza va- : 
gliame l'attendibilità e omettendo ■ 
di trasmettere ad altre istanze dei 
tribunale atti clic avrebbero dimo¬ 
strato che le accuse a carico di la- 
covelli erano barcollanti. C'é una 
domanda però, alla quale sia laco- 
velli sia Ìsolabella non possono ri¬ 
spondere. Perché? Chi aveva inte- ’ 
resse a incastrare l'ex dirigente del 
commissariato Monforte è a infan¬ 
gare poliziotti e magistrati milane¬ 
si, dimostrando una presunta con¬ 


nivenza con la mafia? 

• •'Partiamo dai fatti. Iacovelli fini¬ 
sce nei guai e viene arrestato, su 
ordine della magistratura fiorenti- 
na. il 28 ottobre dello scorso anno. 
Contro di lui c’era una dichiarazio- ; 
ne del pentito Salvatore Maialone 
clic, interrogato l’8 ottobre dai pm 
Vigna e Nicolosi racconta di un ■ 
pranzo, al quale erano presenti lui. ' 
Iacovelli e Salvatore Cuscunà, pcz- .' 
zo grosso della criminalità organiz¬ 
zata. Maialone racconta che il 
pranzo si concluse con abbondan¬ 
ti sniffate di cocaina c che nell'oc¬ 
casione Cuscunà regalò a Iacovelli : 
un Rolex d'oro e una bustarella ' 
con 8 milioni in contanti. Quando 
avvenne? Maimonc riferisce una ; 
circostanza precisa: -Ero appena 
rientrato in Italia, dopo ia fuga dal¬ 
la Germania dove ero detenuto, ' 
più o meno nell'ottobre del 1990». 
interrogato una seconda volta con-. 
ferma queste »■ circostanze, ma 
quando gli vengono date in visione 


deile foto di Iacovelli non lo rico¬ 
nosce. Il questore viene arrestato e 
quando viene interrogato dichiara 
che nel 1990 non era ancora al 
commissariato Monforte, dove arri- • 
vò l’anno dopo. I pm risentono 
Maimone, che a quel punto ritratta ? 
e dice che il fatidico pranzo ci fù »' 
un anno dopo. I pm trasmettono ■' 
gli atti al tribunale della libertà, con 
un omissis che, a parere dell'avvo¬ 
cato isolabella, dimostra un meto¬ 
do di lavoro quanto meno appros- 
sanativo., Nel testo è cancellato : 
proprio quel riferimento tempora- . 
le, che provava che l'incontro era ' 
avvenuto un anno prima: il passag¬ 
gio in cui Maimone afferma che i 
fatti risalgono all'ottobre del 90, al 
suo rientro dalla Germania. 

■ Ci sono altri conti che non torna¬ 
no. Le indagini patrimoniali erano 
partite dal presupposto che laco- 
velli vivesse in una specie di reggia. . 
nella centralissima • piazza Diaz.. 
sontuosamente arredata con mo¬ 


bili di pregio e arricchita da quadri ! 
. di grande valore. La perizia invece i 
ha accertato che la casa in cui la- 
covelli vive è in affitto, il valore dei 
• mobili non supera il milione, i qua¬ 
dri sono delle croste. Idem per i ' 

'• conti bancari, dove sarebbero tran- 
■ sitate somme a nove zeri, contcg- 
'■ giando però tutte le entrate regi¬ 
strate nell'arco degli ultimi sette 
anni. Ci sono pure intercettazioni, 
telefoniche che, secondo la difesa, 

' sono destituite di fondamento, Ma 
sul perché di questa presunta con- 
. giura nessuno sa dare risposte, la- 
covelli ricorda che poco prima di 
finire nei guai aveva perquisito, sot¬ 
to gli obiettivi delle telecamere, la 
sede della de lombarda, in via Ni- 
rone. Dice di aver svolto indagini 
sulle mazzette all'Ortomercato e 
sugli intrecci tra politica e malavita i 
clic si erano riscontrati. «Guardate 
. quali nomi sono stali archiviati e , 
capirete chi ce l’ha con ine» 

. S.K. 
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Un uomo si aggirava nella notte con un braccio fasciato 
e con una pistola in mano a due passi dal cimitero di 
San Casciano. Quel guardone era Pietro Pacciani? 11 mi¬ 
stero non è risolto: tre testimoni si contraddicono fra lo¬ 
ro, tanto che il pm Canessa ha chiesto un confronto ma 
la corte si è riservata la decisione. Gli altri testimoni al 
processo di Firenze hanno parlato di foto pomo, pal¬ 
peggiamenti e del quadro dell’esule cileno Olivares. 

; ' ' - DALLA NOSTRA REO AZIONE 


OIWLIA SALDI OIOROIO SONERAI 

■ FIRENZE. Pacciani e il mistero telefonica) ha raccontato di aver 
del guardone armato nei pressi del saputo da landelli che «forse lo 


Brino Contrada, a sinistra, con II suo avvocato Pietro Millo 


«Si ricordi, lei ha una bimba» 

Vedova di mafia denuncia pressioni di Contrada 


; una notte d'estate dell'84 o 


cimitero di San Casciano, gli ani- i sconosciuto era Pacciani»: «Luca 
mali imbalsamati, i fucili, i maltrat- ù mi disse che dopo quell’episodio 
tamenti alle figlie, foto pomo me- ; del guardone armato aveva visto a 
scolate con immagini sacre, il fa- Mercatale Pacciani col braccio si- ' 
moso quadro dell'agricoltore dise- ■ nistro fasciato e che poteva essere 
gnato in realtà dall'esule cileno lui il guardonedelcimitero». ■ - 
Olivares. E poi palpeggiamenti - Ieri invece landelli ha sostenuto 
inevitabilmente sul seno sinistro - di non averlo mai riconosciuto. Ha 
rubati alle compaesane. E gli strani detto che «in caserma fui convoca- 
pacchi portati ai cassonetti dei ri- • to più volte e in modo repentino» e 
fiuti, alle 6 di mattina, appena usci- k che il nome di Pacciani e di un al¬ 
to dal carcere (nel dicembre del tro presunto voyeur «lo fece il ma-. 
'91) visti dalla finestra da una vici- resciallo». landelli, • pallidissimo,’ 
na di casa. Ieri si è parlato di tutto non arretra di un solo millimetro. ' 
questo al processo a Pietro Paccia- Non è che lei per caso si è vantato? 
ni. • attacca Canessa. «No - ribatte lan- 

dellì - non so perché hanno detto 

Il guardone senza volto cosi, forse e stato un equivoco». Al- 

E una notte d'estate dell'84 o pm non resta che chiedere un con- 
dell’86. Una coppietta sta amoreg- franto per chiarire il dilemma. Ma 


giando in una piazzola vicino al ci- la corte si riserva di decidere. E il 
mitero di San Casciano. Ad un cer- ; mistero rimane insoluto, 
to punto l'atmosfera amorosa è in- • - , , 

terrena da un brusco rumore me- k- II quadro di Olivares 
fallico sul deflettore della macchi- «Lui disse che amava dipinge¬ 
rla. Il ragazzo alza gli occhi e vede re e disegnare», afferma con voce 
un uomo con la faccia appiccicato . vellutata una splendida ragazza 
al vetro, le braccia spalancate ab- U che si chiama Angelica Scardigli e 
bracciano il lunotto anteriore del- v- che è stata, insieme ai suoi amici di ' 
l'auto. In una mano ha la pistola, un gruppo musicale, in affitto in 
l'altra è fasciato. Quella mano c casa di Pacciani. Del quadro di Oli- . 
quel braccio erano di Pietro Pac- vares racconta: «Mi spiegò che lo 
ciani? A distanza di dieci anni c'ò «•'• aveva fatto lui. che era un sogno di 
contraddizione fra le versioni della ■ ' fatasdenza. perché era davvero un 
ragazza e de! r fidanzato. Luca lan- ^ sogno ricorrente. Mi ha parlato del 
delli riega di'aver fatto'il nóme’dèi- ' generale della morte con la spada 
l'agricoltore. Ma la sua ex, Anto- luminosa per fare giustizia». E le 
nella Salvatori e un altro teste, Luigi scarpe da tennis grosse?, chiede il 
Caioli. lo contraddicono, landelli . pm: «Perché il generale della morte 
nega decisamente nonostante il deve essere molto veloce, deve 
pm lo incalzi: «Come mai - insiste - conere». Ma l'avvocato Rosario Be- 
Canesa-due persone compresa la vacqua si risente: «Nel verbale lei 
sua donna dicono il contrario?». : dice che é perché sono più como- 
Luca e Antonella sono appartati ‘ de». Un'altra testimone-inquilina 
quando compare il guardone. lan- ’ parla del quadro. Elena Betti rac- 
delli cerca di allontanarlo sbatten- conta: «È stato lui a dirmi di averlo 
do una mano contro il vetro. Poi fatto c a dirmene il significato: la 
mette in moto e ci vuole qualche nascita, la morte e la vita». • 
metro prima che lo sconosciuto 
molli la presa. L’episodio - secon- j Le foto pomo 
do la versione di Luigi Caioli - «mi :V ' Tutti quelli che si sono affac- 
fu raccontato dallo landelli, all'e- •“? ciati in casa Pacciani sono rimasti 
poca in cui a casa di Pacciani era colpiti dal miscuglio di quadri reli- 
in corso la maxi perquisizione». ’’’ giosi e di foto a luci rosse: «Uno dei 
landelli gli avrebbe anche detto miei amici - racconta Angelica 
che «è questione di ore. Questa voi- ’ ’ Scardigli - è rimasto impressionato 
ta io arrestano. Il mostro è lui». An- <■ da alcune immagini pomografiche 
cora: landelli avrebbe detto di ave- «y attaccate sul muro di cucina. An¬ 
ne collegato il guardone al Paccia- ! che perché erano sopra a delle un¬ 
ni. : ••. ••.. r -*~.... • ,magini sacre». E fra questo miscu- 

Anche Antonella Salvatori, (lan- glio di sacro e hard, «uno dei miei 


;* Il processo Contrada ormai ha preso il largo. Ieri 
hanno parlato tre testimoni di quegli anni diffìcili. 
Una vedova, un ex alto commissario, un colonnel¬ 
lo dei carabinieri. L ? ex alto commissario é stato 
totalmente a favore di Contrada. Gli altri due no.'l, 

' _ DALNOSTRQ INVIATO “ ' _ 

SAVERIO LODATO 


ca PALERMO. Gli avvocati sono < 
nervosissimi quando parla il Gilda ’■ 
Zino Parisi. Tranquilli quando par¬ 
la Emanuele De Francesco. Stan- i» 
chi, anche se stizziti, quando de- Im¬ 
pone .Angiolo Pellegrini. Ieri, per 
• prima, ha deposto la vedova di Ro- . 
berto Parisi, ucciso il 23 febbraio 
'85. Era presidente dell’ Icem (ditta ;'« 
perla manutenzione dell 1 illumina¬ 
zione pubblica in città) e della 1 
squadra di calcio del Palermo. 

Fatto numero uno. Racconta la ' 
vedova Parisi: «ero appena tornata 
a casa dal luogo dove avevano uc- ■ 
ciso mio marito. Un'ora e mezzo 
dopo, ricevetti una visita del dottor 
Contrada che mi turbò moltissimo. 
Ero ancora scossa. Siamo scesi 
nello studio di mio marito. LI Con- -, 
bada mi disse senza preamboli: 
«Signora, qualunque cosa sa. o 
possa venire a sapere, sulla morte , 
di suo marito, non la dica a nessu- 


■ no. Si ricordi che ha una bambina 
• piccola. Non sapevo cosa pensa- 

■ re». . 

, -Fatto numero due: «Nell'88 fui 
convocata da Falcone. Mi disse 
che voleva vedermi in tutta segre¬ 
tezza. E dissi.ai conoscenti che sa¬ 
rei andata fuori Palermo, mentre 
; ; ero da mia madre. Nel colloquio 
con Falcone riferii di quella visita di 

■ Contrada. Quando stavo uscendo, 
Falcone mi disse: «Signora si ricor- 
: di che lei é sotto segreto». La do¬ 
menica successiva tornò a farmi vi: 
sita Contrada: «So che lei ha incon- 

; trato Falcone, mi dica cosà gli ha 
detto.» Negai di essere stata interro¬ 
gata da Falcone. Luì insistette, ma 

■ io rimasi sulle mie posizioni. Appe¬ 
na se ne andò, chiamai per telefo- 

■ " no il mio avvocato, Alfredo Galas¬ 
so. Lui, a sua volta, informò Falco¬ 
ne, e successivamente senni a sa¬ 
pere che Falcone era rimasto mol¬ 


to turbato dal comportamento di 
Contrada.» ■ . 

Fatto numero tre: «nel '90, due 
anni dopo, venni convocata dal 
giudice Carrara. Nella stanza del 
giudice trovai Contrada. Rimasi 
senza parole. Avevo paura, ero in¬ 
timorita. Contrada tornò sull’ argo-, 
mento delle sue visite, dicendo che >' 
forse io non ricordavo bene. E che à 
lui mi aveva detto di riferire quello V 
che sapevo, ma solo ai magistrati. 
Non era vero, ma accettai per buo¬ 
na quella versione». Le domande 
degli avvocati non hanno tralascia¬ 
to neanche i domestici filippini ;• 
della famiglia Parisi. »v. ,:«»v • *.■£«&'■ 

Ci sono tanti modi per valutare I. 
». l'andamento di un’udienza. Un . 
buon criterio resta quello di regi- 
: strare l'effetto delle parole dei testi- ' 
moni sui rappresentanti della dife¬ 
sa. Se poi un difensore (l'avvocato 
Pietro Milio) si spoglia platealmen¬ 
te della toga, annunciando che ab¬ 
bandonerà il processo, questo si- • 
gnifica che qualcosa non sta an¬ 
dando per il giusto verso. Prima ha 
chiesto alla signora Parisi se aveva : 
paura, se si sentiva intimidita dalle 
■ sue domande, quando la signora $ 
ha risposto affermativamente, lui si 
. é tolto la toga. Per la cronaca: non 
. é mai uscito dall' aula, qualche mi- . 
nulo dopo, si é rimesso il solenne 
mantello ed é tornato a sedersi. Ma 
cos'ita fatto scatenare le molle de¬ 


gli avvocati? Forse Tessersi trovati 
di fronte a fatti piuttosto che a de¬ 
duzioni o sospetti. Fatti non edili- - 
canti? Fatti - se non altro - poco 
chiari. Anche il presidente France¬ 
sco ingargiola- spesso è stato sul 
punto di perdere la pazienza, si é : 
trattenuto a stento, ha rimprovera- : 
to aspramente i difensori. Giunti al- i 
la quindicesima udienza, credia- ; 
mo di non sbagliare affermando 
che due cose indispettiscono il 1 
presidente della corte che giudi¬ 
cherà Bruno Contrada. Esse sono, ", 
nell’ ordine, la sciatteria e i giochi * 
, di parole. Badate bene: il presiden- . 
te non pone a nessuno limiti di 
tempo. 1 controesami possono du- '• 
rare all'infinito. L'avvocato che ■ 
parla per secondo, nell' ottanta per ; 
cento dei casi, toma sulle stesse j 
domande del collega. Non c’é prò- 
blema. Analoga tolleranza per i 
due Pubblici Ministeri. Se necessa¬ 
rio, bacchettate anche per loro. 
Contrada può chiedere di parlare 
spontaneamente, quando vuole. È 
stato sempre esaudito. Quindi il 
presidente non ha fretta, non va di •’ 
corsa. Ci tiene ad essere simile a 
una tabula rasa, libro bianco sui c 
quale accusa e difesa dovranno es- ; 
sere capaci di scrivere le loro veri- 
té.. Pretende stringatezza e deonto¬ 
logia. Questo si. La signora Zino, 
avrebbe potuto concludere in venti \ 
minuti se non l'avessero costretta a 1 
ripetersi all' infinito. . «■* ^.. 


Boccata d'ossigeno per la difesa 
quando ha parlato Emanuele De 
Francesco, ex alto commisario per 
la lotta alla mafia, ex prefetto di Pa¬ 
lermo. ex capo Sisde. Lui stesso, 
dotatoci humor «he.posso laici 
se avevo tre incarichi di quella por¬ 
tata?». Contrada lo conobbe nel 
'64. «Ottimo funzionario». Nessuno 
gliene parlò mai male. «Quando fu 
: assunto al Sisde gli chiesi di restare 
: a Palermo per la sua alta professio¬ 
nalità in materia di lotta alla mafia 
' e in quanto memoria storica della 
• questura di Palermo». Ci fu uno 
scontro durissimo Ira il questore 
Immordino e Contrada sul nome 
di Sindona. Contrada lo inserì in 
un rapporto. Immordino lo tolse. 
Secondo Contrada é la prova che 
Immordino stava dall' altra parte. 
Secondo Immordino quei nome fu 
' inserito artificiosamente per dila¬ 
zionare e bloccare un blitz di mafia 
che sarebbe potuto scaturire (e 
scaturì) ; .da - quell'indagine. De 
Francesco: «Immordino nei '44 era 
segretario Pei di Vìllalba. Nel ’50 
socio in una cooperativa agricola 
insieme al boss don Calò Vizzini.» 
Poco accorto il Pei o poco accorta 
lamafia? >•:' '• •!■■■■■ »*,- er~-r» 
Angiolo Pellegrini, comandante 
del nucleo operativo dei carabinie¬ 
ri, incontrò Nino Salvo. E fece rego¬ 
lare rapporto a Falcone. Anche 
Contrada io incontrò ma non ne 
fece mai parola con Falcone. . »... 


delli si è rifiutato a lungo di rivelar¬ 
ne l'identità, visto che, nel frattem¬ 
po. la donna si è sposata con un al- ' 
tro. cosi l'identificazione è awenu-, 
ta a seguito di una intercettazione 


amici diceva anche di aver visto, 
fra quelle foto, una con la figlia mi¬ 
nore di Pacciani spogliata dalla vi¬ 
ta in giù*. Ma non si ricorda chi. e 
cosi nessuno degli altri amici. 


Lunga autodifesa dell’ex segretario socialista da Hammamet I II senatore nei giorni scorsi aveva sostenuto che l’inchiesta sfiorava la Lega 


Ciraxì via fax dalla Tunisia 


Mìglio da Di Pietro e dai magistrati 
che indagano sul traffico di armi 


■i HAMMAMET (Tunisia). Craxi 
accusa la magistratura milanese di 
avere addotto «motivazioni assolu¬ 
tamente pretestuose» per giungere 
a misure limitative della sua libertà 
personale delle quali «non c'é al- 
Cuna esigenza». Craxi ha fatto arri- • 
vare un fax ai giornalisti inviati ad 
Hammamet, dove attualmente ri» 

’ siede. »La mia famiglia, dall'anno , 
scorso, risiede in Tunisìa, paese 
amico che frequentiamo da venti¬ 
sette anni e dove da vent’anni ab- • 
biamo una casa che abitiamo», ha 
scritto. «Sono stato cosi interrogato 
sulle più varie vicende da tredici 
procuratori della Repubblica e ho ? 
reso deposizioni testimoniali » di 
fronte a due tribunali», ha ricordato 
l’ex segretario socialista. »Ho pre¬ 
sentato al Parlamento ed alle auto¬ 
rità giudiziarie complessivamente - 
dieci memorie scritte ed altre an¬ 
cora mi accingo a presentarne. Mi 


; sono difeso pubblicamente pren¬ 
dendo la parola tre volte di fronte 
al Parlamento», ha aggiunto. «Nes- 
suna richiesta riduttiva della libertà 
; era stata mai avanzata nei miei 
. confronti nel corso di inchieste 
, aperte da molti mesi. Le motivazio- 
. ni assolutamente pretestuose che 
vengono avanzate oggi, si riferisco¬ 
no a condizioni vere o del tutto 

■ presunte e non vere che se esisto- 
■; no o esistessero oggi estìstevano o 

■ sarebbero esìstite anche in prece¬ 
denza». Dopo aver ribadito che, a 
suo avviso, le motivazioni posta a 

; base dell'istanza di ritiro del passa- 
; porto sono «del tutto pretestuose», 
; Craxi ha aggiunto: «Mi sono sentito 
f dire che questa decisione sarebbe 
stata presa molte settimane addie¬ 
tro nientemeno che sulla base di 
. una linea adottata collettivamente 
. da un pool di magistrati e addirittu- 
! ra concordata con il giudice delle 


indagini preliminari e cioè dal giu- 
, dice che dovrebbe svolgere secon- 
'• do la legge un ruolo di terzo tra le 
’ partì». «Il ritiro del passaporto - ha 
aggiunto - significa solo una misu¬ 
ra dì ulteriore limitazione della li¬ 
bertà, inutile per l'azione della au- 

■ torità giudiziaria e solo umiliante 
per chi la deve subire». «Concreta¬ 
mente essa rappresenta nient'altro 
che un atto di violenza che. come 
sento e leggo, potrebbe aprire la 
strada ad altri atti ingiusti di violen- 

- za. Capisco che un uso violento e 

■ spettacolare del potere giudiziario 
, nei miei confronti avrebbe giustap¬ 
punto una grande valenza di pote- 

■ re. Ma tutto questo può avvenire 
solo in una società che ha cancel- 

■ lato lo stato di diritto sostituendolo 
con qualcosa di informe, di arbitra- 

■ rio. di esibizionistico e di demago¬ 
gico attraverso cui si pretendereb¬ 
be di far avanzare la giustizia». - 


SUSANNA RIPAMONTI 


■ MILANO. Il senatore Gianfranco 
Mìglio è tornato ieri nel palazzac- 
cio milanese, per farsi interrogare 
da Antonio Di Pietro, ma all'incon- 
tro erano presenti anche due magi- <: 
strati bresciani, Antonio Chiappani %, 
e Silvio Bonfigli. Sono i pm che in- . 
dagano sul sostituto procuratore di ■- 
Como Romano Dolce, arrestato il ?' 
20 maggio scorso, con l’accusa di ì 
associazione per delionquere fina- t 
lizzata all'Introduzione in Italia di 
armi, materiale radioattivo e strate- « 
gico, • •••-'- V 

,L'inchiesta di Brescia riguarda £ 
soprattutto i rapporti tra Dolce e Al- > 
do Anghessa, alcinoto collabora¬ 
tore dei servizi segreti, attualmente 
in carcere a Lugano per truffa. Che -{ 
c'entra Miglio in tutta questa storia? 

A mettersi in mezzo è stato proprio 


l'ex ideologo della Lega, che nei 
giorni caldi della spaccatura con 
Bossi, aveva detto che l’inchiesta di 
Como sfiorava anche la Lega. In 
che modo? Questo probabilmente 
è quello che ha raccontato ieri ai 
magistrati, ma che per ora è top se¬ 
cret • «. ' i./«- ’ 

Il senatóre è rimasto per un'ora 
e mezzo neli’ùfficio di Di Pietro e ai 
termine dell'interrogatorio si è limi¬ 
tato a una battuta: «Mi è stata chie¬ 
sta una'precisazione rispetto al 
precedente 1 interrogatorio*. Ma in 
quel primo round, per quanto se 
ne sa, si era parlato dei famosi 200 
milioni che Carlo Sama regalò a 
Bossi alla vigilia delle elezioni del 
1992, la vicenda per cui ora, il lea¬ 
der del Carroccio è rinviato a giudi¬ 
zio nel processo Enimont. Eviden¬ 


temente c'era una coda, che ora 
viene a galla. 

. Anche i magistrati bresciani so- * 
no stati piuttosto avari di commen- 
' ti. «Siamo qui - hanno detto - per¬ 
chè nell'inchiesta condotta da Di 
Pietro e nella nostra ci sono ele¬ 
menti che si intrecciano*. E in effet- i 
ti i due pm hanno fatto visita anche ; 
ad altri magistrati, ad esempio alla y 
dottoressa Taddei, che custodiva 
atti che Dolce, a suo tempo, aveva 
trasmesso a Milano. 

. I possibili punti di contatto sono 
un mistero, dato che si sa poco e 
niente anche degli episodi specifici - 
( contestati a Brescia. Si sa che nel 
corso delle perquisizioni, tra Mila¬ 
no, Monza Piacenza e Vicenza, ■ 
sono stati trovati Cct falsi per dieci f 
miliardi di lire, e grazie Ala vicenda ' 
Enimont. la magistratura milanese 
ha acquisito notevoli competenze 


sui traffici di Cct. Ma questa è una 
pista solo ipotetica. 

Sta di fatto che Miglio, all'epoca 
del suo primo interrogatorio, aveva 
pubblicamente annunciato di aver 
qualcosa da raccontare anche su 
Como, dove per altro risiede. Non 
era entrato nel merito, anzi, alle 
domande dei cronisti aveva rispo¬ 
sto trincerandosi dietro a un no 
comment. . ma aveva aggiunto: 
«Non posso dire niente su questo 
magistrato finito nei guai, ma una 
mia idea ce l’ho e anzi sarebbe im¬ 
portante che la magistratura desse 
: un'occiata anche a quello che sue- 
cede a Como-. • --••c- ' 

in quella circostanza lanciò un 
messaggio, che ora evidentemente 
è arrivato a destinazione. Più diffi¬ 
cile capire l'eventuale nesso tra !e 
vicende comasche e la Lega, a cui 
pure Miglio ha fatto allusione. 
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minori. Blitz dopo la separazione il caso. Una tessera di 200mila lire e si diventa soci per girare tra i paradisi proibiti del mondo 
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Irrompe nell’asilo 
e «rapisce» i figli 
Madre e bambini 
sono già all’estero? 

Toma dall’Olanda dove era scappata un mese fa, arruola 
un complice, fa irruzione con violenza nell’asilo e «rapi- 
■ sce» due dei suoi tre bambini. Protagonisti di questo dram¬ 
ma familiare avvenuto alle porte di Milano sono una gio¬ 
vane olandese, suo marito - agricoltore benestante - e i 
gemellini Raffaella e Matteo, di tre anni. La donna è ricer¬ 
cata ai valichi di frontiera, probabilmente è già all'estero. I 
carabinieri sono sicuri: «Non è uri altro caso Brigida». :» 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MORPUROO 


■ GUDOVISCONTI (Mi). Altalene, 
trattori, palloni, carriole, macchini- ' 
ne. Il prato all'inglese di casa Ta¬ 
rantola è pieno di giochi, ma oggi 
nei giardino regna il silenzio. Una : 
quiete insolita, nella villetta bifami- 
liare di Cudo Visconti, isolata tra i 
campi e le risaie. Di solito qui, 
sgambettano Daniele, Raffaella e 
Matteo: oggi invece Raffaella e 
Matteo sono spariti, «rapiti» con in- 
" credibile e folle gesto dalla loro 
stessa mamma, mentre Daniele -6 
' anni, sfuggito ai sequestro per la 
prontezza di spirito delle maestre ' 
' dell'asilo - è stato prudentemente 
nascosto dal padre Pietro, titolare 
insieme al fratello di una grossa ri¬ 
seria. - 

1 carabinieri di Abbiategrasso in¬ 
dagano, ma non sono attanagliati 
dall'angoscia: «Questo non è un al- ; 
tro caso Brigida - spiega il capita- ' 
no Andrea Chinare - qui siamo di ' 
fronte a una situazione familiare 
come tante, dove padre e madre ' 
non vanno d'accordo». Certo, pe- > 
rò, che quel che è accaduto ieri 
mattina lascerà un segno pesante - 
non solo sui gemellini Tarantola 
caricati in|automoblle e portati via 
come due» sacchi di patate, .ma su 
tutti i bambini dell'asilo comunale 
di Vigano, una frazione di Gaggia-, 
no: la signora Regina lacoba Van 
Der Hoogan, 32 anni, accecata 
dall'amore materno o dall'odio 
verso suo marito, non ha esitato ad 
, adottare metodi degni dell’Anoni¬ 
ma Sequestri, portandosi appresso 
un robusto complice (poi identifi¬ 
cato come un camionista olande¬ 
se). Piccoli spintonati, mamme 
buttate per terra, maestre malme¬ 
nate. fuga precipitosa... Racconta 
la direttrice. Ermelinda Pedretti: 
«Da settimane la signora Tarantola 
se n’era andata da casa, e i tre 
bambini venivano a scuola accom¬ 
pagnati dal papà .0 dalla zia. Il si¬ 
gnor Pietro mi aveva avvisato di 
- non consegnare i pìccoli alla ma¬ 
dre, se per caso questa fosse ri¬ 
comparsa. Stamattina alle 9.T0, 
quando l'ho vista entrare dal can¬ 
cello ho capito subito che cosa era 
venuta a fare. Ho preso Raffaella e 
Matteo per mano, ho gridato alta 
cuoca di prendere Daniele e di 
chiamare i carabinieri. Ma la signo¬ 
ra Regina si è buttata nella mischia, 
ha gettato per terra alcuni bimbi, 
ha spinto via le mamme e mi ha 
strappato Raffaella e Matteo. Sem- 


, brava fuori di sé. gridava in olande¬ 
se...». 

La direttrice dell'asilo non si è 
'arresa: «L'ho rincorsa fino alla 
' macchina, ho ripreso i bambini. A 
> questo punto è intervenuto l'altro, 
che fino a quel momento era stato 
fermo a guardare...mi ha spinta, mi 
t ha preso per i polsi. La signora è 
’ riuscita a caricare i due piccoli in 
macchina. Poveretti, piangevano 
disperatamente. Quando l'aveva- 
' no vista, all'inizio avevano sorriso e 
l'avevano chiamata, ma poi, quan¬ 
do hanno capito che li stava por¬ 
tando via-anche Daniele, che ha 
sei anni, gridava io non oogho veni¬ 
re. io non voglip venire. Abbiamo 
' lottato ancora. Io ho tirato due vol¬ 
te i bambini giù dall'auto, ma lei li 
ha ributtati su come sacchi di pata¬ 
te. Hanno chiuso le sicure e sono 
partiti a tutta velocità». Secondo i 
carabinieri, l'uomo «arruolato» dal¬ 
la signora sarebbe il convivente di 
una cugina, un camionista olande¬ 
se che lavora per la Europe et com¬ 
merce, un’azienda della zona di 
Abbiategrasso. Il camionista - gli 
inquirenti preferiscono tacerne il 
nome - aveva chiesto in prestito al- 
tadittà uri'a utornobilele cui carat- 
terUBtlìe^Olncidono con quelle 
della . Vettura vista dalla direttrice 
deU'&flòt’tioche ore-'dojpo Iffatto, 
l'uomo si è allontanato, dicendo 
che doveva accompagnare ■ una 
parente alla stazione di Milano, e 
da allora è scomparso. . ■ 

Posti di blocco sono stati istituiti 
alla frontiere per bloccare la mam¬ 
ma e i due gemelli - descritti come 
' esili, con capelli corti e biondissi¬ 
mi, occhi azzurri - ma finora senza 
risultato: è probabile che i piccoli 
siano già all'estero, magari in 
Olanda. Sulla signora - separata 
dal marito solo di fatto, non ancora 
legalmente - e il complice pendo¬ 
no ora denunce per «sottrazione 
d’incapaee» e «interruzione di pub¬ 
blico servizio», ma già in passato 
Regina Van Der Hoogan era stata 
denunciata dal marito perché si 
■ era allontanata con i figli. Sulla 
! donna, i fratelli e la cognata di Pie¬ 
tro Tarantola rovesciano pesanti, 
impietose accuse: «Non faceva 
niente, non si occupava dei bam- 
' bini e li picchiava. Crescevano co¬ 
me selvaggi, doveva fare tutto Pie- 
. tro...». Il capitano Chittaro scuote la 
testa. Ai carabinieri non risultano 
né abbandoni né violenze, ma solo 
tanto rancore tra coniugi. ■ - 




E nella boutique l’ultima novità 
sono le mutandine commestibili 

Fara smm e poi, m viene fame, avventarsi sugli slip del 
partner e divorarti. Hanno II sapore della ciliegia, della 
banana e manco a dirlo, del passion frutt. Sono 
» commestibili, naturalmente, e disponibili con altri ritrovati 

del business dell'eròtico, presso la -Ville rouge», una catana 
di sexy shop il primo del qual verrà Inaugurato la settimana 
prossima a Roma. Interni In grigio grafitato, moquette rosso 
pompeiano, colonne, capitelli, quadri ad olio sulle pareti « 
cristalli disseminati un po' dovunque. Stile neoclassico mi 
elegante per quella che dal propietario -lo stesso « 
dett'agenzla «Free hoilday—viene definita la «gioielleria dei 
sesso», capace di Invogliare anche I più esigenti a vincere I' 
tabù e a soddisfare una curiosità che nel settore . « 
considerano fisiologica. Oltre alle «solite» fruste, alle 
borchie, alle manette e a tutto quanto fa sexy shop, la «Ville 
Rouge» offre un’ampia scelta di video «animai», essenze • 
afrodisiache per chi ne avesee bisogno e cremine di marca 
«Stallone» per machl un po’giù di pressione. » 


Massimiliano Ross Master Photo 


Ecco le vacanze sado-maso 

Nasce la prima agenzia per viaggi sexy 


In vacanza per vivere il sesso secondo le proprie fan¬ 
tasie ed avere a portata di mano partner «affini», disi¬ 
nibiti e ben disposti. Lo propone la «Free holiday» la 
prima sexy agenzia d'Italia che ha aperto i battenti a 
Roma. Raggruppati in «etera, bisex, gay e lesbo», i 
partecipanti si conosceranno in una festa apposita¬ 
mente organizzata e dopo aver scelto i «soci» ideali 
inizieranno l’avventura. ; - 


nUCIA MAROCCO 


m ROMA. Riservato ai vitelloni an¬ 
noiati, gli amanti tristi che nel tala¬ 
mo non provano più alcuna emo¬ 
zione, a quelli che dopo la chiusu¬ 
ra delle ville a luci rosse dei Castelli 
romani faticano ad eccitarsi. Per- 
tutti è nata la «Free Holiday». va¬ 
canze libere per gente libera. Di «ri¬ 
morchiare», soprattutto e con un 
po' di fortuna di lasciarsi andare ad 
esperienze dal sapore proibito e 
peccaminoso. ■ v > 

£ la prima sexy-agenzia d'Italia, 
appendice della Scb, società di 
servizi che si appresta tra l’altro a 
gestire una catena di sexy shop - 


chiamati «Ville rouge* il primo dei 
quali verrà inaugurato la settimana 
■ prossima a Roma. - - • 

Etera, gay, bisex o lesbo: basta 
riempire una scheda, dichiarare le 
proprie preferenze sessuali, pagare 
200mila lire (se si è single) 1 Stimi¬ 
la (per le coppie) e automatica- 
mente si viene inseriti nel gruppo 
giusto. Un'allegra brigata per un 
viaggio d'eccezione dove la ricerca 
di uno o più partener disinibiti e 
ben disposti non si risolva in una 
caccia grossa, magari improdutti¬ 
va. «Festini, droga, alcool e mino¬ 
renni? Niente di tutto questo - assi- 


< cura Stefano Marco Sargenti, titola¬ 
re dell'agenzia -. Ci limitiamo a 
creare l'atmosfera adatta, ad amal- 
' gamare persone che hanno le stes¬ 
se esigenze, diamo loro l’opportu- 
. nità di conoscersi e di fare le va¬ 
canze insieme». Detto cosi sembra 
quasi casto. Niente perversione, al¬ 
lora? «Nel chiuso di una camera da 
letto ognuno può fare ciò che vuo¬ 
le. Noi non lo sapremo mai. Nella 
scheda, comunque, sotto la voce 
«altro» si possono indicare tutte le 
fantasie, perversioni comprese». I 
sado-maso, i voyeur, i filo-animal 
non si sentano discnminati, alla 
Free Holiday i gusti non sì discuto¬ 
no, basta essere maggiorenni e 
consenzienti. - - ,,. 

E allora se le camere da letto o 
anche le spiagge assolate dovesse- 
, ro sembrare troppo banali, si av- 
, ventunno gli audaci all'ombra del¬ 
le Piramidi, nel caos di una casbah 
‘ marocchina, tra la folla di Palma di 
* Majorca. - , -v-v ,t r 

■ Le mete indicate dall'agenzia 
sono quelle più gettonate nel baci- 
■ no del Mediterraneo. Ma gli iscntti 
hanno facoltà di organizzare iviag- 


' gi in proprio o di rivolgersi a qualsi¬ 
voglia tour operator. Non prima di 
, essersi conosciuti e selezionati, pe¬ 
rò. E a questo servono i «prelimina- 
n»: «Per ogni grappo affine organiz¬ 
zeremo feste in una delle ville dei 
Castelli che presto riapriranno - 

■ spiega ancora il signor Sargenti -. 

■ Saranno incontri “a colori” come 
le tessere che rilasciamo: blu per 
coppie o single eterosessuali, rosa 

1 peri gay, giallo per le lesbo e viola 
” per i bisex». 1 più versatili possono 
richiedere la Card Oro che costa 
. 350mila lire, permette di passare 
da un gruppo all'altro e di ottenere 
" sconti più significativi presso i sexy 
shop «Ville rouge». Facilitazioni 

• d'acquisto sono comunque previ- 
ste per tutti i tipi di tessera. La clien¬ 
tela? «Potenziamente chiunque ab¬ 
bia tra i 18 e i 90 anni può essere 

; un nostro iscritto. In modo partico- 
> laure pensiamo agli inserzionisti di 
- riviste specializzate erotiche come 
" Fermoposta. Cuori solitari e Mali- 

• zia. Sono abituati a scambiarsi i 
partner, non hanno freni inibitori, 
sui nostn aerei ci salgono al volo». 


E poi ci sono i club pnvé. un circui¬ 
to di gente spensierata con 0 quale 
la Free Holiday sta prendendo 

- contatti «per sfruttare la sinergia». ’ 

La sexy agenzia è nata, quasi , 
per caso, nell'ambito della rasse- r 
gna «Erotica 94» di Bologna. La Scb 
ha diffuso un dépliant pubblicità- - 

- rio con annesso questionario: lo 
scopo però era un'indagine di. 

' mercato per meglio conoscere i 
trend dell'erotismo italico e nfomi- 
re con il materiale adeguato la ca¬ 
tena dei sexy shop. Ma il richiamo - 
, delle «vacanze libere» ha funziona- » 
»~ to e da specchietto per le allodole ■ 

1 è diventato realtà. «Più che propor-,. 

>_ re qualcosa abbiamo raccolto la ' 

,* domanda dei visitatori di "Erotica", 

- conclude soddisfatto Sargenti -. - 
Abbiamo fiutato il business per la 
gioia di tutti». . ,, ,>•- „ 

1 viaggi inizieranno in settembre . 

' e seguiranno un programma trime- 
« strale. I prezzi, assicurano, sono 
■ competitivi. Gli aspiranti parteci- 
, pianti possono recarsi in agenzia . 

‘ nel quartiere Prati oppure chiama¬ 
re il 32.20.459/32.07.884. • 


, . : Clamorosa sentenza a Cagliari. Aveva denunciato l’aggressione sei anni fa 

«Mi hanno violentato in cinque» 

Il tribunale non le crede: tutti assolti 


Modena ospedale d’avanguardia contro l’impotenza ■< 

E presto arriva dagli Usa 
la protesi col telecomando 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO RRANCA 


M CAGLIARI. Non sono loro gli 
stupratori e forse non c'è neanche 
lo stupro. Uno dei processi più 
drammatici per una violenza di 
grappo - avvenuta sei anni fa - nei 
confronti di una studentessa ca¬ 
gliaritana, è finito con un'assolu¬ 
zione collettiva.V . 

«11 fatto non sussiste», hanno sen¬ 
tenziato i giudici del tribunale pe¬ 
nale di Cagliari, mandando assolti i 
cinque imputati - tutti a piede libe¬ 
ro -, accusati di «atti di libidine vio¬ 
lenta, induzione e sfruttamento 
della prostituzione e atti osceni in 
luogo pubblico». Il pm aveva chie¬ 
sto condanne da due a quattro «in¬ 
ni e mezzo di carcere. , - • 

In pratica, è stato dato credito al¬ 
la parola dei presunti stupratori 
piuttosto che a quella della presun- 


■ ta stuprata. Lei è una studentessa, , 
oggi ventunenne, orfana, che vive 

1 con una zia. Una ragazza sicura- 
- mente piena di problemi, conside-, 
' rata un po'«sbandata». Ma tornia¬ 
mo indietro di sei anni. Una matti- 
* na del marzo 1988 la ragazza si 
t presenta alla Questura di Cagliari, 

' in lacrime, e chiede di parlare con 
. una dirigente della squadra mobi¬ 
le. Il racconto che fa è agghiac¬ 
ciante: per settimane avrebbe subi¬ 
to le violenze di cinque giovani, co- 

■ nosciuti per caso in un quartiere di < 
periferia, costretta a prostituirsi, 

'' dietro minacce e ricatti, sui marcia¬ 
piedi della città. - • -i 

Partono le indagini della polizia ■ 
e in breve, sulla base delle indica¬ 
zioni fomite e di numerosi nscon- 
, tn, vengono identificati i presunti. 
stupratori. Si tratta di Andrea Cec- 


cio, oggi 31enne, Massimo Flutto, 
27 anni, Gianluca Garau, 25 anni, 
Sergio Martini, 26 anni, e France¬ 
sco Giua, 35 anni. Per i primi due, 
oltre alla violenza, si ipotizza l'ac¬ 
cusa di induzione e sfruttamento 
della prostituzione. 1 tempi degli 
accertamenti sono lunghi, ma alla 
fine della fase istruttoria si arriva ai 
nnvio a giudizio di tutti e cinque. 

Quando inizia il processo, nei 
giorni scorsi, sono già passati sei 
anni dalle violenze. Gli imputati 
continuano a respingere le accuse, 
mentre inizia il tiro incrociato dei 
loro difenson contro la ragazza. Il 
tribunale decide addirittura di sot¬ 
toporla a perizia psichiatrica. È 
«capace di intendere e di volere», 
insommma sana di mente, stabili¬ 
sce lo psichiatra. A questo punto si 
tratta di credere al suo racconto, 
oppure no. * ’. 


Il pubblico ministero, Massimo 
Poddighe, è convinto che abbia 
detto la verità. Chiede pene dure: 
quattro anni e mezzo per Ceccio e 
per Flutto, ntenuti responsabili di 
aver sfrattato la ragazza, due anni 
agli aitn. Dopo le arringhe dei di¬ 
fensori, i giudici si chiudono in ca¬ 
mera di consiglio. Un paio d'ore ed 
escono con la sentenza. «Assolti 
per non aver commesso il fatto», 
legge il presidente Alessandro Le- 
ner. ■ 

Eufona tra gli imputati presenti 
in aula, sconcerto per la vittima. 
Che adesso potrebbe diventare a 
sua volta imputata, in un procedi¬ 
mento per calunnia. 11 sostituto 
procuratore Poddighe, comunque, 
ha preannunciato ricorso in appel¬ 
lo. ia sentenza sarà impugnata una 
volta rese note le motivazioni della 
clamorosa assoluzione. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ MODENA 11 sorriso ntrovato sta 
in due cilindretti al silicone e in un 
piccolo bulbo, grosso come una ci¬ 
liegia colmo di soluzione fisiologi¬ 
ca. Questa semplice «attrezzatura», 
impiantata con un intervento chi¬ 
rurgico relativamente semplice e 
breve (un'ora e un quarto in tutto) 
nel pene di un uomo, può allonta¬ 
narne ansie e nevrosi, cancellando 
dai suoi orizzonti una parola anco¬ 
ra oggi tabù: impotenza. L'ultima 
nata nel firmamento delle protesi 
gonfiabili si chiama Ambicor ed è 
stata presentata a Modena dal pro¬ 
fessor Paolo Ferran, primano della 
divisione di Urologia dell'ospedale 
Sant'Agostino. La città emiliana, 
infatti, è sede, con Trieste e Milano, 
di uno dei pochi centri specializza¬ 
ti pubblici dove si eseguono questi 
particolari interventi. 50 solo negli 


ultimi quattro anni. Da un mese e 
mezzo, poi, quattro persone han¬ 
no ncevuto l'Ambicor, più o meno 
in contemporanea con altri pa¬ 
zienti «trattati» negli Stati Uniti, sto¬ 
na pionieri del settore. «- . » 
Quali vantaggi offre la nuova 
protesi, uscita dagli stabilimenti 
dell’American Medicai System, lo 
spiega il dottor Ferran: «Fra le più 
piccole presenti sul mercato, è pro¬ 
gettata tenendo conto la comodità 
e il benessere del paziente È facile 
da gonfiare, basta infatti premere 
un paio di volte il bulbo, collocato 
all'intemo dello scroto, per trasferi¬ 
re il liquido r.ei cilindn e ottenere 
cosi l'erezione completa. Inoltre, a 
differenza di quelle rigide, tradizio¬ 
nali, basta piegare il pene ad ango¬ 
lo e mantenerlo 6-12 secondi per 
restituirgli la condizione di riposo. 


Soprattutto, però, consente di 
mantenere la sensibilità e di avere 
un normale orgasmo». 

I candidati a curare la loro di¬ 
sfunzione attraverso una protesi 
non sono però tutti gli impotenti 
che, secondo il professor Ferrari, 
sarebbero uno su otto e solo in 
' provincia di Modena quindiamila. 

«Le cause di impotenza possono 
. essere organiche, nell’80% dei casi, • 
e psicogene», spiega il pnmario. 
«Cè poi chi ha subito lesioni gravi 
'■ a! midollo spinale, perchè vittima . 

■ di incidenti della strada. A loro si ri¬ 
volge questa chanche. Fondamen- 

• tale, comunque, è la diagnosi, ca¬ 
pire cioè se il problema non sia do- 

■ vuto ad ansietà, paura, insicurez¬ 
za». Dall'ospedale modenese viene 
poi un'altra, clamorosa antiopa- 
zione: nei laboraton americani si « 
sta mettendo a punto la protesi Iv 
azionabile con telecomando. 
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L’intervista. Paolo Hutter commenta gli attacchi e gli insulti di An 
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«Noi gay, candidati 
contro la destra» 


Gli omosessuali e le parole della destra: dopo le dichiarazio¬ 
ni dei missini Buscaroli e Fini, intervista a Paolo Hutter, espo¬ 
nente deH’Arci gay e candidato alle europee per il Pds. «Il se¬ 
gretario di An cavalca il pregiudizio cercando di fare il finto 
colto, ma in realtà si comporta da vero maschio italiano». 
Ancora: «Noi non vogliamo rimanere nelle segrete, i nostri 
diritti devono venire riconosciuti». Le reazioni dei giovani 
omosessuali e i timori del nuovo governo, v. ; 


, LAURA MATTI UCCI 


-.r 1 * 


■ MILANO. «Ehi Hutter, ma tu co¬ 
sa ci fai ancora in politica? Voi gay 
non dovete mica occuparvi di que¬ 
ste cose...». Hutter è Paolo Hutter, • 
consigliere comunale a Milano nel 
griippo Pds. candidato alle euro¬ 
pee nella circoscrizione nord-ovest 
(Lombardia, - Piemonte. Liguria, ■ 
Val d’Aosta) sempre per il Pds. ed 
esponente dell’Arci gay. E' lui che ' 
racconta: «E' successo qualche se- : 
ra fa, quando ho incrociato per 
strada Carlo Borsani (consigliere 
regionale missino, ndr). Penso vo¬ 
lesse fare una battuta, credeva di - 
dire una cosa spiritosa... ma a me ; 
non ha fatto ridere». Le parole so- : 
no importanti, diceva Nanni Moret- ? 
ti in Palombella rossa. E sui gay di 
parole ne sono state dette sempre - 
molte. Negli ultimi giorni. Alleanza 
Nazionale ne ha sciorinate a raffi¬ 
ca: «La destra dovrebbe chiamarli 
. correttamente froci o checche. An-. 
«Irebbero spediti in campo di con¬ 
centramento», ha dichiarato Piero 
Buscaroli, candidato a Strasburgo : 
nelle fila di An; «L’eccezione non ; 
ha gli stessi diritti della normalità, ' 
ma è Ubera di fare quello che vuole 
.. . •. 1 J ■ 


nel privato. L'importante è che non . 
pretendano di diventare il modello 
di comportamento e. poi, che non : 
cerchino di adescarmi», ha aggiun¬ 
to Gianfranco Fini. v v •. v «• 

. Che significato hanno per te le 
parole della deetra? - 
La linea apparente di An è: ognu¬ 
no è libero di fare ciò che vuole, - 
basta lo faccia a casa sua. In realtà : 
• petò le frasi pronunciate sono o : 
agghiaccianti senz'altro commen- : 
to. come quelle di Buscaroli. o 
piene di riferimenti beceri, disgu- s 
stosi, volgari, come quelle di Fini. ■ 
«Che non cerchino di adescarmi»: 

: il segretario nazionale ondeggia 
tra una posizione da finto colto e 
■ una da vero maschio italiano. Qui l 
c c'è uno scontro frontale tra una 
forza politica che vorrebbe man¬ 
tenere il segreto su milioni di 
omosessuali, e un movimento che 
da anni chiede di poterli rendere 
visibili e che vengano loro ricono- 
; sciuti alcuni diritti elementari. Noi 
: cerchiamo di rompere gli schemi ; 
del pregiudizio, noi siamo «il nuo¬ 
vo», loro sono retrogradi. Dopo la 
: risoluzione di Strasburgo del feb- 


Berlusconi rassicura il centro «Wiesenthal» 

«Per il boia Priebke 
un processo a Roma» 

Il cèntro «Simon Wiesenthal» ha chiesto al presidente 
del Consiglio garanzie: «Vorremmo essere certi che il 
governo italiano non rallenti i tempi di estradizione del 
boia delle Fosse Ardeatine, Erich Priebke». Ma Berlusco¬ 
ni è stato chiaro: «Dovete stare tranquilli: io lo voglio a 
Roma, è qui che faremo il processo. Quell’eccidio è 
una ferita ancora aperta per il nostro.paese. Non abbia¬ 
mo alcuna intenzione di perdere tempo»/ ' 


.m ROMA. Silvio Berlusconi vuole 
che Erich Priebke. il boia delle Fos- 
; se Aideatine, sia processato qui. a 
Roma. E, per questo, avrà persona¬ 
le cura che 1 tempi di estradizione 
1 vengano'rispettati. Lo ha detto al 
direttore europeo del centro «Si¬ 
mon Wiesenthal». Shimon T. Sa¬ 
muels, che ha incontrato ieri alla 
presenza del ministro di Grazia e 
Giustìzia Biondi II• rabbino Sa- 
muels è soddisfatto. Temeva ritar¬ 
di dimenticanze: inoltre ammette 
che l'idea di porre simili problemi 
a un governo composto da ministri 
fascisti lo aveva posto in una con¬ 
dizione di «notevole disagio». «-■ 

Ma adesso riflette: «Ho capito 
che Berlusconi fa sul serio. Che si 
può credere alle sue promesse. 
D'altra parte, conviene anche a lui 
portare qui quel criminale di Prieb- 
• Ice. Un bel processo, come merita 
. un slmile boia, sarebbe molto im¬ 
portante: sarebbe un messaggio 
u assai forte per tutti i fascisti d'Euro- 
pa, da Le Pen ai suoi compari au- 
,i striaci, che cosi capirebbero di non 
i poter fare eccessivo conto sul go¬ 
verno italiano». 

Tempi bravi • 

i La richiesta di estradizione fu ftr- 
.mata - dall'altera ministro di Giu- 
^ stola Conso - to scorso 9 maggio. 
. poche ore dopo la scoperta del ri- 
. : :gio del boia, in Argentina, a Bari- 
, teche, nel santuario a duemila me¬ 
tri delle Ss ln cerca di pace. Da 
, quella data— secondo le leggi ar¬ 
gentine - il governo italiano ha 45 
; giorni di tempo per inviare un dos¬ 
sier, tradotto in spagnolo, conte¬ 
nente tutte le accuse. «Se il dossier 
dovesse arrivare anche con appe¬ 
na tre ore di ritardo. Priebke ver¬ 
rebbe rimesso in libertà. Un rischio 


; che. sinceramente, non è il caso di 
.correre.-..». 

• Non verrà corso. L’ex capitano 
delle Ss e braccio destro dì Herbert 
: Kapplef non tornerà nel syo nego- 
zio di salumi, a fare il nonno buo¬ 
no e simpatico. «Berlusconi ci ha 
spiegato che l’eccidto delle Fosse 
Ardeatine, quelle 355 persone tru¬ 
cidate sono una ferita ancora aper¬ 
ta per Roma e per l'Italia tutta. Inol¬ 
tre, è stato abbastanza convincen¬ 
te nell'assicuraici che il suo gover¬ 
no, nonostante alcuni nomi, non è . 
■ e non vuol essere un governo fasci- 
. sta...». : 

Nuovo pravo 

Oggi, il rabbino Samuels ha un 
appuntamento con Liliana Ferrara, 

, direttore generale degli affari pena- 
li: verranno stabiliti i contenuti del 
dossier, quale documentatone in¬ 
viare, ciò che interessa. Il centro 
«Simon Wiesenthal» annuncia, per 
altro, di essere in possesso di altre. 

' pesanti prove contro il boia. 

«Si tratta di documentazioni dav¬ 
vero preziose - annuncia il rabbi¬ 
no Samuels - Abbiamo le prove 
che Priebke era già ricercato dal- 
l'Uffico setvizio strategici america¬ 
ni e dai governo francese, perchè 
accusato di esser stato uno dei 
boia delle Fosse Ardeatine. Non 
solo: abbiamo anche numerose 
prove che il capitano delle Ss fu 
autore di numerosi arresti di ebrei». 

In un comunicato di Palazzo 
Chigi si sottolinea che l'estradizio¬ 
ne di Erich Priebke, «è dettata dal 
ripudio, profondamente radicato 
nel Paese, dei crimini contro l’u¬ 
manità, dell'intolleranza razziale e 
dell'antisemitismo». 
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Una manifestatone dell'Ard gay. A sinistra Paolo Hutter 


braio scorso, che riconosceva la - 
legittimità delle coppie gay, ero 
certo che il bubbone sarebbe ■ ■ 
nuovamente scoppiato; ormai è ; 

; difficile mantenere una linea di 7 
neutralità su questo tema. Fino al- £ 
l'anno scorso eravamo a livello di •' 
folclore: come quando un giovane ■ 
missino : di : Bolzano era stato ■; 
espulso dal movimento perchè f 


gay, e poi riammesso da Fini a 
patto però che se ne stesse buono 
e tranquillo. Ma adesso... 

Adesso Alleanza Nazionale è al 
: governo» 

Appunto. E quindi dobbiamo oc¬ 
cuparcene molto più seriamente. 
Non dimentichiamoci che è stato 
l'unico partito insieme a parte del 
Ppi a pronunciarsi contro la risolu¬ 


zione del Parlamento europeo. 
Questo infatti è proprio uno dei 
motivi per cui io. ma anche il se¬ 
gretario nazionale dell'Arci gay 
Franco Grillini, abbiamo deciso di • 
candidarci alle europee. Sempre ' 
meglio finire-a Strasburgo che in •) 
un campo di concentramento. 

Che cose tomi possa accadere? 

A patto che non facciano qualco- 


Andraa Cerase 


sa contro i gay, temo che per il 
nuovo governo An diventerà l’alibi 
per non fare assolutamente nulla. 
Proprio perchè An spinge verso 
una posizione repressiva, ci pre¬ 
senteranno come soluzione cen¬ 
trista il fatto di lasciare tutto com'è 
adesso. Questo non te accettia¬ 
mo. Per noi il mantenimento dello 
status quo è una scelta di destra. 


altro che di centro. Ma poi, biso¬ 
gna vedere in che cosa si tradurrà 
questo immobilismo quando si 
tratterà di rivedere la legge contro 
la violenza sessuale, o di decidere 
riguardo ai contributi all'Arci gay 
per le iniziative culturali e di pre¬ 
venzione dell’Aids. E' incredibile: 
le nozze gay, il riconoscimento 
delle coppie omosessuali convi¬ 
venti, sembravano ormai tutte co¬ 
se a portata di mano, ben accetta¬ 
te in quasi tutti gli ambienti e trat¬ 
tate come possibilità reali anche 
dai mass-media. E invece ecco 
che ricominciano ad allontanarsi. 
Dalla tua visuale di candidato In 
plana campagna elettorale, co¬ 
me è stata accolta dal gay tutta 
questa polemica? 

Sabato sera ero in una discoteca 
gay a Torino, e devo dire che era¬ 
no quasi tutti molto allarmati: le 
parole «campo dì concentramen¬ 
to», è ovvio, scatenano il terrore.’ 
Sono in parecchi a sentirsi minac¬ 
ciati, questo è fuor di dubbio, ma 
esistono anche altri tipi di reazio¬ 
ne, soprattutto tra i ragazzoni più 

■ giovani e meno vicini alla politica. 
Perchè per molti l'equazione è fa- 

; Cile facile: Berlusconi uguale Fi- 
ninvest, e sulle reti Fininvest in 
fondo qualche Film gay è anche • 

- passato. Morale: il Cavaliere si è 

■ quasi ammantato di un'immagine 
di modernità, e quindi non allar¬ 
ma. Anche perchè di gay berlu- 
sconiani ce ne sono, eccome» 


Il Granturismo 
vi assicura vacanze tran 


Un check-up con 18 controlli a sole L. 25.000 
e una copertura assicurativa per tutta l’estate. 

Partire per le vacanze con una vettura efficiente è importante. Con una Lancia diventa anche 
vantaggioso. Chiedete un accurato controllo alla vostra Concessionaria o Officina autorizzata 
di fiducia. Vi costa solo 25.000 lire. A verifica avvenuta, e effettuati gli interventi even¬ 
tualmente necessari, viaggerete fino al 30 settembre in compagnia di una copertura assicu¬ 
rativa Europ Assistance valida in tutta Europa. Potrete contare su traino e recupero in caso di 
guasti, vettura sostitutiva di categoria equivalente per fermo oltre le 24 ore, con relative 
spese di albergo e di proseguimento del viaggio. Il Granturismo è anche tranquillità. 


Lancia 




Granturismo. 
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il personaggio. Frattarelli, decano dei cronisti parlamentari, a 95 anni lavora ancora 

pi 
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Emilio Frattarelli al lavoro sul divano rosso 


I Non c'è auto, nem- 
I meno quella del 
_j presidente della Ca¬ 
mera, che possa varcare la bamera 
(ora floreale) di piazza Montecito¬ 
rio. Il divieto vale per tutti, ma non 
per il taxi che ogni mattina alle otto 
e mezza in punto s'accosta al por¬ 
tone di Montecitorio per risparmia¬ 
re un'inutile fatica ad Emilio Fratta- 
rei». Cosi questo cronista di 95 an¬ 
ni, e da settanta in servizio perma¬ 
nente effettivo, comincia,la sua 
giornata di testimone delle vicende 
politiche italiane. Poi, dopo l'in¬ 
gresso nel palazzo ancora semide¬ 
serto, un rapido passaggio in sala 
stampa per cogliere .sulle vidcoa- 
genzieln prime novità delia giorna¬ 
ta. qolnidi'un caffè bollente alla bu¬ 
vette. .infine II dolce planare .nel 
suo divano rosso, in un angolo del 
Transatlantico che - quando c'è 
luì al timone - diventa tappa obbli¬ 
gata di colleghi e di parlamentari. 
Tra i quali il «ragazzo Jel ’99». col 
vezzo di regolar sempre il volume 
del minuscolo apparecchio acusti¬ 
co all'orecchio destro, tiene ban¬ 
co. Ora per passare una confiden¬ 
za alla prestigiosa personalità di 
passaggio (e subito farsi restituire 
il favore con altra indiscrezione). 
Ora per commentare l’ultimo edi¬ 
toriale del giovane collega Monta¬ 
nelli. Ora per regalarti un aneddo¬ 
to. Straordinario questo su Attilio 
Piccioni, gran notabile de. cui Emi¬ 
lio aveva chiesto una volta una 
confidenza su Moro: «Piccioni ri¬ 
spose con due-tre colpi d. tosseesi 
allontanò. Poi tornò sui suoi passi e 
mi disse a bassa voce: "Mi racco¬ 
mando, Frattarelli. discrezione..".». 
Ma attenzione: dalla battuta ironi¬ 
ca Frattarelli può passare d'un 
lampo alio scatto d'ira, • perchè 
«quanno ce vo‘ ce voV E se in quel 
momento sfila l'ormai consueta 
frotta di italoforzuti. «tutti con la ci¬ 
mice all'occhiello!», il deprimente 
spettacolo lo indigna e lo inquieta: 
«Che cosa oscena...Tira una brutta 
. aria nel Paese, vedo nero». Allora 
taglia corto («devo anche lavora¬ 
re»), s'immerge nella lettura dei 
giornali, «quei tre-quattro di cui mi 
fido», e poi via a stendere - a ma¬ 
no. con l’antica stilografica - la 
bozza della sua agenzia d'informa¬ 
zioni. ;• : v.;; 

Fervente antifascista 

Grosso modo è il rito che si npe- 
te da quasi mezzo secolo, senza 
cioè contare la stagione prefascista 
che ha avuto tanto peso nel deci¬ 
dere il destino di Frattarelli. «Già, 
perchè io ho cominciato al "Mon¬ 
do", il giornale di Giovanni Amen¬ 
dola, in anni duri e cupi: cronista, a 
scarso stipendio», dice con pudore 
e modestia. Ma basta andarsi a leg¬ 
gere qualche pagina dell’autobio¬ 
grafia di Giorgio Amendola per sa¬ 
pere come e perchè, anche per la 
sua «scelta di vita», Frattarelli ab¬ 
bandonasse un più sicuro e meglio 
retribuito impiego in banca. «Emi¬ 
lio era un fervente antifascista, e 
non erano molti. Di agiata famiglia 
del “generone" romano non man¬ 
cava di soldi, e andava in giro con 
belle donne. Ne ncordo soprattutto 
una, chiamata "la pantera" anche 
perchè sfoggiava una pelliccia di 
leopardo». Lui, Emilio, sorride ap¬ 
pena di quel ricordo; ma ci tiene, e 
molto (anche nei confronti di chi 
gli ricorda un passsaggio delicato 
della sua vita, nel ’60) a quella pa¬ 
tente di antifascista meritata del re¬ 
sto sul campo: «Una volta, nel '24 
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■ Frattarelli In una foto con Togliatti 


appena dopo l'assassinio di Mat¬ 
teotti, una squadraccia assali Gior- 
•.gio, me e altri. Giorgio mi difese, 

• eccome, ma io finii lo stesso all’o- 
1 spedale per quindici giorni. Poco 

dopo smisi di fare il giornalista, co- 
- me altn collcghi che non si rasse- 
' gnarono a scrivere per il regime». 

Passeranno vcrit'anni prima che 
Frattarelli riprenda il mestiere Nel 
frattempo si occupa soprattutto di 
teatro’ gli è preziosa l'amicizia di 
Remigio Paone, grande impresario 
di spettacoli nonché silenzioso 
, animatore di una lunga resistenza. 

' E al giro della sinistra laica resterà 
sempre e tanto legato che, con la 
Liberazione, è chiamato a lavora¬ 
re. come addetto stampa, al fianco 
' di Alberto Cianca, ministro sociali- 
, sta nel primo governo Bonomi. 

■ Frattarelli conosce cosi De Gaspcri 
_ e Togliatti, Croce, Saragat. Nonni, e 

■ un giovanissimo e promettente An- 
drcotti. Ma ad Emilio, estroverso c 

• spregiudicato, i panni del portavo¬ 
ce stanno stretti, strettissimi. E ap¬ 
pena il Pei, per contrastare una po¬ 
litica dell'informazione saldamen- 

. tc gestita dalla De, è costretto a in- 
. ventarsi la -propria stampa fian- 
cheggiatrice, eccolo prima alla 
«Repubblica» (.«mente a che fare ' 
' con il giornale di Scalfari») e poi al 
glorioso «Paese Sera». . 

' Frattarelli sente ancora l'orgo¬ 
glio di quella esperienza professio¬ 
nale «irripetibile anche por la capa¬ 
cità collettiva di sanare la contrad¬ 
dizione tra le evidenti esigenze po¬ 
litiche e la necessità, allora non 

■ sempre avvertita, di informare cor- 
,v rettamente c liberamente Duttilità, 
; r duttilità: "Paese sera” non doveva 

■ ■ esser mica la tua "Unità" di un tem¬ 

po 1 ». Bene, in quest impresa ardita 
Frattarelli fu un battistrada, un ca- 
“ poscuola di intere generazioni di 


cronisti parlamentari, di informato¬ 
ri e di commentatori. Anche i gio¬ 
vani «squali» d'oggi, sempre a cac¬ 
cia di indiscrezioni comprometten¬ 
ti, gli debbono molto: anche se lui 
respinge polemicamente la pater¬ 
nità di certe pratiche poco ortodos- 


La fiducia di Togliatti 

Già, ma lui come faceva ai tempi 
in cui, quando c'cra seduta alla Ca¬ 
mera, i giornalisti dovevano starse¬ 
ne in tribuna e guai c metter piede 
in Transatlantico 7 «Bè. ricordo che 
un giorno in Transatlantico discu¬ 
tevano animatamente Saragat e 
Ugo La Malfa. C'era aria di crisi di 
governo, e i due per giunta non 
erano quasi mai d’accordo. Che 
stava succedendo? quale l'oggetto 
della nuova contesa? Un capo¬ 
commesso stava di guardia perchè 
noi cronisti non oltrepassassimo il 
"confine”. Riuscimmo a distrarre il 
cerbero quel ■ poco che bastava 
perchè il meno conosciuto di noi, 
un Antonio Spinosa non ancora di¬ 
rettore di giornali, riuscisse ad avvi¬ 
cinarsi ai due per captarne la ani¬ 
matissima conversazione. Opera¬ 
zione compiuta: "Macché cnsi, ci 
raccontò poi Spinosa: La Malfa sta 
sostenendo che la migliore bouilla- 
baisse si mangia a Marsiglia, e Sa¬ 
ragat lo smentisce: altro che a Mar¬ 
siglia, devi andare a Cassis per tro¬ 
vare la migliore, a Cassis'”». 

E Togliatti? Per duttile e spregiu¬ 
dicata che fosse la linea di «Paese 
Sera», poteva mancare un rapporto 
fiduciano con Togliatti 7 «Figuria¬ 
moci: ma era nato ben prima che 
entrassi alla Camera». Frattarelli ha 
ricostruito il come e il quando nac¬ 
que questo rapporto per Angelo 
Aver, che sta raccogliendo ogni 
mattina, fugacemente e con tratto 


insospettabile, le più significative 
memorie di Emilio per un libro (al- > 

• le cui pnme bozze ho potuto attin- ■ 
gere) che sta preparando in onor 

- suo ia Stampa parlamentare. L'oc¬ 
casione fu dunque data da una te¬ 
sissima riunione, il 9 giugno '44 a • 
Roma, tra esponenti del Cnl e del ; 
governo Badoglio. Emilio vi assi¬ 
stette al fianco di Cianca e rimase - 
colpito dalla lucidità e dal realismo ; 
di Togliatti: «Fu lui a battersi contro 
le posizioni più intransigenti nei . 
confronti di casa Savoia, a volere la • 
"convivenza temporanea" con la 
monarchia. Togliatti sosteneva, ed 
ebbe ragione, che pnma bisogna- 

• va annientare il nazifascismo e poi 
pensare alla questione istituziona- . 
le. Il fulcro della famosa svolta di r 
Salerno sta qui». Già, le intuizioni di ' 
Togliatti, Come per il famoso arti- 

' colo 7 della Costituzione sui rap- 

■ porti Stato-Chiesa, contrastato da 
Nonni e sostenuto invece tenace¬ 
mente dal segretario (e capogrup¬ 
po) del Pei. Frattarelli non capiva, 
polemizzò a lungo, ma oggi am¬ 
mette: «Con gli anni dovetti ricre¬ 
dermi». Non era la prima volta. Già 
era successo nel '45 quando To¬ 
gliatti sottoscnsse con convinzio- • 
ne, da ministro guardasigilli, il de¬ 
creto che dava finalmente il voto 
alle donne. «Perchè lo ha fatto?, le 
donne son tutte beghine, gli dissi 
un giorno con un sorriso che era 
una smorfia. E lui: ammesso che lo 
siano, tra qualche anno non lo sa¬ 
ranno più, e il loro voto contribuirà 
alla crescita del Paese. Toccato». 

Ma nel '60 i buoni rapporti tra 
Togliatti e Frattarelli (come quelli 
tra Frattarelli c «Paese sera») sono 
destinati ad una rottura traumatica. 

■ Pochi, anche in sala stampa, san- 

- no o hanno memoria delle ragioni ' 

■ di questo lungo gelo. «Fu per la va- 


LETTERE 


lutazione politica sul governo 
Tambroni votato dall'Msi», ricorda • 
asciutto Emilio, cui quella rottura « 
costò parecchio, professionalmen¬ 
te e umanamente, e che oggi se¬ 
gue con curiosità («non con postu¬ 
ma soddisfazione, per carità») le • 
nuove, etorodosse letture storio- , 
grafiche di quel momento dram¬ 
matico della vita politica italiana ' 
che porto all'espenenza di centro- 
sinistra. «Scrissi una lettera di com¬ 
miato a Togliatti. Lui mi rispose: 
“Ho anch'io un buon ricordo di lei, 
e a lei sono riconoscente per l’aiu- • 
to datomi spesso per orientarmi 
nei giudizi su uomini e cose". Non . 
sorvolò, Togliatti, sulle cause della 
rottura: “Non posso nasconderle 

■ che una parte di responsabilità . 

spetta anche a lei. Ma pazienza. ■ 
Sarò sempre lieto di incontrarla e 
scambiare con lei una conversa- , 
zione". Non ci fu purtroppo gran “ 
tempo per lenire la ferita: lui. gran- 
de statista, mori troppo presto per 
questo paese..». (Ma forse non è 
un caso che negli anni successivi, e » 
ancora oggi, un legame che va ol¬ 
tre l'antica consuentudine, nutrito • 
di di grande affetto, si sia stabilito 
tra Nilde lotti e il vecchio giornali¬ 
sta.) , ,« - •>’ 

Un debole per Andreottl 

Se ha avuto un debole per To- » 
gliatti, Frattarelli lo ha avuto dop-, 
pio per Giulio Andreotti. Emilio è 
stato uno dei pochissimi ammessi, 
nei secoli passati, al rito della «visi¬ 
tazione» mattutina al «presidente»; - 

' i! depositario per eccellenza di sue 
confidenze da distillare sapiente- 
mente in sala stampa; il tutore di 1 
un'immagine poi repentinamente - 
e drammaticamente distrutta. Ov- , 
vio che oggi diffidi delle accuse • 
mosse ad Andreotti. Ma lo fa con 

■ una calma per lui insolita: «Si muo- " 
ve con metodo, usa l'arma della - 
pazienza. Ne uscirà, vedrai». Non , 
gii cavi una parola di più. Anzi, svi¬ 
cola rapidamente cercando di di¬ 
strarti con un altro magnifico aned¬ 
doto, stavolta su Sandro Pettini. 
Del debole per le pipe sapevamo ? 
tutto, e tutto della passione per l'ar¬ 
te figurativa contemporanea. Ma ; 
sull'altrettanto noto debole per le • 
belle donne mancava ancora uno ■ 
strepitoso sigillo. Questo: «Ricordi • 
la sua amicizia per i reali spagnoli? 
Bene, un giorno alla giovane regi¬ 
na che gli offriva un bocconcino di ' 
formaggio, rispose cosi: ''Se un sa¬ 
cerdote mi porgesse la particola 
con la stessa grazia con cui lei, ' 
maestà, mi offre il formaggio farei 
ia comunione tutte le mattine!"». ■ 

L'attuale presidente, Scalfaro, 
che conosce Frattarelli e gli è ami¬ 
co sin dalla Costituente, l'ha voluto ' 
al Quirinale quatche mese fa per 
consegnargli le insegne di Cavalie- '< 
re di gran croce. Emozionato?, gli • 
chiedemmo quando tornò a Mon¬ 
tecitorio. «Alla mia età... Ero imba¬ 
razzato, ecco, con quella gran fa- . 
scia azzurra al collo.,.». E chiuse 
l'episodio rimettendosi a scrivere. 
Ma, alzando gli occhi dai suoi cen¬ 
to foglietti, aggiunse una nota ma- ‘ 
iinconica che trasferiva un po’ del « 
suo imbarazzo su chi lo stava 
ascoltando: «Ho 95 anni, e non so 
fin quando potrò continuare que¬ 
sto notiziario che nemmeno mi pa¬ 
gano tutti e regolarmente. La pen¬ 
sione non mi basta e i miei rispar- ■ 
mi stanno per esaurirsi. 0 finisco¬ 
no prima loro, o finisco prima io. 
Ditemi voi cosa è peggio». 


A ,i i. '///il, IL/. 


«Una legge che beffa 
! terapisti 

delle riabllltazloiie» 


Cara Unità, 

da anni noi Terapisti della ria¬ 
bilitazione (TdR) cerchiamo il 
riconoscimento giundico della 
nostra professione, dopo che 
una legge del 1974 ci aveva ob¬ 
bligato a corsi parauniversitari 
dopo il liceo. Questa legge, però, 
non aveva eliminato l'abusivi¬ 
smo perché non si era spinta a 
dire: «Solo il TdR fa il TdR», con 
grave nocumento dell'utenza al¬ 
la quale mancano criteri per va¬ 
lutare la professionalità dell'ope¬ 
ratore. Finalmente con legge 
n.29dellT 1-1-94, lo Stato italiano 
ha riconosciuto la professione di 
TdR ma solo per i non vedenti. ■ 
Tutti quelli ai quali l'ho detto so¬ 
no scoppiati a ridere... Non senti¬ 
ranno i legislatori queste risate? 
Non si viola cosi l'art.3 della Co¬ 
stituzione che sancisce l’egua¬ 
glianza tra i cittadini? Quali sono 
le opinioni dei sindacati? Delle 
associazioni • di categoria? Dei ' 
nuovi parlamentari? Comunque 
stavolta hanno scntto TdR in una 
legge e. quindi, implicitamente, : 
forse senza rendersene conto, ci 
hanno fatto fare un passo decisi¬ 
vo riconoscendo giundicamente 
la professione. Ma questa legge 
più che essere fatta per i non ve¬ 
denti sembra essere stata fatta da . 
chi non riesce a vedere più in là 
del proprio naso. Resta un dub¬ 
bio: come si calcola il 5% di non 
vedenti da assumere se il rima¬ 
nente 9596 per lo Stato non esi¬ 
ste? La speranza è che il nuovo 
Parlamento voglia sanare questa 
palese ingiustizia. - ■ <- » > 

Gianni Melotti 
‘ Breno (Brescia) 


«Un episodio 
d'intolleranza 
a Sottomarina» 


Cara Unità, 

poco tempo fa è successo un 
episodio, che io definisco di raz¬ 
zismo e di intolleranza, che ha vi¬ 
sto tra i presi sotto mira anche 
mio nipote. Altri si erano assunti 
l'incarico < di denunciarlo, ma 
non l'hanno fatto. Oggi, dopo 
quella vergognosa manifestazio¬ 
ne dei naziskin a Vicenza, sfac¬ 
ciata apologia del più bieco fa¬ 
scismo, ritengo che tutti gli episo¬ 
di di razzismo, di autontarismo, 
debbano essere denunciati., 
Dobbiamo stare attenti, il fasci¬ 
smo è fatto anche di tanti piccoli 
atti antidemocratici che, se taciu¬ 
ti, si allargano e diventano cultu¬ 
ra. La destra al governo oggi può 
riaccendere e rinverdire vecchi 
ideali, mai definitivamente tra¬ 
montati nel nostro Paese. L'epi¬ 
sodio accaduto a mio nipote è 
questo: in pullman le terze me¬ 
die dellarscuola «Gomez» di Porti¬ 
ci (Napoli) sono andati in gita a 
Venezia. Già la targa Naftoli ed il 
dialetto dei ragazzi ha suscitato, 
per la strada e nei negozi, epiteti 
non piacevoli: ma il fatto più gra¬ 
ve è successo a Sottomarina. I ra¬ 
gazzi erano alloggiati presso l'al¬ 
bergo «Capo Est» di Sottomarina/ 
La sera del 28 aprile scorso sotto 
le finestre alcuni ragazzi inco¬ 
minciarono ad insultare i «terro¬ 
ni». La sera dopo si ripresentaro¬ 
no in numero maggiore. Avendo 
alcuni ragazzi risposto agli insul¬ 
ti, furono lanciate contro di loro 
delle pietre, tanto che uno stu¬ 
dente fu colpito alla testa ed al 
braccio, riportando una frattura. 
Dal!'«Unità» sarebbe opportuno 
rivolgere un appello al sindaco di 
Sottomanna, considerato - co¬ 
me hanno riferito altre persone - 
che episodi di questo genere si ri¬ 
petono frequentemente contro i 
turisti del Sud.- 
Elvira De Vincenzo 
Portici (Napoli) 


«Cittadino italiano 
d’origine somala senza 
diritto al lavoro» 

Caro direttore, 

mi consenta di raccontare di 
nuovo ai suoi letton la mia incre¬ 


dibile storia di cittadino italiano 
di origine somala, ex rifugiato 
politico (condannato a morte 
nel 71 per essermi opposto al re¬ 
gime di Siad Barre), sposato con 
due figli e laureato in scienze 
biologiche all'Universitd di Firen¬ 
ze, Ormai da nove anni sono un 
precario: usufruendo di una bor¬ 
sa di studio (del resto non sem¬ 
pre garantita) conduco ncerche, 
in particolare sull'Aids, presso 
l’ospedale della mia città per po¬ 
che centinaia di migliaia di lire al 
mese. Non ho mai potuto, e non 
potrò partecipare a concorsi 
pubblici per «colpa» dell'età: 
adesso, di anni, ne Ito 47 e nep¬ 
pure una lira versata per la pen¬ 
sione; di una normale assunzio¬ 
ne non se ne parla neppure Già 
nell’ 86 , a 38 anni, mi erano pre¬ 
clusi i concorsi: nel '90 il limite di 
età è stato portato a 40, ma io, di 
anni, ne avevo già 43 e mi trova¬ 
vo di nuovo escluso. Pnma 
dell' 86 , poi. essendo considerato 
un nfugiato politico non potevo 
lavorare in Italia: me lo impediva 
la famosa «riserva geografica» 

■ che garantiva un’occupazione 
solamente ai rifugiati politici del¬ 
l'Europa dell'Est Eliminata quel¬ 
la «riserva» io mi sono comunque 
trovato senza diritto al lavoro 
avendo, nel frattempo, preso la 
cittadinanza italiana. Mi chiedo 
ora se non è il caso di tornare ad 
essere nfugiato politico. Dopo. 

' aver fatto conoscere - a suo tem¬ 
po - la mia stona, attraverso «l'U¬ 
nità», sono stato invitato a «Fatti ' 
Vostri» il 22 aprile scorso. U mi è 
stato consigliato di andare subito 

■ al ministero della Sanità dove 1 

avrei potuto incontrare il sottose¬ 
gretario Publio Fiori, informato 
precedentemente della mia si¬ 
tuazione. Sono stato fatto passa¬ 
re da un ufficio all'altro, per par¬ 
lare con tizio, caio e sempronio. 
Dopo un tour a due tappe, in 
giorni diversi, con attese prolun¬ 
gate nelle anticamere, mi sono 
sentito dire che la legge è quella 
che è. Forse non ci crederà nes¬ 
suno ma io sapevo già a che co¬ 
sa sarei andato incontro: cioè a 
niente, Insomma, in parole pove¬ 
re, sono stato preso in giro ànco¬ 
ra una volta. Ed ancora una volta • 
mi sento un cittadino fantasma, 
oltre tutto dopo essermi sobbar¬ 
cato le spese di viaggi e pernotta¬ 
menti a Roma, per finire contro ’ 
muri di gomma. - . " . 

Dott. Abdlnur Nloalllm Ahmed 
Ferrara 


Costa 
eia Sanità 

crrw'STtP'wrt'rc K<r#vt -v « as¬ 
caro direttore, 

una ahimè anche troppo lun¬ 
ga esperienza sia giornalistica sia 
politica, mi ha sempre portato a 
distìnguere fra articolisti - che in 
: un servizio senvono certe cose - 
redattori o titolisti o responsabili 
della «cucina» delle singole pagi¬ 
ne che, invece, per esigenze di 
sintesi e di richiamo dell'atten¬ 
zione dei lettori, possono soven¬ 
te stravolgere o falsare o forzare il 
testo. Resta però il fatto che un tì¬ 
tolo come quello apparso sul suo 
giornale il 31 maggio, a pag. 10 
(Costa: «La salute? È meglio pa¬ 
gare») . desterà nei letton la con¬ 
vinzione che il ministro della Sa¬ 
nità abbia veramente fatto un'af¬ 
fermazione come quella riporta¬ 
ta fra virgolette, il che, molto 
semplicemente, non è vero: tan- 
t'è che nel corpo del servizio, 
correttamente, sono riportati al¬ 
cuni brani del mio intervento al¬ 
l’inaugurazione dell'Istituto euro¬ 
peo di oncologia, e in essi non 
solo non figura la frase riportata 
nel titolo, ma anzi vi compaiono 
concetti opposti. Ho infatti tratta¬ 
to degli aspetti positivi di un'in¬ 
troduzione di cnten privatistici 
(di efficienza, di celerità, di in¬ 
centivazione per il mento, di 
controllo) nella gestione pubbli¬ 
ca della sanità, ma anche rileva¬ 
to che esistono atteggiamenti ne¬ 
gativi del privato nella sanità. 
Non è intenzione né mia né del 
governo fra crescere i costi della 
salute. 11 mio personale cruccio, 
invece, è proprio di dover legge¬ 
re, quotidianamente, tante do¬ 
glianze di cittadini non abbienti i 
quali non sono in grado di pagar¬ 
si la visita specialistica e soprat¬ 
tutto le medicine. Sto lavorando 
affinché chi ha bisogno possa es¬ 
sere agevolato, non perché deb¬ 
ba pagare. Cordiali saluti. 

On.le Raffaele Costa 
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L’adolescenza, l’amore per la filosofìa, il carcere 
e la passione politica nei ricordi di Giovanni Berlinguer 


■ ; ‘!^H88HÌ Da uno scaffale de!- jjBPWWB| . 

la libreria che fàscia W ■ • mk A 

le pareti, persino le 4P jflB » 

scale, delta sua cosa. Giovanni Ber- V 

linguer tira fuori un faldone. Vi so- -«Afr 

no raccolti decine di lettere, ap- 
punti scritti sul retro di un pacchet- 

to di sigarette, bigliettini che Enrico ^ÉflBMpB^^ |j^ 

inviò ai suoi familiari, al padre Ma- ’flBf p 1t*8b 

rio e al fratello, durante i cento aBHB 

giorni del 1944 nei quali fu rinchiu-~ * 'VpMH^r 

so nel carcere di Sassari. «Erano • ‘‘ 

lettere con il timbro della censura. / ^ 

ma anche bigliettini che ci giunge- ’j,-' y/W:i%~ : 

vano fortunosamente, clandestina-, V ’ l a.* 

mente, portati fuori dalla prigione JT '* -, ì r ' 

da un compagno, secondino al / W * 

"San Sebastiano". È un periodo f- |H *&£%,.* fc 

importantissimo per la formazione • Wfl & • 

del suo carattere e delle sue idee: è ‘y v:A J,M mk 

allora che si orienta a fare della po-’ f \L 11^! 

litica una grande scelta di vita. In -.1 « l^^B - 9 

quelle lettere non appare mtii de- RWBg * a -l'i 

moralizzato, con mio padre che gli ■ «iJB. IVb 'fm : * fBs^y > 

scrive continuamente: “La libera- ' , - ’ ’IM w~B 9 > ; ; % 4'| ^B 

zione è vicina”, e lui che risponde ? IMS. ' % ^^B JLÀv, ^TBpl 

" Non ne sono convinto, però non - J||Bl|’ jgg' 1 yi ^ B|l 

•La gran parte di quelle lettere A’"» ‘Ì|^^L (UHL I^^^B 

dal carcere sono indirizzate a mio ■ : ! p ’Ì^BB 

padre, ma c'é anche una piccola ™ m J/Afè-C issSUtri' 

parte di corrispondenza con me. :• , *11ÌR «p? , ^^^B * , *P'S%w!qb - 

Discutiamo di aigomenti filosofici: - ’*^fBr-W'lP^Hfc; 

. il materialismo, ia scienza, Kant e -*'.B B. * 

la sua attualità. Ecco: fu la filosofia, **W 9 W ~. M “-.'/'IBS 

non la .politica, la sua prima pas- ‘ ' "Xm Ix Ar ; -jB au ’ & wL 

sione intellettuale». , .. , < :S if.-B ^Tl|| ’»4B BpB * Bt ‘•A #ÌH 

«Rnora ho scritto poco di lui, per S * - 

un «»mn Hi ri«»tvnt»-y7a rSp /■ <in ] ; WiBWWItT f'l‘' JtK V S V iAL_ ?. 

tratto nostro, ma anche in segno di - ™"T" 4» , .« ^ »! 

reazione alla tendenza corrente a JSmr *;;'9 BÉB^ JL ' 

concepire la politica e la vita degli WSItP 

uomini politici come pettegolezzo, • , «« j» JB / »i^V JB » 

come una serie di rivelazioni • "*■ , ^ 

controrivelazioni. : A un giovane, ry*'"-* s , 9 'Hi', A “^9 

d’oggi riesce sicuramente difficile B SP 9k 

immaginare una famiglia che vive IByk, tbJr 

durante la dittatura fascista. Che si ' ' 

do tfn^devS delhstoria d"-1 Enrico con lantwna Caterina Falco-isrilnguer, iifratello Giovanni e I cugini nell’estate del 1936 
talia - la data del matrimonio di mio < .... . ; ’ 

padre coincide con la formazione v' ^ 

dei Fasci, la nascita di Enrico con, - . £ 

la presa del potete di Mussolini e la j: H ■ 

Marcia su Roma, c la mia con l’as- : ' M M ■ "1 UK| 

sassinio di Matteotti. Tutta la nostra • ## H n _ H H W II H H I l| 

. infanzia e l’adoloscenza si svolge ; W B 1 M B m B J W a |B ffi 

in una città di provincia, in una fa- W . ■ AJI 

miglia, agiata, ma non ricca, con ' • ' ' : . , ■■;' ..'vi-v, •,; A, 

ur.a'tradizibne’di cultura e interessi ‘t ' 1 : '; , 7 " • inhot>pe.>..r.n -v.-oq i-,'■;/:■ -min ’ 

vasti. Eravamo ! figli di unprofes: teoria della giustizia.••fntàrto?*!?* i* GiovanntiEerlinguer parla di suo fratello 

sionista';stimato, di sentimenti c : mincia a frequentare nckbat^an- ■ r nr :v. 0 . n^oli anni ■riril’>rinlMren?a a 

idee democratiche, avrocàtò' è ,! fi- che nelle taverne, operai, lavorato- t - nr ‘ c< ?’ ue S". a " n . 1 del1 adolescenza. % 

gito di avvocato, che era stato elet- ri che erano stati comunisti prima studi filosofici, il carcere dopo 1 moti de 

to alla Camera alle ultime elezioni del fascismo e continuavano a 1944 a Sassari. «Incontro tanti che lo r 


I 




S|s®:p;ilÉ 


è : • 



V : A'.' ; : ..'.A..., B A ■ || Per lui stima e affetto 

« 1 ^ iy ^lT/^1 |/\W adulte°™ anche tami'gioranT^hl 

■ ■ * I I ■ II. I ■ III || | | I | W | || Ifl lo ricordano con rimpianto, stima 

■ M II llu l W B II I 11 f u I | | | ^,>1 | lf W¥ e affetto non certo con- 

, B fronti di uomini politici della nostra . 

i •. * ■ epoca. Mi chiedo spesso perché. 

. '.ìnhobfcoHf.n '.va't; r, r,in; ' ' ' ., " Certamente, pesano alcune: dotìr'-’j; 

teona della giustizia. •fntarto/AJs* - GiovanntiEerlinguer parla di suo fratello, democrazia, assorbito sin dall infanzia», cerca di collega»! ad alni giovani, diciamo metapolitiche: la sobrietà 

— Enrico.’ Degli anni, dell’adolescenza, gli--: Ricordi familiari, di quando «Enrico era • ’ r.« ^ vita, la coerenza, la dirittura mo- »-• 

studi filosofici, il carcere dopo i moti del ’* un perdigiorno», ricordi delle battaglie f cris i neg ii anni Cinquanta a mano ?} 

1944 a Sassari. «Incontro tanti che lo ri- politiche, la costruzione del movimento a mano che si riduce in una specie < , a ffe«i. il comportamento della fa- 
cordano con " rimpianto ì e ? affetto non ^ giovanile negli anni della guerra fredda." di parti , tin °\ B * n ® 8*j. anni d ® lla miglia che creo insieme a Letizia, 
usuali ; per, uomini politici della ' nostra E il rammarico di non averlo con noi og- ff r ”? n " e r“’ rS Che . è un .’ ant ! ,esi di c ? rt f famiglie 

epoca. Contano ia sobrietà,.la dirittura y. gi: «Con i tempi che corrono /Italia ne : contrastare ; risC hi di gucn^Vdi 


tanei. Siamo andati anche ad abi¬ 
tare nelle stesse zone, la frequenta¬ 
zione non è stata rara, compatibil¬ 
mente con gli impegni soprattutto 
suoi, anche se preferiravamo non 
parlare proprio di politica. Quando 
avveniva che la politica invadeva 
gli spazi privati? In occasione dei 
grandi eventi. Ricordo il 1956, e poi 
il 1968: fu un periodo di intenso 
scambio di opinioni, lui era segre¬ 
tario regionale del Lazio, e io come 
assistente universitario ero molto 
immerso nella discussione con gli 
studenti. E poi gli ultimi anni, che ; 
furono tra i periodi più tormentati ■ 
della vicenda interna del partito: 
l'83, il travaglio interno per uscire 
dalla trappola della partecipazione 
alla maggioranza di governo per 
recuperare la piena identità e auto¬ 
nomia del Partito. Fu lui a sentire 
per primo l’assillo di rompere quel¬ 
lo che oggi si chiama consociativi- 
smo. Anche in dissenso con una 
parte consistente del gruppo diri¬ 
gente, che voleva continuare sulla ; 
linea della collaborazione gover¬ 
nativa con la De, oppure dell'ac¬ 
cordo a ogni costo con il partito di 
Craxi. Enrico non solo insistette 
molto, ma creò le condizioni per la 
svolta, si appello direttamente al¬ 
l'opinione pubblica e alle forze del 
partito. E ottenne un grande, vasto 
consenso: perché la popolazione 
vedeva quella collaborazione co¬ 
me una prigione, e il partito come 
una limitazione della propria auto¬ 
nomia e delle proprie capacità di 
iniziativa, e i giovani addirittura vi 
scorgevano il rischio di una chiusu¬ 
ra repressiva. Enrico colse questi 
pericoli, capi che questa era la 
condizione per una lotta efficace al 
terrorismo di sinistra. Comprese 
che soltanto costruendo un'alter¬ 
nativa era possibile evitare che una 
parte dei giovani vedesse la lotta 
armata come l’unica strada». . 


mincia a frequentare ncirbanf a» 
che nelle taverne, operai, lavorato- 


te la campagna elettorale. Sciolto il y ma Enrico da ragazzo non rifuggi- 
Parlamento, l’avvocato Mario Ber- va dagli aspetti frivoli della vita, dal 
linguer aveva ripreso con qualche perder tempo: diciamo che da ra- 
difficoltà la professione, mante- . gazzo Enrico fu anche, talvolta, un 
nendo un atteggiamento di estra- 'perdigiorno''», 
neità e di opposizione al regime. -, «All'età di sedici anni, comincia 
Una condizione. : direi, doppia- ;; a impegnarsi. Costituisce la sezio- . 
mente privilegiata, dunque, la-no- ne giovanile del Pei e la prima ini- 
stra. per la possibilità che negli an- ziativa è un ciclo di lezioni sulla 
ni bui ci si offriva, di una formazio- storia c sul comuniSmo. Siamo nel 
ne democratica e anche di una - , 1943. che è stato un periodo di fuo- 
grande apertura mentale. Una fa- >x co per l'Italia, per il continente, co- 
. miglia praticamente di soli maschi, *•'■• me diciamo noi sardi. E un anno 
perché mia madre si era ammalata stranissimo per la Sardegna, che - 
dopo ìa mia nascita e fu invalida fi- mostrò in quell'occasione di essere 
no alla sua morte, avvenuta quan- ’■ veramente un'isola. Perché la guer-, 
do eravamo ragazzi, io dodicenne, y ra si è sentita poco, tranne che a 
Enrico quattordicenne. Avevamo Cagliari duramente provata dai 
molti amici, ma stavamo anche un bombardamenti alleati. E l’otto set- 


Enrico.' Degli anni, dell’adolescenza, gli-- Ricordi familiari, di quando «Enrico era » e ^,„oirn l, iÌ£ 

studi filosofici, il carcere dopo 1 moti del y un perdigiorno», ncordi delle battaglie y crisi neg ii anni cinquanta a mano 

1944 a Sassari. «Incontro tanti che lo ri- politiche, la costruzione del movimento Va mano che si riduce in una specie 


semi-libere del 1924 dopo essere ; mantenere le stesse idee. SI. gioca- cordano con : rimpianto ; e ’ affetto non :i giovanile negli anni della guerra fredda."' di partitino. Erano gli anni della miglia che creò insieme a 1 

stato aggredito, accoltellato duran-va anche a carte: sembrerà strano. uomin j colitici della ’ nostra E il rammarico di non averlo con noi OC- guenra ,redda ' della divisione del Che è un'antitesi di certe k 

te lacamDaana elettorale. Scioltoli ;■ ma Enrico da racazzo non rifusici- ■ uaudii pier, uuimui pomici utiw nostra c. 11 rcuiunauco ut non ctveno con noi og _ mondo e de asretad camr>oner - ... : _ :_ 


morale, e l’attaccamento profondo alla avrebbe proprio bisogno» 


VINCENZO VASILE 


: po'isolati dal resto della società». /- 

' ì"'* ! * a" J3w*«"2r*" ' *' •*'»,> 

La passione per la filosofia «’ 

«Enrico coltiva in quel periodo 
interessi filosofici, legge molto. E 
arriva prima a Kant, poi a Hegel, a 
Marx e scopre il comuniSmo come 


tembre si ebbe da noi una transi¬ 
zione anomala, perché la divisione 
tedesca che occupava la Sardegna 
abbandonò subito l'isola ritenen¬ 
dola indifendibile e contempora- 
nemente sbarcarono dal Sud gli al¬ 
leati. Cera una sorta di governo 


E' l’anno del Cagliari 
di Scopigno che vince 
il primo scudetto 
e di ttalia-Germania 4 a 3. 

Campionato di calcio 1969/70: 
lunedì 6 giugno l’album Panini. 




egemonia americana, e in questo 
quadro forse si attenuano molti dei - 
valori originali del comuniSmo ita¬ 
liano. Ma erano anche anni di bat¬ 
taglia per allargare gli spazi di de¬ 
mocrazia. Vivevamo questa con¬ 
traddizione: si attenuava in qual¬ 
che modo il valore di principio del- - 
la democrazia e contemporanea¬ 
mente si tentava di affermarla in 
Italia di fronte ad attacchi gravi e 
pesanti da parte dei governi a gui¬ 
da de: l'uccisione dei braccianti e 
degli operai che difendono le fab¬ 
briche. si sparava sui cortei sinda¬ 
cali. migliaia di persone denuncia- 


tico. E accanto a tutto ciO:'quell'at- 
taccamento profondissimo alla de¬ 
mocrazia, assorbito sin dall'infan¬ 
zia. infine, una grande lungimiran¬ 
za: la questione morale, l'austerità, 
il nuovo governo mondiale, il ruolo si- 
delia scienza nell'intervista sul fu¬ 
turo che concesse all'Unità, temi ‘ 
che non sono contingenti, che rie¬ 
mergono continuamente. E questo 
è particolarmente vero per gli ulti- 'v 
mi anni della sua vita. Contraria- ; 
mente a quel che accade a molti '■ 
uomini politici che si trovano a ri¬ 
masticare idee e esperienze una - 
volta arrivati a sessanta anni, lui ■ 


te o arrestate per reati di opinione, proprio a quell'età ha seminato • 
E cosi a poco a poco si recupero i) - idee mollo attuali il cui valore oggi 




valore fondamentale - Enrico dirà ! 
universale - della democrazia. 

«Siamo rimasti nella stessa città,, 
ci siamo sposati nello stesso perio-. 
do. i nostri primi tre figli sono coe¬ 


viene riconosciuto. E. infine, il ram¬ 
marico di non averlo con noi oggi: 
viene da dire che con i tempi che 
corrono, l'Italia ne avrebbe proprio 
bisogno». • - 


Letizia, moglie di Enrico, e Giovanni Berlinguer In una recente foto 
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militare badogliano, che in Sarde¬ 
gna mantenne una forte continuità 
con il fascismo, fino al governo di 
Salerno, e alla liberazione di Ro¬ 
ma. C'era in Sardegna un regime di 
semilibertà». . . • • • . 

«I moti che portarono Enrico in 
carcere sono de! gennaio 1944: 
quel che rendeva la Sardegna simi¬ 
le al resto d'Italia era la fame. Fu un 
moto spontaneo della parte più 
povera della popolazione. Per il 
pane. L’episodio somiglia molto al ■ 
racconto manzoniano della rivolta 
di Milano. Si sparse la voce che c'e¬ 
ra farina accumulata nei forni, pa- 


tro i giovani comunisti, e Enrico in ero segretario generale dell'Unio- 
! particolare, per reati che compor- né intemazionale degli studenti, 

' lavano la pena di morte: devasta- puressendoarrivatiaquestiincari- 
zione, insurrezione armata contro i y, chi con percorsi assolutamente au- 
■■ poteri dello stato. Ma di armi non • tonomi..., non certo per raccoman- . 

/ c'era stata neppure l'ombra». ■>-- ■■■;' dazione, ché nella nostra famiglia : 
y- «Esce dopo quattro mesi e trova non c’è mai stato né nepotismo, né ; 
l’Italia cambiata, Si immerge nel la- ‘ frateUismo, però era molto curioso 
voro politico, lascia gli studi alla vi- v incontrarci in sede intemazionale. ■ 

. gilia della laurea, gli mancavano ■ discutere in delegazione...». :■ 

;V due esami, un curriculum eccel- «Sono gli anni del Movimento ; 

. lente, tutti trenta e trenta e lode. Pa- giovanile comunista, con Enrico - 

■ rallelamente io continuai, invece, prima a Roma e a Milano, il Fronte , 

'i gli studi universitari che si svolsero, ?' della gioventù, la Fgci. Questa fu j? 

, però, con interruzioni anche di an- • una ■ grande organizzazione < di 

ni per impegni politici certo minori ì massa, che giunse ad oltre 500mila 


Avete perso 
Pizzaballa? i 

Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: ' 
l’Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 

L’album richiesto ; vi verrà spedito* all’indirizzo che 
indicherete sul coupon. 


ne che non veniva distribuito. E la : rispetto > a quelli di Enrico, ma 


gente si riversò per le strade, diede 
l'assalto ai forni, tentò di occupare 
la prefettura. Il questore di Sassari 
era lo stesso funzionario che era 
stato il capo dell'Ovra. l'organizza¬ 
zione spionistica e repressiva del 
fascismo. Imbasti un'accusa con- 


egualmente assorbenti. Un episo¬ 
dio curioso: esistevano due orga¬ 
nizzazioni intemazionali dei giova¬ 
ni di sinistra. Tra la fine degli anni 
Quaranta.e l'inizio dei Cinquanta. 
Enrico era presidente della Federa¬ 
zione mondiale della gioventù e io 


iscritti: . un'organizzazione . molto - ; 
■ creativa, una scuola, un servizio di . 
leva, una stazione di passaggio 
non solo per molti futuri dirigenti ; 
dei Pei, ma anche per tanti altri che 
hanno ; seguito diverse strade. 
Un'autentica organizzazione po¬ 
polare. innervata nella società, che 
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IL VIAGGIO IN EUROPA. 


Clinton da Wojtyla 
Vìsita piena di spine 


Domattina Bill Clinton sarà ncevuto da Giovanni Paolo 
Il in Vaticano. Per la prima volta, nella stona dei rappor¬ 
ti tra S. Sede e Usa, il presidente della più grande poten¬ 
za mondiale si troverà in difficoltà di fronte al Papa. 
Concorrono due fattori: le polemiche tra Chiesa cattoli¬ 
ca e Casa Bianca per la legislazione sull’aborto, le in¬ 
certezze della politica estera americana sull’Europa, sui 
punti caldi (Bosnia, Rwanda) e verso la Cina. ' 


m CITTÀ DEL VATICANO Per la 
prima volta, nella stona dei rappor¬ 
ti tra la S. Sede e gli Usa dal dopo¬ 
guerra ad oggi, il presidente della 
pnma potenza mondiale, Bill Clin¬ 
ton, si troverà in difficoltà allorché 
incontrerà domani mattina in Vati¬ 
cano Giovanni Paolo il. A mettere 
in questa situazione di debolezza il ?' 
presidente americano concorrono » 
due fatton, di cui il Papa è a cono¬ 
scenza: il dibattito sull’aborto e la > 
questione demografica, che ha n- 
flessi interni negli Stati Uniti e nlie- 
vo intemazionale in vista della 
Conferenza su «popolazione e svi¬ 
luppo» in programma al Cairo il 
prossimo settembre, tema su cui 
da tempo il Vaticano ha lanciato 
un’offensiva contro il documento 
elaborato dalTOnu, che ha invitato ' 
espressamente i governi a boicot¬ 
tare; e le incertezze della politica 1 
estera della Casa Bianca sui punti . 
caldi come la Bosnia e il Rwanda 
ma anche sul futuro dell’Europa 
fra cui quella dell’est e nei confron¬ 
ti della Cina. 

Ecome se non bastassero le ten¬ 
sioni, già, esistenti peglUStap Uniti 
sul problema dell’aborto tra Chiesa 
cattolica, movimenti antiabortisti ,, 
da questa ispirati c rammimstra- 
zione Clinton, è stata pubblicata le- 
n dalla S. Sede la «Dichiarazione 
comune sulla famiglia» al termine 
della XV numone del Comitato in¬ 
temazionale di collegamento cat¬ 
tolico-ebraico nunitosi a Gerusa¬ 
lemme dal 23 al 26 maggio In que¬ 
sta «Dichiarazione», < pubblicata 
propno alla vigilia della visita di 
Clinton in Vaticano, si nafferma «il 
valore sacro del matnmonio stabi¬ 
le», si sottolinea «l’importanza fon¬ 
damentale della famiglia, nel tra¬ 
smettere i valon morali e religiosi 
dal passato al presente ed al futu¬ 
ro». e come «la risorsa più preziosa 
del genere umano». , 

Riaffermaziom fatte per richia¬ 
mare le organizzazioni intemazio¬ 
nali tra cui l’Onu, 1 governi ed i Par¬ 
lamenti alla «responsabilità e al- 
l’obbligo di sostenerla» e per ricor¬ 
dare che «i diritti e gli obblighi della 
famiglia non provengono dallo 
Stato, ma esistono pnma dello Sta¬ 
to e, in ultima analisi, trovano la lo¬ 


ro ongine nel Creatore» È la fami¬ 
glia - viene affermato - che ha la 
responsabilità «per quanto nguar- 
da la trasmissione della vita e la 
formazione dei figli, compreso il 
dintto ad educare 1 figli in armonia 
con le tradizioni e i valon della fa¬ 
miglia stessa» per cui la società e, 
m particolare, lo Stato e gli organi¬ 
smi intemazionali «hanno l’obbli- 
go di proteggere la famiglia con 
misure politiche, economiche e 


Jogging al mattino 
e ricevimento 
nella grande oasi 
di villa Taverna 


Villa Taverna: ovvero un «country 
club» su una superficie di 30mlla 
metri quadrati, nel cuore d Roma. 
È qui, nella residenza 
dell'ambasciatore dogli Stati Uniti 
In Italia, clm Bill e Hlllary Clinton 
faranno base durante la loro visita 
del 2 e 3 giugno. Villa Taverna si 
presenta come un’oasi con 
splendidi giardini all’Italiana, 
foffttttte.campl dtftetrMa.Urf 
delizioso angolo piscina, un vero 
cinema e. In omaggio alla 
tradizione Ita Dana, persino campi 
da bocce. Con uno sviluppo Interno 
di chilometri, fra viali evlalettl, per 
Il presidente non ci saranno 
problemi di sicurezza per 
llrrinundablle, mattutino 
•Jogging», senza dover nemmeno 
attraversare la strada per 
raggiungere alla prosplcente Villa 
Borghese. Solo II viale perimetrale 
più ampio, che corre lungo le mura, 
ha uno sviluppo di oltre un 
chilometro. Sotto gH eleganti 
giardini della Villa (Il nome attuale 
le viene dal conte Ludovico « 
Taverna, la cui figlia, principessa 
Borromeo Taverna, affittò per la 
prima volta nel 1333agli Stati 
Uniti l'edificio) corrono Importanti 
vestlgla del passato, le catacombe 
di San Valentino, e nella 
costruzione del tardo Settecento, 
originariamente proprietà del 
papato, fu ospitato per decenni un 
seminarlo pontificio del quale fu 
alunno anche papa Giovanni XXIII. 
In questo scenario da favola al avrà 
Il più atteso degli appuntamenti 
mondani: Il ricevimento offerto 
dallaflrstladyHlllaryalleaignore i 
della -Rome che conta». 


L’arrivo stanotte a Roma, imponenti misure di sicurezza 
Criticato dalla stampa Usa Berlusconi cerca credito 
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giundiche che rafforzino la sua 
unità e stabilità» - 
Il presidente Clinton, quindi, ar- 
nva in Vaticano dopo che da mesi 
è in corso una vera e propna offen¬ 
siva della S Sede sui problemi con¬ 
nessi alla famiglia a cui l'Onu ha 
dedicato il 1994 Ed al fine di inter¬ 
nazionalizzare il problema, l'osser¬ 
vatore vaticano permanente all’O- _ 
nu, monsignor Renato Martino, ha 
npetutamente accusato davanti al¬ 
l’assemblea delle Nazioni Unite i 
paesi ricchi, a cominciare dagli 
Stati Uniti, di aver voluto condizio¬ 
nare gli aiuti economici al Tetzo 
Mondo a provvedimenti di freno 
alla crescita demografica, ìnclu- 
dendeo la diffusione di contraccet¬ 
tivi e di altn mezzi non considerati 
leciti dalla Chiessa cattolica» 

Il dibattito alle Nazioni Unite ha 
avuto, circa un mese fa, una fase 
interlocutona e, con l'appoggio 
della Germania e di alcuni altn 
Paesi, la S Sede ha ottenuto che i 
punti controversi possano essere 
ndiscussi alla Conferenza del Cai¬ 
ro J 

Ed il Papa, che domenica scorsa 
ha parlato di «famiglia minacciata 
ed aggredita», ha già annunciato 
che il 21 ottobre prossimo parlerà 
davanti all'assemblea delle Nazio¬ 
ni Unite propno della famiglia e 
della necessità di proteggere e pro¬ 
muovere questo antico istituto con 
politiche nuove che assicunno il la¬ 
voro e sostegno ai membn che la 
compongono perché siano stimo¬ 
lati a svilupparne i valon anche sul 
piano della procreazione Ed al fi- 
ttei|di, mobilitare,te-vane Chiese e 
Comunità religiose'attorno a que¬ 
sto problema, Giovanni Paolo 11, 
dopo aver conquistato gli ebrei alla 
sua causa, ora intende coinvolgere 
anche il mondo islamico 
La pnma visita in Vaticano del 
presidente Clinton si svolge, quin¬ 
di, in questo dima ed m questo 
contesto che la rendono assai di¬ 
versa da quelle dei suoi predeces- 
son, da Kennedy a Bush Allora 
predominavano ì problemi del bi¬ 
polarismo mondiale Oggi, invece, 
il presidente della pnma potenza 
mondiale si trova a gestire una dif¬ 
ficile situazione interna, sulla quale 
oltre ai problemi del lavoro e della 
npresa economica pesano quelli 
dell'aborto e della bioetica, ed una 
non meno complicata congiuntura, 
intemazionale con un Pontefice 
che condanna il capitalismo, che 
nfiuta un’organizzazione del lavo¬ 
ro subordinata al solo profitto, che 
pione al pnmo posto la difesa della 
vita e della famiglia ■> ■> 

Può sembrare singolare ma è la 
pnma volta che un presidente 
amencano deve giustificarsi di 
fronte al Papa 



Bill Clinton rende omaggio al Milite Ignoto nelclmltero nazionale di Aritngton 


Gragg NcwtonlReuter 


«Voglio parlare ai romani» 

Strappo del presidente al protocollo 


Tra imponenti misure di sicurezza e interrogativi politi¬ 
ci, il presidente Clinton amverà stanotte a Roma, per 
una visita ufficiale di due giorni. Le aspettative del go¬ 
verno italiano: dal presidente Usa si attende un’apertu¬ 
ra di credito intemazionale. Clinton ha chiesto di poter 
incontrare «personalmente» il'pbpolo romano. Domat¬ 
tina i colloqui con Scalfaro e Giovanni Paolo II, nel po¬ 
meriggio l’atteso faccia-a-facciacon Berlusconi. 

- » ~ r „ » 

NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA Un viaggio a cavallo del¬ 
la memona quello che il presiden¬ 
te amencano Bil Clinton ha avviato 
stanotte in Italia. Un viaggio dedi¬ 
cato al ricordo dei soldatiamenca- 
ni morti in Europa 50 anni fa nella 
guerra contro il nazifascismo, ma 
che ha assunto implicazioni politi¬ 
che inedite dopo il terremoto elet¬ 
torale che ha portato alla guida del 
governo italiano Silvio Berlusconi 
Ad una pnma lettura, il program¬ 
ma ufficiale non sembra scostarsi 
da quelli «tradizionali» si inizia alle 
11 di domani al Quinnale con l'in¬ 
contro con Scalfaro, si prosegue 
un’ora dopo al Vaticano per un 
colloquio con Giovanni Paolo II al 
termine dell'udienza Clinton in¬ 
contrerà i seminansti amencani e 
visiterà la cappella Sistina. 

Ma il «momento della ventà», 
quello che darà l'impronta politica 
del viaggio presidenziale è fissato 
per le 16 a Palazzo Chigi, quando 


Clinton incontrerà per la pnma vol¬ 
ta il «Cavaliere-pnmo ministro» La 
vigilia del vertice è stata carattenz- 
zata da un febbnle attivismo da 
parte dello staff berluscomano Un 
attivismo che si spiega con la posta 
in gioco subissato dalle cotiche 
dei partner europei per la presenza ► 
nella compagine governativa di 
mmistn in «odore di neofascismo», 
il presidente del Consiglio intende " 
acquisire una fonoamentale aper¬ 
tura di credito intemazionale da 
parte dello statista più potente del¬ 
la terra L’incontro di domani, assi- , 
curano i più stretti collaboraton di 
Berlusconi, servirà «per mettere tut- ‘ 
’ te le cose a posto», per nbadire gli 
stretti legami tra l’Italia e gli Usa e 
la «piena affidabilità democratica» 
del governo in canea Sin qui la ' 
parte ufficiale del tour de force * 
clintomano Ma anche in questa ? 
- occasione il democratico inquilino 
della Casa Bianca non ha voluto * 


smentire se stesso o modificare le 
sue abitudini e cosi pnma di in¬ 
contrare Scalfaro Clinton che 
vnaggerà quasi esclusivamente in 
elicottero inizierà la sua giornata 
romana facendo jogging» di buon t 
ora Imponenti sono le misure a 
protezione del presidente e- della , 
numerosa delegazione che lo ac¬ 
compagna nel suo viaggio in Euro¬ 
pa dal momento del loro amvo al- 
I aeroporto militare di Campino, 
Bill e Hillary saranno protetti in 
ogni spostamento da una pnma 
scorta «ravvicinata» dei Nocs e da 
quella del «segret Service» amenca¬ 
no Centinaia di agenti di polizia e 
carabimen presidieranno la zona 
dove alloggeranno gli ospiti Usa 
anche gli autonoleggi e le auton- 
messe saranno controdate come 
obiettivi «sensibili» Centraline della 
Sip Enel e Acea avranno una sor¬ 
veglianza raddoppiata che servirà 
ad esitare qualsiasi tipo di attenta¬ 
to Misure di protezione sono state 
disposte anche all interno dell'al¬ 
bergo di Via Veneto, in cui allogge- 
ra la delegazione Usa, dove lavore¬ 
rà sempre lo stesso personale e do¬ 
ve poco prima dell’amvo dei colla¬ 
boraton di Clinton saranno con¬ 
trollate sigillate e isolate le stanze 
assegnate * 

La «trasgressione» di Bill Clinton 
avrà una sua traduzione politica 
nel tardo pomeriggio di domani 
quando sarà ncevuto in Campido¬ 
glio dal sindaco di Roma France¬ 
sco Rutel|i È stato lo stesso presi¬ 


dente Usa a volersi distaccare dal 
ngido protocollo chiedendo di po¬ 
ter incontrare «personalmente» il 
popolo romano È la pnma volta in 
assoluto che nel programma della 
visita di un presidepte.degli. Stati 
Uniti viene rasenta una vanaz’one 
al programma ,di questo genere 
Clinton parlerà da un palco allesti¬ 
to in piazza del Campidoglio, per 
nvolgere il suo saluto ai romani Al 
suo fianco precisa l’ambasciata 
amencana vi sara Hillary Clinton 
E lo stesso presidente sottolinea 
un portavoce dell ambasciata, ha 
insistito per poter scendere fra la 
gente, per salutarla direttamente e 
da vicino subito dopo il suo di¬ 
scorso ufficiale Sarà questo il mo¬ 
mento di maggior «allerta» elicot¬ 
teri scivoleranno pnma e durante 
liniera zona Su ogni tet*oci saran¬ 
no tiraton scelti e la «squadra sotto¬ 
suolo» controllerà tombini e cuni¬ 
coli » - « ». ri 

Il tre giugno sarà invece dedica¬ 
to al ricordo» alle 9 del mattino, 
recita il programma ufficiale. Bill e 
Hillary Clinton saranno a Nettuno 
per commemorare i soldati Usa 
morti cinquant'anm fa per liberare 
1 Italia dai nazifascisti 7 862 di quei 
militari sono seppelliti a Nettuno, 
40 chilometn a sud di Roma Una ' 
cerimonia per nulla ntuale alme¬ 
no nella volontà di Clinton perché 
servirà a ricordare che le ragioni di 
quel sacnficio non sono affatto tra¬ 
montate 


Rapporto denuncia di Amnesty International sulle sentenze capitali negli Stati Uniti 

Neri e poveri, minori e handicappati 
le vittime predestinate del patibolo 


MONICA mCCI-AAROBNTINI 


m ROMA Negli Stati Uniti un nero 
accusato di omicidio rischia la se¬ 
dia elettrica quattro volte più di un 
bianco nelle sue stesse condizioni 
giundiche. In alcuni Stati america¬ 
ni i procuraton scelgono giune di 
soli bianchi quando l'imputato é 
nero. Pregiudizi razziali, discnmi- 
naziom, iniquità dei processi II si¬ 
stema giudiziano amencano non 
garantisce i deboli, I poven, i mino¬ 
renni, i mandati mentali Una situa¬ 
zione drammatica che Amnesty In¬ 
ternational vuole portare all’atten¬ 
zione del presidente Clinton in oc¬ 
casione della sua visita a Roma I 
dati di Amnesty sono allarmanti 
duecentoquarantadue condanne a 
morte dal 1976, anno di reintrodu- 
zione della pena capitale, ad oggi 
di cui trentotto eseguite nel 1993e 
sedici già nei pnmi mesi del 1994 
In questi anni sono stati giustiziati 9 


minorenni, 54 disabili mentali Cin¬ 
que dei condannati erano proba¬ 
bilmente innocenti, 49 persone so¬ 
no state giudicate con procedure 
scorrette o insufficienti, 20 sulla ba¬ 
se di pregiudizi razziali ed altre 20 
con metodi crudeli Amnesty chie¬ 
de a Clinton di istituire una com¬ 
missione presidenziale che esami¬ 
ni e relazioni su tutti gli aspetti del¬ 
la pena di morte negli Stati Uniti 
Sarà il sindaco di Roma, Francesco 
Rutelli, a presentare la richiesta 
dell'organismo „ intemazionale 
«Contatti diretti con Clinton non ce 
ne possono essere - ha spiegato 
Antonio Marchesi, presidente della 
sezione italiana di Amnesty-Vole¬ 
vamo essere visibili dall alto con 
un dirigibile ma motivi di ordine 
pubblico ce lo hanno impedito II 
nostro tramite con Clinton sarà il 


sindaco Rutelli che oltretutto è no¬ 
stro socio» 

Dov'è finito il sogno amencano 7 
L'esecuzione capitale è permessa 
in 38 Stati americani (39 dal pnmo 
luglio). In sei Stati i minorenni di 
qualunque età possono essere 
condannati alla pena di morte, in 
altn l’età minima è talmente bassa 
da sembrare ndicola ne! South 
Dakota basta avere dieci anni per 
essere giustiziati. «Gli Usa - ha 
spiegato il presidente della sezione 
italiana - sono uno dei soli sei pae¬ 
si (insieme ad Arabia Saudita , 1 
Iran, Iraq, Nigena e Pakistan), m 
cui negli ultimi 5 anni siano state 
eseguite condanne a morte di mi¬ 
norenni all'epoca del reato, di cui 
4 solo nel 1993» Un caso emble¬ 
matico è quello di Dorsie Johnson 
condannato a morte senza che la 
sua giovane età potesse essere 
considerata un'attenuante Nel giu¬ 
gno del 1993 la Corte Suprema ha 


respinto il suo appello nonostante 
nel frattempo la legge texana fosse 
cambiata concedendo alla giuna 
di considerare la minore età un’at¬ 
tenuante 

A finire nella camera a gas o sul¬ 
la sedia elettnca sono soprattutto i 
nen Più del 40% dei condannati a 
morte negli Usa sono nen, sebbe¬ 
ne i nen costituiscano solo il 12% 
della popolazione Tuttavia le di- 
spantà più evidenti si riscontrano 
analizzando la razza delle vittime 
l’85% dei condannati alla pena ca¬ 
pitale da! 1977 ad oggi era accusa¬ 
to dell'omicidio di bianchi Questo 
nonostante nen e bianchi siano vit¬ 
time di omicidi in egual misura 
Curtis Paul Hams è morto nell'ago¬ 
sto scorso in Texas con un'iniezio¬ 
ne letale Aveva 17 anni quando 
insieme al fratello diciottenne, uc¬ 
cise un tassista Hams era nero e la 
giuna che lo ha condannato era 
composta da soli bianchi 11 procu- 



Primo processo in Ohio per discriminazione ■ 

«Ha l’Aids, vada via» 
Ospedale imputato 
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JohnWayneGacy 


ratore aveva fatto spostare il pro¬ 
cesso in una zona in cui solo il 6% 
della popolazione è nera ed aveva 
escluso tutti i nen dalla giuna L av¬ 
vocato non aveva presentato alcu¬ 
na prova relativa alla salute menta¬ 
le ed al background familiare del- 
I imputato Hams era cresciuto con 
otto fratelli in un ambiente estre¬ 
mamente degradato con un padre 
alcolizzato che lo picchiava con 
cintura frusta e pugni Una delle 
più recenti esecuzioni negli Stati 
Uniti è quella di John Wayne Gacy 
(nella foto), ucciso il 10 maggio a 
Chicago nell'lllinois 


m WASHINGTON La direzione di 
un ospedale e un medico che rifia¬ 
tarono il ncovero ad un malato di 
Aids, da len sono sotto processo a 
Toledo nell'Ohio Sono i pnmi ad - 
essere citati in giudizio per aver 
violato la legge federale che proibi¬ 
sce la discriminazione contro le vit¬ 
time dell immunodeficienza acqui¬ 
sita Nel 1992 Fred Charon e il suo 
«compagno di vita» Brace Howe 
erano in viaggio dal Marne al Wi¬ 
sconsin quando Charon, malato di 
Aids venne colpito da uria reazio¬ 
ne violenta ad un farmaco il «flo- 
xin» Si recarono al Pronto Soccor¬ 
so dell ospedale del piccolo paese 
di Frement (18 000 anime) dove 
si trovavano » 

«Sicuramente potete capire - si 
sentirono dire dal medico di guar¬ 
dia - questa é una piccola comuni¬ 
tà e il direttore non si sente a pro¬ 
pno agio ammettendo un malato 
affetto dal virus Hiv» Brace e Fred 


quest ultimo in preda a una acuta 
crisi di stomaco e a una febbre al¬ 
tissima si diressero verso Toledo, 
la più vicina citta di grandi dimen¬ 
sioni LI 1 ospedale lece curare gli 
effetti nefasti del farmaco e gli ami¬ 
ci npresero il viaggio Nel marzo 
1993 Fred perse la battaglia conto 
1 Aids e morì Secondo Brace la 
morte é sopraggiunta prematura¬ 
mente grazie all esperienza «umi¬ 
liante» subita all'Ospedale Memo- 
nal di Freement. «In seguito Fred è 
rimasto sempre a casa davanti alla 
televisione nfiutando di spostarsi 
da Portland», la citta del Marne do¬ 
ve viveva la coppia La direzione 
dell ospedale e il medico Charles 
Hull giustificano il nfiuto del ncove¬ 
ro affermando che il nosocomio 
non era attrezzato per il trattamen¬ 
to della rara malattia della pelle di 
cui, secondo loro sarebbe stato af¬ 
fetto Fred 
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Mercoledì 1 giugno 1994 


nel Mondo 



Onu, dal ’95 
Roma e Beriino 
nel Consiglio 
di sicurezza 


m NEW YORK. L'Italia e la Germa¬ 
nia faranno parte del Consiglio di 
sicurezza a partite dal gennaio 
‘ 1995 come membri non perma¬ 
nenti". La loto candidatura è stata 
avanzata dal gruppo dei Paesi oc¬ 
cidentali dopo il ritiro deU'Irianda, 
della Grecia e della Svezia, che ha 
preferito far slittare di un biennio la 
, propria candidatura. Lo ha confer¬ 
mato un portavoce della rappre¬ 
sentanza italiana presso le Nazioni 
, unite. Italia e Germania testeranno 
in carica'per due anni e sostituiran¬ 
no Nuova Zelanda e Spagna il cui 
- mandato scadrà a fine anno. La 
nomina dei due Paesi avrà però va¬ 
lore di ufficialità solo dopo il voto 
, dei due terzi della prossima assem¬ 
blea generale deli’Onu, che avrà 
luogo in ottobre. A meno di altre 
candidature di opposizione, la tra- 
. dizione 1 vuole che le candidature 
fatte proprie dal gruppi regionali 
vengano approvate dall’assemblea 
generale. Oltre ai cinque membri 
permanenti - Stati Uniti, Russia, Ci¬ 
na, Gran Bretagna e Firancia - il 
I Consiglio di sicurezza è costituito 
da altri 10 membri non permanen¬ 
ti. ■ ' . i " 



Caschi blu danesi a Sarajevo 


Chris Pfuhl/Epa-Ansa 


Italiano prigioniero dei serbi 

A Sarajevo si tratta la liberazione con Karadzic 


Un italiano/Andrea Angeli, addetto stampa del- 
TUnprofor, e 4 bosniaci, da trentasei ore prigio- 
; nieri dei serbi. Sono stati arrestati lunedì pome¬ 
riggio mentre andavano all’aeroporto di Saraje¬ 
vo. Si tratta ai massimi livelli. „ . 

! T pMiouimm 

■ ROMA L'ultimo ricatto serbo in ' 
terrabosnìaca tiene con II fiato so- “ 
speso l’Italia. Andrea Angeli, ad- • 
detto stampa delfUnprofor a Sa¬ 
rajevo, è stato (atto prigioniero dai 
miliziani serbi, insieme a tre gior¬ 
nalisti del Sarajevo Times e un re¬ 
sponsabile locale deU'aito com- 
, mlssariato ai rifugiati dell’Unicef. 

> Stanno tutti bene, ma da trentasei ‘ 

: ore sono bloccati nella stazione di 
! polizia del quartiere d'Ilidza, a Sa- - 
rajevo e la loro sorte è al centro di * 
una trattativa ai massimi livelli tra ' 
rUnprofor e Radovan Karadzic, il 
’ leader dei serbo-bosniaci. Ieri mat- , 
dna U coordinatore degli Affari civi¬ 
li del contingente Onu, Victor An- 
‘ drew, ha tentato di ottenere la loro 
liberazione, recandosi personal¬ 
mente alla caserma di Lukavica, e - 
presentando formale protesta scrit- ; 

: ta, per quanto è accaduto, al quar- 


tier generale di Karadzic a F>ale. - 

«In questo momento, le istanze 
più elevate delfUnprofor stanno 
facóndo fi necessario per ottenere 
la liberazione di Angeli», ha detto 
ieri pomeriggio U maggiore Dacre 
HoUowav, uno dei portavoce Un- 
profor nella capitale bosniaca. Po¬ 
trebbe essere intervenuto perso¬ 
nalmente Yasusbi Akashi. il rap¬ 
presentante del segretario genera¬ 
le dell'Onu nell’ex Jugoslavia. 

Andrea Angeli e i quattro bo¬ 
sniaci sono stati fermati lunedi po¬ 
meriggio mentre stavano percor¬ 
rendo la strada che porta all'aero¬ 
porto d! Sarajevo. «Angeli si trovava 
su un veicolo protetto dell’Unpro- 
for-spiega Laura Mirachian, inca¬ 
ricata d'affari all'ambasciata italia¬ 
na a Belgrado, che sta seguendo il 
caso In continuo contatto con la 
forza Onu - Avrebbe preso con sé 
prima l'impiegato Unicef e poi i tre 


giornalisti». Sono stati fermati al 
posto di blocco serbo di Kasindols- 
ka. un sobborgo della capitale bo¬ 
sniaca. £ la prima volta che viene 
fatto prigioniero un funzionario ci¬ 
vile delfUnprofor. tutelato: dajrjrri; 
munità diplomatica. I cinque sono 
stati subito portati al posto di poli¬ 
zia. C'è un particolare,' non ancora 
confermato, - che avrebbe fatto 
scattare gli arresti: un giornalista 
aveva con sé 300mila marchi. Sem-. 
bra che questa cifra sia al centro 
della trattativa per la liberazione di 
Angeli e degli altri ostaggi. «La si- 
. reazione è complessa-dice anco¬ 
ra Laura Mirachian -1 serbi accu¬ 
sano di parzialità l’Unprofor, e non 
è la prima volta che accade». La 
Farnesina e l'ambasciata italiana a 
, -Belgrado sono in continuo contat¬ 
to con la forza Onu a Sarajevo. 

, f. * 

Un giovane esperto 

Andrea Angeli, 38 anni, origina¬ 
rio di Macerata; lavora per l’Onu 
> da molti anni. Insomma, è molto 
esperto essendosi trovato in situa¬ 
zione ben peggiori. 1 suoi amici di 
•- Macerata sono fiduciosi e contano 
sulle sue capacità di reagire, anche 
v ' in questa situazione. «L'ho visto ot¬ 
to giorni fa - racconta Raffaele Dei- 
„ la Fava, avvocato - Era molto tran- 
- quillo. Per lui Sarajevo è stata un'e¬ 
sperienza positiva. Non si perderà 
d’animo, ne sono certo». Angeli ha 


‘ svolto missioni a Santiago del Cile, ' 
dopo la caduta di Pinochet, a Bag- 
, dad - ha lasciato la capitale ira- 
. chena poco prima dello scoppio 
della guerra del Golfo - e in Nami - 1 
bia, riove, ha<»eguito il-processo-di 

- democratizzazione dpi paese e, le l 

• prime liberà elezioni. Pnma di par- 

' tire per la Bosriia'è statd siifierviso- •' 
re elettorale in Cambogia, dove ha 
\ vissuto per un anno. La sua vita al- ■ 
l'estero alle dipendenze dell'Onu,' 

. una passione. Laureato in Scienze 

- politiche e in Giurisprudenza, av- 
, vocato, non ha mai pensato di fer¬ 
marsi dietro una scrivania. «Ha co¬ 
minciato subito a girare - dice Del- 

-Ma Fava -Sono sei anni che fa que- , 
’ sto lavoro. Ormai ci siamo abituati, 

' a vederlo per pochi minuti. L’ulti- ' 

‘ ma volta Fho visto sàbato sera, il 21 
maggio, per mezz'ora. Il giorno do- - 
po è ripartito da Falconara. 1 geni¬ 
tori non hanno preso bene, all'ini¬ 
zio, questo lavoro. Ora si sono abi- 
' reati». I genitori di Andrea Ieri era¬ 
no irreperibili. Il padre fa l'otorino: • 

, Costantino Tamburoni, funziona- , 

• rio dell'Onu a Ginevra, macerate- 

. se, ha raggiunto in giornata la fami- ■ 

• glia per assicurarla sulla sorte del 

’ figlio. Andrea Angeli, che ha una ’ 
v. sorella, Teresa, che vive a Porto Re- 
' canati, è di casa a Macerata nel 
’ mondo delia carta stampata. Sta - 
poco in città, nelle poche pause - 
delle sue missioni, ma passa sem¬ 


pre al Corriere Adriatico e alla sede 
del Resto del Carlino, dove ha alcu¬ 
ni amici. Sulla strada dell'impegno 
all'estero c'è arrivato anche grazie 
a Giorgio Pagnanetli, un macerate¬ 
se, ora-irvpe risto ne-.-cheper qua¬ 
rantanni ‘ha-'lavoratolper le> Nazk> 
m Unite a Roma. Fisico da sportivo, 
campióne regionale di sci nordico, 
non ha legami particolari. > <•', « 

C’è una particolare coincidenza 
tra questo atto d'imperio e l'irrigidi¬ 
mento della posizione serbo-bo¬ 
sniaca. Le milizie di Karadzic si so¬ 
no appropriate di un pezzo di arti¬ 
glieria pesante custodito dall’Un- 
profor nella zona di esclusione di 
venti chilomteri intorno a Sarajevo. 

, V,,» ... , r 

Ultimatum violato l '- ' " 

L'arma, un cannone da 105 mil¬ 
limetri, si trovava in un deposito 
delle forze Onu a Krivoglavci, zona 
sotto il controllo serbo a nord ovest 
deila capitale bosniaca. Anche per 
questo episodio f Unprofor ha pre¬ 
so «immediatamente contatto» con 
il quartier generale delle forze ser¬ 
bo bosniache di Lukavica secondo 
cui l’incidente sarebbe un'«inizati- 
va di un comandante loca!e».'L’e- 
pisodio segna un'ulteriore erosio¬ 
ne della zona di esclusione attorno 
alla capitale'e, secondo il portavo¬ 
ce Unprofor Rob Annink, costitui¬ 
sce una vera e propria violazione 
dell’ultimatum». 


Una granata falcia a Rigali l’eroe dei caschi blu 

Berlusconi decide se inviare soldati, la Difesa ha pronti i piani 


■ «Se c’era un eroe tra i caschi 
' blu era, proprio lui». La sorte, ma 
’ non il caso, ha voluto che a cadere 
fosse proprio Mbaye Diagne, capi- 
; tano con le stellette dell'esercito 
' senegalese, padre di due figli, po- 1 
■' polare eroe, solitario difensore dei . 
; deboli nel mattatoio di Rigali dove 
fOnu ha subito le più cocenti umi- - 
liazioni. L’ufficiale è stato ucciso ' 

- * mentre, come sempre, era in pri- • 

• ma linea. Ieri con la sua auto sulla - 

• quale erano ben visibili le insegne ... 
delle Nazioni Unite, stava raggiun- ' 
gendo il quartier generale dei ca¬ 
schi blu nella capitale del Rwanda. 

La zona è controllata dai governa- - 
tivi. All’altezza di un posto di bloc¬ 
co una granata sparata dai ribelli è 

. esplosa ad un metro e mezzo dal- ■ 
' l’auto dell'Onu. La sventagliata di 
schegge ha fatto scempio deU'uffl- , 
ciale che è morto sul colpo. Imme- 
datamente il generale Henty Anyi- 
. ' doho, comandante aggiunto della 
Minuar, la missione Onu in Rwan- • 
'da. ha ordinato «la sospensione 


immediata delle operazioni dei ca¬ 
schi blu» affermando con decisio¬ 
ne che la granata assassina prove¬ 
niva «dalle linee del Fronte Patriot¬ 
tico rwandese». « 

' n capitano Diagne non era un 
anomimo ufficiale tra i pochi su¬ 
perstiti della ben poco coraggiosa 
armata di Boutros Ghali, fuggita a 
gambe levate da Rwanda quando 
le bande hanno dissotterrato i ma¬ 
chete e inaugurato la mattanza. 
Diagne era molto conosciuto, an¬ 
dava e veniva da tutti i quartieri di 
Rigali, incurante dei pericoli tene¬ 
va 1 collegamenti tra le basi dei ca¬ 
schi ble, rintanati nei rifugi nelle di¬ 
verse zone della capitale rwande¬ 
se. Era un veterano del Rwanda 
dove era arrivato nel luglio dello 
scorso anno nell'ambito del con¬ 
tingente inviato nel paese africano 
dall'Organizzazione per l'Unità 
africana. 

«Da solo - dicono i portavoce 
dell'Onu a Rigali - aveva salvato dal 
massacro un centinaio di perso¬ 


ne». Diceva di non avera paura e di 
essere molto amareggiato per la 
decisione, maturata al palazzo di _ 
vetro, di ritirare dal Rwanda gran ■ 
parte delia forze Onu. Chi lo cono¬ 
sceva ricorda dì averlo più volte 
sentito dire che la comunità inter¬ 
nazionale doveva aiutare il Rwan¬ 
da, intervenendo. Ultimamente an- 
. dava in prima linea per verificare 
l’avanzata dei ribelli e riferire al co- 
. mando, si fermava spesso per cari¬ 
care intere famiglie intrappolate 
dai combattimenti. Un eroe, dun- \ 
que, è il caso di dirlo, e una morte ■ 
emblematica che getta nuova luce 
sulle miserie dell'Onu che assiste 
impotente all’uccisione di un co¬ 
raggioso soldato che, da solo, si - 
era incaricato di risolevare la credi- " 
bilità smarrita dalla comunità inter¬ 
nazionale di fronte alla tragedia 
del Rwanda, Ancora oggi ben po- ■ 
co si sa sulla missione dei 5500 ca¬ 
schi blu che dovrebbero arrivare a 
Rigali.: - <*’ - -» 

i pochi soldati dell'Onu nmasti 
in Rwanda assistono agli aweni- ' 
menti e da ieri hanno sospeso tin¬ 


che l'evacuazione dei civili da Ri¬ 
gali, nnunciando cosi a salvare 
molte vite umane in grave pericolo. 
Una delegazione di osservatori è 
stata inviata dal comando dei ca¬ 
schi blu nella località di Kabgayi, 
non lontano da Gitarama, dove in 
un grande complesso religioso so¬ 
no ammassati trentamila sfollati. 
Qui la Croce Rossa ha allestito un 
ospedale e, secondo le testimo- 
niazna di alcuni volontari, nei gior¬ 
ni scorsi cinquecento sfollati, in 
massima parte tutsi, sarebbero stati 
giustiziati dai soldati. Di qui la mis¬ 
sione degli osservatori Onu che do¬ 
vranno verificare le «voci» sul nuo¬ 
vo massacro. Tutte le altre missioni 
dei caschi blu, dopo l'uccisione 
dell'ufficiale senegalese, sono state 
sospese. - • 

Migliora intanto la situazione a 
Nyanza dove seicento orfani sono 
ospiti di un istituto gestito da due 
volontari italiani, un medico ed un 
religioso. L'istituto era stato sac¬ 
cheggiato nei giorni scorsi da sol¬ 
dati governativi, che avevano co¬ 
stretto gli ospiti a rifugiarsi negli 


, scantinati. Ieri, nel corso di un col- 
legamento via radio con Varese 
dove vive la moglie Angela, it me¬ 
dico Giorgio Vito ha detto che i n- 
beili del Fronte hanno portato i pri- 
. mi aiuti e ripnstinato l'elettncità 
. che consente 'il funzionamento 

- delle elettropompe dei pozzi d’ac¬ 
qua. La regione di Nyanza è da al- 

, cuni giorni teatro di aspri combatti- 

- menti tra le fazioni in guerra. - 
, «Adesso i bambini sono più tran¬ 
quilli - ha detto la moglie del medi- 

i co italiano - ma hanno urgente bi¬ 
sogno di aiuti e assistenza, manca¬ 
no cibo e medicinali. La maggior 

- parte delle strade è impraticabile 
• ed è quindi difficile organizzare 

rinvio di soccorsi». > . « 

-t Oggi la commissione Esteri della 
Camera discuterà la tragedia del 
i Rwanda e l'eventuale partecipa¬ 
zione dei caschi blu italiani alla 
missione di pace. Di questo si oc¬ 
cuperà nel pomeriggio anche il go¬ 
verno. Alcuni reparti dell'esercito 
sono stati allertati «in via preventi¬ 
va» in vista di una possibile parteci- 
» pazrone italiana alla spedizione. . 


Undici morti per un liquido anticongelante 

Vodka al veleno 
fa strage in Russia 

Undici morti per una finta vodka, un avvelenamento di 
massa in una cittadina a 60 chilometri da Mosca. Le vit¬ 
time hanno bevuto tre litri di anticongelante per gli oblò 
degli aerei. Nel giro di poche ore il liquido ha provocato 
la morte dei malcapitati. I mille pericoli della Russia 
senza controlli e senza scrupoli. Gli affari della catena 
dei chioschi di Mosca dalle cui vetrine fanno beila mo¬ 
stra i più sconosciuti «amari italiani». • v « '* 


DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 


m MOSCA La «vodka» che uccide. 
La «vodka» che semina morte in un , 
sol colpo nella Russia dei pericoli . 1 
È successo ancora una volta in una : 
cittadina alle porte di Mosca dove, ; 
una dopo !'altra, sono morte undi¬ 
ci persone che avevano bevuto ; 
qualcosa che assomigliava aita be- 
vanda tradizionale. Vi assomiglia-. 
va nel colore e nei sapore e questo 
è bastato ai malcapitati, probabil¬ 
mente a corto di rubli, per ingurgi¬ 
tarlo e morirne qualche ora dopo. - 
La tragedia è successa a Pavlovskij ' 
Posad, a 60 chilometri dalla capita- - 
le. abitata da 120 mila persone 
compresi i villaggi. Lunedi sera una 
delle vittime, probabilmente- tal : 
Garanin conosciuto per alcuni pre- ‘ 
cedenti penali, ha proposto ad una 
comitiva di amici, tra cui anche 
due donne, di bere della «vodka» 
da un bottiglione di tre litri, di quel¬ 
li usati abitualmente in Russia per 
conservare la frutta sciroppata. Si 
sono ritrovati tutti nel villaggio Ta- 
rasov dove hanno preso a bnnda- 
re. Ma il liquido mandato giù a 
grandi sorsi non era vodka. Si sco¬ 
prirà più tardi, secondo quanto ha 
anticipato il viceprocuratore Vladi¬ 
mir Artemiev, che si trattava del¬ 
l'anticongelante utilizzato per im¬ 
pedire l'appannamento degli oblò 
degli aerei. Incredibile ma vero. 
Quel che è rimasto della sostanza i 
oggi verrà analizzato in un labora¬ 
torio di Mosca ma il magistrato è 
stato già in grado dì individuare il 
contequjo, ^bottiglione 
no. s t ■ « «v * » - j 1 

. l»(t » * * *t|f 

Allarme nella cittadina * 

■ Dopo aver scolato la vodka-anti¬ 
congelante tutti i partecipanti al fe¬ 
stino hanno cominciato a sentirsi 
male. All'ospedale di Pavloskij Po¬ 
sad sono giunti i primi quattro, poi 
le due donne (una diciottenne 
con un'amica più anziana). Nel gi¬ 
ro di due ore gli avvelenati ticove- - 
rati sono stati undici. 1 medici, sor- • 
presi, dall'avvelenamento di massa ' 
hanno temuto il peggio e hanno ' 
dato l'allarme. Hanno creduto di ' 
dover fronteggiare un caso ancora 
più eccezionale, che avrebbe po¬ 
tuto coinvolgere un maggior nu¬ 
mero di vittime e si sono rivolti alia 
polizia e alla procura che hanno 
provveduto a trasmettere un appel¬ 
lo attraverso la radio locale. Per for¬ 
tuna, le richieste di soccorso non ' 
sono aumentate ed il caso è rima¬ 
sto circoscritto sebbene, in un pri¬ 
mo momento, è sembrato che la < 
bottiglia con il liquido anti-freezer 
fosse stata acquistata in un nego¬ 
zio di Kuznetsy, un villaggio del 
medesimo distretto di Pavloskij Po¬ 
sad. I medici hanno tentato il tutto , 
per tutto per salvare qualche vita 
ma nel corso della notte i decessi 


sono sopraggiunti uno dopo l'al¬ 
tro: a nulla sono serviti i lavaggi in¬ 
testinali e gii sforzi per neutralizza¬ 
re gli effetti di un liquido di cui 1 
medici, al momento, non conosce¬ 
vano la composizione chimica 
Soltanto in una seconda fase, do¬ 
po le indagini della polizia, si è ri¬ 
saliti al bottiglione della morte ma . 
è stato troppo tardi. Una delle vitti¬ 
me, inveterato alcolista - ha rac¬ 
contato l'infermiera Nina Grishina - 
si è svegliato da una sorta di coma ‘ 
in cui era caduto e ha sentenziato: 
«Ho bevuto e berrò ancora». Poi è 
crollato senza più vita. - 

La tragedia di Pavlovskij Posad 
non è stata la prima né sarà l'ulti- - 
ma in un paese in cui, vuoi per pro¬ 
blemi di tasca vuoi per infelici 
campagne antialcoliche, si è sem- . 
pre bevuto di tutto. Dalla benzina ’ 
al profumo, dalla colla lasciata 
squagliare ad ogni sorta di intruglio • 
che avesse qualche presenza di al¬ 
col. Tutto, per i più incalliti - e sono 
sempre stati tanti - è sempre anda- . 
to bene. Senza paura di restarci [> 
secchi. Quanti sono 1 morti del be- - 
re in Russia non si sa con esattezza 
ma è una cifra da far spavento. 
Morti per il bere o per le conse¬ 
guenze del bere. Si può, infatti, be¬ 
re vodka purissima e poi monre, - 
ubriachi, travolti da un’auto magari ; 
guidata da un altro ubriaco. Un j 
classico per la Russia. . 

Improbabili amari di marca 

Ma, nei giorni d'oggi, si può mo¬ 
nre, è coincisi è visto si muore sen¬ 
za scampo, perché si bevono sem¬ 
pre di più delle spaventose porche- . „ 
ne. A parte i liquidi per gii aerei, ci - ■ 
si può avvelenare mandando giù ? 
qualche improbabile «Amaro ita- " 
lìano», imbottigliato chissà dove, 
che trafficanti cnminali hanno un- ‘ 
messo nel proficuo mercato dei 
chioschi di Mosca. In bella vista I 
dalle vetrine dei bugigattoli che 
hanno cambiato fisionomia alle • 
strade della capitale per volere di 
boss del commercio e di ammini¬ 
stratori che hanno incassato grosse 
mazzette pier le licenze, ci stanno i 
lioquori più strani, dalle marche 
mai viste. Abbonda la provenienza 
italica. E si è visto anche un vino 
«Celentano», con una bella etichet- j 
ta rossa, venduto a 10 mila rubli * 
(un po' meno di diecimila lire) A 
della cui esistenza non si è mai sa¬ 
puto e. forse, all'insaputa dello 
stesso Adnano nazionale molto * 
noto da queste piarti per le sue can¬ 
zoni. «I chioschi spariranno entro 
un mese», ha promesso ai primi di t 
maggio il sindaco Luzhkov senten¬ 
ziando che «è finita l'epoca del ' 
commercio stradale». Mancano 
pochi giorni alla scadenza della, 
promessa ma 1 chioschi sono II, fio¬ 
renti, e in pieno clima di affari. 


«Non adottate quei 53 bambini» 

Lettera appello a Scalfaro 
«Considerateli rifugiati 
hanno i genitori in Rwanda» 


■ ROMA I cinquantatrè bambini 
rwandesi, tratti in salvo da Amelia 
Barbien, la volontana veronese che 
li ha assistiti in un orfanotrofio, non 
devono essere dichiarati adottabili ' 
perché hanno la loro famiglia ed è 
in Rwanda che devono tornare. ” 

È quanto sostiene la stessa Bar¬ 
bieri che anche per questo ha chie¬ 
sto al presidente della repubblica 
Scalfaro un suo intervento per sol- > 
lecitale un provvedimento gover¬ 
nativo affinché i bambini siano di¬ 
chiarati «profughi» (e non «sfolla¬ 
ti») ; una condizione che permette- ' 
rebbe - precisa la donna • di ricor¬ 
rere. cosi come avviene per coloro 
che giungono dalla ex Jugoslavia, 
ad un fondo speciale tale da assi¬ 
curare la loro assistenza per un an¬ 
no.. 


Ora i bambini sono tempora¬ 
neamente assistiti in strutture pub¬ 
bliche ma - osserva la volontana 
italiana protagonista di una stona 
che ha appassionato l'opinione 
pubblica - non si sa ancora per 
quanto tempo e purtroppo ia guer¬ 
ra continua: «È per questo che ab¬ 
biamo bisogno di altro tempio a di¬ 
sposizione». «Chiederò ancora al 
presidente Scalfaro di intervenire - 
afferma la donna fermamente con¬ 
vinta di tornare in Rwanda e prose¬ 
guire ia sua attività di volontaria - 
spierò di avere presto una risposta». 

Amelia Barbieri, che è ostetrica 
e ha svolto la professione per oltre 
quaranta anni, ha ricevuto ien dal¬ 
la Federazione nazionale dei colle¬ 
gi delle ostetriche la medaglia d'o¬ 
ro della categona. ' 
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Dal vertice di Mulhouse rafforzato l’asse Parigi-Bonn 
Lotta al razzismo e restituzione di quadri rubati nel ’45 


Mitterrand invita Kohl 
Soldati tedeschi 
sfileranno il 14 luglio 
sugH Champs Elysees 

; La cooperazione tra i governi europei contro il razzi¬ 
smo e la xenofobìa, uno spettacolare invito all'esercito 
tedesco per la sfilata del 14 luglio sugli Champs Elysées 
a Parigi, la restituzione di preziosissime tele trafugate 
dai nazisti nel '45 e mille impegni di reciproca amicizia 
e fedeltà. Il 63° vertice franco-tedesco non è stato di 
semplice routine ma pieno di eloquenti simboli. Lo 
sforzo comune di rilanciare l’Europa. . : ,. \ ; .. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


m PARICI. L'ultima volta che un 
soldato tedesco aveva risalito gli 7 

• Champs Elysées era stato il 14 giu- ■ • 
gno 1940. La parata era stata volu- 
ta da Hitler, a simbolizzare il fatto 
di aver messo definitivamente il • 
piede sul collo della Francia. La 
Wehrmach» aveva conquistato Pa- 

. rigi In qualche giorno, il tempo di ' 

' arrivarci. Se ne sarebbe andata nel 
’44, bersagliata dalle fucilate dei re- 
sistenti. Ebbene, la Wehrmacht tor- ; ■ 
na sull'«avenue più bella del mon- 
do», come amano definirla i parigi- ■ ; 

' ni. Accadrà il 14 luglio prossimo, in ., 

. occasione della tradizionale para- ‘ 
ta che celebra la festa nazionale. 
Stavolta sarà di comune accordo & 
tra Kohl e Mitterrand. Si tratta di un 7 
■ .invito del presidente francese, a si- ; 
gnificare che l'asse Parigi-Bonn è . 
più saldo che mai e che tale dovrà • 

' restare. Attenzione, perché la cosa - 

• non è di poco conto. Tra i due po- 
poli la diffidenza è secolare, nutrita 
da scontri e guerre innumerevoli e 
devastatrici. Le plaghe, dell'ultimo 
conflitto sono ancora aperte, sono - 
tanti i testimoni e le vittime vivi e 


vegeti. 




prossimo - non ha avuto alcun im- 




lìi'V, 

0; 


barazzo a parlarne. Ha citato lo 
Sotto l'Arco di Trionfò • ì.' sbarco e anche la capitolazione te- 

Ci sarà chi rabbrividerà, a vedere desca del maggio ’4S per dire che 
soldati tedeschi in marcia a Parigi. da d u< dla volta la strada percorsa è 
Ma Mitterrand ha voluto scommet- «qualcosa di fantastico». E come 
tere sull’acquisizione definitiva del- P^ 1- sottolineare la sua convinzione 
la fiducia reciproca. E cosi i giova- ha volu 'o anch'egli compiere un 
notti tedeschi che fanno parte del- gesto, consegnando a Mitterrand 
l'Eurocorps (una divisione tedesca un quadro di Claude Monet («La 
e una francese) raggiungeranno a route de Louveciennes») che i na- 
passo di marcia l'Arco di Trionfo. asti avevano rubato in Francia. 

• È questo il risultato più spettaco* ’ opera fa parte di un insieme di 
lare del vertice tra cancelliere e -■■ ventotto quadri — tra i quali un De¬ 
presidente conclusosi ieri a Mu- lacroix. un Courbet. un Renoir, un 
Ihouse. Era' il 63° della serie, e ; Gauguin e due Seurat. oltre a tele 
avrebbe potuto offrire quello che del XVI secolo — in gran parte sot- 
era diventato il solito tran-tran. Ma i tratti a famiglie ebree durante l’Oc- 
due sembrano avercolto l'occasio- - cupazione, che dal ‘45 erano in di¬ 
ne per rilanciare l'idea europeista, versi musei dell'ex RdL II governo 
cosi declinante e malaticcia. Lo v tedesco ha chiesto a quello france- 

$ se di ritrovare i proprietari per ren- 
. der loro il maltolto. Già due fami- 
. glie sono state identificate. Pian 


- piano, ha detto Kohl, tutte le tele 

- saranno rese ai legittimi proprietari 
o ai loro eredi. ... 

. ’ Cooperazione militare- 

Va segnalata inoltre una certa 
. alacrità delle due delegazioni, can¬ 


fanno da par loro, vale a dire in 
quanto conduttori della «locomoti¬ 
va» comunitaria. l'asse Parigi-Bonn. 

Lo spirito dell'incontro di Mulhou¬ 
se non è stato bilaterale. Prova ne 
sia l’altra idea-forza scaturita dal $ 
vertice: una «iniziativa comune per 
la lotta contro il razzismo e la xe¬ 
nofobia in seno all'Unione euro¬ 
pea». Come hanno spiegato nella 
conferenza stampa finale, si tratta ? celliere e presidente in testa, nel far 
di dar corpo a tre precise proposte: - progredire la cooperazione milìta- 
cooperazione tra i governi in favo- Si re. Si è dato il via al progetto comu- 
re della tolleranza e della solidarie- •«; ne di un aereo da trasporto, un in- 
tà verso gli stranieri, armonizzazio- vestimento da'sei miliardi di dona¬ 
ne delle legislazioni per combatte- U ri. La considerazione preliminare è 
re gli atti di violenza razzista e xe- ■ : che gli attuali aerei da trasporto 
nofoba, formazione di funzionari ' militare non hanno più la capacità 
in vista di un approccio «transfron- . e il raggio d’azione necessari per le 
taliero» del problema. È la prima 7 missioni di guerra o umanitarie 
volta che il tema del razzismo di- ■ che spettano oggi agli eserciti eu- 
venta centrale in un colloquio di : ropei. Lo studio di fattibilità del 
tale livello. Tutto fa pensare che nuovo velivolo è stato affidato al- 
continuerà ad esserlo: Francia e l'Ueo, l'Unione europea occìden- 


Germania si succederanno infatti 
? alla presidenza semestrale dell'U¬ 
nione. Ha detto ieri Mitterrand: «Si 
tratta di collegare le cose in modo 


tale. Ueo e Unione europea, dice il 
comunicato finale, devono «accen- 
. tuarc il loro avvicinamento». C'era 
anche una cert'aria di tristezza al 


tale che si possa dare l’impressio- ; vertice di Mulhouse. La coppia in- 
ne di una presidenza comune lun- fatti è comunque destinata a rom- 
ga dodici mesi». persi.. Mitterrand abbandona tra 

‘ ' ''i'V'V:' meno di un anno. Quanto a Kohl, 

Vertice del simboli pesa su di lui l'interrogativo delle 

• È stato il vertice dei simboli. Use- legislative del prossimo autunno, 

gno antifascista dell'iniziativa con- -, L'indicazione per il futuro l'ha data 

il presidente francese: «Sarebbe di¬ 
sastroso - ha detto parlando del¬ 
l'allargamento dell'Unione - che si 
arrivi ad un'Europa talmente allar¬ 
gata da non esistere più. Meglio 
avanzare a velocità diverse fino al 
sbarco in Normandia. Kohl-come - giorno in cui tutti gli Stati europei 
per confermare che non si era mai ■ saranno • nell'Unione alle stesse 
sognato di recarsi lassù il 6 giugno condizioni». 


tro razzismo e xenofobia e l'invito 
' all'esercito tedesco .innanzitutto. 
Invito che - sia detto per inciso - 
viene dopo le polemiche sull'as¬ 
senza della Germania alle celebra¬ 
zioni del 50° anniversario dello 


Maurice Duverger. A sinistra Francois Mitterrand e Helmut Kohl 


Adriano Mordenti/Agl 


Un tedesco su 4 
non censura 
le idee naziste 

Un tedesco su quattro (24 per 
cento) considera le Idee del 
nazismo «per nulla cosi cattive» 
come ritiene II resto della 
popolazione. D’altro canto due 
terzi del tedeschi (64 per cento) 
valutano positivamente il fatto che 
la Germania abbia perso la 
seconda guerra mondiale: è 
quanto emerge da un sondaggio 
condotto dalllstttuto 
demoscopico «Forsa» di Dortmund 
tra 1.134 persone e reso noto Ieri. 
Cinquanta anni dopo lo sbarco 
degli Alleati In Normandia, quasi 
sette tedeschi su dieci (69 per 
cento) considerano la - 
•capitolazione del terzo Relch- • 
come una «liberazione- e non come 
una sconfitta. 

I risultati, che saranno pubblicati 
domini dal settimanale tedesco 
«Dia Woche», vengono presentati 
come «Il primo grande sondaggio 
sull’Immagine storica» che I 
tedeschi hanno di loro stessi dopo 
l’UnfflCKrione. Mentre II 15 per 
cento degli Intervistati ritiene che I 
crimini del nazismo siano stati 
compiuti da una ristretta cerchia di 
portone, tre tedeschi su quattro 
tono convinti che tali atrocità . 
siano state possibili solo 
attraverso il coinvolgimento 
dell'Intera società e della 
burocrazia. Alla domanda »la 
Germania Ira di nuovo bisogno di un 
uomo forte?» ha risposto «si» 1115 
per cento e «no» Il 77 per cento 
degli Intervistati. Il 9 per cento 
Inoltre non crede alla realtà storica 
del genocidio ebraico. ,y. a 

Intanto perù continuano le > . - 
scorrerie del naziskin. Tre di loro, 
protagonisti nello scorso fine 
settimana di un pestaggio di 
quattro portoghesi aTrebsen, sono 
stati fermati dalla polizia. Due perù 
sono guatati rimessi In libertà. - 

Insieme a un'altra mezza dozzina di 
giovani, 1 tre avevano picchiato a 
pugni e cald i quattro stranieri -. 7 “ 
dopo averli braccati per le strade 
della cittadina sassone. 


Un mercato senza re 


La destra ha un progetto, sostiene il professor Maurice 
Duverger: ridurre l’Europa a una grande area di libero 
scambio, aperta a tutti i venti e a tutti i predatori. La sini¬ 
stra, per batterla, deve riprendere la sua bandiera di lot¬ 
ta contro la disuguaglianza sociale che in questi anni è 
enormemente cresciuta. Quanto all’Italia la posta in 
gioco è se resterà, con Francia e Germania, un motore 
del processo di unità o abbraccerà le tesi inglesi. 7 

~: ■ BDOAHDOQANDUMI ... . " ~7~~ 7~~- ~ 


m Queste elezioni, si’dice, sono 7 
uno scontro tra due concezioni 
molto differenti dell'Europa. Per la % 
prima volta forse lo scarto è tanto ' 
chiaro. Il professore Maurice Du- ® 
verger è d’accordo con un'awer- ; 
tenza: «SI, ma non sul fatto che la 
partita risulti tanto evidente. Tutti in ' 
realtà cercano di mascherare il ca¬ 
rattere di questa battaglia elettora- •- 
le. Da un lato c’è l'Europa cosi co- ri ¬ 
me ha voluto costruirsi in tanti an- / 
ni, un mercato comune strutturato, 
organizzato, che ha una propria 
politica economica e ora anche la ì 
possibilità di dar vita a una politica s 
comune tout court, con l’avanza¬ 
mento dell'unione politica e di si¬ 
curezza. Dall’altro iato c’è la vec¬ 
chia teoria, la vecchia strada bri- 
tannica di una associazione euro- 
pea di libero scambio, in altri ter- : 
mini una zona aperta a tutti i venti ‘j 
e a tutti i predatori, dominata dall’!- ; 
dea di quello che viene chiamato il ? 
neo-liberismo e che in realtà è un g 
archeo-liberismo. Lo scontro tra 
queste due concezioni è la sostan- ì? 
za del contendere. Ma non.lo si • ■ 
ammette, risulta mascherato. A MI- 
lano ho visto i primi manifesti che 
promuovono Berlusconi, testa di li- ; 
sta, e la sua richiesta di un’Italia più t- 
potente in Europa. Ma più potente p 
perché? Per frenare l'Europa soste¬ 
nendo il punto di vista inglese o 7 
per appoggiare le posizioni tede- ' 
sche e francesi e fare delì'ltalia un 
terzo motore dell'unione?». v 
È ta destra che negli ultimi cin¬ 
que anni ha cambiato di più le 
sue posizioni sull'Europa. L'han¬ 
no avuta vinta alla fine I conser¬ 
vatori Inglesi? . 


Guardi, iò penso che la destra non 
ha avuto solo la capacità di attrar- f. 
re il consenso dei suoi partigiani 
convinti ma. in conseguenza della g 
moda neo liberista, ha potuto ' 
guadagnare anche il centro e per- 
sino elementi della sinistra, lo so- - 
no molto colpito nel constatare ! 
che l’attitudine della Commissio- ' 
ne europea, per esempio, è molto ; 
.più liberale, da un punto di vista . 
economico de! termine, di quanto 
non fosse dieci anni fa. - • • -•-» "• 

Ma lei pensa che la destra abbia 
-’7 un progetto forte per l'Europa o 
7 che II suo prevalere oggi sla solo 
7 una conseguenza della debolez¬ 
za della sinistra? , 

Pensò di si, che la destra abbia un 
progetto forte, c che questo consi-1 
sta in un libero-scambismo inte¬ 
grale. È nella sostanza un'idea an¬ 
glo-sassone, perché anche gli 
americani la vedono nel medesi- 
. mo modo, del futuro dell’Europa. 
D'altra parte è vero che Germania, . 
Francia, Italia e Benelux all'inizio \ 
hanno avuto un'idea nuova, quel- 7 
la di un mercato comune organiz- ' 
zato, ma questi stessi Paesi sono v 
stati allo stesso tempo via via con-, 
quistati da una visione di destra 
dell'Europa. Non è per caso del 
resto che sono cambiate le mag- 
gioranze, prima in Germania, lo , 
scorso anno in Francia, oggi an¬ 
che in Italia. ^.s.. . -• 

Il ritorno sulla scena dell’estre¬ 
ma destra la preoccupa? Lo 
considera un fenomeno da pren¬ 
dere seriamente? 

È inquietante, ma soprattutto da 
un punto di vista culturale. Non si 
può permettere che le nuove ge- 


Carta d’identità 

SI considera il-primo vero 
partamentare europeo». Dopo aver 
Insegnato per oltre quaranta anni 
diritto e scienze politiche In diverse 
università, Maurice Duverger ha . 
accettato cinque anni fa di 
rappresentare al Parlamento di v 
Strasburgo non solo la Fronda, 
che è II suo Paese, ma anche - ' • 
l’Italia, che non lo è. Sostiene che è 
proprio questo modo di vedere le 
cose che esula da un punto di vista 
strettamente nazionale la ragione 
, di un prestigio che a Strasburgo 
tiriti gli riconoscono. In questi ■■ 
giorni è In costante movimento tra 
Milano, Il Piemonte, la Liguria: fa : 
campagna elettorale e come .»•. • 
principale antagonista si ritrova un 
Inatteso Silvio Berlusconi, 
campeggiatile sul manifesti a ogni 
angolo di strada. ^ 


nerazioni crescano ignorando che 
la democrazia europea si è co- 
struita sulla resistenza al fascismo 
e al nazismo. Ma, a dir la verità, 
non penso che ci sia un pericolo 
fascista di tipi tradizionale nelI'Eu -1 
rapa di oggi. D’altra parte, ciò che 
è grave è che un grande Paese de- 
mocratico come l’Italia sia oggi V 
rappresentato anche da elementi ' 
neofascisti, o post fascisti, come le ò 
pare. Ciò vuol dire che la destra 
tende a cooptare anche tutte le 
sue frange estremiste. Questo è il ■ 
fatto veramente inquietante. Il pe- ,i 
ricolo viene dalla possibilità che 
questa nuova destra non rispetti i ò 
diritti degli avversari. In un sistema ; 
maggioritario, di alternanza, biso- : 
gna rispettare l'avversario perché • 
l'avversario è anche il successore. ; 
Questo governo Italiano le sem¬ 
bra dunque davvero «temibile», 
come ha detto anche il presi¬ 
dente francese Mitterrand? 

Mah, guardi, la sostanza del pro¬ 
blema mi sembra questa: è sem¬ 
pre temibile per la sinistra il fatto 
di veder governare un governo di 
destra pura. Tuttavia se il nuovo 
governo si mostrasse capace di di¬ 


fendere un'Europa sociale, il giu¬ 
dizio potrebbe anche modificarsi. 
Io a suo tempo sono stato contro il 
generale De Gaulle e la sua Quin¬ 
ta Repubblica, ma ho poi sostenu¬ 
to la sua politica algerina. È stato 
Michel Debrè, che era un partigia¬ 
no dell’Algeria francese, a far poi 
l'indipendenza s dell'Algeria. Se 
Berlusconi facesse una politica 
europea efficace mi sembrerebbe 
meno temibile. Certo che se inve¬ 
ce farà una politica di distruzione 
del sistema dell'Unione, contri¬ 
buendo a precipitare l'Europa in : 
un’associazione di libero scambio ; 
di tipo britannico, alloro lo giudi¬ 
cherei davvero pericoloso. 

E le possibili armi della sinistra 
quali sono? Che politica può op¬ 
porre a una destra che sembra 
trionfante In Europa?- •¥ ¥ • ••■. 
Innanzitutto io non credo affatto 
che la destra sia trionfante. Credo 
poi che ciò che deve fare la sini¬ 
stra sia in primo luogo di ricordare 
qual é la sua natura. Non si può 
accettare un'Europa nella quale si 
aggravi la diseguaglianza sociale. 
Rispetto a 10-15 anni fa i! sistema 
del neoliberismo ha accresciuto le 
diseguaglianze in modo formida¬ 
bile e punta ora a distruggere ogni 
sistema di protezione sociale dei 
cittadini. Questo è il vero proble¬ 
ma. Ciò che io temo è questo 
meccanismo inventato dalla de¬ 
stra, che le permette di disorganiz¬ 
zare a poco a poco il sistema di 
protezione sociale e di arrivare co¬ 
si a uno stato di concorrenza inte¬ 
grale. La sinistra deve sostenere 
un'Europa il cui obiettivo princi¬ 
pale sia quello di lottare contro la 
mancanza di impiego, contro la 
disoccupazione! Ci sono 20 milio¬ 
ni di disoccupati in Europa. È. in¬ 
tollerabile. L'Europa in questa 
campo può molto, potrebbe rad¬ 
doppiare o più che raddoppiare 
gli sforzi nazionali, per esempio 
organizzando un colossale presti¬ 
to che permetterebbe di finanzia¬ 
re grandi opere pubbliche. 

Sul trattato di Maastricht si può 
ancora far conto, anche In pre¬ 
senza di progetti di allargamen¬ 
to della Comunità tanto ambi¬ 
ziosi? 


Questo trattato io, devo dire, non 
l’ho mai apprezzato molto. Ma la 

■ moneta unica rappresenta qual- 
. cosa di importante, per ragioni 

che forse non sono state abba- 

• stanza chiarite. Se un giorno l'Ecu 
\ diventasse la moneta unica di 
_ 300-400 milioni di persone, se fos- 

se la valuta di riserva al posto del 
dollaro, allora l'Europa si trove- 
;■■■ rebbe con un colossale vantaggio. 
A proposito dell'allargamento, io 
lo trovo necessario ma solo a pat- 
to che si accompagni a un raffor- 
zamento delle autorità europee. 

- Se avvenisse senza questo fonda- 
. mentale presupposto, allora si tra- 
‘ sformerebbe in una spinta alla di- 

■ sgregazione. ■«■«>„.»» ■■»-»“»- 

■ Lei è candidato del Pds nel nord 
Italia. Quali argomenti usa nel 

' ' suol Incontri con gli elettori, 
: ■ quali promesse fa? . 

» Promettere non prometto gran- 

* ché, perché un deputato europeo 
noi; ha molto potere. Dico le cose 

¥ che le ho già illustrato prima. In¬ 
nanzitutto che lavorerò perché FI- 

■ talia possa diventare uno dei tre 
motori dell'Europa: Francia. Ger- 

} mania e. appunto, Italia, se questa 
avrà un governo capace davvero 
di governare. In secondo luogo 
che mi opporrò a un’Italia che si 
‘‘ metta alla coda di una Gran Breta- 
! gna che vuole paralizzare l'Euro¬ 
pa. L'Europa deve essere qualco- 
l sa che organizza soprattutto una 
’i ripartizione, una solidarietà più 
giuste e nello stesso tempo che 

- realizzi il pieno impiego nella mi- 
v sura del possibile. Infine, conside- 
f ro inammissibile che si aumentino 
>. le prerogative delle autorità di Bru¬ 
xelles, cioè dei Consigli dei mini- 

: stri, con l'attribuire loro poteri pri- 
. ma esercitati dai Parlamenti na- 
zionali, cioè dagli eletti del popo- 
: lo. Questa è una regressione della 
democrazia. È indispensabile, se 
si vuole (are un'Europa dei cittadi- 
'•■: ni, accrescere i poteri de! Parla¬ 
mento europeo e anche che a 
Strasburgo si comprenda la ne- 
; cessità di rafforzare i legami con i 
. Parlamenti nazionali. Gli eletti del 
popolo, a livello nazionale come 
' a quello europeo, devono contare 
di più nell’Unione europea. 
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Retromarcia di Palazzo Chigi sulle misure anti-deficit 
In arrivo il bonus fiscale per chi apre nuove imprese | 

Berlusconi frena 
sulla manovra 


«Calma, c’è tempo 


Berlusconi prende tempo. Fa slittare il varo dei provve¬ 
dimenti di detassazione per le imprese, e annuncia: «è 
' ancora presto per parlare di manovrala giugno». Marcia 
- indietro sul condono edilizio, è pronto un pacchetto di ; 
sgravi fiscali (non per l’acquisto dell’auto). Pensioni, il 
; governò cerca di gettare acqua sul fuoco, ma la Ragio¬ 
neria ha pronti gli schemi per i tagli. E a Bologna parto- : 
; no gli scioperi spontanei delle lavoratrici del tessile. -Sy, - 


■ ROBKRTO QIOVANNIHI 



f m ROMA. Silvio Berlusconi chiede 
ai ministri economici, di varare 
sgravi fiscali; nel frattempo, la ìnfe- 
; lice situazione di finanza pubblica 
. imporrebbe piuttosto altri pesanti 

■ tagli. Una quadratura del cerchio, 
come dire, piuttosto ardua anche 
per il governo del «nuovo miracolo 
italiano». Bankitalia che invita al ri¬ 
gore. alleati recalcitranti da tacita¬ 
re... Cosi Sua Emittenza prende 
tempo: ■ per parlare di manovra 
economica è ancora troppo pre¬ 
sto. E rinvia di sette giorni il consi- 

- glio dei ministri che deve varare le 

detassazioni. . . 

Alla Ragioneria Generale dello 
Stato e alle Finanze si studiano gli 
effetti dei possibili ■ interventi, e 
molti di queste ipotesi affiorano 
sulle pagine dei giornali. Nel po- 
; meriggio, cosi,! Berlusconi fa sape¬ 
te che è troppo presto per decidere, 
sull'anticipo o meno della mano- 
: vra economica a .- giugnorluglio: 
«C’è molto lavoro da fare - dice -ci 
sono diverse questioni da appro¬ 
fondire». Poi, il premier si incontra 
con i 12 sindaci delle grandimetro- 
poli, praticamente tutti progressisti, 
ed è un’altra bomba: il condono 
edilizio-'dato per sicuro dal mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici Radice - 
non si farà. Lo comunica, soddi¬ 
sfallo, il sindaco di Roma France¬ 
sco .Rutelli: «Berlusconi ci ha assi¬ 
curato che il governo non ne ha 
mai parlato*. La prenderanno ma- 
; le gli alleati di Alleanza Nazionale, 
che ancora ieri insistevano perla 
sanatoria. '<• : 

Se An è delusa sul condono edi¬ 
lizio, la Lega minacciadi arrabbiar- 

■ si per sgravi e manovra, li ministro 
" del Bilancio Pagliarini già da tem- 

■ po protesta di essere stato tagliato 
• fuori, e ieri addirittura non è nem¬ 
meno stato convocato a Palazzo 
Chigi per il vertice che ha messo a 

- punto il prossimo pacchettino di 
sgravi. Oltre a Berlusconi, c’erano il 
ministro del Tesoro Dini e quello 
delle Finanze Tremonti. Si annun- 


Generali 

Rimpasto 
al vertice 
in arrivo 


a ROMA. Il .vertice delle Generali 
si avvia al suo rinnovo: per il grup- 

. (X) assicurativo triestino sono infatti 

• in arrivo le nomine del nuovo con¬ 
siglio di amministrazione c del 
nuovo consiglio generale (una 
sorta di super organo di controllo 

• di cui ne fanno parte consiglieri di 

amministrazione, direttori generali, 
imprenditori e personalità di spic¬ 
co italiane ed estere). Il presidente 
e amministratore delegato Eugenio 
Coppola di Canzano ha convocato 
per il 23 giugno l’assemblea dei so¬ 
ci per nomine, bilancio e aumento 
di capitale gratuito. Sarà proprio 
Coppola di Canzano. in scadenza 
di mandalo come tutto il consiglio, 
a aprire nella sede triestina di piaz¬ 
za Duca degli Abruzzi l’assemblea 
dei soci con il primo punto all'ordi¬ 
ne del giorno, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale, e in cui si preve¬ 
dono le «comunicazioni del presi¬ 
dente».” ^ 


-,< eia - ma retromarce e sorprese so- 
no più che mai possibili - un de- 
■ creto legge «ricco» di sgravi. Ci sarà 
$■ la detassazione promessa alle im- 
prese, ma solo per quelle che assu- 
' meranno nuovi dipendenti: l’Erario 
.. «regalerà» all’azienda una quota (il 
1 10%) del costo del lavoro del neo- ; 
j-dipendente, entro un tetto di 30 
’y milioni. Poi, chi farà nascere una 
•’y nuova impresa riceverà un «bonus» 

' d'imposta ancora da stabilire. Si 
parla anche di mini-incentivi per le 
g aziende che decideranno di quo- 
tarsi in Borsa (sui loro dividendi si 
pagherà una cedolare secca del 
\ 10%, anziché del 12,5%). Infine, si 
pensa all'eliminazione della tassa 
yi sui frigoriferi (che frutta 150 miliar- 
... di annui)-©soprattutto.dell’obbligo , 
? per le‘Imprése 'della 4 ' vidimazione 
*1 annuale del libro giornale e della 
redazione dell'inventario. Védre-. 
mo. 

y.-.s Dovrebbe essere rinviata, ’inve- : 
ce. la progettata agevolazione al- : 
l’acquisto di auto nuove.'Gianni ' 
Agnelli sembra non contarci trop- 
V* po: «sono un fatto marginale», ha 
> detto ieri. Tra l’altro, la Fiat preferi- 
g rebbe rinviare la faccenda al gen- 
- naio, quando saranno pronti i nuo- 
; vi modelli e Melfi sfornerà «Punto» 
k a pieno regime. Alle casse pubbli¬ 
che costerà-almeno 800 miliardi - 
: ma forse sarà il doppio - la quasi ' 
' sicura restituzione delle 85mila lire 
*À pagate per il medico , di famiglia: ■ 
questo è l’accordo raggiunto in 
. commissione Affari Sociali di Mon-1 
’j. tecitorio. Il rimborso (con gli inte- 
’ ; ressi) dovrebbe scattare in occa¬ 
sione della dichiarazione dei red- 
diti del prossimo anno, sempre sot- 
' to forma di credito d’imposta. - 

Intanto, lavoratori e pensionati ; 
0 sono in subbuglio per le ipotesi di 
itagli alla spesa previdenziale cui 
•> sta pensando il governo. Il sottose- 
Sgretafio al Lavoro Adriano Teso 
; cerca di gettare acqua sul fuoco: : 
‘fi «mi sembrano cose buttate là, non 
■?.: saprei dire da chi provengano que- 1 


Costruzioni 

In rosso 
il bilancio 
della Cmc 


m RAVENNA Chiude in rosso il bi¬ 
lancio 1993 della Cmc di Ravenna, 
impresa di costruzioni aderente al¬ 
la Lega. Per ripianare le perdite 
dell’esercizio, il consiglio d’ammi¬ 
nistrazione della società proporrà 
ai soci di fare ricorso alle riserve in¬ 
divisibili della cooperativa, È quan¬ 
to sì evince dall’ordine del giorno 
della • convocazione dell’assem¬ 
blea ordinaria e straordinaria, che 
si terrà l’U giugno a Ravenna, pub¬ 
blicato sulla Gazzella ufficiale. Con 
il 1993, la Cmc archivia «l’anno più 
duro», come lo ha definito nei mesi 
scorsi il presidente Belletti, segnato 
dalla crisi del settore edile e da 
coinvolgimenti nelle inchieste giu¬ 
diziarie. La capogruppo chiude 
con un fatturato di 424,9 miliardi, 
77 miliardi in meno rispetto al ’92, 
mentre le perdite dovrebbero aggi¬ 
rarsi sui 5/6 miliardi. • • 


Sondaggio Iseo: ; 
aumenta la fiducia 
delle famiglie ,T/,.yy:'T 

I segnali positivi che vengono dal 
quadro economico sono )\ 

confermati anche dal clima 
psicologico dolio famiglie che si 
dichiarano più ottimista sul futuro. 
Sulla base del risultati 
dell’Inchiesta Iseo condotta nella 
prima decade del mesa, 
l’Indicatore di fiducia ha registrato 
In maggio un’ulteriore crescita a 
112,6. Per I prossimi 12 mesi le 
famiglie Intervistato sono più 
ottimista sulla ripresa economica 
del Paese, sulla decelerazione dal . 
prezzi e sull’occupazione. Il 63% 
degli Intervistati prevede per la 
propria famiglia un miglioramento 
della situazione, mentre sono '■■ ■ 
rimaste al 37% le famiglie che nel 
corso del prossimi 12 mesi, : ; n' " ’ -y' 
prevedono di poter risparmiare. 
Sono aumentatole famiglie che 
per lo stesso periodo valutano 
conveniente risparmiare. La quota 
di famiglie che Intende effettuare 
spese per I beni durevoli e spese a 
breve per l’abitazione è risultata ; 
anch’essa In aumento. Fra I : „ 
programmi di spesa però ancora T 
non sembrano rientrare ancora 
l’autovettura e l’abitazione. / 


ste voci». Intanto le indiscrezioni - 
piuttosto fondate, però - stanno 
sollevando immediate reazioni. Ie¬ 
ri a Bologna duemila lavoratrici del 
■ tessile-abbigliamento di importanti 
aziende (Magli. La Perla, Mab, 
Bvm) hanno scioperato da una a 
tre ore. L’ex-ministro del Lavoro 
;Gino Giugni parla di operazioni 
«imprudenti e rischiose» proposte 
(e respinte) già l’anno scorso dal¬ 
la Ragioneria dello Stato. Anche i 
• sindacati scendono in campo, con 
ordini del giorno votati dalla Fim- 
Cìsl e Cgil deila Lombardia e dalle 
strutture Cgìl-Cisl-Uil del Piemonte. 
Contrari a penalizzazioni delle 
pensioni più deboli anche il leghi¬ 
sta Sartori, presidente della com¬ 
missione Lavoro della ■ Camera 
. (che preferisce colpire le invalidità 
civili) e il progressista Rastrelli, v • 


A fine mese scadono i termini per il recepimento delle direttive comunitarie 

Sicurezza sul lavoro, solo 30 giorni 
per restare al passo con l’Europa 

Lesioni udito: Lucchini a giudizio 


Il Parlamento ha solo 30 giorni per recepire le 47 direttive 
della comunità europea in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro. Tra gli imprenditori, e nello stesso-governo-, c’è 
molta voglia di avere mano libera anche in questo settore, 
per abbassare i costi. Ma si tratta di calcoli miopi, secondo 
la consulta per la prevenzione di Cgil, Cisl e Uil. Ma il prez¬ 
zo da pagare è enorme: nel solo ’92 un milione di inciden¬ 
ti, oltre 1.500 morti, costi sociali per40mila miliardi. ■ : 


TORINO. La Procura torinese ha rinviato a giudizio Luigi Lucchini ex 
presIdente'rtetMCanflndustrtKTSeCondo l’accusa Lucchini sarebbe - > -u. 
Indirettamente responsabile del danni airuriltoscrbiWanl dipendenti della' 
. «Lucchini siderurgica spa». un'azienda alle porte di Torino da lui ' - 

presieduta. L'Imprenditore non avrebbe rispettato le norme per 
: l'antinfortunistica. Con lui finiscono sul banco degli imputati Emilio 
Bottini, l’ex direttore dello stabilimento e l’attuale direttore Claudio 
Prunotto. L'Inchiesta nel confronti di Lucchini è durata un anno e mezzo. 
L'Imprenditore bresciano ha già avuto In passato due condanne, sempre 
per cause di lavoro, y • ;’ 


-■ PIEn ° 01 SIENA 

■ ROMA. Inizia il conto alla rove¬ 
scia per il recepimento delle qua¬ 
rantasei direttive comunitarie in 
materia di prevenzione degli infor¬ 
tuni e delle malattie nei luoghi di 
lavoro. Infatti, se entro-trenta giorni 
il governo non facesse giungere il 
suo deliberato al Parlamento, che 
a sua volta ha-sessanta giorni a di¬ 
sposizione per esprimere il proprio 
parere, si superebbero i termini 
stabiliti dalla Comunità. L’Italia, al- 
mcno.per quel che riguarda questa 
materia, sarà posta fuori dall’Unio¬ 
ne europea, «E Cgil, Cisl e Uil - dice 
il segretario confederale della Cgil, 

Walter Cerfeda - denunzieranno il 
nostro paese, se questo dovesse 
accadere, all’Alta corte di Giustìzia 
dell’Aja». : -vJV 

Il «grido di allarme» é stato lan¬ 
ciato ieri dalla Consulta interasso- 
ciativa per la Prevenzione (l’orga¬ 
no tecnico di ben 12 associazioni 


: di operatori del settore che som- 
' mano a circa 10 mila aderenti) e 
-dai tre sindacati confederali nel 
s’f corso di una conferenza stampa. 

‘ ,■ Secondo quando afferma il prof, 

. Foà, ordinario di medicina del la- 
voro dell'università di Bari c coor¬ 
ti : dinatore della commissione norme : 
( della Consulta,.il grosso dovrebbe 
l' essere stato fatto. Secondo Foà il 
!.\ lesto di recepimento elaborato sin 
•• qui ha luci e ombre, ma nel com- : 
- plesso merita un giudizio positivo. . 
: C'è comunque da essere allarmati. 
% Il rappresentante del ministero per 
le Politiche comunitarie ha fatto 
/ moke dichiarazioni di buona vo- 
'y lontà ma è stato parco di impegni. ' 
, • Inoltre - ha riferito il rappresentan- 
”’te del Comitato delle Regioni - il 
• ministro dell'industria, Vito Gnutti, 
'ha fatto sapere di essere totalmen¬ 
te contrario al testo e pretende di 
ré rifare tutto daccapo. E il senatore 
de! Pds, Carlo Smuraglia, segnala 


Rsu: nella Carrozzerie di Pomìgliano confederali alF83%; • ' " 

Fiat: esplode ilcasoFIsmic 
Fiom chiede «tavoli separati» 


■ TORINO. Un sindacato che non 
è legittimato dal voto dei lavoratori 
può sedersi allo stesso tavolo dove 
trattano rappresentanti eletti nelle 
fabbriche e negli uffici? La questio¬ 
ne è esplosa ièri e riguarda i! Fi- 
smìc-Sida, il sindacato aziendale 
dell’auto, che ■ ufficialmente non 
partecipa alle elezioni deile Rsu 
negli stabilimenti Rat. «Ufficial¬ 
mente», perchè di fatto il Fismic ha 
candidato suoi iscrìtti nelle liste 
della Rm-Cisl, diffondendo volanti¬ 
ni per invitare a votarli. Non è però 
per questa «tattica» elettorale, di¬ 
scutibile ma pur sempre legittima,' 
che la Fiom ha sollevato il caso, 
bensì per un fondamentale proble¬ 
ma di coerenza. .■*>. •• ' 

«D’ora in poi non potranno più , 
stare allo stesso tavolo di negoziato 
le Rappresentanze Sindacali Unita¬ 
rie elette dai lavoratori e le Rappre¬ 
sentanze Sindacali Aziendali no¬ 


minate da un'organizzazione. Ac¬ 
cettare questa commistione e con- 
« fusione significherebbe compro- 
' mettere in partenza il ruolo delle 
Rsu, alle quali invece gli accordi. 
- assegnano pieni poteri contrattuali 
v nelle proprie ' realtà». È questo il 
( senso della dichiarazione che la 
$ segretaria nazionale della Fiom, 
re- Susanna Camusso. ha fatto ieri ai 
•-dirigenti della Fiat c delie lettere 
‘ che il segretario piemontese della 
. Rom, Giorgio Cremaschi, ha invia- 
’ to a Firn, Uilm ed allo stesso R- 
srriic. «Saremmo sorpresi - ha com¬ 
mentato il segretario del Rsmic, 

' Cavallino • se un’organizzazione 
democratica come la Cgil pensas¬ 
se di escludere un'altra organizza¬ 
zione rappresentativa come il R- 
smic». «Noi rispettiamo al massimo 
il pluralismo sindacale - gli ha re¬ 
plicato Cremaschi • ma chi fa delle 
scelte, come non partecipare alle 
elezioni, deve trame le conscguen- 


Intanto proseguono le elezioni 
delle Rmj. Votano oggi e domani ì 
v lavoratori degli Enti Centrali di Mi- 
rafiori, che in maggioranza sono 
.' impiegati. Ieri erano andati alle ur- 
*; ne circa 1.500 operai e 1.000 ini- 

■ piegati, un’affluenza senza prece- 
: ’ denti, soprattutto tra ì «colletti bian- 
. chi», ma rimane il rischio che non 
(si raggiunga il «quorum». Fiom, Firn 
: e Uilm hanno diffuso un appello a 
: volare, per evitare l’amara beffa di 

■ una rinnovala spinta democratica 
•- vanificata per la mancanza di po- 
: chi voti. Nella Carrozzeria Rat di 
' Pomigliano d’Arco la Rom ha otte¬ 
nuto 351 voli (38%), la-Rm 231 vo- 

- ; ti (24,9%), la Uilm 186 voli (20%) 
eloSlai-Cobus 158voli (1?%). Alla 
Fiat-Hitaci di Lecce hanno ottcnu- 
1 lo 172 voti la Uilm, 153 la Fini c 10S 
FlaRom. - •••■ 

- v.' M.C. 


un altro «fanalino d’allarme»: «Con 
la soppressione della legge Merlo¬ 
ni sugli appalti decisa dal governo ' 

V è stato soppresso anche l’art.31 r,) 
che disciplinava la prevenzione in- ?- 

■ fortunistica nei cantieri». . .:c 

.■ - È Walter Cerfeda a svelare l’ar- , 
cano di una storia che si trascina 
dal 1989, anno della prima dclibe- 
r. ra Cee, «C'è stata - afferma il segre-. 
i, tario confederale della Cgil - da 
■■ parte degli imprenditori e delle lo- y 
ro organizzazioni un vero e proprio % 
fuoco di sbarramento. Per essi la - 

- prevenzione, è solo un costo da ab- ( 

battere, come lo è stalo il-costo del ” 
lavoro». \v; / 

Se le cose stanno cosi, siamo di : : 
fronte a una vera e propria mo- '• 

\ struosità. I dati sugli infortuni sul la- ; 

; voro sono un vero c proprio «boi- : 
Tettino di guerra», »Un morto ogni 

- ora lavorata al giorno», dice Certe- -, 

. da. E il presidente della Consulta, il ; 

V prol. Antonio Grieco, fornisce i dati '■ 

Manuero 2000 

Il ministro 
risponderà 
alla Camera 


• ROMA, il ministro del Lavoro. 
Clemente Mastella, la settimana 
prossima (forse giovedì) riferirò al¬ 
la Camera sulla vicenda delle quat¬ 
tro lavoratrici della «Manuero 2000» 
di Teramo, licenziate perchè mili¬ 
tanti della Cgil: lo ha riferito ieri il 
presidente della commissione La¬ 
voro, il leghista Marco Sartori, i! 
quale ha anche smentito la dichia¬ 
razione, a lui attribuita, secondo 
cui egli plaudiva ai licenziamenti. •<, 
■ L'intervento del ministro è stalo 
sollecitato da due interrogazioni 
delle sinistre. Quella del groppo 
Progressisti-Federativo, firmata da. 
Luigi Berlinguer, Enzo Innocenti ed 
altri, chiede tra l’altro se è vero clic 
il titolare della «Manuero 2000» Ila 
esercitato forme di coercizione e 
se il ministro non ravvisi una palese 
violazione degli articoli 13 e 28 del- 
lo statuto». ■" -... ; : 


europei: 8 mila morti per intonimi 
. sul lavoro, IO milioni di feriti. Ini) 
milioni costrcrti a lavorare in am¬ 
bienti nocivi per la salute. Secondo 
i dati del 1992. i morti in Italia sono 
. 1300 all'anno con un milione di in¬ 
fortunati. 

Ma anche la preoccupazione 
degli -inprenditori sull'aumento 
dei costi della prevenzione, se fos¬ 
sero recepite le direttive della Cee. 
sono in parte infondali 1 . Questo . 
calcolo. , comunque moralmente 
■ discutibile, gli industriali lo tanno 
senza tener conto dei costi degli in- ; 
fortuni. Uno studio recente dell'l- 
.,nail ha stimato che gli infortuni co- 
' stano alla colettivìlà nazionali- 45 
1 mila miliardi circa (di cui ia spesa ; 
per assicurazioni. -dcll'lnail. di 
.11.440 miliardi sono quindi solo 
una parte) che arriva a 55 mila mi¬ 
liardi se agli infortuni si aggiungo¬ 
no le malattie professionali. ... 


'Mercati 
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l'Unità 


WEEK-END Il desiderio di trascorrere un fine settimana 
all'Insegna della tranquillità cl conduce in provincia di Arezzo, 
sulle tracce di Piero della Francesca, figura centrale dell'arte 
pittorica Italiana del *400. i * v’ • . • /...v.-» .... 

Pievi romaniche, borghi medioevall, palazzi monumentali. " 
conventi e castelli, completano l'itinerario che, per motivi prati¬ 
ci iniziamo dalla storica città di Arezzo. • • 

Il centro aretino, attraversato a piedi, è un susseguirsi di : 
emozioni: Palazzo delle Logge (Vasari); le Torri medioevali, la 
Piazza Grande (vi si svolge la Giostra del Saracino), la chiesa 
di San Domenico (Crocifisso del Cimabue); il Duomo, dove, at¬ 
traverso l'affresco della Maddalena, avviene il primo approccio 
con l'opera di «Piero». La visita si conclude nella chiesa gotica 


con... 


la collaborazione degli Enti citati 
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di S. Francesco, per ammirare lo splendido ciclo di affreschi de¬ 
dicati alla Leggenda della Croce. La seconda tappa dell'itinera¬ 
rio porta a Sansepolcro, città natale di Piero della Francesca ) 
(38 km. da A rezzo), famosa anche per il Palio della Balestra; qui '• 
il Museo Civico, oltre a pregevoli dipinti di Luca Signoroni e del 
Pontormo, ospita altre significative opere di Piero (Resurrezio¬ 
ne, Madonna della Misericordia, S. Giuliano), vi- 

Si suggerisce poi l'escursione nel comprensorio della Co- ■ 
munità Montana, dov’è. possibile fare agriturismo e acquistare 
prodotti alimentari naturali."ir" n- 

II tour si conclude a Monterchi, nella Vaitiberina toscana, 
per ammirare l'affresco della bellissima e sensuale Madonna 
del Parto, la più affascinante fra le opere realizzate da Piero. In¬ 
formazioni: Ept Arezzo 0575/23952.. ( Toni Cosenza] . 


Un filo ideale unisce, dal nord al sud, l'Italia delle feste popolari 

Storie di dame e cavalieri 
nei colori del folclore 
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In collaborazione con l'Auto- 
mobit Club d'Italia - Ad-Dire- 
■ zioneC.leServìzi Turistici -UH. 
Informazioni e Cartografia. c . 

C'è un filo sottilissimo e te¬ 
nace che, da sud a nord, uni¬ 
sce idealmente il percorso del¬ 
la civiltà italiana: è il filo della 
tradizione e del folclore. 

Le radici.sono di solito lonta¬ 
ne e gli «agganci» si rifanno a 
motivi religiosi, ad eventi stori¬ 
ci o a miti e leggende alimenta¬ 
te. nel corso del secoli, da una 
feconda fantasia popolare. ' n 
. Le : evidenti testimonianze 
: delle età vissute dal nostro 
Paese prestano benevolmente 
Il fianco a rievocazioni di un 
: glorioso passato usufruendo di ' 
naturali e splendide ambienta¬ 
zioni e di usi e costumi traman¬ 
dati non solo per «dovere di 
cronaca». ;> 

Perciò, da maggio a settem¬ 
bre, numerose località rivivo- 1 
no le glorie di un tempo, gli 
Ideali e le conquiste offrendo 
nei costumi, nelle musiche e 
■neimtoall feWOT'-ePWsitósl. (ini 

IferWfò'spaccàtÒtifX'ÌVtfumani- 1 


Dalla Sardegna alla Sicilia, - possenti destrieri, tutto avvolto 
dal Lezio all'Umbria, dalla To- In una atmosfera magica e sa- 
scana all'Emilia e su fino in - crale che coinvolge l'Intera cit- 
Piemonte, il periodo medloe- tadlna e le zone circostanti, 
vale si ripropone ad un'incre-s" Una nota che rende particolare 
dibile folla di turisti e curiosi \ questa festosa giostra medioe- 
con le sue giostre ed i suoi tor- ; : vale è la partecipazione deile 
nel che rievocano la romantica donne che possono guerreg- 
visione dell'uomo-eroe, * del ;/ giare purché in abiti maschili e 
guerriero fiero e spavaldo, del v col volto coperto da una rigida 
cavaliere gentile e forte. : v • maschera in ceramica. 


Privati dell’originario senso 
drammatico e cruento ciò no¬ 
nostante sono duelli e «tenzo¬ 
ni» mirati ad una conquista che 
i impegna intere cittadine per 
buona parte dell'anno. 
t : Sono a probabilmente spa- • 
gnole le origini della «Sartiglia 


maschera in ceramica. • 

Il «Palio dei Normanni» ani¬ 
ma, il 14 agosto di ogni anno, la 
centrale Piazza Duomo di Piaz¬ 
za Armerina. Qui più che altro¬ 
ve la storia è imbevuta di leg¬ 
genda e celebra le epiche ge¬ 
sta del nobile Ruggero d’Alta- 
villa. Anche qui una sontuosa 


di Oristano», un palio che si parata di musici, dame e cava- 
svolge nella cittadina sarda Meri e splendidi puledri prece- 
durante il Carnevale e che, sin de il drappello di eroici duel- 
’ dal XIII secolo offre In premio ,. fanti < che, in rappresentanza 
un anello al cavaliere Vittorio- ;; dei quartieri cittadini, si dispu- 
so. La -cerimonia, rigorosa- * teranno il palio della vittoria 
mente In costume sardo, rical- dopo avere sfidato il nemico 
ca, nelle sue fasi salienti, quel- «saracino» ■ colpendo il * suo 
la di una corrida: lunga, elabo- ; : scudo con lance pesanti e pun- 
rataè di tono religioso è la ve- tute. 

stizlone del Maestro di Campo Di indubbio fascino, per la 
che apre la Sartiglia e sceglie! superba cornice che. l’acco- 


Come seguire 
l'itinerario Acl 


Per seguire l'itinerario è utile la ' 
carta stradale Acl - Carta d'Italia 

serie Smeraldo. Tutta le . ,-a. 

pubblicazioni Acl sono disponibili (. 

presso gli Automobile Club e le 
loro Delegazioni; presso Acltour 

(Galleria Caracciolo 14/A-Vla ' 

Marsala, 8 - Roma). L'acquisto- 

può esere effettuato anche 
mediante versamento su c/c 

postale 415000- Int es tato Ac Italia - Roma. Per ulteriori informazioni: Acl 
- Ufficio informazioni e Cartografia - Via Marsala, 8 -00185 - Roma -Tel. 
06/49982344-Fax06/49982489. Essere socio Acl vuol dire essere - 
sicuro In ogni momento del viaggio, In Italia e all'estero. L'Aci offre -. ■ • 
prestazioni medico sanitarie In caso di emergenza: Informazioni sanitarie, 

. un medico a casa o In viaggio, un’ambulanza a disposizione e il rientro - -, 
sanitario ovunque vi troviate. È possibile estendere queste prestazioni 
■anche al familiari. Associarsi all’Acl fa bene alla salute. • > 


cSWtfftirl adàtfl G 8 , '8ài'e$glarla.“ ,(J, gllè, per IKfftlChltà di uh rituale 
Tromtìè e tarffbOiT'a'fieflcir/ abitr' rTrflasto iWWQtato'nel tertipo e 
preziosi, affilatissima spade è'T'per l'evento'storlco che rtevo- 


; ca, è la nota «partita a scacchi» 
che si svolge nel mese di set- 
. tembre nella cittadina veneta 
. di Marostica. : 

; All'Imbrunire la fascinosa 
Spiazza centrate,'dominata dal 
* i - castèllo m'edióevale,'Brulica di' 
spettatori che attendono la 


«prima mossa» che darà il via 
ad un lento e logico avanza¬ 
mento di torri, fanti, regine e re 
per lo scacco finalel II Maestro 
di Cerimonia 1 o Maestro di 
/.Campo è scortato da aiutanti, 
‘ scudieri, balestrieri e lancieri 
‘ fasciati nei ricchi costumi quat- 
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trecenteschi; di seguito una 
piccola corte di nobili e le ma¬ 
schere della commedia del¬ 
l'arte, in una armonica ed iro¬ 
nica rappresentazione degli 
ideali - medioevali. Suadenti 
musiche dell'epoca aleggiano 
sulla piazza il cui silenzio è 
rotto dalla voce unica di chi im¬ 
partisce alle pedine umane i 
«comandi» in veneto antico. 

Ma se l’indiscusso protago- 
nista della maggior parte di 
-' queste maestose cerimonie 
• popolari è il cavallo, la cui Im- 
- maglne si è quasi sempre so¬ 
vrapposta ad una mitologica fi¬ 
gura d'uomo nell'elogio della 


possanza, dei coraggio, della 
destrezza e del I ' indomito spi ri¬ 
to di sacrificio (i pali di Siena 
ed Asti, la corsa libera di Ron- 
ciglione, la sagra del carroccio 
a Legnano, la quintana di San ; 
Benedetto), d'altro canto il pi¬ 
sano «gioco del ponte», la re¬ 
gata sulle acque che lambisco¬ 
no la Serenissima e quella del¬ 
le Repubbliche Marinare, ci. 
parlano di una storia fatta da 
uomini di mare altrettanto co¬ 
raggiosi, carichi di entusiasmo 
e combattività, è cosi che ogni 
anno nel mese di giugno la la¬ 
guna nebbiosa, le lente acque 
dell'Arno o lo specchio di mare , 
che riflette i tremolanti contor¬ 
ni delle costruzioni medioevali 
genovesi e amalfitane, accol¬ 
gono -le possenti vogate di 
esperti - marinari, cadenzate . 
dall'entusiasmo di una folla 
pacificamente agguerrita r e 
partigiana. La regata ospitata : 
a Genova nella seconda metà 
del Novecento ma ufficializza¬ 
ta a Pisa nel 1956, si apre col : 
multicolore carosello di sban- : 
dieratorì cui segue il tipico cor¬ 
teo di cantori, musici ed arcieri 
che rappresentano, coi loro co- i 
sfumi, con le armi e con l'ince¬ 
dere marziale e fiero una tra le ‘ 
più combattute pagine di storia 
S italiana. Prima del via, con le 
: ' barche in acqua, si issano i 
:. vessilli delle quattro antiche 
v, repubbliche, e già nelle tinte 
; forti e nei disegni c'è l'espres¬ 
sione della forza, dell'orgoglio 
e dell'ambizione di una vittoria 

: smaccata. ■ - • - • *’ ... ■% 

v, : Il palio, vinto ora dall’uno 
; ora dall'altro equipaggio, ver¬ 
rà custodito per un anno dalla 
' città che lo avrà'conquistato, 
•‘•'nell’attesa di urinuovo ciménto 
' Il giugno successivo. - - [T.M.S.J 


Non solo sci 
In Valtellina d'estate 
tra natura ; cultura 
e buona cucina 




Viaggio fra le meraviglie di una delle zone montane più rinomate del nostro Paese 


m II verde e l'azzurro: sono 
I colori del relax montano. • 
Anche il bianco, ovviamen¬ 
te, fa la parte del leone, ma 
solo d’inverno, quando le 
vette sono innevate e i cam¬ 
pi da sci brulicano di provet- 
ti Alberto Tomba. DI tutt'al- 
tro tenore è la vacanza esti-.. 
. va ad alta quota dove il si- / 
lenzio è rotto solo dal canto 
degli uccelli e dar fruscio, 
dell'acqua di un ruscello. 
Per entrare in questo para¬ 
diso basta solo fare le vali¬ 
gie e prenotare una camera 
in Valtellina. Nessun pro¬ 
blema, tra alberghi e alloggi 
privati, una delle più belle e 
attrezzate valli d'Italia, può 
contare su 118.000 postl-let- 

Per la sua posizione geo¬ 
grafica, addossata alla re¬ 
gione centrale delle Alpi e 
custode di Importanti vali¬ 
chi, da sempre la Valtellina 
è terra di ; passaggio, un 
tempo di mercanti, oggi di 
turisti. Vini superbi e una ■ 
gastronomia rinomata fan¬ 
no da corollario ad un sog¬ 
giorno In cui si possono sa¬ 
pientemente mescolare tutti ■ 
gli ingredienti di una vacan¬ 
za ideale; contatto con la 
natura incontaminata, In¬ 
contro con la cultura, l'arti- , 
gianato, la tradizione, lo 
sport. Sbaglia ; infatti, chi 
pensa che la montagna sia 
sinonimo solo di sci. Duran¬ 


te tutto l'anno in Valtellina è 
possibile praticare tennis, 
squash, equitazione, golf, ti- • 
ro al piattello, tiro con l'ar- / 
co, deltaplano, parapendio, 
alpinismo, free-cllmblng, 
pesca, -'.i canoa, <f\ raftlng, < 
kayak, mountain-bike e, per 
I più coraggiosi, volo a vela. X 
Le escursioni faunistiche | 
e naturalistiche restano, co- 
munque, fra le attità privile- * 
glate di una vacanza estiva 
in Valtellina. Tantopiù che la 
provincia dì Sondrio è lar- ■ 
gamente i «occupata» dal- i 
l'Immensa riserva naturale 
del Parco Nazionale dello £ 
Stelvio (136.000 ettari che si 5 
estendono anche nelle pro¬ 
vinole di Bolzano, Brescia e 
Trento) alla quale si può ac¬ 
cedere grazie al supporto di c 
guide per gite a carattere 
scientifico, scolastico o per 
appassionanti ■- safari foto¬ 
grafici. : -, >> : -, ; • .> '• 

Di grande interesse,, in 
quanto valida testimonìan- ; 
za del nostro passato, è il 
ricco patrimonio storico-ar¬ 
tistico della Valtellina che 
affonda le sue radici addirit- 
tura nella preistoria con re- ! 
parti e Incisioni rupestri del : 
2200-1000 Avanti Cristo. La 
ricerca del tempo che fu può 
dunque fare da sfondo ad al¬ 
tre forme di escursioni che 
tralasciano le vette e i la- 
ghetti per privilegiare la sto¬ 
ria e la cultura attraverso ■ 



l'incontro con i, numerosi .. 
monumenti civili e religiosi v 
di cui la valle è costellata, le 
feste legate alle tradizioni e ■ ■ 
ai raccolti e le tipiche lavora- " 
zioniartigianali. .• 

Dal punto di vista ricettivo, '‘ 
come dicevamo prima, la J 
Valtellina non ha probeimi. 
Gli alberghi sono 401 per un 
totale di oltre 12.000 posti • 
letto. Molti anche gli alloggi 
privati che possono garanti- • 
re da . dormire ad - altre 
100.000 persone. Peri cultori 
della vita • all'aria aperta ' 


sempre e comunque, ci sono - 
5 campeggi che recepiscono 
1.546 presenze, mentre per " 
chi si avventura in lunghe ' 
passeggiate o scalate nelle 
zone montuose si contano 
100 tra rifugi alpini e bivac¬ 
chi, per un totale di 3.000 po- ' 
sti letto. Gli impianti di risali¬ 
ta, complessivamente, sono 
160, di questi 17 sono estivi ; ; 
con una portata oraria di* 
10.800 persone. v' 

Gii amanti dello sci, nella' 
provincia di Sondrio, posso- . 
no dar sfogo alla loro pas¬ 
sione per tutto l'anno. A di¬ 


sposizione hanno 434 chilo¬ 
metri di piste di discesa e 
155 chilometri di piste di fon¬ 
do. Da alcuni anni la Provin¬ 
cia, la prima in Italia, ha dato ; 
vita al codice normativo per ; 
gli sciatori e al codice di au¬ 
toregolamentazione •- per 
gestori delle piste: un modo : 
per aumentare il confort e la 
sicurezza delle piste. Per su¬ 
perare l'inconveniente di in-, 
verni scarsamente innevati, • 
poi, quasi tutte le località si • 
sono dotate di sistemi di in¬ 
nevamento programmato, 


A cura della Regione Lombardia - Settore Turiamo e Commercio 


mentre per chi non sapesse 
ancora sciare o volesse li¬ 
mare le proprie capacità, ci 
sono ben 545 maestri pronti jht 
a trasmettere il loro sapere. : 
Numerosi anche i campi di X 
pattinaggio (10) e le piscine */ 
(7 più 14 annesse agli alber¬ 
ghi). E a proposito di acqua, 
non f bisogna », dimenticare 
che la Valtellina possiede ot¬ 
timi centri termali: c'è Bor¬ 
mio con le Terme Bormiesi e 
i Bagni Vecchi, e Bagni di 
Maslno. Tre oasi nell'oasi a 
cui si ■ affida • l’importante 
compito di ritemprare il fisi¬ 
co e lo spirito. ", 


Dove andare 
Piccolo itinerario 
sulle tracce 
del piacere 

MADESIMO. Un Immenso prato 
punteggiato di fiori: ecco, questo 
è Medesimo d'estate. Mentre da 
maggio a novembre la neve . 
domina Incontrastata la Val di Lei 
a 3.000metri. Due momenti di un ' 
unico Immenso fascino. 
VALCHIAVENNA. La cultura e l’arte 
dalle mille testimonianze: le 
Marmitte del Giganti e II loro vi 
parco, le Incisioni rupestri. 
MORBEGNO. Patria del Bltto, re 
del formaggi, ma anche università 
dell'alpinismo, città d’arte, terra 
delle cascate di ghiaccio, di • 
rustici casolari e ridenti vigneti. 
SONDRIO. Cuore della Valtellina. 
Can panili che si richiamano dalle 
alture Isolate o che emergono dal 
borghi storici. Sentieri che si , 
spingono ad abbracciare la : 
maestosa cerchia delle Alpi. : 
URANO. Il Santuario, antichi e ■ • 

nobili borghi dalle case rustiche e 
dal palazzi massicci. Dolci declM 
eripldeverticalltà.boschle 
vigneti. VALMALENCO. Un mondo . 
di boschi, di laghi, di vette superbe 
odi luminosi ghiacciai. APRICA. • 
Luoghi tranquilli di natura " 
Incontaminata. L’oasi faunistica 
della Val Belvlso o l'area protetta 
di Pian di Gembro, veri paradisi per : 
l'amante della natura. TEGUO. 
Viaggio affascinante nella storia 
della valle. Il piacere di scoprire 
tesori nascosti nel suoi palazzi e.,. •, 
nelle sue chiese. Ottima la cucina: 
plsoccheri, sciatte vini. BORMIO. 
Con le sue valli costituiva una 
•Contea-, Torri, monumenti, ’. 
chiese, case noblllart,musei ’ 
storici ed etnografici testimoniano 
Il passato. S. CATERINA 
VALFURVA.Ospitò!Campionati . •' 
del mondo di sci alpino nel 1985. 
Boschi di abeti rossi e larici e il : 
ghiaccialo di Forni, Il più grande . 
d'Italia. 
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CARTOLINE PRIMAVERA A CAPRI. Ampia scelta 
di alberghi, minimo 2 notti, con riduzioni fino al 30%. sconti 
nelle boutlques, assaggi di prodotti tipici, escursioni e In¬ 
gressi ai musei. Offerta valida fino al 30 giugno. Inf. Grotta 
Azzurra. 081/8370702. • - • ó . : . ■ • 

COPENAGHEN JAZZ FESTIVAL. 400 concerti in jazz club. 


strade e giardini della capitale danese, con star Internazio¬ 
nali all'Ippodromo del Castello di Chrlstlansborg: Tom Har- 
rei Quartet (Usa). Ojango Bates & Human Chain (Gb), Steve 

- Grossman (Sw), e molti altri. Informazioni: 02/72022323 op- 

pure 0045/33932013. .. ■ . v-' 

GRANDI NAVI VELOCI. Varata la «Splendida seconda ammi¬ 
raglia della flotta Crulse-Ferry del Gruppo Grimaldi, che, dal 
2-7 sosterrà II flusso turistico verso la Sardegna sulla linea : 

. Genova-Porto Torres. Dal 20/9 mlnlcroclere di 5 giorni verso 
Palermo-Tunlsl-Malta.Informazioni010/5509.1 ■■'. • 

EMIRATES-ARABIAN ADVENTURES presenta il sistema Che 
consente ogni tipo di prenotazione negli Emirati Arabi: al¬ 
berghi, noleggio auto, escursioni, visti e trasferimenti, oltre 
a garantire lavori di segreteria In varie lingue. L’ospuscolo ' 


Incentive Planner fornisce inoltre propsote personalizzate, 
prezzi e servizi disponibili. Informazioni: 06/4743550. 

AIR FRANCE programma estivo: oltre alle frequenze quoti- - 
diane In Concorde, aumentano a 17 I voli settimanali su New 
York. Voli giornalieri anche per S. Francisco,. Miami e sul 
Messico, di cui tre diretti, senza scalo, e 5 voli settimanali - 
verso Huston. Brasile 6 collegamenti settimanali. Informa- 

. zioni:06/4819441. iv.;;. -’ v-.j. . 

TORINO, Museo automobile, «D-Oay la sentinella del cielo», 
mostra sul restauro statico di un ricognitore americano, che ' 
prese parte allo sbarco in Normandia: a cura del gruppo 
Amici velivoli storici (6/6-3Z7). escluso lunedi, 

CROCIERE E CULTURA. Illustri docenti di università, scritto¬ 
ri, archeologi e giornalisti svolgeranno II ruolo straordinario 


di guide per I partecipanti alle crociere organizzate dalia 
Grlmaldi-Slosa a bordo della nave -Ausonia». Tra I «cicero¬ 
ni» d'eccezione, Luca Goldoni, Luciano De Crescenzo, De¬ 
metrio Votele, Attilio Stazio e Louis Godart. Gli Itinerari com¬ 
prendono l'antica Eliade, Atene, Micene, Istanbul. Efeso, Ci¬ 
pro, la Siria, l'Egitto, il Marocco, Israele, Cartagine, la Spa¬ 
gna. • t, < ì;.> . 

ECOVOLONTARI. Europe Conservatlon propone campi di 
ecovolontariato In tutto il mondo. La novità di quest'anno è 
rappresentata dal programmi per I ragazzini tra gli 8 e 114 
anni che prevedono varie attività di gloco-stu- 
dio-lavoro nella natura, alla presenza di educa- ma&m 
tori esperti in tematiche ambientali. Tel. 

02/33103344 - 06/4741241. [T.C.] 


BOSTON. 


Boeton è la sesta città degli Usa per 
. popolazione e II secondo porto della costa 
atlantica. Fu fondata nel 1630. Nel 177S 
fu la citta che diede Inizio alle ostilità 
contro gli bigleiL Possiede la più antica 
metropolitana degù Usa: risale al 1697. 

È II quarto centro commerciale della ■ 
nazione dopo New York, Chicago e ...... 

PhRadelphla. È al primo posto per la ' 
produzione della lana e al terzo per la - 
Comma. Nella località di Cambridge, nel 
pr essi della città sorge l'università dì 
Harvard, la più antica degli Usa. 

E considerata una città con buoni 
. TEATRI Molte produzioni di Broadway 
vengono presentate al teatri Shubert 

■ WHbur a Cotonisi. Vicino a Boston vi sono 
. anche teatri estM a Cohasset :< 

Framlngham, Holyka. 

I NEGOZI sono aperti tutti I giorni dalle . 

: 946 «no alle 17,30. Fino aria20,30lunedi 
-s mercoledi, escluso l'estate. Trai LOCALI 
; notturni più Importanti: lo Slattar HUten, Il 
Bradford, lo ShoratonPlaza , 

Lo ZOO di Boston è ricco di magnifici 
ese m plati proven i enti da tutto II mondo. Il 
Boeton Common nei cuore della citta è , ' 
molto piacevole nel periodoeatlvo.l bar 
sono aperti dalle oro &00 alle 24. 

: MUSEI Importanti: Museumof fine Arte 
InstttuteofContemporary,Chlldren's ... 
Muoeum, Isabella Stewart, Gardner 
Muaeum. . 

■ Tra I RISTORANTI: Loche, Ober, Durgln 
Park, Union, OyttorHouaa. \ 


DALLAS. 


CHICAGO. 


I mondiali di calcio, l'occasione per un viaggio negli Stati Uniti 

Gli Usa nel pallone 

9 città da vedere sognando la Coppa 


WASHINGTON. 


as II 17 giugno a Chicago alle ore 14, 
le 21 In Italia, trillerà il fischio d'avvio 
del Campionato Mondiale di Calcio 
«Usa '94». L'evento sarà seguito di¬ 
rettamente da centinaia di migliaia di 
persone e. sul piccolo schermo, da 30 
miliardi di telespettatori (di cui 2 mi¬ 
liardi per la finale). - 
SI tratterà della'prlma delle 52 par¬ 
tite in programma, che si concluderà 
a Los Angeles II 17 luglio. L'Italia gio¬ 
cherà nel girone «E» al Glants Sta- 
dium di New York il 18 ed il 23 giugno, 
ed al Kennedy Stadium di Washington 
il 28 giugno, contro Irlanda, Norvegia 
e Messico. Se si qualifica (1°, 2° o 3° 
.del girone, ma in quest'ultimo caso 
deve avere un ottimo quoziente reti) 
proseguirà il cammino giocando, a 
seconda della sua classificazione, 
nella stessa New York e successiva¬ 


mente a Los Angeles, oppure ad Or¬ 
bando e Dallas, oppure (se terza nel 
girone iniziale) a Los Angeles e San 
Francisco (o anche a Boston). 

. Quasi esaurite sono le vendite per 
le tre partite di qualificazione dell 
«azzurri», ma I ritmi sono già soste- 
"" nuti anche per le fasi successive del 
mondiale, che si sta rivelando per le 
- agenzie di viaggio un grande busl- 
ìi ness. La caccia al biglietto appare, di 
fatto, già frenetica. Secondo Indlscre- 
.. zioni, I biglietti per la finalissima su¬ 
perano I tre milioni di lire contro le 
' 70.000 lire per un posto in curva e le 
& 700.000 per una tributa. ■ •«>•» > 

Venendo all’aspetto turistico, la el¬ 
itra ipotetica di almeno 5,000 Italiani al : 
' ; seguito degli' «azzurri» va rivista alla 
4 luce dei numerosi loro accompagna- 
: tori (mogli, parenti) che, approfittan¬ 
do dell'occasione, si uniranno allo 


sportivo al solo scopo di conoscere 
gli Stati Uniti, quindi senza necessa¬ 
riamente essere presenti negli stadi. 

. Complessivamente si potrebbe tocca¬ 
re e superare quota 15.000 persone. 
Per tutti, a parte gli aspetti «mondia- 
'i le», vi è la possibilità di riempire 
\ eventuali spazi vuoti recandosi non 
' solo'In luoghi celebrati dalla cultura e 
dal turismo, ma anche In quelli colle¬ 
gati alla curiosità, all'amore per la 
. buona tavola o per la danza. Boston, 
.Chicago, Dallas, Detroit, Los Ange- 
les, New York, Orlando, San Franci¬ 
sco e Washington - le nuove città che 
: ospiteranno gli Incontri della World 
Cup-sono estremamente ricche di ri- 
. chiami. A disposizione del curiosi vi 
: sono migliala di pubblicazioni. Una 
. piccola ricerca personale prima della 
partenza à comunque consigliabile. ~ 
; : r. [ Ma rko Da Giacomo) 


Dsliastl trova nel nord-est del Texas, sul . 
fiume Trtnlty, chea 100 miglia a sud dsl t 
confine con l'Oklahoma. 

; La città fondatane! 1641 da John Neely.,. 
,8iyan ed In seguito chiamata Dallas dal 
nome di uno dei suol amlcL è (Sventata un 
Importantissimo ce ntro In du striale.È 

■ rinom a t a per vari aspetti economici e fev • 

[ eultumii. -v; ; . ■ '-'- l'Sj:;; 

È una citta ancora giovane, piena : y ;\. ■ 
dlntzlattva a di contraiti. L’area 

■ m et r op o li ta na, molto popolosa. * . 
cir con da ta da vaste zone agricole. fe 
COMESI ARRIVA A DALLAS: da New York 
via aerea In 2 ore e mezzo; con la ferrovia In 
48ore; In pullman In 51 ore. 

Tra I MUSEI II Dallas Muaeum of Fina Arte. 
Per quanto riguarda la musica, cl sono I 
concerti di Dallas Slmphony e Dallas CMc. 
Tra ILOCAU NOTTURNI: CenturyRoom e 
• Louanns, famoso anche trai gióvani.. 
TEATRI: Dallas Theater Center. 

La maggior parte del negozi resta aperta di 
seraeftnoafleore2Hlgk>vo<iL- 
Un luogo Importante è II grattacielo 

■ Southland Center con ottima vista 
panoramica. . v 
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DETROIT. 


Chicago sorge sul lago Michigan ed è 
a ttr a ver sata da due fiumi, Il Chicago e II 
Calumet II porto fluviale e lacustre i uno 
del principali del mondo, con un traffico 
supcriore di quasi due terzi a quello che 
pesca attr a verso II canale di Panama. È II 
secondo nodo di comunicazione degli Usa, 
dopo New York. Conta 6 stazioni ferroviarie 
atro giganteschi aeroporti. Ogni anno 
noM’asroporto di Mldway transitano 7 

milioni di viaggiatori.. 

La città che vanta le Industrie alimentari 
! più grandi del mondo, ha una delle più 
importanti università degli Usa e molte 
a ltre Isti tu zioni culturali, artistiche e . 
scientifiche. 

COME a SI ARRIVA. Da New York In 2 oro 
' pervia aerea. In 15 oro e mezzo con la 
ferrovia e In 17 oro o mezzo In pullman. 

M i iSB Importanti: Alder Planetarium, -- 
Chicago Academy of Sciences, Chicago 
Hlstorical Society, Cldcago Naturai Hlstory 
Museum, Muaeum of Science and 
Industry, Art Instttuteof Cldcago. - 
! LOCALI nottumLPoHneslanRoom, v ’ 

: Boulevard Room, Camelia House, Happy 
Medium, London, House, hi tutti gli 
alberghi principali vi sono ottimi ristoranti 
a prezzi medio elevati. 

Motti bel NEQOZI o grandi magazzini lungo 
la Michigan Avenue. Nel quartiere de Ila 
loop ù famoso II Marshall fleld con giri 
guidati, attraverso Impartì, tutti I giorni dal 
lunedi al venerdì. 

Il programma del (Sveltimenti di Chicago 
varia a seconda della stagiono. In 
primavera si fanno concerti all’aperto cosi 
comed’estato. - 


Detroit è la quinta città dogli Usa, sorge 
nel Michigan dove venne fondata dal 
francese Cadillac sullo atrotto che divido II 
lago Erio dal piccolo lago di Clalr e dal 
lagoHurton. 

Detroit,4443.000 abitanti, a 
considerata la capitale mondiale delle 
automobili. Ha un porto tra I più Importanti 
• del mondo. In dirotta concorrenza con 
quello di Toronto, Canada. A Detroit sorge 
l'università del Michigan, una delle più 
note d'America. ^ v - 

COME Cl SI ARRIVA: da New York via 
aerea In 1 ora e 3/4, mentre In ferrovia 
sono 13 oro o In pullman 21 ore. ' 

MUSEI Importanti: Chlldren's Museum e 
Henry Ford Museum. Nel periodo estivo, vi 
sono concerti tipo la Detroit Symphony 
Orchestra. VI sono Inoltre concerti —■ - 
bandistici allo «Iole Park». LOCALI notturni: 
London Chop House, RoosterTsil, Wonder 
Bar, L’Olde Wayne Club. Infine II Surrey e II 
Trophy Rooms presso l'albergo Ststler 
Hltton dove c'è musica s buona cucina. ' 

Il lunedi e mercoledì I negozi rimangono 
aperti la sera Ano alle ore2030. feto ' 

Il Casa, lo Seni berte II nuovo teatro Flsler 
offrono spettacoli In anteprima su - 
Broadway, mentre II Voh Celarti è aperto 
tutto l'anno, con repertorio modernissimo. 
Al Northland Play House, fuori città, 
spettacoli popolari estivi. ■■■■■ 

In tutti gli alberghi principali vi sono : . 
ottimi ristoranti a prezzi modi o elevati. 


LOS ANGELES. 

Los Angeles, è la seconda città dogli Usa 
ed ottava delle tona per popolazione. È 
situata In una zona particolarmente 
favorita dal clima mito e per questo è un 
Importante contro turistico. Los Angeles 
occupa la auperflcte più vasta delle città 
americane ed à sede di Importanti 
fabbriche aeronautiche: !a -Lockheed», la 
•Douglas» e la -Horthrop-. Qui vengono 
Inoltre costruite motta parti por mtssHI ' 
speziali e por lo capsule Apollo, destinato - 
all’esplorazione lunare. I suol 33 aeroporti 
danno un'Idea del convulso sviluppo -• 
raggiunto da questa città. 

COME Cl SI ARRIVA: da New York in 5 ore 
o mezzo con l'aereo mentre In ferrovia In 
63 ore e mazzo e In pullman In 82 ore. 

MUSB IMPORTANTI: L’Huntington Art 
Museum, County Museumof Hlstory, . 
Science and Art Nel periodo estivo, risono 
concerti della Loe Angeles Symphony .< 

Orchestra, Ught Opera Assoclatlono 
Hollywood Bowl Assoclation, aperti nel .- . : 
mesi di luglio o agosto. - - 

I LOCALI NOTTURNI sono troppi por 
poterli elencare tutti: tra I più Importanti II : 
Crescendo e ITnteri ude. In molti alberghi ri 
sono del locati adibiti a -night clut>. Uno 
dei più noti 6 II Cocomit Greve all'albergo - 
Ambasaador. ■ 

I negozi sono aperti tutti I giorni dallo ore 
930alle 1730; Il lunedi sera fino alle oro 
21.1 TEATRI più Importanti sono: Btttmore 
Theatre, Huntington Hartford Thoator, 
Areek Theater, Theater Hart Padua Hill 
Thaator. 
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NEW YORK. 

New York, la città più grande del mondo, 
sorge sull’estuario del fiume Hudston e 
sull Isola (fl Manhattan. Il nucleo urbano - 
conta 8.000.000di abitanti, che Aventano 
11300.000con I sobborghi urbani o 
15302.000coni sobborghi extraurbani. •' 
New York è II più Importante cantre ; 

economico del mondo. Il suo bilancio 
municipale è oqu Iva lento quasi a quello 
dodo Stato Italiano. La città è suddivisa nel 
5 quartieri storici: Bronk, Manhattan, 
Richmond, Queeens, Brooklln. Fra gN altri 
quello di Uttie Ita*. 

Annoiarsi a New York è praticamente 
Impo ssibil e. Teatri, musei, ri s toranti o 
negozi sono I più grand e frequentati dal 
mondo. GB amanti del teatro al possono -, 
recare a Broadway, al Theater Dtstrtct «v., 

Tra I mon u menti più Importanti: la statua 
della libertà, Wall Street Museumof *••••• 
modsm art, Metropolitan Museum of art, 

VWiuAI KBfKa • . *• .> •*. 

Un boi parco di New York si trova oltre ' ' 
l'EaetRIver: Il Bronx Park, ovviamente nel 
quartiere del Bronx.Spiendklo lo zoo, I 
giardini botonld. Un altro parco 
Importante è II «Prospect Park» situato a 
Brooklyn. VI sono tutti I giorni gite In - , - 
battello di un giorno attorno all’Isola d 
Manhattan (tariffa 2,76 dollari circa). . 

Con le Hnee aeree cfl N.Y. al può *=•- 
effettuare im giro In elicottero sulla città 
per S dollari circa. ' 


Washington ò la capitale degli USA. È 
bagnata dal flume Potomac. La città, 
progettata da un Ingegnere fr a nce s e, ha 
un’architettura caratt e ristica In stile 
neoclassico. La capitale è ricchissima di 
parchi giganteschi. Per esemplo II Maliche 
nel quale si Incrocia un viale che conduco 
alla Casa Bianca, la residenza del 
presidente degli Stati Uniti. 

Washington è ricca di edifici governativi 
biblioteche, Istituti culturali e musei, che 
le danno un aspetto molto 
rappresentativo. VI è anche un quartiere 
Industriale, -Georgetown» ed importanti 
cantieri navali. •• 

COME Cl SI ARRIVA: da New York In lora 
via aerea, con la ferrovia hi 4 ore, mentre 
con II pullman In 6 ore. . 

I MUSEI da visitare: CorcoranGalleryof 
Art museo di pittura e scultura, Nationale 
Qallery of Art, Phillips Gallery Smlth so nlan 
Group. 

: La National Slmphony Orchestra tiene 
una regolare serie di concerti durante - 

tutto l’anno. Numerosi sono Iredtalsel 
concerti di piccoli complessi. Per quanto ' 
riguardai TEATRI, gli spettacoli di 
Broadway vengono programmati al ?v; 
National Theater e all’Arena Stage. 

Tra ILOCAU NOTTURNI: Blue Room 
Embmsy, Room Presldentlal Room. I 
N EGOZ) di Washington sono aperti tino alle 
18, nel giorni feriali; Il giovedì fino alle 21. 
Tra I più importanti PARCHI e giardini 
pubblici figura il RockCreek Park e lo i : 
zoologlk Park aperto tutti I giorni dal "»■ 
lunedi al sabato dallo ore 9 alle ore 17 o la 
domenica dalle ore 9 alle ore1730. - 


S. FRANCISCO. ; 

S. Francisco à situata all’estremità di una 
penisola collinosa che chiude, ad ovest .... 
l'omonima baia3l i forma^x)ai uno strattai-, 
passagglochevlenescavalcatodal 
Golden Gsto uno del ponti più spettacolari 
dal mondo. • sx.) ■■■ 

Noi 1906vanne aemldlstnitto da un 
terrificante terremoto, seguito da un • 
Incendio. Fu ricostruita e poi ) 
modernizzata. - ■■■'.'■ 

È popolate da cinesi, giapponesi, russi, 
ItaUanl, greci, ungheresi. Irlandesi, danesi, 

messicani e ladani. <&'«•.:.• . 

Oggi S. Francesco à un Importantissimo 
centro finanziario, sode della «Bank of 
America» fondata dal banchiere Italiano 
Amedeo Giannini. c...' 

I MUSEI: S. Frandsco Muaeum of Art, M. 
H: Joung Memorisi Museum. Molto - ; : 

sviluppata la vita musicale nella città. La 
San Francisco Symphonl Orchestra 
organizza concerti durante tutto l’anno. 

COME Cl SI ARRIVA: da New York pervia - 
aerea In 5 ore e mozzo, per ferrovia In 3 f ’ 
giorni, mentre In pullman In 78 ore. ««.* ' 
LOCAU NOTTURNI: Bhnbo’s, Chinate Sky 
Room, Gonan’s Nlnetles, Fortiklden City. 

ITEATRI: l’attivltè teatrale è motto - 
intonsa, con stagioni regolari al Theater 
Curran, si Geary Theater e all'Opera House. 

I NEGOZI: una celebrità di San Francisco 
è Gunp's, un negozio con bellissimi oggetti 
d'arte e d’antiquariato. Il lunedi e II giovedì 
sera I negozi restano aperti fino alle 9.00 di 
sera. AChlnatown varietà di oggetti 
orientali, non sempre a buon mercato, ma 
molto interessanti. • ■■ . 


ORLANDO. 


Orlando è eplosa negli ultimi verri'armi 
trasformandosi da una piccola, 
sonnolenta, comunità agricola in un 
Importantissimo centro commerciale, ' 
aereo e turistico con Innumerevoli 


Cominciamo naturalmente da Walt Disney 
World con II fiabesco Magic Kkigdom, Il 
futuristico Epcot Contro, gli Studlos 
Disney Mgm, PIsasure Islanda altro 
ancora. : i:. ; . 

Proseguiamo quindi con II Sea Work) e le 
orche marine, Wet'n Wild e I giganteschi - 
scivoli, Cypress Garden e lo spettacolo <fl - 
scid'acqua più famoso del mondo, gli i%. 
Universi Studios e I protagonisti di tanti ' ' 
famosi film. 

Non possiamo escludere Cape Canaveral e 
Il Centro Spaziale Kennedy, a ottanta km 
da Orlando, per visitare le pi a t taf orme di 
landò delio Space Shuttle, la centrale di 
controllo della missione e lo Spaceport : 
con le capsule spaziali e le rocce lunari. 

Da non perdere la nuova attrazione Tenore 
of thè Deep: 5 grandi vasche contenenti I - 
pesd più aggressivi del mondo. . - 
Orlando è sinonimo di divertimento fc- • 
spensierato, all'Insegna dei grandi parchi 
e attrazioni varie. C'ò infine una ricca 
scelta di alberghi, adatti a tutto le 
esigenze: per le famiglie, le coppie per 
gruppi di amici. 


Intanto 
il governo 
tace 


L m AVVENTO del gover- 
' no Berlusconi ■ ha 
creato tante aspettati- • 
ve nel mondo del turismo. 
L’andamento dei recenti con¬ 
gressi della Fiavet e della Fe- . 
deralberghi e il clima che in j : 
essi si respirava sono stati in¬ 
dicativi al » proposito. «Final- ; 
mente si cambia», -è finita l'e¬ 
poca i n cui 11 turismo era consi¬ 
derato la Cenerentola dell'eco¬ 
nomia italiana», queste ed al- ' 
tre espressioni erano nelle pa¬ 
role e nel pensieri di molti."-' 
Purtroppo, però, se il bel tem- - 
po si vede dal mattino non c'è - 
da stare molto allegri. Non una . 
parola per II turismo nell'inflni- fe 
to elenco di cose da fare letto v 
al Senato dal presidente del fe 
Consiglio, nemmeno l'ombra fe; 
delle problematiche turistiche ra¬ 
nelle consultazioni, che hanno 
coinvolto tutto e tutti, per la for¬ 
mazione del governo. ; ss» • fe 
- Si dirà che tutto questo non 
ha un significato particolare, S 
che Importante sarà quello che ■ : 
il governo metterà in campo 
nei primi cento giorni d’attività, fe 
che fondamentale risulterà la fe 
politica liberista come cardine fe 
rdella futura azione di governo, 
che liberando ■ le imprese da ‘ 
«lacci e lacciuoli» si creerà per » 
esse, anche per quelle che fe 
operano nel turismo, una prò- '■ 
spettiva di sviluppo. Sarà, ma 
se non si definiscono sicuri e » 
certi punti- di riferimento, se fe 
non si danno regole alle quali f 
gli operatori - pubblici e privati 
- possano fare riferimento per >} 
realizzare liberamente i propri fe' 
obiettivi, difficilmente si potrà fe 
avere il rilancio dell'economia • 
turistica italiana. • < -«efe¬ 

ti turismo italiano ha alle 
spalle un lungo periodo di sta¬ 
gnazione, come dimostra an¬ 
che la recente ricerca del Cnel 
secondo la quale dal 1985 al 
'92 l'Italia ha perso consistenti 
quote di mercato rispetto alla 
Spagna, alla Francia, agli Usa. 
Per il '94 si prevede una ripre¬ 
sa dei flussi turistici interna¬ 
zionali verso il nostro paese, fe 
Le notizie raccolte nelle fiere . 
turistiche Internazionali, fan- .• 
demento degli arrivi in coinci- * 
denzacon la Pasqua, il 25 apri¬ 
le e il Primo màggio sono inco- • 
raggianti. Ma la ripresa è an¬ 
coratimida. incerta: per conso¬ 
lidarla è necessario agire su- , 
bito sciogliendo alcuni nodi 
che da troppo tempo impedi¬ 
scono al turismo italiano di co- ; 
gllere tutte le potenzialità esi¬ 
stenti. u; - ■fefefefe'v.' 

N ecessita ripensare ie 
normative per la orga- 
■ nizzazione turistica re¬ 
gionale e subregionale, ridefi¬ 
nire le strutture per la promo¬ 
zione e la commercializzazio¬ 
ne del prodotto turistico, attiva¬ 
re una politica per il credito,', 
reimpostare la formazione. Su 
queste quattro questioni è ur¬ 
gente un impegno, da subito si ■ 
debbono assumere iniziative 
per togliere il settore dalla 
marginalità In cui è stato tenu¬ 
to fino ad oggi, per eliminare 
gli impacci burocratici esisten¬ 
ti, per fargli fare quel salto di 
qualità che i tempi richiedono. 

Il 1994 sarà un anno cruciale 
per il turismo italiano. Dietro - 
l’angolo puè esserci un suo ri- . 
lancio oppure un aggravamen¬ 
to delle difficoltà che sta viven¬ 
do. Perquelloche rlusciràafa- 
re si valuterà se il governo rap¬ 
presenta veramente il «nuovo» 
come si vuol far credere. Cer¬ 
tamente al Parlamento tocche¬ 
rà un ruolo primario per assi¬ 
curare regole efficaci e risorse 
sufficienti alla economia turi¬ 
stica e dalla Regioni dovrà - 
esprimersi quell'impegno che 
la legge affida loro e che fino 
ad oggi hanno avuto difficoltà 
ad anorare. , PLZ.] 
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la Borsa 


Dall e libello sono a cura di Radiocor Tclcrate 


Mercoledì 1 




FINANZA E IMPRESA 


■ SNIA BPD. Sono aumentati di circa 
il 10% i ricavi della Snia Bpd (gruppo 
Fiat) nel primo quadrimestre '94 rispetto 
allo stesso periodo '93. Lo ha affermato 
. l'amministratore delegato della holding 
industriale. Umberto Rosa, a margine i 
dell'assemblea che ha approvato il bi¬ 
lancio ‘93. L’incremento «è legato in • 
; gran parte al settore fibre», ha detto. L'in¬ 
tero '.94 «dovrebbe confermare il «trend» ; 
di ulteriore miglioramento dei conti del ; 
gruppo». La holding, intanto, chiude il j 
'93 con un utile (per la capogruppo) di j 
5,5 miliardi (su ricavi di 36,1 miliardi) ri¬ 
spetto a una perdita di 68 miliardi nel ; 
'92. A livello consolidato, i ricavi sono 1 
aumentati del 12% a 2.283 miliardi, -v- pi 
- ■ FONDIARIA. Il gruppo Fondiaria ; 
vuole vendere la compagnia Polaris. che ì 
; è oggetto di una forte ristrutturazione. Lo ■ 
' ha confermato ieri l'amministratore de¬ 
legato di Fondiaria, Arrigo Bianchi di La- 

‘ : V •,rfV '! ■ !iV • '".Vu ,». .S a».': *>• 


vagna, a margine dell’assemblea annua¬ 
le della Banca d’Italia. . - - ■ - - - 

. ■ TAV. L'assemblea degli azionisti del- 

■ la Tav (Treno alta velocità ). controllata 
' dalle Ferrovie dello Stato, ha archiviato 

ieri mattina il bilancio 1993 che si è chiu¬ 
so con un utile netto di 2,7 miliardi di lire 
contro i 59 milioni dello scorso esercì- 

; ■ EF1BANCA. Il consiglio di ammini- 
i strazione di Efibanca, riunitosi ieri a Ro¬ 
ma sotto la presidenza di Mario Sarcinel- 
li, ha preso atto delle dimissioni del di¬ 
rettore generale Alberto Costantini, che 
assumerà un importante incarico presso 
un'altra banca, formulandogli auguri di 
• buon lavoro. Il consiglio ha quindi prov¬ 
veduto a nominare nuovo direttore ge- 
’ nerale dell'istituto il dott. Valerio lattan- 

■ zi, già direttore centrale-capo area credi- 

. ti Italia. . ••• --v,. ■ ,/■; » 


Gli avvisi di garanzia non turbano la Borsa 
Piazza Affari recupera. Mibtel in crescita 


CAMBI 


INDICE MIE 


■ MILANO. Si è chiusa positiva- . 
mente una seduta che si preannun¬ 
ciava pesante alla Borsa valori di Mi- '/■ 
lano. Nel finale gli acquisti sono stati - 
riattivati proprio mentre si diffonde- 
vano le prime ipotesi, voci e indi- ; 
screzioni sulle misure a favore del ; 
mercato al vaglio del Consiglio dei y 
Ministri previsto per domani. La no- ‘ ■ 
tifica degli avvisi di garanzia ai vertici ' 
di Mediobanca aveva fatto temere % 
un «terremoto» anche per le quota- ■ 
zioni dell'intero listino di Borsa. Non ? 
è andata cosi, il mercato non ha da- 
to risposte emotive all’inchiesta giu- ; 
diziaria. Le . Mediobanca hanno 
chiuso in rialzo dello 0,55% a 15.651 •• 


'■ lire (con un ultimo prezzo in cresci¬ 
ta dell'1,67%) in parte, secondo gli 
, operatori, per gli interventi di soste- 
gho, ma anche sulla considerazione U 
che il valore patrimoniale del titolo 
sia superiore all'attuale prezzo di J 
mercato. Molto intensi gli scambi sui y 
. titoli di via Filodrammatici (1,9 mi- . 
lioni di azioni contro 750.00 di ieri), l 
mentre sull'intero listino il controva¬ 
lore è stato contenuto a 804,8 miliar- li¬ 
di. Nonostante il deciso ribasso ac- >.• 
■ cusato dai mercati azionari e obbli- ; 
gazionari europei, l'ultimo indice £ 
- Mibtel ha segnato un progresso del- ; 
lo 0,91%. Il Mib ha chiuso con un lie- ; 
ve calo dello 0,59% a quota 1.181. •: 

Il mercato ha accolto con favore 


la riconferma di. Guido Rossi alla 
presidenza della Montedison. Le or¬ 
dinarie di Foro Buonaparte hanno 
fatto un balzo nelle ultime battute fi¬ 
no 1.383 lire (+4,67), mentre la 
chiusura, ufficiale è stata fissata a 
1.338 (+ 0,15). Anche le Fondiaria 
hanno segnato un ultimo prezzo in 
.forte rialzo (+ 3,14) a fronte di un 
prezzo di chiusura in calo deH’1,52 a 
14.397. Contrastate le Ferfin a 1.998 
(meno 0,35). Variazione minima ■ 
anche per le Fiat .(meno 0,12 a 
6.753), penalizzate dalle incertezze 
su un eventuale provvedimento di 
agevolazione fiscale sull'auto. Nel 
resto della quota, in forte rialzo le 
Cartiere sottrici Binda (+ 7,93). . 

' a v>. r-f 1 , , 


DOLLARO USA _ 

ECU _ 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FFHHCESE 

URASTERUNA _ 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO 8ELSA 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUOO PORTOGHESE 
0OUAR0CANADESE 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVI ZZERÒ 
SCELUNO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEOESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


lari Prec . 
1589.69 1590,01 

1864.23 1860,31 
969,03 96628 
283,32 262,82 

2401.23 23M.64 

864,10 861.78 
47,08 46.95 

11,75 11.74 

247,04 246,70 
2357,19 2355,82 
6,55 6.53 

9,32 929 

1147,38 1147,61 
1531 1522 

1137,52 1133,94 
137.7B 13738 
223,40 223,08 
204,20 205,53 
292,80 293.83 
1170,61 1169,28 

, ■ Z J 


TITOLI DI STATO 


valore prec. var % 
UBI 11B8 -0,59 


INDICE MIBTEL 

11802 

11896 

+ 0,91 

ALIMENTARI 

1637 

1649 

■0,73 

ASSICURATIVE 

1110 

1121 

•0.98 

BANCARIE 

1054 

1057 

•02B 

CARTARIE-EDITORIALI 

1144 

1148 

♦0,17 

CEMENTI 

1353 

1354 

*0,07 

CHIMICHE 

1234 

1243 

-0,72 

COMMERCIO 

1222 

1217 

•«-0.41 

COMUNICAZIONI - ' 

1171 

1180 

-0.76 

ELETTROTECNICHE ‘ 

1112 

1115 

•027 

FINANZIARIE ’ r " * 

1259 

1270 

■0,87 

IMMOBILIARI •-••• 

1357 

1356 

•*-0,07 

MECCANICHE ’ u ' 

1392 

1397 

■038 

MINERARIE ‘ '■ 

1489 

1493 

-027 

TESSILI ’ ■*- * 

1027 

1020 

+ 0,09 

DIVERSE ' ' - *“"" u 

1191 

1189 

+ 0,17 





OfllENTCJOOO 
PERFORMANCE AZ 


20,801 20.722 ì CAPITALG£STRENO 
11,089 11,078 v, CAfllFQNOQALA 
10.226 10.230 l CARIFQNOOBONO 

84» 9445 ‘ CARI FONOO CARICAI 

22927 22.729 V CARIFONOO CARICE 
1325 8 1 3284 ì. CARIFQNOOUREP1U 


11.948 11.960 
10,208 10.209 
12,334 12.352 
18.887 19.914 


- VERDE 

( ZETABONO _ 

■’ FINA VALORE ATT 3662,191 3863,485 ' 

_NO. 

' SAI QUOTA_19845,33 19680,47 i 


i' 1 ) ii HHTHT—II ara 


237 5 -636 ITALCABL ER 

1J6 ITALCEM 
339 • ITALCEM RNC 


MERCATO RISTRETTO 


8476 .075 vi RjNASCSUTgP 

4U ;; RINASCENTER 
7580 407 RISANAMENTO 


ORO E MONETE 



13.392 13.371 n ; . CENTRALE MONEY 
13.295 13,278 • CENTRALE REDO ITO 
16.187 1621$ CISALPINO 80N0 



17.143 . * EPTAMONEY _ 1&6S1 16699 


20,709 20,718 p EUR0M0N6V 
15.963 15.974 l -‘ FIDEURAM MONETA 
18.050 16052 ? FIDEURAMSECUR1TY 

15.176 15.133 * FONDERSELCASH 


3®WIIW:!4I 






FR SHORT TERM F FR(O) 995,88 99526 
59560.00 59660.00 


EEnaasìBi 




Titolo 

Cblus. 

Var. 

BOA AGR MANTOVANA 

’ 112500 ’ 

4,98 

BCABRIANTEA 

13290 

47.30 

BOA PROV NAPOLI 

4800 

•0.83 

BROGGIIZAR 

1630 

•0,61 

CALZ VARESE 

455 

•5,21 

CIB1EMME 

124 

■7,81 

CONDOTTE AGO 

72 

4|3S 

Cfl AGR BRESCIANO 

8300 

•2,92 

CREOITWEST 

8910 

0,00 

FERR NOROMI 

1560 

•244 

FERRNOROMID 

700 

•10.83 

financeord 

N.R. 

_ 

FRETTE - 

4500 

" 0,00 

IFISPRIV 

1079 

•0.09 

INCENDIO VITA 

20750 

•1.81 

INVEUROP 

SOSP 

- 

NEDIFICATR 

SOSP 



■A' 

■y 





IwMmJ _I 


n _■■■ M MB 

ama—■affi! 


- ' POP NOVARA 



ORO FINO (PER OR I 
ARGENTO (PER KG.) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C7A. 74) 
STERLINA N,C.(P. 73) 
KRUGERRANO 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI LIBERTY 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 
MARENGO AUSTRIACO 
20 DOLLARI (ST.GAUD.) 

10 DOLLARI (LIBERTY) 
IQPOLLARIINOIANO 

20 MARCHI _ 

4 DUCATI AUSTRIA 
100 CORONE AUSTRIA 
100 PESOS CILE 


Denaro/lettera 

19700/19740 

280100/281500 

142000/152000 

144000/154000 

143000/153000 

615000/680000 

735000/790000 

590000/670000 

114000/123000 

117000/128000 

112000/121000 

113000/122000 

113000/122000 

650000/730000 

315000/420000 

405000/550000 

140000/156000 

275000/320000 

600000/700000 

365000/490000 


Titolo _ 

ENTE FS 90-01 
• ENTE FS 92-00 
ENTE FS 89-99 
ENTE FS 38-96 
ENTE FS 186-04 
ENTE FS 2 85-95 
ENTE FS 3 8500 
ENTE FSQP 90-96 
ENTE FS SS 90-9$ 
ENEL 7444- 
ENEL 1EM 85-95 
ENEL 1EM 66-01 
ENEL 1EM 90-01 
ENEL 1 EM 69-95 
ENEL 1 EM 90-96 
ENEL 1EM 91-01 
ENEL 1EM 92-00 
ÉNEL2EM6500 
ENEL 2 EM 87-94 
ENEL2EM 89-99 
ENEL2EM 93-03 
ENEL 2 EM 91^0 
ENEL 3EM 8500 
ENEL OEM 88-96 
ENEL 3 EM 89-97 


-S. -, IR! INO 85-00 
”55) IRI INO8599 
”oS IRI INO86-95 
_ 0~20 - IRI INO 8595 

””000 • IRHNO 91-01 _ 

~~ò^ ; IRI INO 2 87-94 
0,00 - IRI IND 2 86-95 
IRUND2 91-01 
~ S n IRI IND 3 87-94 
””OOO IRHN0388-95 

000 - IRHND391-01 
“7ÌÒ - IMI 91-97391-97 
~ EFIM 86-95 86-95 
”030 . EF1M87-94 87-94 
000 ENI TV 91-95 

”t» AUTOSTRADE 83-00 

~ 0 £ CBBRIZEXW 92-97 
~ 5 ; C1REXW89-95 
”*0^0 > MEDlOB89-99 
0,00 ‘ : MED REPEXW tM* 
MOUVETEXW 89-95 
”J7 5 MCE95IND884» 
MQNTEDtSON 92-00 
1SVEIMER11187-94 
-0.10 ■ REI 86-95 

BEI 86-95 _ 


100,85 0,05 

101,00 ÙOO 

100,85 0,00 

100,80 -020 

100.90 0,00 s 

100,10 0,00 " 

100.40 0,00 

99.90 -030 J 

100,50 0,15 •; 

101.65 1,1$ ' 

100,35 0,10 i- 

101.40 0,40 ? 

100,50 0,10 

100,20 -030 f : 

100,25 020 : 

101,80 0.10 

10720 -0.80 r 

100.35 -0.05 ; 

110,30 0,10 : 

~ 99,95 -0,05 / 

99.65 0,00 ; 

100,10 -0,90 

100.40 -020 ; 

99,60 0,00 

101.35 -0,55 * 

10120 -0.30 : 
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I paranti di Liliana Grimaldi davanti al portone dell’abitazione dove è stata trovata strangolata l'andana donna 


Strangolata per pochi gioielli 

Anziana apre la porta e offre il caffè all’assassino 


Uccisa per pochi gioielli. Strangolata a freddo nella cu¬ 
cina della casa di Tormarancia dove viveva sola. Così è 
morta, lunedì mattina, Liliana Gnmaldi, 74 anni ben 
portati ed una famiglia affettuosa di figli e nipoti che la 
seguivarGli inquirenti pensano al delitto di un”baTordò. 
Eie vicine rimpiangono l’anziana pensionata che tutte 
le sere, alle 2Q, sì'ledeva al pianoforte e nel palazzo si 
diffondevano musiche di Bach, Mozart e Beethoven. 


ALUMNDRA RAOUIL 


■ Il campanello che squilla, una 
voce forse conosciuta, forse con 
una scusa convincente per nuscire 
a farsi apnre Pochi minuti dopo, 
Liliana Gnmaldi, 74 anni, era in ter¬ 
ra morta, con una calza stretta in¬ 
torno al collo L'assassino 1 ha pre¬ 
sa di spalle, l'ha uccisa a freddo 
Poi ha rovistato in tutta casa, ruba¬ 
to i pochi gioielli che ha trovato, ed 
è fuggito Era lunedi mattina len, 
dopo aver provato vane volte a te¬ 
lefonare, la figlia Silvana è andata , 
a vedere se la madre stava bene 
Ha trovato la porta chiusa normal¬ 
mente. ed ha usato le sue chiavi 
Ha fatto il giro dell'ampio apparta¬ 
mento di via Francesco Belloni 42, 
aTormarancia Era tutto in disordi¬ 
ne «Mamma, dove sei 7 » Il corpo 
della madre era in cucina, in terra, . 
con quella calza stretta attorno al 
collo Addosso un vestito e sopra 
una veste da casa Sul lavello una 
macchinetta del caffè aperta L'ac¬ 
qua dentro la polvere nel filtro la 
parte di sopra ancora da avvitare 


Poco dopo, il dingente della quinta 
sezione della Mobile Ugo Rosati 
era in quell appartamento 

Dopo le pnme indagini, gli in¬ 
quirenti hanno escluso ogni possi¬ 
bile cotnvolgimento di amici o pa¬ 
renti Non restano molti motivi, per 
quell esecuzione Per rubare in ca¬ 
sa di un anziana, una volta nusciti 
ad entrare con una scusa ben con¬ 
gegnata è sufficiente darle una 
botta in testa E cosi fanno in gene¬ 
re infatti, tutti gli «esperti» del ra¬ 
mo Sono due i casi degli ultimi an¬ 
ni in cui delle anziane venneroi uc¬ 
cise in maniera analoga, senza un 
apparente motivo Era il 91. quan¬ 
do al Tufello venne uccisa Mana 
Bonetti, 76 anni, e pochi giorni do¬ 
po fu la volta dell'ottantenne Mela- 
ma Melam al Prenestino Si parlò di 
«killer delle vecchiette», allora Og¬ 
gi, gli inquirenti pensano ad un ba¬ 
lordo un tossicodipendente dispe¬ 
rato Difficile, se non impossibile 
da trovare 

len le inquiline del palazzo, un 
caseggiato di cinque piani con da¬ 


vanti una distesa di verde semisel- 
vatico si scambiavano notizie con 
amarezza «Siamo quasi tutte sole 
- diceva una di loro - e qui la poli¬ 
zia non viene mai Fino a pochi 
mesi favquando 11 prato nonerare- 
cintato' veriivano'Sempre i tossici 
Maia polizia no». Per descrivere Li¬ 
liana Grimaldi, avevano tutti parole 
affettuose Ne usciva il ntratto di 
una donna separata da tantissimi 
anni, con una vita da impiegata al- 
1 Enpas pnma, poi da pensionata 
Amava la musica, suonava il pia¬ 
noforte Usciva con le amiche per 
un cinema o un teatro, sempre ben 
vestita, ma con un eleganza discre¬ 
ta, misurata Ed era circondata dal- 
I affetto di due figli e quattro nipoti 
La figlia Silvana, soprattutto, abi¬ 
tando poco lontano la seguiva co¬ 
stantemente 

" «Liliana stava sempre attenta - 
diceva len 1 amica e vicina Mana 
Adele Tedeschim - Chiedeva chi 
era, pnma di apnre Però, certo, 
uno può dire la posta ’ e tu apn 
Comunque, non dovrebbero aver¬ 
la notata in strada Non girava con 
gioielli addosso Era una donna 
dolce poi lo ogni tanto scendevo 
da lei a fare una partita a ’ Machia¬ 
velli' , oppure a guardare la tv Del¬ 
ie volte andavamo insieme a Bolo¬ 
gna ho 11 un figlio, e lei una nipo¬ 
te» Le donne di quel palazzo, ora, 
non apnranno più neppure al po¬ 
stino Almeno per un lungo peno- 
do E le loro sere saranno un poco 
più silenziose, senza le note del 
pianoforte della signora Gnmaldi 




Se in un palazzo 
la porta resta chiusa 


NADIA TARANTINI 


■i A New York, ci sono case con 
comdoi stretti che non guardano 
su nessuna scala, vicini che non si 
sono mai incontrati dopo anni e 
anni di coartazione A Pangi, qua¬ 
si in ogni quartiere sono nati da an¬ 
ni i citofoni a codice ■ solo se lo co¬ 
nosci puoi suonare al campanello 
dell’appartamento in cui vuoi en¬ 
trare A Roma, esistono ancora in 
tanti quartien i portierati, rapporti 
di vicinato improntati allo scam¬ 
bio, all'aiuto se necessano, alla uc¬ 
ce gettata dalla finestra o da un cor- 
ule Sempre più spesso si sente dire 
che chi non ha una porta blindata, 
uno spioncino e robuste serrature 
rischia Quando un fatto di cronaca 
nera rompe la normalità quotidia¬ 
na, i profeti della paura si sentono 
nel giusto - e un senso di colpa in¬ 
vade chi ha sostenuto il contrano 
L'età della vecchiaia si allontana 
di anno in anno Avere 75 anni, se 
si è mediamente sani, significa vi¬ 
vere una stagione come un'altra, 


Stanotte arriva il presidente Usa 
Domani Roma celebra la Liberazione 

Città blindata 
Ma al Clinton day 
Rutelli invita tutti 
«Festa in Campidoglio» 


sentimenti di comunanza con per¬ 
sone di ogni generazione Alla 
paura di invecchiare abbiamo so¬ 
stituito la paura di invalidarsi, di di- 
• pendere dagli altn, di non avere 
autonomia di movimenti o di pen¬ 
siero Sul mercato dei rapporti 
umani, le persone anziane hanno 
perso ciò che invece hanno guada¬ 
gnato tn durata della vita ciò che 
u essi sentono, le loro opinioni e n- 
cordi contano poco - per essere 
accettati devono vivere come se 
fossero sempre giovani 
Ci sono anziani che si chiudono 
f in casa, che non parlano con nes¬ 
suno, che conducono un’esistenza 
incarcerata dalla paura com era le¬ 
gata alle convenzioni quella dei lo¬ 
ro gemton Altn e altre che nfiuta- 
no questo modello di vita, che non 
vogliono perdete la fiducia Perché 
avere fiducia negli altn è sentirsi vi¬ 
vi, è sentirsi validi Tutti nschiano di 
più, quando in un palazzo solo 
una porta si apre con fiducia - e 
tutte le altre restano chiuse 


■ Città blindata per l'arrivo del 
presidente Usa Bill Clinton mette 
piede a Roma quando Cenerento¬ 
la toma a casa alla mezzanotte m 
punto il suo aereo atterrerà all’ae- 
roporto di Ciampino E nel centro, 
scatta subito il divieto di parcheg¬ 
gio 1 taxi m sosta a Piazza Venezia 
verranno dirottati altrove mentre 
per l’intera giornata di domani le 
automobili transiteranno a sin¬ 
ghiozzo Ma non c è solo Clinton II 
2 giugno si festeggia il cinquantesi¬ 
mo anniversano della liberazione 
ed è anche il giorno della proces¬ 
sione del Corpus domini 11 sindaco 
Rutelli non si lascia sfuggire I occa¬ 
sione di lanciare un appello ai cit¬ 
tadini «Festeggiamo insieme que¬ 
sto giorno Venite domani, alle 17 
in Campidoglio» Nelle strade di 
Roma ospiti della città, ci saranno 
il presidente amencano e la signo¬ 
ra Hillary «Sarà 1 occasione - ha 
proseguito Rutelli - per festeggiare 
la nascita della nostra democrazia 
e confermare la scelta di libertà e 
di nfiuto del totalitarismo compiuta 
nell’estate del 1944» 

Già da questa mattina non sarà 
più possibile parcheggiare sotto il 
Campidoglio e dintorni 11 posteg¬ 
gio Aci resterà vuoto a cominciare 
da oggi fina a Sabato Neppure un 
mr>*onno potrà-transitare da do¬ 
mani nel penmetro piazza'Vene- 
zia, via IV Novembre. Largo Ma- 
gnanapoli, Salita del Gnllo largo 
Corrado Ricci Non solo I casso¬ 
netti dcll'Amnu verranno allonta¬ 
nati da sotto il naso di Clinton e de! 
nostro presidente Scattare - che al 
mattino deporrà una corona all'Al¬ 
tare della Patna - Stessa cosa acca¬ 
drà con le campane per la raccolta 
del vetro Vernano «sfrattati» anche i 
venditon ambulanti via dei Fon fi¬ 
no al Colosseo resterà off limit per 
un giorno alle bancarelle di bibite 
estatuine « - 


Gli aggressóri non sono del liceo. «Gli hanno sbattuto la faccia su un cofano fino a deformarlo» 

Nazi assaltano il «Mamiani»: due feriti 


Ma non ci sono solo 1 provvedi¬ 
menti di traffico La questura da 
settimane, ormai, sta lavorando al 
piano per la sicurezza per 'a visita , 
del presidente Usa. La delegazione 
che accompagnerà Bill Clinton e 
i sua moglie Hillaiy. sarà protetta m 
ogni spostamento da una pnma 
scorta «ravvicinata» dei Nocs, se¬ 
guita da quella del Secret sennee 
amencano Clinton e la moglie al- 
loggeranno nella residenza del¬ 
l’ambasciatore amencano a Villa 
r Taverna, la delegazione invece al- 
, I hotel «Excelsior» di via Veneto 
1 Queste due zone da oggi a sabato 

- mattina saranno presid late da cen¬ 
tinaia di agenti di polizia e carabi- 
men che isoleranno sia le vie inte 

t lessate sia quelle limitrofe 

La circolazione nelle zone defi¬ 
nite «sotto controllo» sarà permes¬ 
sa solo alle auto fomite di contras- 
segno dell’ambasciata. I controlli 
verranno estesi a tutti gli obiettivi 
americani con sede nella capitale 
Verranno presidiati inoltre gli aero- 
H porti di Fiumicino e Campino le 

- stazioni ferroviarie con particolare 
" attenzione a Termini e Tiburtma. 

-*■ Sotto «scorta» anche ì pullman . » 

Le «vacanze» romane di Clinton 
domani incontro con il presidente 
della Repubblica Scattarne il presi¬ 
dente del Consiglio Berlusconi Vi¬ 
sita in Vaticano e incontro con il 
Papa. Poi, nel pomeriggio in Cam¬ 
pidoglio per stringere la mano a 
Rutelli (ore 17 10) con discorso n- 
' servato, sguardo sui Fon, fuma del 
libro d'oro e scambio dei doni E 
prevista inoltre la passarella di 
Clinton davanti alla giunta, ai con- 

- siglien comunali c circoscrizionali 
Infine il «bagno di folla» sulla piaz¬ 
za del Campidoglio «Gli americani 

« ci tengono Al presidente amenca¬ 
no piacerebbe un’accoglienza si¬ 
mile», ha fatto sapere il Cenmoma- 
leUsa 
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Pnma le provocazioni, poi le botte Già lunedì M A., giova¬ 
ne nazi, se l’era presa con dei ragazzi di sinistra al baretto 
davanti al Mamiani len è tornato alla canea, seguito dagli 
amici A M e L sono stati feriti Ed il pnmo ha denunciato 
M.A. e M M. I ragazzi- «Sono tutti legati alla sede del Msi, 
sventolano le bandiere di An» Nel pomenggto, 1 due grup¬ 
pi di destra e di sinistra erano di nuovo lì, tesi, intorno ai n- 
spettivi «rappresentanti» che discutevano del fatto 


m Prima la provocazione poi le 
botte E dalla nssa tra nazi e ragaz¬ 
zi di sinistra che si è scatenata len 
alluna al baretto davanti al Ma¬ 
rmare, A M 18 anni è uscito con 
sette giorni di prognosi per un so¬ 
pracciglio spaccato I suoi aggres¬ 
sore che lui ha identificato e de¬ 
nunciato. gli hanno sbattuto la fac¬ 
cia sul colano di una macchina fi¬ 
no a deformare il metallo Sono 
M A. noto come aderente all’estre¬ 


ma destra, e M M Fento secondo 
i ragazzi anche L, che avrebbe il 
naso spaccato ma non nsulta es¬ 
sersi fatto medicare in ospedale 
Solidale nella condanna dell epi¬ 
sodio la Sinistra giovanile 
Nel pomenggio, dopo una nu- 
nione del collettivo politico di 
scuola, 1 giovani di sinistra erano 11 
al baretto d'angolo con via Ferran 
Cerano anche quelli di destra E1 
due gruppi discutevano «Se conti¬ 


nuate cosi, ve ne dovete andare da 
qui», dicevano quelli di sinistra E 
quelli di destra «Ma noi quello non 
lo controlliamo mica, non è dei 
nostre è uno mezzo matto poi, ti¬ 
po Arancia meccanica» Replica 
«Non controllate, però intanto li co¬ 
noscete, quelli che provocano So¬ 
no amici vostn devono piantarla» 
Un dialogo sempre sull'orlo della 
rottura, ma che è nmasto, almeno 
ìen pomenggio, ad un livello quasi 
tranquillo Pnma, 1 giovani raccon¬ 
tavano fatto e antefatti * - 
«Mi hanno chiamata dentro, era 
I una stavo per uscire - dice Mi- 
chela - C era A pieno di sangue c 
L stava alla fontanella Sono stati 
dei picchiaton di fuon scuola Qui 
ci sono solo pochi studenti, di de¬ 
stra Guarda eccoli 11 Sono coatti ■ 
però passano in moto con la ban¬ 
diera con la celtica e la sigla di Al¬ 
leanza nazionale, al gndo di 'Boia 


chi molla" E fanno tutti capo alla 
sezione missina di via Ottaviano» 
Come è scoppiata la lite, lo rac¬ 
conta un ragazzo che non dice il 
suo nome «len quel mezzo matto 
attaccava bnga con tutti Come 7 
Per esempio ha guardato uno pog¬ 
giato a una macchina Se l'è squa¬ 
drato dalla testa ai piedi Poi gli fa 
"Lo sai che mi hai rotto 7 e giù un 
pugno in faccia Perché era vestito 
da compagno Lo stesso ha fatto 
con uno che aveva la maglietta 
rossa Poi se 1 ò presa con L mol¬ 
landogli un pugno E con me, però 
10 mi sono difeso Era ìen pomeng- 
gio E oggi c’è stato il seguito Era¬ 
vamo qui, vicino al baretto Quello 
è tornato Aveva una mano in ta¬ 
sca come a far vedre che 1! dentro 
cera un coltello Forse fingeva, 
non lo so Posa il coltello gli ab¬ 
biamo detto noi E lui ha mollato 
un pugno a L Mentre lo menava. 


a noi c’erano altn che ci tenevano 
fermi Ma poi è arrivato uno grosso 
che lo ha picchiato Sono interve¬ 
nuti gli altn nazi E alla fine c'ha n- 
messo A» Su «quello grosso» an¬ 
che 1 nazi hanno qualcosa da dire 
«Lui era in terra e quello lo nempi- 
va di calci» precisano Ma poi ri 
prende il «testa a testa» tra due «ca¬ 
pi» uno per la destra, uno per la si¬ 
nistra «Io quelli non li controllo», 
insisteva il giovane di destra E l’al¬ 
tro «Però sono amici tuoi, e se de¬ 
gli amici miei vengono qui a pic¬ 
chiare 10 li mando via Oppure tu 
me ne chiederai conto Mi pare lo¬ 
gico no 7 » Risposta -Qui ognuno 
fa quello che gli pare io non con¬ 
trollo nessuno E 10 non ho pic¬ 
chiato nessuno» Le ultime aggres¬ 
sioni nazi nsalgono a questo inver¬ 
no Al Mamiani 1 giovani di sinistra 
sono molti e questo a loro non 
piace DA B 
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Caso Gnidi dal magistrato 

«Lavori abusivi 
in casa del ministro» 
Esposto dei Verdi 


RIMALO* CARATI 

m Un esposto alla magistratura è stato presen¬ 
tato len dal capogruppo dei verdi in Campido¬ 
glio, Athos De Luca per chiedere 1 apertura di 
una inchiesta per conoscere con quali cnten il 
Comune di Roma avrebbe assegnato alcuni lo¬ 
cali situati nel cuore del centro stonco al neo 
ministro ai servizi sociali Antonio Guidi 1 fatti in 
questione hanno inizio all'epoca della giunta ' 
Carraro quando Antonio Guidi che era re¬ 
sponsabile dell'ufficio handicap della Cgil, fu 
beneficiano, secondo quanto ricostruito dal 
Consigliere De Luca, di una pre-assegnazione, 
non si trattava di ir. alloggio comunale ma di 
alcuni lavatoi, situati in Vìa del Parionc 37 nello 
stonco Palazzo Nardini, a poca distanza da 
Piazza Navona In seguito, sarebbero stati ese¬ 
guiti abusivamente lavon edilizi, trasformando i 
quattro lavatoi condominiali in un attico di 65 
metri quadn, più trentacinque ottenuti con l'al¬ 
largamento di un locale preesistente La stona 
non è finita il consigliere De Luca ha resa nota 
una ingiunzione del comune di Roma, n 144 
del 3/2/1994, che imponeva, constatata l’ese¬ 
cuzione di opere senza concessione edilizia, di 
sospendere i lavon, demolire e nmuovere le 
opere abusive entro sessanta giorni vi è infine 
una comunicazione in data due maggio 1994 
dalla quale risulta essere stata presentata, e pro¬ 
tocollata l'11/4/1994, presso la XV npartizione 
una richiesta di autorizzazione a sanatona, ai 
sensi dell articolo 13 della legge 47/85 «Sareb¬ 
be davvero inqualificabile, ha dich arato De Lu- 




Niente dadi per i manager Usi 

Esami e non sorteggio 
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Massimo Pucciartello 


m Alla fine la Regione ha fatto 
marcia indietro Per scegliere i ma¬ 
nager delle Usi nnnovate di Roma ' 
e del Lazio non si ncorrerà più al ' 
supremo volere dei dadi, ma ad 
una analisi completa delle caratte¬ 
ristiche professionali e umane di 
tutti 1143 aspiranti ai 15 posti in pa¬ 
lio e che saranno remunerati ognu¬ 
no con uno stipendio annuo di cir¬ 
ca 350 milioni * « ,. * 

Il Consiglio regionale ìen ha ap¬ 
provato all'unanimità una mozio¬ 
ne presentata dal Pds e firmata an¬ 
che da altri gruppi (Ppi, Verdi del 
Sole che nde e Psdì) che indica al- 
1 esecutivo di via della Pisana il 
sentiero per arrivare a scegliere 115 
top manager della sanità 

1 tre saggi nominati dalla Giunta, 
tre esperti nella selezione del per¬ 
sonale che hanno già svolto questo 
compito per la Regione Lombar¬ 
dia, avranno a disposizione tutto il 
mese di giugno per valutare più 
approfonditamente le capacità di 
dingenti pubblici e pnvati che han- * 
no presentato domanda per am¬ 
ministrare le 12 Usi e i tre grandi 1 
ospedali che secondo la nuova 
legge saranno trasformati in azien¬ 
de autonome e cioè il San Filippo 
Nen, il San Camillo e il San Giovan¬ 
ni 

In base alla decisione del Consi- “ 
gito nei prossimi giorni i saggi 
chiameranno a colloquio tutti 1143 
aspiranti per venficame il grado di 
preparazione e le capacità profes¬ 
sionali complessive Ma anche per „ 
accertare quanto e in che misura 
ciò che hanno scotto nei curricu¬ 
lum corrisponda al vero 

Dopo questo «esame* entro il 30 
giugno, verà stilato un nuovo più 
articolato e definitivo elenco Quel¬ 
lo presentato nei giorni scorsi alla 
Giunta infatti era stato redatto solo 


analizzando la documentazione 
presentata Da questa pnma scre¬ 
matura molto superficiale erano 
emersi solo 30 nomi Su questi no¬ 
mi la giunta doveva scegliere cioè 
assumersi delle responsabilità che 
intendeva pierò deiegare alla dea 
bendata, pur sapendo che erano 
molti i dubbi e i dubbiosi rispetto al 
metodo scelto 

Gli stessi esperti, ì professor Lino 
Lo Bianco. Attilio Da Frè e Mano 
Muraglia, infatti in una relazione 
consegnata > al presidente della 
giunta regionale Carlo Proietti, sot¬ 
tolineavano che il loro lavoro era 
stato fatto solo in base alla docu¬ 
mentazione presentata dai candi¬ 
dati e che dunque non avevano 
piotuto accertare il reale grado di 
preparazione di ognuno L esecuti¬ 
vo di via della Pisana per convin¬ 
cersi a percorrere la via della tra¬ 
sparenza e del semplice buonsen¬ 
so infatti in nessuna parte si sele¬ 
ziona il personale solo in base alla 
documentazione scotta, ha dovuto 
però discutere a lungo ed ha supe¬ 
rato il travaglio solo dopo che il 
Consiglio ha approvato la mozione 
del Pds e dopo che sotto il docu¬ 
mento, avevano posto la loro firma 
anche i capogruppi del Partito po¬ 
polare dei Verdi sole che nde e del 
Psdì *11 Consiglio regionale - ha 
detto Lionello Cosentino capo¬ 
gruppo del Pds - ha invitato la 
giunta a non scherzare sulle Usi La 
selezione di chi deve dmgerle non 
può essere affidata al caso ma de¬ 
ve essere invece accurata e punti¬ 
gliosa. £ dunque una sconfitta sec¬ 
ca per questo esecutivo pasticcio¬ 
ne» L assessore D'Amata aveva di¬ 
feso il progetto del sorteggio come 
un mezzo per garantire la traspa¬ 
renza 


ca, che il Ministro della Reopubblica disobbe- 
disse alle leggi dello stato, fornendo a tutti i cit¬ 
tadini un cattivo esempio di abusivismo nel 
cuore del centro stonco , in una zona sottopo¬ 
sta a vincolo di inedificabilità assoluta » Il capo¬ 
gruppo dei Verdi ha inoltre invitato il Ministro 
Guidi ad eseguire l'ordinanza di demolizione, e 
il Sindaco di Roma a fare eseguire I ordinanza 
stessa, «altnmenti molti potrebbero pensare che 
i mimstn abusivi godano di una impunità che 
non è concessa ai cittadini comuni» 

Linda Lanzillotta, assessore alle politiche fi¬ 
nanziane e di bilancio, cui compete la parte 
della questione che nguarda l'assegnazione 
dell’alloggio e non l’abuso edilizio condanna 
la preassegnazione come «una nefasta prassi 
utilizzata nel passato per derogare alla traspa¬ 
renza dei cnten» E ncorda che la delibera di re¬ 
golarizzazione, emanata a suo tempo dal com- 
missano prefettizio, è in corso di applicazione 
ove possibile, le situazioni vengono regolarizza¬ 
te, in caso diverso gli alloggi vengono nmessi a 
bando «Penso che chi svolge funzioni pubbli¬ 
che deve essere pnma di tutto ngoroso con se 
stesso», osserva 1 assessore Nel mento della vi¬ 
cenda che nguarderebbe i locali di via del Pa- 
none 37, Linda Lanziilotta però non ha infor¬ 
mazioni Palazzo Nardim le risulta, a memona 
vuoto un edificio stonco. per il quale ci sono 
problemi di carattere abbastanza strutturale ad 
esempio infiltrazioni di umidità, e per il quale 
occorre' un recupero radicale ma l'assessore 
assicura che prowederà oggi stesso a venficare 
il fatto Si riserva anche di chiedere agli uffici 
della npartizionc di nfenrle sulla vicenda e se 
non ci fossero elementi sufficienti nei fascicoli, 
come spesso accade nei casi di preassegnazio- 
ne, sarà disposto un sopraluogo Ma, osserva la 
Lanziliotta, se è assegnata, è casa del ministro, 
e non si può entrare per un ispezione 


Il rettore sott’inchiesta assieme al direttore amministrativo e al responsabile della ragioneria 

Chiesto il rinvio a giudizio per Tecce 
L’Università «La Sapienza» ha evaso il fisco 



Università nella bufera. Dopo l'inchiesta sulle tangenti alla 
«Sapienza», ìen il pm Davide lori ha chiesto il nnvio a giudi¬ 
zio del rettore Giorgio Tecce per omessi versamenti fiscali 
Provvedimenti giudizian m vista anche per Savino Stnppoli, 
direttore amministrativo dell’Ateneo, e per Antonio Frattaro- 
li, direttore della ragionena L ipotesi di reato mancato ver¬ 
samento al fisco, per oltre 13 miliardi e mezzo, delle ritenute 
sugli stipendi di dipendenti e collaboraton dell'ateneo 
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■i Chiesto il rinvio a giudizio per il ' 
rettore Giorgio Tecce II provvedi¬ 
mento è stato nchiesto ìen dai so¬ 
stituto procuratore della repubbli¬ 
ca Davide Ion, al termine di alcu¬ 
ne indagini sull ipotesi di reato per 
mancato versamento al fisco delle 
ntenute operate sulle retribuzioni 
di alcuni dipendenti e collaborato¬ 
ri dell Ateneo 

Complicazioni giudiziane in vi¬ 
sta non solo comunque, per il ret¬ 
tore dell università «La Sapienza» Il 


nnvio a giudizio per violazione del¬ 
le leggi finanziane è stato chiesto 
anche per il direttore amministrati¬ 
vo dell Università Savino Stnppoh 
e per il responsabile della ragione¬ 
ria dell Ateneo Antonio Frattaroli 
Il magistrato Davide Ion contesta 
a Tecce e ai due funzionan della 
«Sapienza» di non aver versato al fi¬ 
sco oltre tredici miliardi di lire, cor- 
nspondenti alle trattenute fatte su¬ 
gli stipendi e aitn compensi di di¬ 


pendenti e collaboraton del Policli¬ 
nico Umberto pnmo 
Secondo 1 accusa, il rettore e i 
due funzionan pur avendo regolar¬ 
mente fatto le ntenute previste dal¬ 
le legge non avrebbero poi versato 
al fisco le somme corrispondenti 
in particolare per quanto si nfen- 
sce al quarto bimestre del 1991 
non sarebbero stati versati sei mi¬ 
liardi e 821 milioni di lire mentre 
l’omesso versamento per il pnmo 
bimestre del 1992 ammonterebbe, 
a sei miliardi e 888 milioni di lire 
Sulla nchiesta si dovrà ora pronun¬ 
ciare il giudice delle indagini preli¬ 
minari >- 

L inchiesta venne avviata in se¬ 
guito ad un rapporto della Guardia 
di finanza, che aveva ispezionato 
gli uffici amministrativi dell’Univer¬ 
sità Parte offesa è il ministro delle 
Finanze V 

Propno l'altro ìen per il direttore 
amministrativo Sbippoli i Pm ro- 


Appetto al ministro 
per le sorelle- 
tolte ai genitori 

Si sono rivolti al ministro di Grazia 
e Giustizia Alfredo Biondi il papà 
e la mamma delle tre bambine che 
il tribunale dei minorenni di Roma 
ha tolto loro il 21 apnle scorso e 
date in affidamento temporaneo a 
un istituto di suore per il sospetto di 
violenza sessuale tra le mura do- 
meshche L'avvocato di fiducia ha 
chiesto al ministro di occuparsi di¬ 
rettamente della vicenda e di nce- 
vere i gemton delle tre bambine Al 
ministro I avvocato Fedenco Favi¬ 
no ha anche domandato che do¬ 
po il 7 giugno le bambine siano 
date in affidamento temporaneo 
alla nonna materna 


Occupazione 
Ieri manifestazione 
degli edili 

Lavoro sicurezza e sviluppo delle 
relazioni industnali Sono queste le 
mobvaziom con le quali ìen gli edi¬ 
li sono scesi in piazza per uno scio¬ 
pero generale Si sono concentrab « 
in tre punh della città in piazza del 
Campidoglio in via Rosa Raimon¬ 
di Ganbaldi davanb alla Regione e 
in piazza Sanb Apostoli di fronte 
alla sede della Provincia II senso 
della protesta per «sottolineare la 
pesante cnsi del settore nonché 
l’immobilismo della amministra¬ 
zione comunale nell attivare pro¬ 
grammi di mveshmento nell’ edili¬ 
zia» C è allarme per il calo dell oc¬ 
cupazione nel settore Alla manife¬ 
stazione è intervenuto anche il sin¬ 
daco Rutelli, che ha parlato ai lavo¬ 
ratelo scesi in piazza degli impegni 
che seguiranno alle opere di edili¬ 
zia residenziale approvate in giun¬ 
ta, con le quali si è dato il via alla 
costruzione di case peri dipenden- 
b dello stato 


mani Diana De Martino e Adelchi 
D Ippolito avevano chiesto il rinvio 
a giudizio nell ambito dell inchie¬ 
sta sulle presunte tangenti legate 
all assegnazione degli appafb del- 
I Università Mani pulite sull ateneo 
e quaranta persone a giudizio 
Tangenti per sei miliardi coinvolte 
le facoltà di medicina, architettura 
ed economia e commercio ' « 

A processo, dunque, politici e 
ptofesson Tra i nomi scntb sul li¬ 
bro nero dell’inchiesta ' figurano 
quelli di Girgio Moschetti (I ex se- 
gretano amministrativo della de ro¬ 
mana) e dei socialisti Raffaele Ro- 
brob, di Bruno Landi e Agostino 
Mananetti Nonché Marco Bucarel- 
li leader di Comunione e liberazio¬ 
ne E non è tutto Tra i rappresenta¬ 
ti del mondo accademico, guai in 
vista, per Franco Bruno direttore 
del diparbmento di biologia vege¬ 
tale e Italo Antomozzi direttore 
della clinica di psichiatria infanble 


Dal 6 al 18 
giugno 

sfratti sospesi 

li prefetto Sergio Vitiello ha dispo¬ 
sto la sospensione della concessio¬ 
ne della forza pubblica nelle pro¬ 
cedure esecutive di sfratto relative 
agli immobili adibiti ad abitazione 
di Roma e provincia dal 6 al 18 giu¬ 
gno Il provvedimento è motivato 
dal particolare impegno delle forze 
di polizia in relazione alle consul¬ 
tazioni elettorali per il rinnovo del 
Parlamento Europeo Intanto ìen 
circa cinquecento sfrattati hanno 
bloccato verso le 18 30 la centrale 
di via di Saponata ad Acilia La 
protesta che ha avuto anche qual¬ 
che momento di tensione è comin¬ 
ciata dopo che nel pnmo pome- 
nggio era stato eseguito uno sfrat¬ 
to nelle case lacp di Via Maccan 
occupate abusivamente Sul posto 
è intervenuto il senatore Vittono ' 
Parola del Pds accompagnato dal 
presidente della XIII circoscnzione 
Emma Fantozzi 


Elezioni Europee 
Oggi cena cittadina 
con Montesano 

Questa sera alle 20 301 cittadini so¬ 
no invitati ad una cena di autofi¬ 
nanziamento per sostenere il Pds 
in vista delle elezioni al Parlamento 
europeo del 12 giugno L appunta¬ 
mento è presso il Centro culturale 
polivalente di viale Morandi All i- 
mziabva parteciperà anche Ennco 
Montesano candidato per il Pds al 
Parlamento Europeo Prenotazioni 
presso la sede di Tor Tre Teste via 
della Cicala 3, telefono 2286108 
dalle ore 17 alle ore 20 
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Ragasa romana 
Incuriosita 
esamina II tessuto 
del gonnellino 
di un soldato 
scozzese In visita 
al Colosseo 

«Italia drammatica 
-Storiadelia f ■ 
guerra civile» 

Della Volpe 
Unione Editoriale .. 


L'INCONTRO 

La storia 
di Gloria G. 
è la minestra 
della vergogna 


IL DIARIO 


■ «Mi mandava con questa borsa dove la minestra 
non si doveva vedere, e dovevo dire a chi incontravo 
che stavo andando a prendere il mangiare-per gli uc¬ 
celli, o altre cose. Questo fatto di fare una cosa un po’ 
vergognosa mi dava un'angoscia... che si doveva far 
finta di niente. Per me era una specie di penitenza». 
Gloria G. ha visto il colore delle sue giornate cambiare 
radicalmente. La guerra ha tolto alla sua famiglia la 
possibilità di andare al mare in estate, e di tenere una 
domestica. Gloria impara a fare il pane, a pulire la ca¬ 
sa, ha le giornate ingombrate di file, di attese di aspet- »; 
tativc tutte centrate sul cibo. «Non sono mai stata una * 
golosa», dice adesso «per cui immagini questo parlare ; 
solo di cibo, nel diario, era proprio legato al fatto che ' 
avevamo fame, avevamo sempre lo stomaco vuoto», • 
Un diario dove Gloria «si fa una ragione» di tutto quel 
che accade - e cerca di vederne i vantaggi: «Avevo 
conquistato una cameretta tutta per me, quella delia *■ 
donna». Con una scrittura contenuta e sorvegliata, in <; 
punta di piedi come la vita che sta conducendo. «È un V 
po' freddo, il mio diario, ero molto compressa e con¬ 
tenuta». Gloria G. è invece una donna piena di passio¬ 
ne, che spende per cause importanti - anche se a volte : 
non per sua scelta élitarie. Il movimento non violento, - 
l'igienismo, il vegetarismo, la riscoperta e l’edizione j 
delie opere filosofiche di Tolstoj, alle quali s'era ispira- ’ 
to Gandhi Storie che hanno radice proprio in quei 
giorni, in quell’estate «compressa e contenuta» in cui 
la ragazzina, con lo specchio del diario, scopre se 
stessa e analizza in forma breve ma molto acuta i suoi 
rapporti con gli altri, i suoi stati d’animo e quel che ca¬ 
pita neL mondo? «Non so, non credo, quel che ricordo ' 
di più come traccia di quel tempo è la cosa di riciclare : 
tutto, dyranjtmtlare nien|^ L'arrivo degli Meati è 
un'ecòfunà.ì^tananza sòlaunipd'. più approssimala 
di quando «vedevamo queste frecce d'argento passare 
nel cielo, e solo quando non si vedevano più poteva¬ 
mo smettere di avere paura». Disincarnati come la 
morte della madre di un'altra ragazzina, segnato dal 
pianto di costei, udito da Gloria aldilà di una porta: «Il 
bambino vive la morte come una cosa misteriosa, era ; 
una cosa un po’ irreale che non riuscivo a vivere. E for¬ 
se non volevo». Il bombardamento è una quotidianità : 
cui ci si acconcia come, oggi, si prende l’ombrello pii- - 
ma di uscire - se in cielo ci sono delle nuvole: «Anda- ;. 
vamo a San Pietro, si sapeva che i bombardieri ameri- - 
cani passavano tra le dieci e mezzogiorno, di solito, e ■ 
Cosi ogni mattina si usciva e si andava a passare la - 
mattinata sotto il colonnato di San Pietro». Più rimane 
impressa la conoscenza di «Macaron-Mac Arrow», il 
misterioso amico del padre che compare solo dopo la 
liberazione di Roma, e regala a Gloria ragazzina un ? 
piccolissimo anello dal grande fascino, li «russo-fillan- ” 
dese», come scrive la ragazzina nel diario, dice di aver- 
lo avuto .da amici dello Zar, e che con quel cerchietto 
e ametista ci giocavano i bambini della casa reale. 
Gloria lo indossa - e sogna un'altra vita. < y:‘ 


Gloria G. è una ragazzina di 13 anni 
e mazzo. Il padre artista, la madre . 
insegnante, conduce un’esistenza 
più che piccolo borghese-in un 
am bi e nte colto e ricco di stimoli. 

Poi arriva la guerra, brutale come ' . 
un ciclone Improvviso, Il padre non 
ha più lavoro e la madre si dedica a 
mantenere un decoro non più 
sostenuto da reai (possibilità tàùp 
economiche. Cosi a Gloria tocca V 
andare ogni mattina a prendere «le 
minestre», la distribuzione gratuita 
della Poa, col doppio Impegno 
della fatica fisica e di quella-per 
M, aperta e sincera, più gravosa- li¬ 
di non far capire al vicini che nella 
borea che tiene In equilibrio .t v - 
precario c'è un tegame fumante • e 
non II cibo per gli uccelli, che . . 
costituisce la scusa ufficiale» p 
Attorno alla corvée delle - " : ; - 

•minestre' e nella nostalgia per il 

mare dove «quest’anno non si ■£< :; 
andrà* si snoda II diario di Gloria, bi¬ 
elle s’kibia II primo giugno del 
1944e si chiude II 31 agosto. 

Gloria è una ragazzina assennata e 
di Intuito precoce, Usuo decorrere 
plano con II quadernetto (costruito 
con fogli sparsi, portati a casa R i¬ 
dalla madre e ricomposto con una V 
copertina di cartoncino rosa) w, v::/ 
contiene un’Inquietante verità: per 
la gente normale, che non fa , . 
polltica,llpassagglo.. .. v ,,, ( • ,. 
dal'occupazlone tedesca a quella r 
degli Alleati è «un cambio d 
proprietario*, non si pud ? ?: 

dimenticare, da un giorno all'altro, 
che rilheratori erano quelli dai cui 
bombardieri dal doveva guardare. ' 
•Che strano non aver più paura ’à;' 
quando passano gH aerei», come :v 
scrive giudiziosamente Gloria. - 
Cominciamo oggi, con II diario di 
Gloria, la rievocazione del SO anni ? 
dalla liberazione di Roma, avvenuta 
nella notte tra II 4 e II 5 giugno del 
1944. Domani pubblicheremo - 
un’Intervista dAlceste Santini a 
monsignor Angelini, dopodomani § 
la testimonianza duna y • • 
crocerossina, il 4, infine, stralci del 
libro *_o arrivarono gli americani*. 
Schede sul libri e sul giornali di ; , - 
quel giorni, 




■s «La pazienza 6 la virtù dei forti». 

■ 2 giugno 

Appena alzata ho lavato i piatti e 
scopata la casa poi ho aiutato 
mamma ad ordinare la camera 
delle provviste. Verso le 11 12 sia¬ 
mo andate insieme a prendere le 
minestre al corso d'Italia ma d'ora 
in poi ci andrò io sola. Ali ha trova¬ 
to modi di arrivare alle caciotte 
messe su una tavola e se ne sgreto¬ 
lato un bel pezzo. (...) Tutto il gior¬ 
no sono passati apparecchi ameri¬ 
cani e si sono sentiti i rimbombi 
delle cannonate. Ho constatato 
che è molto comodo avere una ca¬ 
mera tutta per se e solo mia non è 
bella è veramente comoda. • • 

- . ■ K 3gÌUgnO 

Come sempre mi sono alzata 
presto. Verso le dieci sono andata 
da Titti c il ho saputo che la madre 
di Susanna era morta in un bom¬ 
bardamento nelle vicinanze di Ro¬ 
ma. La povera bambina non sape¬ 
va niente poi l'hanno chiamata di 
la e ho sentilo che piangeva, poi 
sono andata via. Sono andata a 
prendere le minestre e abbiamo 
mangiato presto. Verso le tre men¬ 
tre leggevo l'Eneide si sono sentite 
delle cannonate molto forti. Ho 
aperto sul fuoco una pigna, ma mi 
ha fatto il bratto scherzo di avere 
tutti i pinoli, tranne sette o otto, 
guasti. Pazienza non è un gran ma- 

, • 4 giugno domenica 

Da stamattina non si sono sentiti 
che scoppi mentre la casa trema¬ 
va. Pare che i tedeschi se nc vada¬ 
no e facciano saltare case c muni¬ 
zioni. A pranzo si è mangiato vera¬ 
mente bene in onore degli Alleati 
che sono alle porte. Tutto il giorno 
è stato un susseguirsi di scoppi di 
tutte le razze c qualità: mine, can¬ 
none, mitraglia. Mamma teme che 
ci debba succedere qualche cosa, 
io no. Ma in ogni modo stasera an- 


Tomallpane 
nelle panetterie 
e a sinistra 
militari 
statunitensi ' 
a passeggio con 
ragazze romane 


Ho dovuto aspettare due ore per 

^ Delia Volpe v... prendere il pane della tessera. 

. Qualche volta ripenso alla mia ! malinconia è passata. Nel pome---': «Il giusto sta net mezzo». 

33 « yìT E | ^^i ^^3w|y.Zy Micia che ho perduto il IO gennaio K riggio sono andata a cercare del V ' ••• »*■.•’>.;»■*. 9 agosto 

1944 credevo di poterla sostituire mangime per gli uccellini, ma mi è Dopo le 3 e 34 sono uscita di casa 
. completamente con Ai] pure quan- è stato impossibile trovarlo. P.S. La ( per andare con papà dai barone 

; do penso a lei provo tanto deside- § minestra l'è andata a prendere Ot- *. Macaron (si pronuncia cosi, come 

- ,, ' • * * * A J®' rio di riaverla pui con me col suo j • tavio. si scrive non toso), il quale è mez- 

f . | pelo avana striato e bianco candì- - : ^' [ r' r ' : o.2ìgiugno zo russo, mezzo fillandese e abita 

do co! suo musino grazioso e fur-ì-j- Dimenticavo di scrivere che ieri ; vicino a S.Agnese. Egli ci ha accolti 
:. bo. • . .*•»»••»- -•«••tu,, è ricomparsa la ventate sulla no- ■ molto gentilmente ci ha offerto una 

13giugno ’ stra mensa sotto forma di foglie e ‘f tazza di caffè e latte, un pezzo del 
■ , .S&pSHgHK "'15*. , La mattina è trascorsa come il:.-' trombe di zucca (per prendere i i panettone, del melone, del vermu- 

«r** •ÉI^BìwSf % s~ ' solito. Ieri ho dipinto con la lacca £ fratti di zucca bisognerebbe fare th. Ci ha regalato il panettone, del- 

*" S- verde un porta penneche ora che ore e ore di fila) a tire 16alkg. la cipria e brillantina per mamma e 

VVv-.;-':’--y ‘33' -i -y y . . è asciutto e venuto molto carino. ' -24giugno a me ha imprestato dei iibri. 

"'.O ■ ... y.y y vy^y' ' , Finora gli Americani non ci hanno Stamattina, sveglia alle 5 e 12. . . 11 agosto 

diamo a dormire al primo piano, do più felice per noi Romani. (...) . . 9gtHgno .. portato nulla da mangiare anche la Siamo andate a fare la fila per le il Papà mi ha portato da parte del 

Pare che gli Americani siano già a ? Fa una strana impressione dover : . Abbiamo fatto il pane che è ve- notizia della distribuzione di pac- . zucchine... Appena arrivate a Città £ barone russo-filiandese un grazio- 

S.Gìovanni. -u .. ■ pensare quando passano apparec- . nulo molto buono : avevamo fatto chi e dell’aumento della razione di : Giardino abbiamo preso il posto -so anellino d'argento (segue dise- 

-. Sgiugno chi americani: non c’è nulla da te- anche la pizza napoletana, ma al 7 pane'è stata smentita. yyy--. ■«v'-;- 1 '(erano le 7 e 14)... siamo restate a -ìgno, n.d.r.) con un'ametista, che 

Ieri sera gli Alleati erano già en-. mere, mentre prima! Ancora non ; forno l'hanno abbrustolita. • • -r- lSgiugno . far la fila fino alle 10 e 12 quando ; pare era dei figli dello Zar. Egli ave¬ 
trati in Roma «accolti entusiastica- : son riuscita a vedere un America- ^ IO giugno 3X il mio caro M è salito due volte ; y; abbiamo potuto prenderle kg 2 a r va regalato anche lire 1.000 a pa- 

mente dàlia popolazione». Il pas- no. Si continuano a sentire colpi La mattina sono andata a pren- " sugli alberi del mio giardino e non B persona e fiori a volontà, il ritorno ’ pà. ■ - ■ 

saggio di ■proprietario è avvenuto ma più lontano e poi ora è suben- -dere come al solito le minestre. A poteva poi più scendere alla fine r . a piedi è stato un po’ duro e poi - 15 agosto 

molto tranquillamente, benché sia - (rato in tutti noi un nuovo senso dì pranzo abbiamo mangiato mac- dai. molla, tira, sali sono riuscita a appena a casa ho dovuto riuscire Oggi è Ja festa dei Romani. A 
giunto qualche proiettile nelle vici- sicurezza. -, - - - • chetoni, piselli un bel po, un pez- ? farlovenirgiù... per le minestre. Questa è l'esatta ' pranzo abbiamo mangiato, un bel 

nanze. Mi hanno detto che qui ■ . -'il'. : - : 7giugno zetto di carne in scatola (tutta roba- v ■ ■ ‘3- 3 16 giugno cronaca della nostra eroica impre- piatto di spaghetti, una scatola di 

hanno mandato i figli degli italiani La mattina sono stata in casa. ... che avevamo riposta) e più di 100 Mi sento malinconica c abbatto- sa. ; \ v-_ - . ; carne con contorno di peperoni 

in America. Il momento in cui non ma i! pomeriggio sono andata con g. di pane che da due giorni è can- ta sono stufa di dover sempre lavo- 25 giugno, domenica col pomodoro, una pizza dolce di 

avremmo avuti pi tedeschi si è fatto mamma a veder sfilare le truppe ‘ dido come il latte. Questo è in me-' rare per casa e più che altro di an- Abbasso (a simbolo, n.d.r.) la patate, una coppetta con pizza di 
aspettare, ma alla fine è giunto e americane montate su automobili. dia, un po'più un po'meno quello , dare a prendere le minestre. - - . : malinconia, vorrei che essa non 1 farina e crema sopra... Mi son di- 
ringraziamo Iddio. Speriamo che - camion,-carri armati e motociclo!- che mangiamo di solito (ma solo : • r---*;- - % 17giugno s'impossessasse mai di me, pur- • menticata di scrivere che abbiamo 

dopcrtante pene cominci un perio- te. da domenica scorsa). •• • -, • :vy ; ' ■ Stanotte ho dormito poco, ma la • troppo qualche volta mi viene, ma • aperta anche una bottiglia di vino. 
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(Lungotevere Melllnl 33/A «Tei 
3204705) 

SALA A alle 21 00 Me. Me, Maldive di e 
con Milli Falzlnl e Loredana Sotfizi Regia 
di Giuseppe Rosai Borghesano 
SALA 8 riposo 

MORA 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzini 31) 

Riposo 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750827) 
Alle 20 30 Comp dell Arco presenta Con¬ 
fusioni di A Ayckbourn regia Lia Franco 
con F De Felici 0 De Valila S Di Folco 
N 01 Virgilio M Glorglll! 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E Tel 
4466869) 

Riposo 

ARGENTINA . TEATRO DI ROMA (Largo Ar¬ 
gentina 52-Tel 68804601-2) 

Alle 21 30 Electric Spirti - L'enigma fem¬ 
minile Progetto Multifrazione / Marta (Ita¬ 
lia) 

ARQ0T (Via Natale de< Grande 21 - Tel 
5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 • 
Tel 5898111) 

Riposo 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 91330817) 

Riposo 

ATENEO » TEATRO DELL’UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 

Alle 21 00 Valerle delle meraviglie di 
Ubaldo Soddu Regia di Gianfranco Evan¬ 
gelista 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 

Alle 2000 e alle 21 30 -Portare In scena 
Garcla Lorca- ore 20 00 A La cabotala 
ammirevole ore 21 30 Aspettiamo cinque 
anni regie M Mitosi con la Comp Lab 
PermlsdeConduIre 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 Tel 
6555036) 

Alle 21 00 Comp Emanuele Giglio pre¬ 
senta Tre Podi di C Bukowakl con E Gi¬ 
glio 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D'OGGI (Via La* 
blcana 42-Tel 7003495) * 

Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 - Tel 
6832888) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celaa 6 - Tel 6797270* 
6785879) 

Alle 21 00 Non solo donna ma., di Anna 
Maria Arttni con C Boiardi A Coamai R 
Valerio e la partecipazione di Franca Ma 
reca. Regia di A m Artlni 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RMXJTTO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Sale A Alle 21 00 Percoreo di un’anima di 
Giampiero Rosai con A Cristiani I Ciara¬ 
mella 0 DI Loreto M C Blordl R Castel- 
luzzo Regia di G Rosai 
SelaB riposo 

COMPAQMA TEATRALE AMATOfflAUE^OQGI 

COMEfERV (Tel 5538310# ' ^ U > " * 

■Domenica al le 2100^ Sagrato» Chlecadai la- 
Trasfigurazione - piazza detta Trasfigura¬ 
zione • con il patrocinio della XVI Cirene 
la Comp Oggi come ieri presenta Forza 
vende genie 

DEI coca (Vie Galvani 69-Tel 5783502) 
Riposo 

DO SATIRI (Via di Grottapinta 19 • Tel 
0877068) 

Alle 20 45. Prova teatro 94 Raso Teatro 
comico Od che vide II maggiordomo di J 
Orlon Regiadl Cristina Urbani 

DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19- 

, Tel 6877068) . 

* Riposo 

DO SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta- 
pinta 19-Tel 6871639 
Alle 21 10 Dettiti da caffè di Merlo Moretti 
con Sabrina Laleggla Diego Rulz Sergio 
Zecca A! plano Tonino Maloranl Regiadl 
Mario Moretti e Pina Panettieri 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlclanl 2-Tel 
6867610) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credilo 
39387297) 

Alle 21 00 Tutti In ecena rassegna di tea 
tro 

(E In corso la campagne abbonamenti per 
la prossima stagione) 

DELIA COMETA SALA FOYER (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380-Prenotazionicarte 


di credito 39387297) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4743564 - 
4818598) 

Alle 10 30 e alle 17 30 La Macchina leatra 
le presenta Su il sipario 2* rassegna di 
teatro per le scuole «Premio Carola For 
nasin» 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forti 43 Tel 44231300- 
8440749) 

Riposo 

DE SERVI (Viadel Mortaro 22-Tel 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglia 42-Tel 
5780480) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
7096406) 

Riposo 

EUSEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Alle 20 45 La Compagnia Italiana presen¬ 
ta U teatro comico di Carlo Goldoni con 

t Valeria Monconi e Pino Mlcol Regia di 
Maurizio Scaparro scene di Maurizio 
Francia costumi di Loie Luzzatl musiche 
di Paolo Terni 

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 80825 1) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 15-Tel 
6796496) Ingresso L 15 000 
Alle 21 00 La Comp dell Ortica presenta 
La zia di Carlo di Brandon Thomns con R 
D Alfonso R Rotondi E Stoppanl L Car¬ 
ta T Miglio F Barrese Regia di G Ripa- 
ni 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 

R poso 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta S Giovan¬ 
ni 20-Tel 7008891) 

Riposo 

GHtONE (Via delie Fornaci 37-Tel 6372294) 
Domani alle 2100 PRIMA Euromuslca 
presta The Engllah Imperlai Playera In 
The Pirata» of Pendane# operetta In lin¬ 
gua originale di Gilbert e Suttlvan Regia 
di David Fletcher 

QOLDF1NCH CLUB-BIRRERIA (Piazza della 
Po II arola 31-Tei 3230603) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzc 4 Tel 5810721 / 
5800989) 

Allo 22 30 Ultimi giorni C'hanno rotto lo 
stivala con Landò Fiorini Giusi Valeri T 
Zevola L Romano Regia di Landò Fiori¬ 
ni 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057-8548950) 

Alle 21 00 La compagnia Scultarch pre¬ 
senta Avanvarietà con Maria Rosa Basila- 
noli! Massimo Clmaglla Massimo Pagno- 
n) al plano Rosetta Cucchi alla viola 
Claudio Mercanti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A • Tel 
4873164) 

" Alle 21 30 Cabaret cabaret di Piero Ca¬ 
stellani con Lucio Calzzl Antonio Covatta 
Claudio Saint Just e la vedette brasiliana 
Linda Anseimo 

LA COMUNITÀ (VlaZannsso.l-Tol 9817413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P zza Monteveccio 5 Tel 
6879419) 

Alle 21 00 Teatro Proposta presenta Sla- 
, mo tutU.. Libertini di Alma Daddarlo con 
|tm 'Effllfofftta De Palo Bln<tó > TV)ttaòl Rgia 

*■> '"Waflfèr'Manfré »hed H ) v I 

AJ22.00 Poesia a musica di e con Enzo 
Samaritani w ^ l 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 • 
Tel 6783148) 

Sala Azzurra Riposo 

Sala Bianca alle 21 15 La Compagnia An¬ 
no Zero prosenta La casa di Bemarda Al¬ 
ba di F G Lorca regia Barbara Olivieri e 
musiche originali di Tony Esposito 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14-Tel 
6833867) 

Riposo 

MANZONI (ViaMonteZebto 14-Tel 3223634) 
Alle 21 15 Isabel Fernandez Carrillo e il 
suo Gruppo Andatucia in Flamenco sem¬ 
pre flamenco Coreogrfla e regia di I F 
Carrillo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 5095807) 

R poso 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
485498) 

Riposo- 

OLÌMPICO (Piazza G da Fabriano 17 • Tel 
3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 77206960) 

Riposo 

OROLOQIO (Via de Filippini 17/a Tel 
68308735) 

SALA GRANDE alle 21 00 V* Festival Ra¬ 
zionala dal Nuovi Tragici testi di Pietro De 

-* Silva presenta Patrizia Loretl Regia di 


I 


Pietro Da Silva e Patrizia Loretl 
SALA CAFFÈ alle 21 30 Fulvia Carotene 
tò - Cetty Sommella In Polveri condomi¬ 
niali scritto e diretto da Franco Autlero 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRIS (Largo dei Librari 82/a - Tel 
68804171) 

Riposo 

PAUNONES (Piazza Conca DOro - Tel 
88642286) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona¬ 
le 194-Tel 4885465) 

Alle 19 00 c/o Sala Mostre Dada! arte del¬ 
la negazione in Par favore da Breton-Sou- 
poult Regiadl MemèPerllnl 
PARIGLI (ViaGiosuè Borsi 20 Tel 8083523) 
Riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14- 
Tel 7856953) 

Alle 21 45 Stasera che aerata Testo e re¬ 
gia di Alberto Macchi 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095) 

Alle 20 45 Schoia romana di Enzo Sicilia¬ 
no con Massimo De Francovich Paola 
Sacci Regiadl Piero Maccarlnelll 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A - Tel 
3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1-Tel 6794665) 

Alle 21 00 Un uomo troppo buono di Gior¬ 
gio Prosperi a cura di M Prosperi Ingres¬ 
so libero 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - *Tel 

68802770) 

Alle 17 QQ La Cooperativa Checco Duran¬ 
te in £ tornato Romolo da l'America di Vir¬ 
gilio Faini con Altiero Alfieri 
SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8-Tel 
5757486) 

Riposo 

SALONE MARGNERTTA (Via Due Macelli 75- 

Tel 15791439) 

Chiuso 

SISTINA (ViaSistina 129-Tel 4826841) 
Domani alle 21 00 OereUflna Trovato e 
Andrea Boccili in concerto 
SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 • Tel 
3223555) 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 

Cannella 4-Spinacelo-Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743089) 
Riposo 

SPERONI (VlaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 • Tel 

30311335-30311078) 

Venerdì alle 21 00 L'ospite Inatteso di A 
Christle con Bianca Galvan Stefano Ab¬ 
bati Gianna Paola Scaffldl Sandro Roma¬ 
gnoli Turi Catanzaro Nino D Agata Fede¬ 
rico Pellegrini Giancarlo Slstl Regia di 
Sofia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 • Tel 

5896787) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Lido-Tel 5098539) 

Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tei 5140805) 

Riposo 

TEATRO SOTTO IL PATROCINIO 
DELLA CIRC.NE Vili m 

Riposo _ A v 

TEATRO S. RAFFAELE (Vla V>ptlmlglla S - 
Tol 6535497) 

Saia Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO M.T.M (Via Garibaldi 30 - 
Tel 5881637) 

Riposo 

TENDASTRtSCE (Via C Colombo - Tel 
5415521) 

Riposo 

TORDI NONA (Via degli Acquasparta 16 • Tel 
66805890) 

Alle 21 00 Carne di struzzo di Adriano 
Vianello con Marco Gailini Sabrina Im- 
pacciatore Antonella Alessandro Rolan¬ 
do Ravello Massimiliano Franciosa V Di¬ 
gito 

TRtANON (Via Muzio Scevola 1-7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via L Caiamatta 38 Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via dei Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/70 - Tel 
5881021) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/B • 
Tel 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Marlallberatrlce 8-Tel 
5740598-5740170) 

Riposo 


DAL 2 AL 23 GIUGNO 



TUTTI AL CINEMA A 6000 LIRE 


CLASSICA 


ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(ViaVittoria 6-Tel 6760742) 

Non pervenuto 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(ViaTagliamento25-Tel 85300789) 

Aperte io iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 • 
19 00 

A.GLMUS. (Via del Greci 18) 

Martedì alle 16 00 Al Pontificio Istituto di 
Musica Sacra - Pzza S Agostino 20/A • 
Concerto Fisarmonica Musica da Camera 
e pianoforte (Finali) 

ARCUM (ViaStura 1-Tel 5004168) 

Aperte Iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale per I Infanzia Segreteria marte¬ 
dì 15 30-17 00-venerdì 17 00-19 30 
ASSOCIAZIONE BELA 8ART0K 

(ViaEmilioMacro 33-Tel 23236945) 
Iscrizioni ai corsi di danza libera labora¬ 
torio teatrale corsi strumentali e di canto 
lirico e moderno (corsi estivi e annuali) 
-Ricordi Scuola» 

ASSOCIAZIONE CHTTARRIST1CA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musica 
d Insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida all ascolto 
saia prove 

ASSOCIAZIONE CANTICO RUM J UBI LO 

(viaS Prisca 8-Tel 5743797) 

Venerdì alle 21 00 Chiesa di S Prlsca-vla 
di S Prisca - Concerto di solidarietà per I 
popoli delta ex Jugoslavie con il Coro 
-Kolo» (Croazia) diretto dal M* Nlkola Ba¬ 
sic e del Coro «Cantlcorum Jubilo» (Italia) 
diretto dal M* Stefano Gentili Musiche di 
Mozart Arcadelt Bruckner Cherubini In¬ 
gresso libero 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicale di base Tel 3452138 

ASSOCtAZKME LAUDtS CANDCUM (Tel 
7212964) 

Venerdì alle 21 00 Chiesa San Rocco al- 

I Augusteo (Largo S Rocco 1) - Duo clavi¬ 
cembalistico -Boccherinl» Alessandra 
Rkctuti La mone# - Antonella Fretta CeU 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6-Tel 
23267135) 

Alle 19 00 Saggio degli allievi del corso di 
pianoforte della prof ssa Nma Varimezova 
e degli allievi della scuoia di danza del M* 
Alfredo Rainò 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebastiano2-Tel 775161-3242366) 

Alte 17 00 Concerto Vocale e Strumenta¬ 
le Francesca Barglecchi e Stella Parenti 
tenore Umberto Mattel pianista solista 
Lidia Ponzo Pipitene pianisti accompa¬ 
gnatori Fausto Spirito e Lidia Ponzo Pipi¬ 
tene Arie di Puccini Verdi Donlzettl De¬ 
bussy ChopIneLehar Ingresso libero 
ASSOCIAZIONE FJW SARACENI 

Venerdì alle 21 00 Aula Magna Università 
La Sapienza • P te Aldo Moro • Coro F M 
Saraceni Università di Roma * dir Giu¬ 
seppe Agostini Messe e confronto Brani 
da Messe di C Monteverdl W A Mozart 
L Perosl 

ASSOCIAZIONI J^UpipALE CHORO ROMANI 

(CorsoTrieste 155-Tel 86203438) 

II Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori preferibilmente con esperjenza di 
canto corale per la stagione concertistica 
1994 (n programma musiche di Poulenc 
Haendel Monteverdl Per informazioni ri¬ 
volgersi al numeri telefonici 88203438 • 
5811015 (ore 17-19) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RISONANZA 

(Basilica di Sant Eustacchlo) 

Alle 21 00 La lirica francescana nella poli¬ 
fonia colta del Novecento Coro Orazio 
Vecchi Direttore Alessandro Annlballl 
ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL ~ 

Oal 16 giugno - al Cortile Basilica S Cle¬ 
mente - piazza San Clemente (angolo via 
LaWcana) - stagione teatrale 1994 40 
spettacoli di concerti sinfonici balletti 
musica da camera opere liriche e prosa 
Per Informazioni ore 10-12/16-18 tei 
5811519 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosls-Tel 5818607) 

Venerdì alle 18 30 Concerto sinfonico 
pubblico Oir Victor Patio Parai pianista 
Alida De Larrocha Musiche di Mozart e 
Slbelius * 

CENTRO CULTURALE BANCA D ITALIA ’ 

(via di S Vitale 19 Tel 47921) 

Giovedì alle 17 45 III Rassegna concerti¬ 
stica associati Epta-ltaly Concerto della 
pianista Federica Scaglioso Musiche di 
Beethoven Chopln Mussorgski Cha- 
brler 

COURTVAL INTERNATIONAL (Piazza Santi- 
gnazlo) 

Domenica alle 21 00 Presso la Chiesa S 
Ignazio • lm maculale Concepii on Church 
Cboir dir Ms Sherry Humes - Cranslon 
Rialto (US A) 

GIRONE 

(Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Giovedì allo 21 00 Prima Euromuslca pre¬ 
senta The Engllsh Imperlai Players In The 
piratee ol Pera ance oper**na In lingua ori¬ 
ginale di Gilbert e Suillvan Regia di David 
Fletcher 

Lunedi alle 21 00 Euromuslca presenta 
Margherita Traverse al pianoforte Musi 
chedlClakowsky Skryabln Prokofiev 
GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
(ViaCollina24-Tel 4740338) 

Sabato alle 20 00 Concerto con II pianista 
Giuseppe Mellone Musiche di Beetho¬ 
ven Chopln Schumann 
IL TEMPI ETTO 

(P zza Campltetii 9 Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Sabato alle 21 00 Aida e Rlgoletto (para¬ 
frasi di Liszt Mary Macdonald (pianofor 
te) Musiche di F Liszt 

L'ARCIUUTO 

(Piazza Montevecchlo 5-Tel 6079419) 
Riposo 

MUSiCAlMMAGtNE 

(PleClodloI Tel 3720756) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Vicolo della Scimmia 1/b Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 00 Al Palazzo della Can¬ 
celleria concerto di chiusura della stagio¬ 
ne 1993-94 II complesso do I musici ese¬ 
guirà musiche di Vivaldi e Bach 
SCUOLA POPOLARE 
«MUSICA Di TEST ACCIO 

(Via Monte Testacelo 91-Tel 5757940) 
Riposo 

TEATRI DE* SERVI 

(Viadel Mortaro 22-Tel 6795130) 

Venerdì alle 20 30 L Intrigo del sentimenti 
nell'opera lirica Brani operistici in forma 
scenica tratti da opere di Mozart Rossini 
Bellini Donlzettl Verdi Puccini e altri 
Con gli Allievi di Arte Scenica del M* Ce¬ 
sare Buratti al pianotorte Letizia Rosati 
TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481601) 
Martedì alle 20 30 Don Pasquale di Gae¬ 
tano Donlzettl Direttore Paolo Carlgrani 
scena e costumi Pier Luigi Samaritani 
Regia di Gian Franco Ventura 
TEATRO PARIOU 

(VlaG Borei 20-Tel 8088299) 

Sabato alle 17 30 I concerti di Muslcalla & 
Musikstrasse • Dir artistica E Castiglione 


e F Qixfo W Maestosi L Giano» voci 
Damiana Pinti chitarra Musiche di Bach 
Turina Villa Lobos Brower Rulz Pipò 
Haug Maestosi 



(Lungotevere del Molllnl 33/A 
3204705) 

Riposo 

ALEXANOERPLATZ CLUB 

(Via Ostia 9 Tel 3729398) 

Non pervenuto 

ALPHEUS 

(Via de) Commercio 36 Te) 5747826) 

Sala Mississippi alle 22 00 Phyllhi and 
The Gangster piu discoteca 
„ Sala Momotombo alle 22 00 Laura Za- 
khian A Bsaa Group (Jazz) 

Sala Red River alle 22 00 Cabaret con 
Mamma mia che Impressiona piu Alma 
Negra 

ASS.CULT MELVYN'S 

(Via del Politeama 8/SA-Tel 5803077) 
Giovedì alle 21 00 Per La Rassegna Prove 
Live Tonight «Acustica con Simon# Codi¬ 
ni» piu Gerardo Macrini 
BK2MAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551; 

Alle 22 00 Concerto rock blues con I Mad 
Doga Ingresso Ubero 
CAFFÈ LATINO 

(Via di Monte Testacelo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 DO Rassegnandoci rassegna delta 
canzone del cabaret 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Testaccio 36-Tel 5745019) 
Non pervenuto 
CASTELLO 

(Via di Porta Castello 44) 

Ogni sabato alle 22 00 Caralbl a dintorni 
Festival dedicato alla musica latinoameri¬ 
cana e spettacolo di ballo Biglietto L 
15 000 inclusa consumazione 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 28-Tel 7316196) 

Alle 2100 Olscoteca Cyberpunk Indù 
striai e Gothlc Ingresso gratuito 
CLASSICO 

(VlaLlbetta 7-Tet 5744955} 

Alle 22 CO Fabio Mariani in concerto 
ELCHARANGO * 

(Viadi Sant Onofrio 28-Tel 6879908) 

Non pervenuto 
FOLKSTUDK) 

(Via Frangipane 42-Tel 4871063) 

Giovedì alle 21 30 Chitarrista strumentale 
brasiliano Roberto Dentello In concerto 
FAMOTARD4 

(VlaLlbetta 13-Tot 5759120) 

Non pervenuto 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a-Tel 6896302) 

Alle 22 30 Rock demenziale con Latte e I 
suol derivati 
GASOLINE 

(Viadi Portonacclo 212-Tel 43587159) 

Alle 22 00 Sei suol ex & Sangue Misto 
Continuano con successo le serate di mu¬ 
sica dal vivo fusioni di rock e rap hip-hop 
e posse I protagonisti sono gruppi che 
provengono dal concerti nei Centri Sociali 
di tutta la penisola Questa settimana >,' 
ospiti da Bologna I Sangue Misto affianca- 11 
tl dalla rock band della capitale Sei suol 
ex 

JAKE & ELWOOD V1LLAGE 

~(Vfa G Odino* 45/47 *’Fiumicino - Tel 
0582689) 

Alle22 30 Concerto di Giovanni Imparalo 
Alle 24 00 Discoteca 

MAMBO 

(Viade» Flenaroli30fa-Tel 6897196) 

Alle 22 00 Tarn Tarn pop music 
MEDITERRANEO - 

(Via di Villa Aquari 4-Tel 7806290) 

Ogni venerdì alle 21 00 Musica live lati- 
noamericana 
MUSIC MN 1 

(Largodei Fiorentini 3-Tel68802220) 

Non pervenuto 

PALLADI U M 

(Piazza Bartolomeo Romano 8 - Tel 
5110203) 

Serata privata 
SAWT LOUIS MUSIC CITY 

(VladelCardeilo 13a-Tel 4745076) 

Alle 22 00 Concerto dei Puerile Latino 
TENDA A STRISCE 

(VlaC Colombo 393-Tol 5415521) 

Riposo 


lUIJM-JtlJl 


Azzurro Sclpkmi 

Via degli Sciptom 82. tei 39737161 
Sala Lumiere 

La Terra di Doycenko (19 X) 
IlaervodlLosey (21 00) 

Sala Chaplin 

Menzione speciale Festival di Venezia 
1981 

Caccia alla strega di Breien Anja (19 30) 

La doppia vita di Veronica di Kieslowski 
(21 30) 


Cineteca Nazionale 

Presso II Cinema Dei Piccoli In Viale della 

Pineta 15 tei 8553485 

Mata Hari di George Fitzmaurice 

(19 00) Abbon L 10 OCX) (5 spettacoli) 

Grauco 

Via Perugia 34 tei 7824167-70300199 
Cinema spagnolo 

Como ter mujer y no morir en el Intento di 

Ana Beién(v o) (19 00) 

Carmen Flamenco di Antoni Gades e Car¬ 
los Saura (versione italiana) (21 00) 


il Labirinto * 

Via Pompeo Magno 27 tei 3216283 

SALA A La strategia della lumaca di S 
Cabrerà (18 30-20 30-22 30) 

SALA B E la vita continua di A Kiarostami 
(18 30-20 30-22 30) 


Palazzo Delle Esposizioni 

Via Nazionale 194 tei 4885465 
Festival U K Today - La nuova scena in¬ 
glese “ 

Asburd - Videoclip per Senead O Connor • 

Mento Man 

(20 45) 




Politecnico 

ViaG B Tiepolo 13/a tei 3227559 

Ecce bombo di Nanni Moretti 

(18 30-20 30-22 30) L 7 000 



Caravaggio 

VlaPaisiello 24/B Tel 8554210 

Rassegna Ente «tallo spettaco¬ 
lo: 

La corazzata Potemkln (17 X) 

La battaglia di Algeri (18 30} 

Iroshima mon amour (21 00} 

L 70X 

Del Piccoli 

Via della Pineta 15 Tel B553485 

Aleddin 

(17 X) L 7 0X 

Del Piccoli Sera 

Via della Pineta 15 ‘"‘el 8553485 

Helmat 2: Il matrimonio 

(vers»ono originale sott ital ano) 

(21 X) L 8 XO 

Pasquino 

vicolo del Piede 19 tei 5803622 


(16 00-18 15-20 30-22 30) L 7 OX 

Tlbur 

Via degli Etruschi 40 Tel 49577$ 

Motto rumore par nulla 

(16 30-22 30) L 7 XO 

Tiziano 

Via Reni 2 Tel J236588 

RII ornici di Poter 

(18 30-20 30-22 30) L 5 XO 



in diretta nei 
nostri studi oggi 
alle ore 19.00 per 
presentarci il suo 
nuovo album ~ , 


‘SCOMPORRE 
E RICONPORRE' 


voglia<V radio 87.9 


e per rispondere 
t alle domande 
degli ascoltatori 

PS - 68803134-5 


TEATRO FLAIANO 

Via S. Stefano del Cacco, 15 - Tel. 6796496 


La Compagnia dell'Ortica presenta 

LA ZIA DI CARLO 

di BRANDON THOMAS 

traduzione e adattamento di 

Giancarlo Ripani 

con 

studente 
studente 
colonnello 
studente 
studentessa 
studentessa 
commercialista 
vedova 
orfana 
maggiore 


James Chesney 
Carlo Steward 
Sir Edward Chesney 
Federico Babberley 
Kitty Verdun 
Amy Spettigue 
Stefano Spettigue 
Lucia De Alvadorez 
Elisabeth Delahy 
Sir Artur Delahy 


Riccardo D'Alfonso 
Renzo Rotondi 
Elio Stopponi 
Luigi Carta 
Tiziana Miglio 
Fausta Barrese 
Carlo Fiorucci 
Maria Teresa Ripani 
Ester de Paolis 
Remo Capocchi 


Scene Ester de Paulis 
Luci Massimo D'Alello 
Trucco Fabrizio Amadel 
Cesarina Lanciano 


Costumi Rosalba Sensi 
Audio Claudio Onorati 


Musiche Franco Venditti 
Impianto tecnico Walter d'Ulizia 


Trovaroba Rosy Di Nardo Sartoria Luciana Stefani 
Organizzazione M Grazia Salfa 


Aiuto regia Giampiero Miglio - Bruno Onorati 

Regìa*. Giancarlo Ripani 


Lunedi 30 e martedì 31 maggio e mercoledì 1 giugno 

ore 21 posto unico L. 20.000 

L'intero ricavato sarà devoluto a favore dell'Associazione Un cuore per Amico 


ì 


i 


i 



















Ro 


Aesdemy Hall 

V Stamira, 5 
Tel. 442.377.78 
Or. 16^0-18.30 
20.30-22.30 

L. 10.000 


AdmtraJ - 

p Verbano,5 . 
Tel. 854.1196 „ 
Or. 17.45 

20.15 - 22.30 

L.10.000 


diM. Pydeil. conS Sfori*. R Cere (Usa SS} ■ 

Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio «L'a¬ 
mante- di Sautet Un «lui- incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N V Ih 50' 
Melodramma ★ ☆* 


' di G. Tornitore, con G Deportimi. R Pakmski (Italia 94) - 
Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco. Da Tornatore un thriller 
metafisico, tutto In una notte. N.V. 1 h 50‘ 

Drammatico *★ 


p. Cavour. 22 * ‘ 
Tel. 321.1896 
Or. 17.30 
20.10 - 22^0 

L.10.000 


Alcazar 

v. M. Del Vai. 14 
Tel. 588.0099 
Or. 16.30-18.30 
20.30-22^0 


Ambasudo , 

v Accademia Agiati, 
Tel. 540 8901 
Or. 16,30-18.30 
20.30 - 22.30 

L 10.000 


America 

v. N. del Grande, 6 
Tel. 581 6168 
Or 17.00-18.50 
20 35 - 22.30 

L. 10.000 


Aitoton 

v. Cicerone. 19 
Tel. 321259 
Or. 17.00-18.45 
20.35 - 22.30 

L. 10.000 


Astia 

v.le Jonio, 225 
Tel. 8172297 ^ 
Or. 16.00 - 22.30 


di W. Hill, con R Dovali, G. Hochman (Usa IH) * 

Geronimo, irriducibile capo Apache, e un pugno di giac¬ 
che blu che cercano di convincerlo alla resa. Quasi un ro¬ 
manzo di formazione nei selvaggio West. N.V 1 h 55' 

Western ** 


Etolle Una pura formalità 

p. In Lucina 41 di G 7omafore. con G Depardieu. R Polanski (Italia 94) • 

Tel. Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 

0r rv»™ memoria, un cadavere nel bosco. Da Tornatore un thriller 

zo 15 - 22.30 metafisico, tutto In una notte N.V Ih 50' 

L. 10.000 Drammatico ★* 

Gregory Trappola d'amore 

v Gregorio VII, 180 ' diM Rydeli, conS Storte, R.Gere (Usa 93)- 

Tei* WwOOO Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L*a- 

® r ‘ ' mante» di Sautet Un «lui» Incertofra l’amante e la moglie 

* 2u.ju-zz. 30 appena lasciata. Un po'più sexy dell’originale NV. Ih 50' 

L. 10.000 Melodramma * -irti 

MuttiplexSavoy 2 Troppo sote 

v. Bergamo, 17/25 . diG Bertolucci, conS Cuccanti (Italia 94) - 

— 14 personaggi e li fa tutti lei, la -satirica» di -Tunnel» 

0r * SK’ISfi Giornaliate, star del rock, cuoche E sullo sfondo le disco- 

20.45 - 2Z30 - teche dl Riccio^ N .y 1 h 30' 

L. 10.000 Commedia 

Eurclne Sansa palle 

v. Llszt.32 di A. D'Atatri, con A Galiena. M. Ghim (Italia 94) - 

Tei. 5910966 Strane lettere d’amore firmate da uno sconosciuto turba- 

0r no 11 tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 

20.30 - 22.30 mondo -dlverso* k quef lo della malattia mentale. 

L. 10.000 Drammatico ★* 

Hollday - Vivere ^ ^ 

i go B Marcello, 1 ’ ' dtZ Yimou (Taiwan 1994) • 

Tei. 8548326 Unafamigllacinesetralemoltevlcissltudlnlsociallepoti- 

0r ‘ US - ilei del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerroci* 

20 05 * s 30 * vile, «Grande Balzo»e rivoluzloneculturall. 

! L. 10.000 Drammatico*** 

MuWplexSgvoy3 -rapporto MoHoon - 

v. Bergamo, 17/25 diAJ Pokuh, coni Roberts, D, Washington (Usa 93) - 

Tel. 8541488 ^ Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 

0f - JT-00 " misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 

2 u 00-22.30 unmaredlguai. Dal best-seller di John Grlsham 2h15’ 

L.10.000 Giallo***** 

Europa Sansa palla > f .•» ^ 

c Italia, 107 di A D'Alatri.conA Galiena, M Ghini (Italia 94) - ' 

Tei 8555738 Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto ìurba- 

0f ^ no II tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 

20.40 - 22 30 mondo -diverso», quello della malattia mentale 

L, 10.000 Drammatico ** 

Induno II giardino —grate 

v G Induno, 1 di A Hoilcnd, con K Maberiy, M Smith (Usa 94) - 

Tel. 5812495 La storia di un luogo segreto dell'Infanzia e della fantasia. 

0r * narrata dalla Agnieazka Holiand di «Europa Europa» e 

20 ju - 22.30 prodotta da Coppola Per bambini di ogni e>à N V. 

L. 10.000 Drammatico * 

New Torti Ooohl por oo-tiro 

v Cave, 36 di R Grecnwatd, con M. Matltn (Usa 94) - 

Tel. 7810271 j Un-poliziesco costruito Intorno a Marlee Matlln, l'attrice 

0r - JZ‘52* JSS sordomuta già‘protagonista di «Figli di un dio minore* 

20.40 - 22 .JU inevitabile la love-story nata durante le indagini 

L.10.000 Giallo* 

Excelslor ■ La l«n« - 

8’VerglneCarmelo,2 di <?. Tarantino.conH,Kettel.CPenn(Usa93 )• 

I el Riecco nel cinema l'opera prima di Tarantino, uno dei re- 

° r liwn lo'S gisti più trendy del momento Doppio gioco e interminabili 

zo.40 • 22 30 match verbali tra duri coinvolti In una rapina e poliziotti. 

L. 10.000 Drammatico ★ ★ 

King Mister Mula Hoop 

v Fogliano, 37 , diJ Coen, con T. Robbins, PaulNewman (Usa) • 

Tel. 86206732 I9f>6. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 

0r ' ort'iA* rS’SS Muncie dove ai é laureato In gestione aziendale Impa- 

2 u.iD - 22 30 zlente di dare la scalata al mondodegll affari. 

L.10.000 Brillante*** 

Nuovo Sacher Ciro diario 

l go Asclanghi, 1 ' diN Moretti, con N Moretti, R Carpenhen (Italia 93) • 

Tel. 6818116 , -In vespa»* viaggio fra le strade di Roma. «Isole»: risate e 

0r ‘ JSJt" solitudine sulle Eolie. -Medici-* parabola sulla malattia. 

20 25 - 22.30 ^ Bello «Importante Moretti, Insomma N V Ih 40’ 

L. 10.000 Commedia-*** ** 


diK Kiesiowski. coni L Trintlgnant. I.Jocoò (F-Pot. 94) - 
Atto finale della trilogia sul colori di Kiesiowski. Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi. FI nché 11 destino... 

Drammatico *★★ 


57 diD.Petne. coni,Lemmon. W.Motthau * ' 

Torna la coppia più celebre del cinema americano Qui 
nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è scon¬ 
volto dall'arrivo di una vedova affascinante. i 

Commedia* 


diP Schifi, con K Alien, C Mutkey (Usa. 94) - 
Il regista è lo stesso di «Nightmare 6». fi tema è la realtà 
virtuale. Come dire: attenzlone'al vostri incubi, di questi 
tempi potrebbero anche diventare reali. 

Thriller ★ 


L10.000.. 

Attonite”. 

v. Tuscolana. 745 
Tel. 761.0656 
Or. 17.30 

20.00- 22 M 

L 10.000 


Augustusl 

c. V. Emanuele, 203 * 
Tel. 667 5455 
Or. 17.00-18.50 
20 40-22.30 

L.10.000 


Augusti» 2 

c V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.15-19.00 
20.45 • 2220 ' * 

L.10.000. 

Barberini il. ' 

L.10.000. 

Barberini 2 

p. 52 , 

Tei.482.7/af 
Or. 17.00 -18.50 . 

20.45 • 22.30 

I «MM. .1. 

It■ «ti 11 Ini e 
ISfliUOInli «3 

p. Berberinl.52 
TeL 482.7707 
Or. 17.15-19.00 
20,45-22.30 # 

i.10.000. 

Capito! 

v. G. Sacconi. 39 ’ ,/ 
Tel. 393280 i 

Or. 1730 

20.00 - 22,30 

L.10.000 


di Q Tarantino, con H. Kettel, C Peno (Usa 93) ■ 

Riecco nei cinema l'opera prima di Tarantino, uno del re¬ 
gisti più trendy del momento. Doppio gioco e Interminabili 
match verbali tra duri coinvolti in una rapina e poliziotti. 

Drammatico * ★ 


di A. Sordi, con A Sordi (Ito **4) • " J 

Vita morte e miracoli ai un vetturino romano e del suo ca¬ 
vallo. Che sarebbe destinato al macello, ma« Roma c’è 
ancora gente di buon cuore. E te risate? Neanche l'ombra. 

.pP.'EfT! 

'mimi''' ..”.'T' .* 

dIR Robin, con M Keoton (Usa 94) • ’ 

Giovane pubblicitario In atteea del primo figlio ai scopre 
malato di cancro. Passerà I suol ultimi mesi preparando 
un fllm-teetanvento per l'erede. 

Drammatico-*- 


Farnese 

CamDO de'fiori. 56 ' 
Tel, 6864395 
Or 17.50 

20 15 - 22.30 

L. 10.000 


Fiamma Uno- 

v Bissolatl, 47 * 

Tel. 4827100 * 

Or 15.45-18,00 
2015-22.30 

L 10.000 


Fiamma Due 

v Bissolatl. 47 
Tel. 4827100 
Or 1515-17 50 ‘ 

20.10-22.30 - 

L. 10.000 


Garden " 

v.le Trastevere, 246 
Tel 5812848 
Or. 18.50-18.50 
20.40-22.30 , 

L.10.000 


UdybMUdybard 

di K. Loach, con C Rock. V, Vega (Gran Bretagna, 94) • 
Nell'Inghilterra poat-thatcherìana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggia tutti I numerosi figli Ma Maggio non è 
una pazza, n6 una deilriquente. E allora chi ha ragione? 

Drammatico **★ 


Mister Mula Hoop 

diJ Coen, con T Robbins, PaulNewman (Usa) • 

1958. Norvilte Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si è laureato In gestione aziendale. Impa- 
J zlente di dare la scalata al mondo degli affari.. 

Brillante *★* 


Bomsbo ds H s montine 

diM Brenta (Italia 1994) • - ' 

Da un romanzo breve di Bozzati, Mario Brenta, cineasta 
• vicino a Ermanno Olmi, ha tratto un film sincero e contorti- 
piativo sul rapporto tra l’uomo e la natura. N.V. ih 30' 

Drammatico*--* 


Una pallottola spuntata 33 % « * 

di P Segai, con L Nieben, P Presley (Usa 94) • “ ~ 

Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre- 
bin impegnato nella lotta antl terroristi. N V. 

Brillante ** 


Madison 1 '• - 

v Chlabrera, 121 - 
T et 5417926 
Or. 16 30-1820 - 
20.30 - 22.30 - 

L. ,10,000. 

Madison 2 -a 

v. Chlabrera. 121 , 
Tel. 5417926 
Or. 16 30- 18 30 
k 20 30-22.30 . 

L.10.000 


Madison 3 

v. Chlabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or 16.30-18 30 ' 
20.30 - 22 30 , 

L. 10.000 


Madison 4 - • 

v Chlabrera, 121 ' 
Tel. 5417926 
Or. 16.30-18 30 » 
20.30 - 22 20 


Rapa Nul ' 

di K. Reynolds, conJS Lee, S Holt (Uso 94) • 

La storia dell'Isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'Isola secoli fa, raccontata con stile favolisti- 
co dal regista di «Robin Hood« 

.Avventuroso 

Il profumo dotta papaia va r da 

di Tran AnhHung (Vietnam, 1993) • *■"» 

Storia di una ragazza In un Vietnam da (avola, anche se 
l'occupazione francese (slamo negli anni '50) si fa sentire 
Si cresce, sì ama, quasi senza parole. N.V 1 h 30' 

Drammatico*** 


Troppo sola 

di G Bertolucci, conS Gustanti (Italia 94) - * * 

14 personaggi e II fa tutti lei, la «satirica- di «Tunnel». 
Glornallste, star del rock, cuoche E sullo sfondo le disco¬ 
teche di Ricclone.N.V Ih30' > t 

Commedia 


di A Lee, con W Choo,Lichtenstan (Taiwan 93) - 
-Vizlstto- alla cinese: coppia di gay deve «recitare- quan¬ 
do I genitori vengono in visita. Un insolito film talwanese, 
Orso d’oro a Berlino '93. N.V. Ih 42' 


di A Grimaldi, con L Sardo. G Jdo (Italia 94) - 
Allegre e disinibite, ma anche sconfitta dalla vita. Sono le 
«buttane- siciliane di Aurelio Grimaldi. Che le racconta In 
stile quasi documentaristico. N.V. Ih 22' 

Drammatico ★* 


dii Reuben, conM. Cutkin, EWood (Usa 94). • 

Il ragazzino pacifero di «Mamma ho perso l’aereo- ai tra¬ 
sforma In un piccolo criminale dal tratti demoniaci oppo¬ 
sto a un coetaneo buonissimo. N V. Ih 25' 

...THRILLER*-* 

Cara «Mario , 

, confi. Moretti, R,Carpentieri (Italia 93) • 

-In vespai viaggio tra le strade di Roma -Isole-* risate e 
' solftudtnfesuOe Edile. -Medici-: parabola sulla malattia. 
Bello e Importante. Moretti, Insomma.N V.lh40' 

Commedia-*-*** ** 


d/S Izco.'conR Tornata, R De Rossi (Italia 94) • - 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma. Ses- 
. so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
Utnhlmla del sentimenti. N.V. Ih 40' 

.. .. t \ . !..★ 

Il l a lfrs RalP a raaba l a ii Q 
diAJodorowshy, conhQTook, OSwrif - 
Un bizzarro signore si è costruito un laboratorio nella rete 
fognarla della città. Al suo servìzio un vagabondo che 
spera in una sostanziosa eredità. Ih e30'. 

......Grottesco * 

MyNte . ». . r . 

diR Rubin, con M. Keoton (Usa 94y - 
* Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà I suol ultimi mesi preparando 
un fllm-teetamento per l’erede. 

. . Drammatico ■* 


Gioiello 

v. Nomentana, 43 

Tel. 8554149 

Or. 17 00 

20.00 - 22.30 ' 

L.10.000 

Q«mI otte reste «tei giorno 

diJ Ivory, con A Hopkins, £ Thompson (Gr.Bret 93) ■ 

La vita di Mr, Stevena. Ovvero, dei maggiordomo «Idea¬ 
le», ovviamente Inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico** ** 

Giulio Cesare 1 

vleG Cesare, 259 

Tel. 39720795 

Or. 15.30-17.50 • 

20.10-22.30 ' 

L.10.000 

Film rosso » 

di K Kiesiowski, conJ L Tnnhgnant, L Jacob (F-Pol 94) - 
Atto finale della trilogia sui colori di Kiesiowski. Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. 1 personaggi 
a'incroclano senza conoscerai. Finché il destino. 

Drammatico ★*★ 

Giulio Cesare 2 

v.leG Cesare, 259 

Tel. 39720795 

Or. 15 30-17.50 * 
20.10 - 22.30 

L.10.000 

Mister Nula Hoop 

diJ Coen, con T. Robbins, PaulNewman (Usa) • 

1956. Norville'Barnea sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si ò laureato in gestione aziendale. Impa¬ 
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

Brillante ★★★ 

Giulio Cesare 3 

v.lftG Cesare. 259 
Tel. 39720795 

Or. 15.30- 17 50 - 
20.10 - 22.30 

L. 10.000 

erottisi! d'esselto ► . 

diR Howard. conM. Keaton, G Close (Usa 94) • 

Ancora un film sut giornalismo, che per definizione é 
d'assalto. Siamo nella redazione del newyorchese «The 
Sun» dove le soddisfazioni arrivano col contagocce. 

Commedia * 

-Goldeft 

V. Taranto, 38 

Tel 70496602 

Or. 16.30-18 30 

20.30 - 22 30 * 

L. lOiOOO 

Du. IrrestetlblH brontoloni .- 

diD Petne, conJ Lemmon,,WMailhau • —~r 

Torna la coppia piu celebre,del cinema americano,.Qui 
nelle vesti du due soriani vicini di casa la cui vita è scon¬ 
volta dall'arrivo di una vedova affascinante. 

Commedia ★ 

Greenwichl 

. v. Bodoni. 59 

Tel. 5745825 

Or 16 30-18.30 

20.30 • 22 30 

L.10.000 

- di K Kiesiowski, coni Deipy. Z Zamachowskt (Fr 94) • 

Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili¬ 
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

Drammatico ★** 


Maestoso 1 

v. Appia Nuova, 176 

Tel. 756086 

Or. 16.00-18.10 

20 20 - 22.30 

L. 10.000 " 

Film rosso - 

di K Kiesiowski. coni L Tnnhgnant, / Jocob (F-Pol 94) - 
Atto finale della trilogia sul colori di Kiesiowski. Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotana Ginevra 1 personaggi 
s’incrociano senza conoscersi. Finché II destino.. 

Drammatico *** 

Maestoso 2 

v. Apple Nuova, 176 > 
Tel. 786086 

Or. 18.00-18.10 

20.20 - 22.30 **' 

L. 10.000 A 1 

Mister Hula Hoop - v- 

diJ Coen, conT Robòms, PaulNewman (Usa) - * * l - 
1956 Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove al è laureato in gestione aziendale. Impa¬ 
ziente di dare la scalata al mondo degli affari.. 

Brillante*** 

Maestoso 3 - 

v. Appio Nuova. 176 

Tel 786068 

Or 16 00-18.10 

20 20 -22.30 . 

L.10.000 ’ " 

Senza pollo ... « 

di A. D ’Alatn, con A Galiena, M Chini (Italia 94) • 

Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no Il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso», quello della malattia mentale. 

Drammatico ★* 

Maestoso 4 

v. Appia Nuova. 178 

Tel. 786086 

Or. 1600-18.10 

20.20 - 22.30 , 

L. 10.000 

Una pallottola spuntate 33 Y» 

d\P Segai, con L Nielsen, P, Presley (Usa 94) - * ‘ 

Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci, 
Clamorosa ta notte degli Oscar con (1 solito tenente Dre- 
bin Impegnato nella lotta antl terroristi N V. 

Brillante ★★ 

MaJestJct— vr~ 

~v„S, ApOSt0U,T2(r“ 

Tel. 6794908 

Or. 1730 '■* 

20 00 - 22.30 • 

L.10.000 

My Ufo - 

di 8 Rubin, con M Keaton (Usa 94) ■ ' 

Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà 1 suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l’erede. % 

*Drammatico ★ 


Greenwfch 2 

v. Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or 16.30-16 30 
. 20J0 - 2230 

L.10.000. 

Groofiw4ch3 
v. Bodoni. 59 
Tel. 5745825 “ 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 
L.10.000 


Il sopite MUi farfalla - - 

diM. Bellocchio, con T Siane, B Andersson (Italia 94) • 
Giovane attore rifiuta il linguaggio verbale luorl dal palco¬ 
scenico. Un'Immersione «onirica» nell'universo pslcoa- 
nalltlco secondo Massimo Fagioli. 
.Or«mmatioo*r 

ii tuffo r* " . ..r v .* ’ .. 

diM. Martella, con V. Salemme, C Natoli (Italia 93) • 
Un'estate, tre giovani: due ragazzini rimandati in fisica e 
lo studente che dà loro ripetizioni. Un’indagine raffinata 
nei mondo dell'adolescenza. N.V. Ih 38' 

Commedia *-* Crà 


Metropolitan 

v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 16,50-18.50 
20 40-22.30 
L.10.000. 

Mignon - 

v. Viterbo. 121 A> * 
Tel. 6559493 * - 

Or 16.30-18.30 
2030-22.30 

L. 10.000 


MultJplex Savoy 1 

v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 16 50-18 50 
20.45 - 22.30 

L. 10.000 


Una pallottola spuntate 33 S 

di P Sega!, conL Nielsen, P Presley (Usa 94) ■ 1 

Terzo episodio della saga demenziale di Zucker 6 soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre- 
bln Impegnato nella Jotta antl terroristi. N.V. 
.BrillMM*** 

La dyb l r d l .adyblrd 

di JC Loach, cor. C Rodi. V. Vega (Gran Bretagna, 94) • 
Nell’Inghilterra post-thatcheriana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggio tutti i numerosi figli. Ma Maggio non 8 
una pazza, nò una delinquente. E allora chi ha ragione? 
.prammatico *rSnlr 

. Una pallottola spuntata 33 H - 

di P. Segai, con L Nielsen, P Presley (Usa 94) • ’ 

Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre- 
bln Impegnalo nella lotta antl terroristi. N V. 

Brillante*-* 


Parts 

v. M Grecia, 112 
Tel. 7596568 < 
Or. 17 45 

20.15-2230 

L.10.000 


Quirinale 

V Nazionale, 190 
Tel. 4882653 , 

Or 1730 

2014-2230 

L 0.000 


Quf rifletta 

v Mlnahettl. 4 
Tel. 6790012 
Or 1630-1830 
2030-2230 

L.10.000 ~ ' 


Reale 

? . Sonnlno, 7 ' » 
el. 5810234 
Or. 17.00-21.00 s ‘ 

L.10.000 ' 


Rialto 

V. IV Novembre. 156 
Tel 6790763 
Or. 1600-16.15 
2030-2230 


Wtz 

v le Somalia, 109 
Tel 8620S683 
Or 1700-2100 


Rivoli 

v. Lombardia, 23 ’ 
Tel. 4880883 
Or. 1630-1830 . 

2030-2230 

L.10.000 


Rouge et Notr 

v. Salarla. 31 
Tel. 8554305 
Or. 17.00-19.W « 
20.40 - 22.30 ' 

L.10.000.. 

Roysl, . > 

v E Filiberto, 175 
Tel. 70474549 
Or 17 00-18.50- 
2035-2230 

L.10.000 


Sala Umberto 

v. della Mercede, 50 
Tel. 8554305 
Or 1630-18 30 
20.30 -2230 
i_ 10.000..;;. 
Universa! , 
v. Bari, 18 - 

Tel. 8831216 
Or 17.00-19 00 
2045-2230 , 
L. 10,000 “ 


di G Tornatore, con G. Depardieu, R Polanski (Italia 94) - 
Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco Da Tornatore un thriller 
metafisico, tutto In una notte. N V. Ih 50' 

Drammatico *-* 


L’uomo ohe guarda : ■ 

dIT Brasi, con F Casale, K Vasi lisa (Italia, 94) • 

Professore di letteratura francese ama (a moglie Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante li padre rivale Mo¬ 
ravi c'entra. ma non troppo. V M. 18. Ih 40* 

Erotloo ** CrCrCr 


diC Chobroi. conEBéart, F. Cluzet (Fr 94) - 
Può la gelosia essere un Inferno? Risposta, lo può Spe¬ 
cialmente se la moglie* bellissima e candida. E se II regi¬ 
sta òChabrol. specialista dei sentimenti N.V Ih40' 

Drammatico*-* 


diS Spielberg, con L Neeson, R Fi erma (Usa 93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schlndler, Industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N V. 3h 15' 
Drammatico *-*-* CrCrCr 


d(C Columbus, conR Williams, S Field(Usa. 93) • * 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
db anima e corpo all'educazione de) pupi E diventa un 
«mammo- perfetto. N.V. 1 h 40* u 

Commedia *"* Crtr 


diS Spielberg, conL Neeson, R Fiennes (Usa 93) - 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'olocausto. La storia 
di Schlndler, industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N V. 3h 15' 
Drammatico •**-*• Yròrò 


diK. Kiesfowski, coni L Tnnhgnant, J Jacob (F-Pol 94) • 
Atto finale della trilogia sul colori di Kiesiowski. Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
a’Incrociano senza conoscersi. Finché II destino... 

Drammatico ***r* 


diR Greemnald, conM Matltn (Usa 94) - ' " 

Un poliziesco coetruito intorno a Marlee Matlln, l’attrice 
sordomuta già protagonista di «FIqII di un dio minore*. 
Inevitabile la love-story nata durante le Indagini. 

;.Gia|ip.* 


'diP. Schifi, con K Alien, C Mulkev (Usa, 94) • * 

Il regista è lo stesso di «Nightmare 6». il tema * la realtà - 
1 virtuale. Come dire: attenzione al vostri Incubi, di questi 
tempi potrebbero anche diventare reai l. 

Thriller-* 


di C Carta, F Nert.J Pemn (Italia 92) - 
Dopo II successo negli Usa, Il film di Cartel prodotto da 
Cristaldl cl riprova anche nello sale italiane. E la storia di 
un rapimento e di un bambino. 

Drammatico ■**■ 


Vip 

v Galla e Sdama, 20 
Tel. 86208806 
Or. 1630-18.30 ’ 
20.30-2230 


di A Gnmaldi. conL Sardo, G Jelo (Italia 94) - 
Allegre e disinibite, ma anche sconfitte dalla vita. Sono le 
«buttane» siciliane di Aurelio Grimaldi Che le racconta in 
stile quasi documentaristico. N.V. Ih 22* 
..pramrnatteo a **r 

Le ri o nl RptoBO « * r 

dIJ Campion, conH Hunter, H Kettel (N. Zelanda, 1993) - ' 
Rovente storia d’amore fra una donna borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco che sembra un aborige¬ 
no* Il tutto nella Nuova Zelanda dell’800. Bellissimo. 

Drammatico ****** 


p. Capranlca, 101 
Tei. 6792465 ■ 

Or. 17.30 

20,00-2230 

L.10.000 


Ci piwilclwtto 

p. Montecitorio, 125 
Tel. «79.6957 
Or. 17.30 

20.00 - 22.30 

L.10.000. 

Ctakì 

V Cassia. 694 * 

Tel. 33251607 
Or. 17,00 -18,45 
20.40-2230 

L.10.000 


CMc2 

v. Cesala. 094 

Tel. 33251607 * 
Or. 17.00-1830 
2030-2230 

L.10.000 


dii Shertdan, con D. Day Lewis, £ Thompson (Gb 93) • 

I giorni dell’Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce li caso 
del quattrodl Gullford. Irlandesi, furono accusati Ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15annl di carcere 

Drammatico*** 


FUORI 


RAGAZZI 


dii Demme, con T Mante, D. Washington (Usa, 93) • 1 
Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo l dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanka. 

. 

Cura M i rt o 

di N. Moretti, con N. Moretti. R Carpentieri (Italia 93) • - 
•In vespa»; viaggio fra le strade di Roma. «Isole»: risate e 
solitudine sulle Eolio. «Medici»: parabola sulla malattia. 
Bello e Importante. Moretti, Insomma. N. V. Ih 40‘ 

Commedia-*** ** 


di K. Kiestowski, con J, Deipy, Z ZomochouisW (Fr$4)> 

Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
v Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili¬ 
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

... Drammatico*** 



Anteprima gratuita per i 


Cola d Rfenzo 

? . Cola di Rienzo, 88 
ei. 3235693 
Or. 1630-1830 
. 20.30-2230 
LI?.000. 

Eden. 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tei 36162449 
Or. 1630-1830 
20,40-22.30 

L.10.000. 

Embaaay 

v. Stoppini, 7 
Tel. 8070245 
Or. 17.30 
20.10-2230 

L.10.000 


J ack Colpe R falmtite 

diSWincer, conP.Hogan. C Goodmgjr * 

La piatola più veloce dei West e un suo allievo scoprono 
che l’America può essere una terra di grandi opportunità. 
A meno che la legge non arrivi prima di loro. 

Avventuroso* 


di A D'Alata, con A Galleria, M Ghtnt (Italia 94)- 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no Il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo «diverso», quello della malattia mentale. 

Drammatico** 


VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47, Tel. 9781015 

^ L 10 000 

Sala Uno: Angle - (17.45-20-22 15) 

Sala Due: Troppo «ole (17.45-20-22.15) 

Sala Tre: L'uomo In uniforme (17.45-20-22.15) 


POLITEAMA Largo Panizza, 5. Tel. 9420479 L 10.000 
Sala Uno: Senza pelle (16.30-22.30) 

Sala Due: Caro diario (16.30-22.30) 

Sala Tre: Fllmroeso 


T6.30-22.30 
'16.30-22.30 


diRHoward,conM.Keaton.G.dose(Usa94) • ' 

Ancora un film sul giornalismo, che per definizione è 
d’assalto. Slamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun» dove le soddisfazioni arrivano col contagocce. 

Commedia * 


diD.Petne, conj Lemmon, W.Motthau - 
Torna la coppia più celebre del cinema americano. Qui 
nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita ò scon¬ 
volto dall’arrivo di una vedova affascinante. 

Commedia ★ 


v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 1630-1830 - 
2030-2230 v 

\r..VhW. .. 

Empire 2 

v le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 1730-19,15 “ 

, 20.50 - 22.30 

L.10.000 


diJ Reuben, conM. Culktn. £ Wood. (Usa 94) • 

Il ragazzino pestifero di - Mamma ho perso l'aereo» al tra¬ 
sforma in un piccolo criminale dal tratti demoniaci oppo¬ 
sto a un coetaneo buoni salmo. N V. ih 25' 

THRILLER** 


? . Sonnlno. 37 
el 5812864 
Or. 17 30 

2010-22.30 


dlM.Scorsese.conD Day Lewis, M. Pfeiffer(Usa 93) • 

Nella New York di' fine '800, l'America d alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15’ 

Drammatico ** ** 


mediocre 

buono 

ottimo 


CRITICA 

★ 


PUBBLICO 

* 


SUPERC1NEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 

L 10.000 

Del jamortettollf more (16.30-22.30) 

M o n tmroto n do 

MANCINI Via G. Matteotti. 53. Tel. 9001888 

Addio mia concubina .(1730^19.30-21.30) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
Caro diario.(1M!W2( 

Ostia • 

SISTO Via dei Romagnoli. Tel. 5610750 ' L 10.000 

Caro diario..0.*3£? « : 30:20.30-22.30) 

SUPERBA V.Ifrdella Marina, 44. Tel. 5672528 L. 6.000 
Senza pelle .(17-18.5CL20.30-22.30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nlcodemì. 5. Tel. 0774/20087 

L.10.000 

FrM Wl|!y un amlcoda sai vaie (17.30-19 30-21.30) 

Travlanano Romano 

CINEMA PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 

L. 10.000 

____ .. . ...Riposo 

Valmontono 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2. Tei. 9590523 

L 10.000 

Film per adulti * * ' (18-20-22) 


ASSOCIAMONE CULTURALE R.CJM. 

(Via Giovanni Castano, 39-Tel 2003234) 
All’Ippodromo deile Capannello • Via Ap¬ 
piè Nuova, 1245 - i’Ass. cult REM tutte le . 
giornate festive organizza: animazione e 
giochi, spettacoli di burattini, manglafuo- 
co, giocolieri, karaoke, musica; graffiti e ■ 
aeografo con LeRoy e Iceyes 
BIBLIOTECA MB CfRCOSCROONE ' 

(Tel. 5611815) . ^ ^ 

v Riposo r » * s 


(Via della Plneta.15, Tel. 8553485) . 

Alte 17.30. Aleddln. 

CRtSOOONO 

(VlaS Gallicano. 8-Tei 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI 

(ViaSicilia, 59-Tel. 4818598) N ' 

Alle 10 30 e alle 17.30 La Macchina teatra- 

- le presenta Su II sipario 2* rassegna di 
* teatro per le scuole -Premio Carola For- 

- nasln» - 
DON BOSCO 

(Via Publio Valerlo, 63-Tel 71587612) 
Riposo -< 

ENQUSH PUPPETTNEATRE CLUB 

(Via Grotta pinta, 2 - Tel 6879670-5896201) 

'' Riposo 

ORAUCO 

(Via Perugia,34-Tel 7822311-70300199) 
Riposo 

TEATRO MONO» VINO 

(Via G Genocchl, 15 - Tel 8801733 • 
5139405) 

Riposo 

TEATRO D’OQQI CATACOMBE 2000 

(Via Lablcana,42-Tel 7003495) 

Riposo 

TEATRO $, RAFFAELE / 

(Viale Ventlmiglia, 6 - Tel. 6534729) 

Riposo 

TEATRO VERDE 

, (Circonvallazione Gianicoiense.10 • Tel 
5882034-5890085) 

Riposo * 

VILLA LAZZARONI 

(ViaAppiaNuova.522-Tel 787791) 

Riposo 





Oggi 1 giugno ore 21.30 CINEMA MIGNON 

Sarà presente l'attore NICHOLAS HOPE (Bubby) 


50* MOSTRA DEL CINEMA DI VENEZIA “Cren Premio Spedale della Giuria” 
PREM IO PIPRESCI • PREMIO OCIC • OAK D'ORO .PREMIO CINBMAVVKNIRK . 

DOMENICO PROCACCI^., onTilmdi ROLFDEHEER 
NICHOLAS HOPE - ‘ 




V UNITA 


MILANO Via Felice Casati. 32 
Tel. 02/6704810-844 • 
Fax 02/6704522 ■ Telex 335257 


BUBBY 

DOMENICO PROCACCI immu «■ FANDANGO (Rm) BUBBY PTYia**»*,, ROLFDEHEER 
WCHOUS HOPE «BAD BOY BUBBY «mCLMRE BENHO RALPH COTTERILL .CARMEL JOHHSON 
—d, GRAHAM TARO» —.JAMES CURRC m—m-SURESH AYYAR , . 

,WMrerdr*aM^-lAN JONES f-*— 4. DOMENICO PROCACCI dk. 

GIORGIOPRASKQWCeROLf DEHEEW m.—e4^ae<vROLFDEHEER 

ltd HT COIasL tt g a ffiàT - 


I biglietti per l'ingresso gratuito possono essere ritirati dalle ore IO di 
mercoledì presso II cinema MIGNON - via Viterbo 11 



































































































Mercoledì 1 giugno 1994 
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Di Maio in mostra al Salon Prive 


Da stasera alla Cometa inizia una rassegna di gruppi amatoriali 


Quando la pittura 
diventa ascolto 
del colore in movimento 


a Nicola Di Maio allude dell’illu¬ 
sione dello spazio e del tempo del¬ 
l’arte e più precisamehte della pit¬ 
tura Nei segni e nei colori lo spa¬ 
zio incanta l’illusione dell'appan- 
zione dell’immagine In realtà non 
è un’immagine ma una «falsa testi¬ 
monianza» della vitalità dell’arte 
Di Maio in fondo in questa sua mo¬ 
stra che si tiene al Salon Pnvè (via 
Natale Del Grande 39, orano 16,30 ' 
-19,30, lunedi chiuso Fino 12 giu¬ 
gno) allude testimoniandolo ma- < 
tencamente, alla vitalità del mono¬ 
cromo ossia a quella fotza della 
natura che il bianco come sorgen-. 
te di tutti i colon e il nero come as¬ 
senza, vuoto d’ogm colore, e quan- 
t’altn colon azzerati dalla stesura 
meticolosa, per velature rendono ’ 
la superficie tabula rasa da ogni '■ 
certezza artistica, pittorica. 

La mostra di Di Maio è divisa per 
capitoli con un titolo che da inizio 
ad ogni sezione ed ognuna di esse 
è introdotta da uno scntto «Presen¬ 
za idustnale* è introdotta da Yiulia 
Gazetopoulou, «La città dei qua¬ 
drati» da Ada Francesca Marciano, 
«AgerPuteolanus» da Yumi Karasu- 


maru, «Superba manne» da Sia Pa- 
padopoulou «Nudo» da Lidia Re- 
ghim di Pontremoh, «Da - A» da 
Roberto Perfetti, «I! sogno perduto» 
da Jacopo Stinchelli, «Come allo 
specchio» da Manella Atnpaldi, 
«Concert» da Eia Caroli e tutti gli 
scntti di natura letterana mettono a 
nudo per ogni sezione, il lato dian- 
stico-allusivo della pittura organiz¬ 
zata sulla tela dalU’artista Come 
scrive per esempio Eia Caroli che 
ben s’attaglia allo spazio artistico 
dell’artista, ■ Il pittore compone 
come il sucisita. nella genesi dello 
spazio cromatico o sonoro c è il 
segreto del gemo, della ricerca del¬ 
l’espressione Nicola Di Maio tra¬ 
scorre con la musica le ore che de¬ 
dica al dipingere, e quella musica 
insidiosa si impossessa del suo in¬ 
conscio, suggerendogli ntmi pul¬ 
sioni ed equilibn ancestrali che si 
traducono sulla tela in movimenti, 
baglion e stratificazioni tonali» Per 
Di Maio quello che conta è «ascol¬ 
tare» il colore e il segno in movi¬ 
mento perché non sono altro che 
J l’assestarsi sul pentagramma della 
r pittura, di una splendida e tenibile 
chiave musicale DEC 



Le donne dei Lepini in un libro 


Fare il bucato «Alle fontane» 
storie di panni di paese 


■ È la stona delle donne dei Lepini, ma potrebbe essere la stona di tan¬ 
te altre donne 

«Alle fontane - stone di panni di paese» di Roberto Campagna, edito 
da «Il segnale» di Roma, racconta l’antica usanza di fare il bucato ai lava¬ 
toi pubblici Sono scene ed immagini quotidiane che assumono contorni 
quasi fiabeschi, personaggi semplici che si muovono con gesti ntuali m 
un luogo dal sapore «antico», dove ciò che avviene segue regole ben pre¬ 
cise, da aspettare severamente «Se il lavaggio dei panni - scrive la scnttn- 
ce Ippolita Avalli nella presentazione - non avvenisse per acqua forse le 
donne non l’avrebbero mai fatto Acqua la parola suscita un sentimento 
di festa, di celebrazione, di glona Credo che attraverso l’acqua avvenga 
per le lavatrici alle fontane una sorta di glonficazione, intesa nel suo anti¬ 
co senso di manifestazione dell’essere nella sua magnificenza d’essere» 

Il lavatoio per le donne dei Lepini è l’unico luogo d’incontro LI, quoti- 



tX-M * 




La compagnia teatrale «La Meridiana» 


«Tuttinscena» per hobby 
e il teatro fa il pieno 





Massimo Rovere/Edlz'cne -llSegnate- 


dianamcnte, si scambiano notizie e opinioni «Fare il bucato - afferma il 
sindaco di Bassiano Domenico Guidi - per le nostre donne è un’occasio¬ 
ne per discutere La conversazione ecco il punto espnmersi senza le cen¬ 
sure maschili, vivere momenti comumtan intensi sapendo ntagliare op¬ 
portunità di distensione e ncreazione da un'attività che sarebbe più dura 
e monotona nella solitudine della casa» Aggiunge ancora la Avalli «Mi 
chiedo se ci sia un atto più umiliante de! lavare i panni di un altro manto, 
padre o figlio in una fonte in presenza di altre, amiche nemiche, forse n- 
vali Un occupazione da schiavi che costnnge il corpo in pose sguaiate, 
arrossa I incarnato Eppure è la sfrontatezza nell'atto a mostrare la sua 
sensibilità selvaggia e irresistibile» Le dieci foto allegate al saggio sono di 
Massimo Rovere, che con rispettosa ammirazione ha spiato e carpito im¬ 
magini di epoche lontane che (e donne dei Lepini difendono sfidando il 
progresso e la tecnologia [Giuseppa Canterano] 


MARCO CAPORALI 

■ Volete nempire le sale con na e alla separatezza nel suscitare 


compagnie di venti elementi tutte 
ngorosamente formate da dilettan¬ 
ti 7 Claudio Boccaccim, che da otto * 
anni promuove "Tuttinscena , ras¬ 
segna del teatro amatonale, scran¬ 
na numen da capogiro a Roma 
operano 40 gruppi teatrali per un 
pubblico annuo di centomila pre¬ 
senze mentre in tutta Italia sono at¬ 
tive ben 700 compagnie censite 
per un milione di spettatori pagan¬ 
ti da raddoppiare se si includono 
gruppi studenteschi e doratono 
Insomma il teatro si fa, e a teatro ci 
siva specie in provincia e nelle pe- 
nfene » 

Tuttinscena" nporta, da stasera 
e per tre settimane, quattordici 
compagnie amatonali, di cui nove 
romane sul palcoscenico della 
Cometa a due passi dal Campido¬ 
glio (negli anni passati si sono uti¬ 
lizzati il Vittona e il Centrale) Si 
conclude il 24, al teatro Nazionale 
con nconoscimenti e premi ai mi- 
glion registi, attori, attrici, sceno¬ 
grafi nonché a un migliore" in 
senso assoluto Di particolare im¬ 
portanza come ha nlevato lo stes¬ 
so Boccaccim parlando nella con- > 
ferenza stampa di presentazione 
della rassegna, è il coinvolgimento 1 
in sale "ufficiali" di spettaton abi¬ 
tuati a disertarle Cosi, un terzo dei 
d ectmila frequentaton annuali di 
Tuttinscena" alla fine si inserisco¬ 
no poi nel nonnaie circuito Tale 
opera di proselitismo tra amici, pa¬ 
renti e colleglli è appannaggio dei 
milleduecento partecipanti attivi 
Grazie al loro insenmento nel tes¬ 
suto lavorativo della città i dilettan¬ 
ti sono ben più convincenti dei 
professionisti, rassegnati alla penu- 

\~ » - ^ i 


interesse intorno al teatro Altn 
aspetti da valutare sono il lavoro di 
équipe, in cui spesso l’autore è 
coinvolto nell allestimento, il radi¬ 
camento nel temtono, l’assenza di 
pressioni mercantili, la valonzza- 
zione del repertorio dialettale la 
messinscena di testi mediti o poco 
frequentati, pur non mancando i 
Goldoni, Stnndberg, Beckett Ma 
innanzitutto va evidenziato l’uso 
■ creativo aggregativo e qualificato 
del tempo libero, specie pensando 
alle poco vivaci realtà di provincia 
Senza dimenticare, a prescindere 
dai connotati geografici il benefi¬ 
co rovesciamento da consumatore 
a produttore ». V 
Si comincia dunque stasera alle 
21 (in serata unica, via del Teatro 
Marcello 4) con l’opera di Piran¬ 
dello proposta dalla salernitana 
"Compagnia del giullare" con "Sei 
personaggi in cerca d’autore" Se¬ 
guiranno giovedì e venerdì "La Me- 
ndiana” dell’Inpgi in "Come si rapi¬ 
na una banca’ di Samy Fayad Sa¬ 
bato e domenica sarà la volta dei 
"Giullan" dell’Ina ne I sette re di 
Roma" di Luigi Magni Quindi ì 
"Credit Circolo" del Credito Italia¬ 
no ne "Il mercante di Venezia" di 
Shakespeare (Mercoledì 8 e giove¬ 
dì 9),"Pura Follia" del circolo di¬ 
pendenti dell’ospedale S Camillo 
nel "Peccatucao” di Birabeau 
(mercoledì 15 e giovedì 16 giu¬ 
gno), "La Baracca" della Banca di 
Roma nel ”11 Cilindro" di De Filippo 
(Lunedi 20 e martedì 21), nonché 
"The FAO English Drama group”, 
che mettono in scena in lingua on- 
ginale "The browning version” di 
Ratigan (lunedi e martedì prossi¬ 
mi) 


Ritagli 


<<Ayion Trayel» 

Da non perdere 
domani all’Alpheus 

"Avion Travel" anzi Piccola orche¬ 
stra Avion Travel come da qualche 
tempo il gruppo di Caserta ama 
farsi chiamare nome che rende 
pienamente le loro capacità di es¬ 
sere a un tempo sofisticati e legge- 
n raffinati e accessibili "stram" e 
romantici Reduci dal successo 
dell album "Oplà" saranno in con¬ 
certo domani sera alle 22 allAI- 
pheus (via del Commercio 36) In¬ 
gresso 20 mila lire 


«UK Today» 


La nuova scena 
inglese 

Sbarca a Roma Uk today" con 
spettacoli di teatro danza musica 
cinema e tv La rassegna bntanmea 
sarà aperta domani dai "Volcano 
Theatre" che presentano "Lo ve" 
ispirato ai sonetti di Shakespeare 
Al Palaexpò (via Nazionale) 


Son g f or Europ e 

«Kunsertu», 
al Palladium 

Dintti solidanetà, convivenza Su 
questi temi il Palladium ha organiz¬ 
zato un concerto con i gruppi 
Kunsertu” e Gruppo volante" die 
si terrà domani sera dalle ore 21 
(p.zzaB Romano 8) 


Provateatro 94 


Rassegna giovani 
al Dei Satin 

Prosegue la rassegna al Dei Satin 
(via di Grottapinta) dedicata alle 
giovani compagnie teatrali Otto le 
"deb" sul palcoscenico Da doma¬ 
ni è in scena Che fine ha fatto 
Shirley Tempie" di Andrea Lolli La 
rassegna dura fino al 25 giugno 


Festival d i Orvieto 

Apre domani ^ 
in Piazza Duomo 


Spettacolo di apertura della tciza 
edizione del festival Orvieto Città 
Teatro domani in Piazza Duomo 
con "Quiiote" del gruppo Teatro 
Nucleo" Il 4 giugno è la volta de "11 
vizio del cielo" del regista Walter 
Manfrè pensato per un pubblico di 
30 persone alla volta La rassegna 
prosegue ad Orvieto fino al 7 giu¬ 
gno mentre fino al 19 si alterneran¬ 
no performance con gruppi di stra¬ 
da 


« Latte e deriva ti» 

In concerto 
al Jake & Elwood 

Una delle piu scalmanate forma¬ 
zioni capitoline presentano doma¬ 
ni al Jake & Elwood di Fiumicino 
(via G C Odino 45) i brani della lo¬ 
ro ultima fatica discografica che si 
chiama "Pnmo e ultimo Dalle 24 
discoteca rock e blues 


COMITATO PROGRESSISTA 
PORTUENSE -VILLA BONELLI 


Si informano i cittadini della XV Circoscrizione 
(Portuense - Villa Bonelli) che in seguito all'espe¬ 
rienza maturata in campagna elettorale, che ha 
portato alla elezione di Giovanna 
Melandri alla Camera e Carla 
Rocchi al Senato, si è formato il 
Comitato Progressista di zona 
che si riunisce tutti i lunedi alle 
ore 18 presso la sezione del Pds 
via P. Venturi, 33. 



MANDIAMO 
UN GIOVANE 
IN EUROPA 



NICOLA ZINGARETTI 
Segretario Nazionale Sinistra 
Giovanile deI Pds 


Circolo cultural* Woorfy AHan 
Via La Spazia, 79 Tal. 7011404 


VENERDÌ 3 GIUGNO ORE 21 AL 

WOCXD9 r A£L < Z!fil 


SUONERÀ LA 

"BIG BLUES GUINNESS BAND" 

entrata a sottoscrizione 


K 


\ 


ASSEMBLEA 

2 GIUGNO 1994 Ore 18 

SEZIONE PDS "TESTACCIO" 

VIA N. ZABAGLIA 22 

Incontro con NICOLA ZINGARETTI 

DoesomsDo efeOBsi mra©irtt© (SO nature©® (SoirDUirapiieir 

il futuro dell'Europa democratica 
il rispetto della memoria storica 

dibattito con 

WALTER VELTRONI direttore de l'Unità 

| Pasqualina Napoletano 

| candidata al Parlamento Europeo 

|1 presiede Santino Picchetti 

Il presidente del Consiglio della IV Circoscnzione 

[a sud ami Afe mone <U Enti» Berlinguer aialnemo il Munivo di ruteni In olii I yak*! dalUT 
portati mirti me (Mitra a me Macera dal peate Valori coma e «altera. Unirti europea, e 
quaMon# mone erta «mono errerà pKi adatto amimi» o mesticati, la fon* poflttetr* erta (ormano 
la cosiddetta «nuota» maggiorami* lanciano lagnai! preoccupami par quarto eli* ara l'Impianto 
de mora lteo, antttaieee e coerttuitenate data noatr* RepurtWea. Porte™ al Partamelo Europeo rt 
Inoatmlopegrwt la nottra tonai «tata dal grandi prodtemitodall'occupazione, eortdartett, ammanta. 

Lunedi 6 giugno ore 18.00 piazzo degli Euganei 

In pezza sarà allestita una mostro su Enrico Berlinguer 
date 17 00 alle 20 00 raccolte di rtrmo por il rolorandum contro e leggo -Mamml- 

IL 1 2 GIUGNO VOTA PDS 

_ Sezione PDS Tufello-Coord PDS IV Ciré _ 

l 



Mazzarella & Figli 


TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 


V.le Medaglie d’Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel. 


39.73.68.34 

39.73.35.16 

37.23.556 


innr 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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La Chiesa chiede al Coni di anticipare al sabato, dal 1996, le partite di campionato 

«Il caldo? Mai di domenica» 


•LAMIO DELL’ORTO 

m Don Carlo Mazza, responsabile 
dell'Ufficio sport, turismo e tempo li¬ 
bero della Conferenza episcopale ita¬ 
liana, si è recato da! presidente del 
. Coni Mario Pescante portando con sé 
una proposta: liberiamo la domenica 
dal calcio, perché la domenica é il 
giorno di Dio. E l'interlocutore pare si 
sia mostrato molto sensibile. Non è 
uno scherzo. Ieri, nel corso del Con- 

f tesso Eucaristico nazionale. Don 
lazza ha reso ufficiale la proposta 


• presentandola al mondo. Ma della 
questione si parla almeno da un an- 

' no. Infatti il primo uomo di Chiesa a 
lanciare la parola d'ordine «liberiamo 
■ la domenica dal calcio» fu monsignor 
Gaetano Bonicelli, arcivescovo di Sie- 
‘ na, il quale, anche ieri, ha voluto dire 
la sua : «Il dio quattrino vuole che si ■ 
; giochi la domenica. Cosi distruggia- 
I?,: mo la vita di relazione e la famiglia. 

Perché non si chiede alle mogli che 
. cosa ne pensano?» Parole sante, ma 

• forse poco realiste. All’interno del 
v, corpo curiale, la singolare proposta 
'<• ha già creato le prime, laceranti con- 


Secondo 
i vescovi 
già raggiunto 
un accordo 


traddizioni. La frangia dissidente è 
guidata da suor Paola, che ogni do- 
. menica calca gli spalti delTOfimpico 
. o gli studi televisivi di «Quelli del cal¬ 
cio». Questo il suo commento: «Lo 
sport nor, allontana dalla Chiesa. 
Molti tifosi che ho conosciuto allo sta¬ 
dio si sono avvicinati a Dio grazie a 
me». Senza contare la posizione di 
padre Eligio, ex-cappellano del Mi- 
lan, che ha preferito affrontare Targo- ■ 
mento in maniera più vigorosa e radi-. 
cale: secondo lui bisognerebbe abolì- ■ 
re il calcio professionistico. Ma a ri¬ 
portare il dibattito sul terreno della 
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Innamorarsi 
di Mostar 


ARRI DE LUCA 

f E Dò UN ULTIMO sguardo dal 
I più alto tornante della salita: Mo- 

I star é illuminata per metà, per- 

I j chéta musulmana è al buio, sen- 
I za corrente elettrica. Da quassù «•' 
—«i—.■ non si vede, ma da giù si sa: ' 

manca anche.di acqua potabile, distribuita < 
per strada a orari irregolari. A ovest, i croati 
cel'hanno. « ! 

., È finito anche questo viaggio, un'altra ' 
spedizione di vivcric di gcneri.vari. È domo• 
ttfca'sera.'tìomanralhalbasaremo'graipartitL- < 
sui nostri motori di nuovo veloci, liberati dai 
quintali del carico. C'erano due feste reli- 
giose a Mostar in questi giorni. Nella zona 
cristiana a ovest si celebrava la messa in •" 
piazza per la cresima di mille bambini. È il i : 
primo anno che si ritorna a farle. C'é una ;i 
gran calca sotto il sole di maggio, già forte r 
da far desiderare l'ombra. In mezzo alla fol- ; 
la e nel perimetro circostante ci sono molti y 
miliziani irregolari, non soldati e non poli- 
ziotti, con pistole varie infilate nelle cinture, 
pugnali, fucili. Verso il fiume, schierati a 
gruppetti, spiano ogni movimento che dal¬ 
l'altra parte possa prestarsi al tiro. È in corso 
una tregua sfondata ogni giorno. 

In ogni guerra civile c'è qualche banda ; 
armata che cerca pretesti per riaprire il fuo¬ 
co. C'è una quota di assassini in ogni popo- ... 
lo, una quota di assassini in ogni gioventù. 

Le guerre danno a molti delitti il «visto» del ' 
diritto. Questi in margine alla festa non so-' 
no soldati, sono truppa irregolare tollerata e . 
temuta. A sera davanti a un chiosco ci sono .. 
delle macchine parcheggiate in mezzo alla 
strada. Passa una colonna blindata dell'O- ; i 
nu e trova l'intralcio. I mezzi sono costretti a 
una difficile manovra di aggiramento sul 
marciapiede, sanno che non possono chie- 
dere di spostare quelle automobili. Questi, 
sono i rapporti di forza a Mostar ovest. . . • 

In serata il posto di blocco Onu di quella 
zona viene smitragliato, per sfregio. Giulia¬ 
no Fachiri, un volontario di vecchia data in L; 
quella terra, passa i famosi tornanti del¬ 
le raffiche proprio quando è in corso il ti- j 
ro. Un soldato dcll'Onu gli : dice che 
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cruda realtà, ci ha pensato Mario Pe¬ 
scante, con uno scarno comunicato - 
d'agenzia: «C'è stato un malinteso. Il 
responsabile dell'ufficio sport della ; 
Cei è da tempo che chiede di consi- ■ 
derare la domenica giorno da dedi- : 
care alla preghiera. Ma io credo che À 
ciò sia possibile anche facendo sport 
Tuttavia, se Lega calcio e Figo ci chie- 
dessero l’anticipo di alcune gare al 1 
, sabato e se nel frattempo fossimo riu- ; 
. sciti a introdurre nel Totocalcio il gio- : 
co in tempo reale, allora il Coni ci po¬ 
trebbe pensare». ■ • ;•;> m 
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possibile 

l’avventura? 

Intervista 
a Gillo Dorfles 
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Bich, e scrivere diventò più facile 


S E IL BARONE Marcel Bich - morto ieri a 
Parigi a ottantanni - non fosse mai na¬ 
to. e non avesse avuto la geniale idea di 
realizzare, dopo la seconda guerra mondiale, la 
penna a sfera, molte cose sarebbero andate di¬ 
versamente. Un brillante signore ungherese, dal 
proletico cognome Biro, aveva già inventato la 
«penna Biro». Ma realizzarla in grande serie, e 
venderla a poco prezzo, fu la missione del baro- 
: ne Bich. Pnma di lui i banchi delle scuole ele¬ 
mentari avevano il piano dì legno su cui si apri¬ 
va. all'angolo destro, l'occhio nero del cala¬ 
maio. Veniva ogni tanto il bidello con un fia¬ 
schette, come un'oliera, pieno di inchiostro che 
.versava in quel foro circolare. Noi scrivevamo 
con f pennini (a foglia, a stelo, a torre). l'in¬ 
chiostro macchiava inesorabile le mani e i vesti¬ 
ti. i pennini si spuntavano distribuendo Tinchio- 
. stro sui quaderni e i libri, i maestri criticavano 
per il «disordine»; poi andavano alla lavagna e 
tracciavano col gesso bianco le loro vocali e 
consonanti, panciute, rotonde, regolari; perfette 
come quelle del maestro Manzi in televisione a 
•Non è mai troppo tardi». 

Per la prima comunione ci regalavano la sti¬ 
lografica. Quella buona, placcata oro. veniva 
subito riposta; ma per le scuole medie'saltava 
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I funerali di Di Bartolomei 

Una grande folla 
per l’ultimo addio 

C’erano i compagni della Roma-scudetto, c’e¬ 
rano gli amici e c’erano soprattutto tanti e tanti 
tifosi, più di duemila, ai funerali svoltisi ieri di 
Agostino Di Bartolomei. Intanto, è spuntata una 
lettera nella quale Agostino ha spiegato i motivi 
della suo tragico gesto, .</v 
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Intervista a JungChang. 1 

«Dònne cinesi; ecco 
il vostro romanzo» 

Jung Chang è andata alla ricerca delle sue origi¬ 
ni, in Cina. Ne è nato il best-seller appena pub¬ 
blicato in Italia Cigni selvatici, grande epopea 
della sua famiglia, dalla concubina di un si¬ 
gnore della guerra, alla madre, funzionarla co¬ 
munista eppure perseguitata s.iìiiflwKfSKjL é&k- 


JOLANDABUFA LI NI A PAGINA 2 

sfumili 

L’ecofobia fascista 

E il Duce disse: 
cementifichiamo 

Il fascismo, ha sempre concepito la natura co¬ 
me nemica. Alle leggi dell’ecosistema ha sem¬ 
pre contrapposto l’idea della libertà assoluta. In 
questo si distinse dal nazismo, che difendeva le 
, foreste e gli animali, sperimentava coltivazioni 
biologiche, idolatrava la natura. 


PIETRO GRECO 
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fuori una stilografica andante, da riempire con V 
l'inchiostro azzurro «permanent» o nero. Sba- 
■tacchiata nelle cartelle la stilo cominciava a 
perdere, come il calamaio tascabile dell'allievo 
Boka ne «I ragazzi della vìa Paal». Il guaio è che < 
ora dovevamo portare la giacca, se facevamo £ 
l'errore di mettere la penna nel taschino prima y 
o poi una macchia blu indelebile affiorava all'e- 
• stemo e allora erano dolori, inutili rammendi, < 
tintorie e rimbrotti materni. ; 1 ■»» 

Poi, finalmente, tutto cambiò. Rimase Toc- f. 
chio nero del calamaio sui banchi, ma secco e : : 
polveroso, inutile, un residuo fossile di un'altra 
era. La penna a sfera, la Bic, costava venticin¬ 
que lire, aveva il corpo trasparente di plastica , 
dentro a cui s'intravedeva l'anima, piena di un 
inchiostro denso. Quando l'anima era tutta 
chiara l'inchiostro si era consumato e la penna ' 
si buttava via, primo usa-e-getta ancora in un'e- > 
poca di cauti risparmi post-bellici. In fondo allo p: 
stelo trasparente della penna Bic c'era un tappo 
di plastica colorata e dall'altra parte un capac¬ 
cio col fermaglio, pure di plastica, nel colore 
.dell'inchiostro: nero, azzurro, rosso. Se usata 
correttamente, non macchiava: a meno di non 


dimenticarla in un taschino, con la punta all'in- 
; giù. e allora il guaio era veramente serio. Ma al- 
: trimenti... tutto scorreva liscio, nel senso pieno 
della parola. Era il principio della biglia in cima , 
alla bottiglia di gazosa: premi, la sfera si sposta, ; 
lascia filtrare l'inchiostro che si deposita sul fo- 
.' glio bianco come la gazosa ti scende nella gola ■ 
• secca. L'uovo di Colombo, bastava solo che : 
qualcuno ci pensasse e questo qualcuno fu il 
barone Marcel Bich, classe 1914, nato a Torino : 
ma residente a Parigi. Ci pensò mentre l'Europa 
era ancora piena di case bombardate e non si 
sa se era più difficile trovare un litro di benzina 
o un chilo dì farina; nel 1950 il barone, che ave¬ 
va le idee molto chiare, fonda la sua soietà, e 
per trovarle un nome non ci fu bisogno di ricer¬ 
che di mercato: quando uno ha un cognome si¬ 
mile. che è già un marchio ambulante, basta to- 
.• gliere un'acca e il gioco è fatto. ■ •«•»■. •.«*» - 
Come tutte le cose che nascono mature, la 
Bic navigò per il mondo sempre uguale a se 
stessa, affrontò con tranquillità centinaia di imi¬ 
tazioni, non richiese modifiche né aggiorna- 
. menti. Negli anni 60 arrivò anche il tipo con la 


sfera retrattile, a pulsante, realizzato in plastica 
dai colori pastello: ma la vera Bic restò sempre ; 
quella compagna inseparabile di postini e sala- '• 
mieri, geometri e studenti, casalinghe e addetti » 
allevendite. . . .. ... 

Gii affari del barone andarono proprio bene. : 
: Ma l'uomo non era di quelli che riposano sugli f 
allori. Era uno che con la sua barca «France» 
partecipò quattro volte alla America’s Cup: lui- ■' 
tima fu nel 1980. quando aveva la bellezza di 66 
anni. Tra parentesi, aveva avuto tre mogli e un- ' 
dici figli; uno di essi, Bruno, è oggi a capo della 
sua .impresa. Continuò tenacemente a lavorare ' 
suila sua idea: applicare il principio dell'«usa-e-, 
getta» ad oggetti di larghissimo consumo che fi- : 
nora una certa complessità tecnologica aveva ' 
confinato in un'area indefinita, dove conviveva¬ 
no prodotti a basso costo ma di opinabile affi- • 
dabilità e gioiellini di lusso dai prezzi proibitivi. 1 
Nascono cosi l'accendino e il rasoio-usa-e-get- - 
ta. Oggi la sua azienda ha un bilancio di 1750 ì 
■ miliardi di lire all’anno; ogni mese vende sei mi- ' 
iioni di accendini, sette milioni di rasoi e ben 13 ' 
milioni di penne a sfera: l’oggetto più amato, il ■ 
più creativo, utile per fare i'compiti di scuola. : 
ma anche per scrivere lettere d'amore. . 


il Mulino 


1954 



1994 


L'INTERPRETAZIONE 
DEL CAMBIAMENTO 


Per i nostri quarantanni 
una festa in libreria: 
e per ogni 
buon lettore 
una gradevole sorpresa 
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Cultura 


Mercoledì 1 Giugno 1994 
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Media 

CIARNBLU OARAMBOIS 


Panorama 


■ Vaccari ~v ; -;;,v.-ì*•»>,. v-,;v 

a «Il giorno» , ; - ; r ; 1, 

C'è aria di cambiamenti nelle stan¬ 
ze dei bottoni di Panorama, il più 
diffuso news magazine italiano. E 
alcune valige sarebbero già pronte. 
Il primo a lasciare Segrate sarà, 
probabilmente, uno degli inviati di 
punta di 1 Panorama, Lanfranco 
Vaccari, che è pronto a trasferirsi a 
Il domo. Maria Luisa Agnese, at¬ 
tuale vicedirettore, dovrebbe andar 
a far pratica da direttore diventan¬ 
do la vice di Briglia a Epoca; dopo 
poco Nini Briglia dovrebbe lasciar- 
; le la poltrona per una destinazione 
ancora da definire. , 

Locali 


L'intervista. Da guardia rossa a cittadina inglese: Jung Chang, autrice di «Cigni selvatici» I Poesia 




Due nuovi 
direttori 

A Verona e Bolzano sono cambiati 
i direttori di due importanti testate 
locali fin qui dirette da Paolo Pa¬ 
gliaro. Il quotidiano veronese La 
cronaca è firmato dal-21 scorso da 
Giuseppe Brugnoli che ha sostitui¬ 
to II precedente direttore che aveva 
occupato quella poltrona fin dal 
primo numero uscito il 2 giugno 
del 1992. Dallo stesso giorno a diri¬ 
gere Il Mattino dell'Alto Adige 
'Giampaolo Visetti, 29 anni, già ca¬ 
poredattore presso la stessa testa¬ 
ta. Auguri. ... c---- . 

Reader’c Digest 

10 miliardi ■ 
di copie 1 

Con il numero in edicola questo 
mese il Reader's Digest, letto da 
cento milioni di persone, ha rag¬ 
giunto dopo 72 anni i dieci miliardi 
di copie in tutto il mondo: ne dà 
notizia un comunicato della casa 
editrice che a Milano pubblica Se¬ 
lezione. . ■■ , 

Giornalisti rom ani 

Due disoccupati 
Qgnldiec! ■ 

2Ó0prófeàionistf disoccupati, cen¬ 
to cassintegrati, 120 prepensionati, 
dica 1.500 pubblicisti o precari 
cacciati o che rischiano il posto: 
sono queste le cifre della crisi che 
investe i giornalisti del Lazio (circa 
4.000 professionisti). Della situa¬ 
zione si discuterà nel corso di un 
convegno indetto dalla Associazio¬ 
ne Stampa Romana, il prossimo 21 
giugno alle ore 9.30 al cinema Ca- 
pranichetta. 3. • 

Photoklna 

2.317 clic 
al secondo 

È stata presentata nei giorni scorsi 
la prossima edizione di «Photoki- 
na*. il mercato mondiale della fo¬ 
tografia e dei video che si svolgerà 
a Colonia in settembre. In tutto il 
mondo vengono scattati ogni gior¬ 
no 200 milioni di fotogrammi ovve¬ 
ro 2.317 clic al secondo. II mercato 
mondiale di questi prodotti (televi¬ 
sori escluso si approssima ai 220 
miliardi di marchi. Ci saranno circa 
1.500 espositori provenienti da 
quaranta stati. L’Italia sarà rappre¬ 
sentata da 80 aziende. 

C aeslana ^ 

Orchidee 
E basta... V 

Primavera, fioriscono le riviste di 
giardini, giardinaggio e fiori. Ma ce 
n’è una in particolare che sarebbe 
piaciuta a Nero Wolfe: una rivista 
specializzala che si occupa esclu¬ 
sivamente di orchidee. Coesiona, 
che si riceve in abbonamento e di 

• cui è responsabile la dottoressa Sa¬ 
bine Riess (via delle Tre Madonne. 

. 8. 00100 Roma. tei. 06-49912818). 

• Le riviste «di stagione», invece, so¬ 
no soprattutto ì cataloghi per gli 
acquisti per il giardino: da // catalo¬ 
go di biogiardinaggio Deroga (via 
Nazionale 25. Mercenasco. Tori¬ 
no) . alle Pagine Verdi (Casella Po¬ 
stale 41. 00040 Morena-Roma) al 
catalogo DeN (nei migliori Garden 
center), a quelli delle maggiori 
aziende di floricultura. 

Abit a re 

Nella terra 
dell’Oscar 

Abitare e Zodioc due riviste dell'e¬ 
ditrice «Abitare Segesta» sono state 
scelte dall'Associazione architetti 
americani come organi ufficiali di 
supporto al centenario della loro 
associazione e alle manifestazioni 
che si terranno a Los Angeles. Per 
l'occasione Abitare di maggio dedi¬ 
ca il numero a un excursus dell'ar¬ 
chitettura di Los Angeles e Zodioc 
centra il suo volume monografico 
su quella del resto della California. 



Carta d’identità 

Jung Chang è nata In Cina nel 
1952, nella provincia di Slchuan, 
da una famiglia di funzionari 
comunisti. Nel 1978, dopo un 
decennio durante il quale la 
famiglia fu distrutta dalla 
rivoluzione culturale, lasciò II 
paese per trasferirsi a Londra. Non 
era una dissidente né un'emigrata, 
era riuscita ad ottenere una borsa 
di studio. A Londra ha sposato lo . 
storico John Hallday e frequenta 
ambienti della sinistra britannico. 
L'Idea di Cigni selvatici nacque ■ 
quando sua madre, nel 1988, andò 
a trovarla e per sessanta ore le due 
donne registrarono su un ^ • » 
magnetofono I ricordi della vita di 
lei. Nel frattempo la 
liberalizzazione, In Cina, ha reso 
possibili le ricerche sulla storta . 
della sua famiglia. Jungsta ora - v 
scrivendo con John Halllday una 
biografia di Mao. . 





L’addestramento militare all’università del Sichnan ed a fianco Jung Chang nel 1978 a Pechino 


JOLANDA BUFALINI 


a Wild sutans, cigni selvatici. E Ci¬ 
gno Selvatico è il significato del no¬ 
me di Jung Chang, autrice di que¬ 
sta grande epopea: un secolo, 
quattro generazioni dalia bisnonna 
alia noapcLXoncubiui di un signo- 
reoSfmgwrra, alla madf?ftmzio- 
naria comunista e moglie di un 
funzionario tanto ligio quanto per¬ 
seguitato. Sino a morirne. Il libro, 
tradotto in diciassette lingue, best 
seller (oltre un milione di copie in 
Gran Bretagna), vincitore di im¬ 
portanti premi inglesi, è ora tradot¬ 
to in italiano, da Longanesi. E lei. 
Jung, affascinante signora di 42 an¬ 
ni. che vive a Londra dal 1978, è in 
Italia per presentarlo. 

Lei ha vissuto, giovanissima, la 
rivoluzione culturale. Era una 
, piccola guardia rossa. Che cosa 
U. era normale allora e cosa, inve¬ 
ce, percepiva come anormale, 
'‘'.eccezionale?''- 
La rivoluzione culturale era del 
tutto abnorme. Non potevi avere 
una vita ordinaria, non potevi ave¬ 
re il piacere del cibo o parlare di 
vestiti, non era consentito avere il 
concetto dell'amore, una banale 
relazione con un ragazzo. La poli¬ 
tica invadeva ogni aspetto della vi¬ 
ta. dall'amore per i fiori al deside¬ 
rio di star solo, ad esempio, o il 
matrimonio. Tutto questo era con¬ 
dannato come un atteggiamento 

decadente, borghese. ■ ... 

Percepiva questa anormalità? '■ ! ' 


■i. Di tanto in tanto, istintivamente. Ci 
fu un momento, avevo intomo ai 
14 anni, in cui mi chiedevo come 
- potesse vivere un ragazzo occi- 
dentale. "Perchè la nostra inse- 
•' gnante ci.promettcya - era il tem- 
'< -pft (f«Luayito“dello'Ìper*jn;ìtttaf- se 
-i. avessimo studiato duro un viaggio 
•ì:t a Pechino per vedere il presidente 
•s Mao. Io mi chiedevo come si po- 
tesse vivere senza uno scopo, sen¬ 
za poter vedere il presidente Mao. 
Ma la mente umana insiste a pen- 
s. sare, quale che sia l’indottrina- 
1 mento che ti propinano, per conto 
proprio. Era il giorno del mio sedi- 
cesimo compleanno, quello fu 
?>; per me un punto di svolta. Scrissi 
una poesia nella quale mi chiede¬ 
vi vo "se la Cina socialista è il paradi- 
ii ; so chissà che cosa è l'inferno". Ma 
ci fu una visita di perquisizione 
1, delle guardie rosse e io corsi a get- 

■ tare la poesìa nel gabinetto, per¬ 

ir ché allora ogni cosa scritta poteva 
V essere ritorta contro di te. • > 

l'r.g Lei racconta nel suo libro di 

quattro generazioni di donne. 
: : i ' Dal punto di vista della condizio¬ 
ni; ne della donna, cosa è cambiato 
■: ; in Cina, prima e dopo la rivolu- 
zlone? 

‘.'Mia nonna e mia madre hanno 

■ sofferto entrambe, ma in modo di- 
: verso. Mia nonna ebbe i piedi fa- 
Vi; sciati,- spezzati perché restassero 

piccoli. E in più era una concubi- 
: ' na: era proprietà di un uomo. Mia 

■ madre non ha sofferto nulla di tut¬ 




to questo. Era indipendente, lavo¬ 
rava e aveva una famiglia. 

Ma, Incinta, doveva camminare 
. a piedi mentre II marito vtaggla- 
%■■■■■' va su un carro. . 

i- ■ Non èra una cosa contro le don¬ 
ne. Mio .padre apparteneva a un 
rango più elevato di_mia .madre, : 
’ coriie funilSnwò'Comùnis’fav è gli \ 
spettava il cavallo o il carro. La Ci- ■ 
j na nella quale io sono cresciuta ; 
; era una società molto gerarchica. ; 
Quando giunsi in Inghilterra pen- : 
sai di essere arrivata in una società ' 
. senza classi (poi naturalmente ho 
• cambiato idea). I comunisti han- 
iì, no avuto una politica verso le don- 
: ne. che dovevano andare fuori ca- 
: sa a lavorare. Mia madre ha soffer- 
to la detenzione e la tortura, cose 
che mia nonna non dovette subi- ; 
i re, ma non perché era donna, i 
' Semplicemente perché era per 
tutti cosi. I comunisti hanno fatto ' 
. della Cina una società non ses¬ 
si? susta. •••••• 

I suoi avi: mercanti, all'Inizio del 
secolo, poi un capo della polizia. 

! E poi funzionari comunisti. 
Quanto ha pesato il privilegio 

nella sua vita? . • 

Sono cresciuta nell'ambiente moi- 
to privilegiato dell'élite comunista. 

;/, In Occidente si pensa spesso che 
la Cina fosse un paese egualitario. 
In realtà non era cosi, i miei fratelli 
ed io. ad esempio, abbiamo potu¬ 
to avere l'allattamento artificiale 
V garantito dallo Slato, cosa che per 
altri bambini non era possibile. : 


Mia madre è stata certamente ca¬ 
pace di trovare le vie d'uscita da 
situazioni difficili, anche mia non- :• 
na. che alla morte del suo padro¬ 
ne, fuggì abbandonando la condi¬ 
zione di concubina e potè crearsi '. 
una nuova vita, dare a mia madre , 
una istruzione elevata, è stata una 
dSnoagforte. Altre concubinenon « 
trovavano il coraggio di scappare. 
Penso che sulla mia fortuna, in 
fondo la mia è ia prima generazio- : 
. ne fortunata, abbiano influito le 
due cose, il privilegio e la capacità i 
] di queste donne. —».«. ■. - -, j* 

Quanto era Importante la paura ; 
nella società cinese? E quanto ' 
- dipendeva, lavtta di un Individuo, 

' da qualcuno al di sopra nella ge* : 

rarchla sociale? - 
■! È una questione molto importan¬ 
te. La paura era un sentimento 
molto importante: io Stato ti dice¬ 
va ciò che non dovevi fare instil- ; 
landò paura. Era cosi ai tempi dei- : 
la nonna, che ha vissuto sempre 
nella paura, poiché la famiglia del 
generale Xue Zhi-Heng aveva su 
di lei potere di vita o di morte. Sot¬ 
to il regime comunista era lo stes- '. 
so, tutto ciò che ha fatto mio pa¬ 
dre nella sua vita era ispirato da 
principi comunisti, eppure è mor- ; 
to tragicamente a 54 anni. La pau- ! 
ra gioca un ruolo molto importan¬ 
te nella vita delle persone. Penso 
che ia Cina di oggi sia cambiata 
molto e che il cambiamento prin¬ 
cipale sia stato la drastica caduta . 
della paura. C’è ancora, ma in- 


» Cina 


comparabilmente meno che nel 
passato. 

Quale Influenza ha avuto su di lei 
la cultura occidentale? 

Non ho avuto idea dell’importan- 
,za di uno Stato governato dalla 
legge sino all'università, nel 1974. 
quando lessi la dichiarazione di 
indipendenza americana, lessi un 
po' di storia romana e di rivoluzio¬ 
ne francese. Per la prima volta eb¬ 
bi una qualche idea del valore 
dell'individuo. È impossibile de¬ 
scrivere ora l'effetto di quella sco¬ 
perta: come aprire una finestra in 
una stanza buia, <»;; ' 

. , Pensa che la cultura politica 
dell'Occidente sia ■ Importante 
’■/" per la Cina, o II cambiamento, I), 
deve procedere per altrevfe? 
Credo che fondamentalmente la 
vita umana sia la stessa. L'aspira¬ 
zione ad avere dei cibi, a non sof¬ 
frire il freddo, la felicità e la tristez¬ 
za riguardano tutti allo stesso mo¬ 
do. C'è una diversa tradizione po- 
; litica in Cina, non c'è la stessa tra¬ 
dizione democratica che c’è in 
Europa ma questo non significa 
che i cinesi non desiderino ia li¬ 
bertà individuale. C’è un grande 
progresso in questa direzione, 
dalla condizioni: vissuta da mia 
nonna come concubina alla situa¬ 
zione attuale. Le cose stanno 
cambiando in Cina. E i fatti di Tie- 
nanmen, cinque anni fa, furono 
un passo in dietro ma il cambia¬ 
mento è inarrestabile e la Cina 
continua a liberalizzarsi. 


LINGUISTICA. «Il Nord,'il Centro, il Sud»: un convegno presenta un nuovo studio. Parla il curatore, Francesco Bruni : 

Federalismo? Per l’italiano il problema non c’è 
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■i C’è la richiesta di polvere da 
sparo che alcuni minatori siciliani ; 
inviarono alla polizia nei primi an- : 
ni del secolo scorso. E c’è la rispo¬ 
sta. negativa, della polizia che. evi- ' 
dentemente.' pensava •>. di dover ! 
operare una sorta di «controllo su- ! 
gli armamenti». Ci sono le lettere di 
Baldassarre Castiglione,- scrittore 
del primo '500, alla madre. E ci so- : 
no le lettere della madre a Baldas¬ 
sarre. Ci sono i testi tratti dai libri di ; 
preghiere e quelli dei ricettari, il lìn- ? 
guaggio tecnico delle «istruzioni ' 
per l'uso» e quello didattico dei li- ■ 
bri scolastici. E molti scritti lemmi- ’ 
nili che dimostrano come, benché 
le donne fossero escluse per lo più 
dal mondo dell'istruzione, la lin¬ 
gua fosse loro dominio (da chi im¬ 
pariamo a parlare se non da nostra 
madre?). E veramente un italiano 
magmatico quello che emerge dal- ■ 
la lettura del libro curato da Fran¬ 
cesco Bruni ( L'italiano nelle regio¬ 
ni. Testi p documenti, Utet) e che 
viene presentato oggi nel corso del 
convegno «Il Nord, il Centro,-il 
Sud», organizzato all'Accademia 
dei Lincei in occasione dell'uscita 


- anche - del XVII volume del 
: Grande dizionario della lingua ita¬ 
liana. «È un italiano impuro, po¬ 
tremmo dire bastardo. Tuttavia è 
’ già italiano e compare molto pri¬ 
ma del 1861. cioè dell'uriità d’ita- 
’ lia, anche nella produzione di scrit- : 
tori non professionali» spiega Fran- 
cesco Bruni. ’ 

L'antologia è la continuazione 
ideale del testo uscito due anni fa: 
Lingua nazionale ed ìdentilà regio¬ 
nali, una storia linguistica su base 
regionale dal Medioevo ai giorni 
nostri. Lo studio analizza la pene- 
trazione del , modello fiorentino 
della lìngua nelle realtà locali. Con 
, una novità metodologica: «Abbia¬ 
mo cercato - racconta Bruni - di co¬ 
gliere la ricchezza della nostra lin¬ 
gua sfruttando fonti nuove rispetto 
a quelle tradizionali. La lingua let¬ 
teraria continua ad essere presente 
perché in Italia, in modo particola¬ 
re, è stata un punto di riferimento 
importante per la formazione dì 
una lingua nazionale. Ma, accanto ■; 
ad essa, abbiamo preso in esame 
l’italiano popolare o semi-colto, i 
linguaggi settoriali, quelli profes¬ 


sionali, ia memorialistica anche 
privata». Quello che è venuto a gal- ; 
ia è un italiano disomogeneo, me- : 

■ scolato sempre con qualcos'altro: i ■; 
- dialetti prima di tutto, ma anche le 
'. lingue straniere presenti sul territo- ; 
rio nazionale. Cominciando dal la- ■ 
tino, che per lungo tempo è con-1 
vissuto con l’italiano. Proseguendo ; 
con il tedesco, lo sloveno, il france¬ 
se. il catalano, il casigliano (tutte ; 
lingue pariate da comunità anche •• 
estese della penisola). Per finire 1 
con l'inglese, un presenza nuova, i 
, frutto non di dominazioni politiche ■ 
o militari, ma non per questo me¬ 
no forte. 

Quando si parla di dialetti e di 
lingua nazionale non si può fare a 1 
meno di pensare alle recenti ipote¬ 
si federaliste. Unità linguistica e 
unità nazionale sono complemen¬ 
tari? L'una preserva l'altra? «In par¬ 
te si, ma.non è l’unico elemento ‘i 
. decisivo. Oggi possiamo parlare di 
federalismo politico, fiscale, ma 
• non mi sembra abbia molto senso ' 
parlare di un federalismo linguisti- ' 
co. È vero che la lingua che emer¬ 
ge dai testi dell'antologia è variega¬ 
ta e molteplice, ma unità e diversi¬ 
tà sono due facce della stessa me- 


. daglia La verità è che la storia lin- 
; . guistica ha incorporato presto la 
tensione verso una lingua superlo- 
cale. Già a partire dal '500 si affer¬ 
ma il modello dell'unità articolata». 

- E il dialetto oggi che fine ha fatto? 
«Non credo a chi afferma che il dia¬ 
letto è morto. Intanto toma ad es- 
. sere utilizzato come lingua lettera¬ 
ria. soprattutto poetica. E poi in ai- 
, cune regioni se ne fa .- 
• ancora un uso vivace.. ' 

■ In Sicilia o in Veneto. ' ; . 

•• ad esempio, la sua » 
simbiosi con l'italiano — 

è evidente, in altre zo- 
. ne : invece ia cono¬ 
scenza del dialetto ha -, 

:. conosciuto una re- ; 

gressione negli ultimi__— 

anni, ma ■ spesso ' si . 
possono rintracciare i .. 
motivi di questo feno- , 
meno. Fensiamo ad 
esempio come la massiccia immi¬ 
grazione conosciuta da Milano ab- 
bia influito sulla perdita del mila- 
: r.sse da parte delle nuove genera¬ 
zioni». Contrariamente a quanto si 
potrebbe pensare. Bruni non ha in¬ 
dividuato un'influenza ■ decisiva 
della televisione sulla lingua di og- 


Un disegno 
di Vannini 



I vincitori 
del Premio 
Montale 


■i ROMA Dario Bellezza con L’au- 
versario (Mondadori), Luigi Manzi 
con Aloè (Biblioteca Comìniana) 
e Alessandro Quattrone con Pas¬ 
seggiate e inseguimenti (Book Edi¬ 
tore) sono i tre poeti vicintori del¬ 
l'edizione '94 del Premio Intema¬ 
zionale Eugenio Montale. Li ha 
scelti ia giuria composta, tra gli al¬ 
tri. da Giorgio Bassani, Attilio Berto¬ 
lucci, Marno Luzi, Giovanni Mac¬ 
chia, Goffredo Petrassi e presiedu¬ 
ta da Maria Luisa Spaziaci, li pre¬ 
mio - che prevede un emolumen¬ 
to di tre milioni a testa - sarà con¬ 
segnato venerdì e sabato a San , 
Benedetto del Tronto, nel corso di 
due serate spettacolo con la parte¬ 
cipazione di Riccardo Cucciolla. U 
stesso verrà proclamato il «super- 
vincitore» scelto dai 600 soci del 
centro Montale. Il riconoscimento ; 
per il traduttore straniero è andato , 
ad Angel Crespo, studioso spagno- - 
lo traduttore della Divina Comme¬ 
dia e di altri italiani tra '500 e '900. ' 
Altri premi, come d'abitudine, so¬ 
no stati assegnati a tesi di laurea e 
ad alcuni poeti inediti i cui versi sa¬ 
ranno pubblicati in un'antologia di 
Scheiwiller. Per le tesi, si tratta di 
Alessandra Gaietto. Mauro Macca¬ 
rio e Daniele Maria Pegorari. Per i 
poeti inediti di Maria Luisa Bigai. , 
Paolo Castagno, Antonio Lotierzo, 
Maria Teresa Milicia, Luisella Pal¬ 
mieri, Giuseppe Salice e Marino 
Tabuscio. ~ <1 - 


Letteratura 

È morto 
il critico 
Harry Levin 


m WASHINGTON. Harrv Levin. 
considerato » uno dei massimi 
esperti di Shakespeare nel mondo 
e lo studioso che ha «guidato» alla 
lettura delle opere di James Joyce : 
milioni di persone, è morto. Aveva 
81 anni. Professore in pensione X 
della Harvard University, Levin ha 
continuato fino alla fine la sua ope¬ 
ra di divulgatore dei segreti della 
letteratura, tramite i suoi libri. L’ul¬ 
tima sua fatica, intitolata «Playboys 
and Killjoys (Donnaioli e Guastafe¬ 
ste)». è uno studio sul senso dell' !’'■ 
umorismo nel mondo da Aristofa- 
ne a Richard Nixon. Ma Levin sarà " 
ricordato soprattutto per i suoi stu¬ 
di sul «batdo* del '600 inglese. Per ^ 
John Kenneth Galbraith, economi- s 
sta di Harvard, «fu il più grande 
esperto di Shakespeare dei nostri ' ' 
tempi». Amico stretto di Levin, Gal¬ 
braith lo considerava »il più emi¬ 
nente studioso di lettere, nel senso 
più ampio della materia, deila Har¬ 
vard University». •» » . ..... 



gi. «La spiegazione potrebbe tro¬ 
varsi nel fatto che la tv non è diaio- 
: gica, il nostro rapporto con questo 
mezzo è solo di ricezione passiva. ; 
E questo non le permette di instau¬ 
rare una dittatura linguistica. Po¬ 
tremmo dire che la televisione è 
solo una delle forze in gioco nella 
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italianizzazione: svolge in pratica 
lo stesso ruolo che in passato fu 
delia ■ predicazione, vero primo - 
mezzo di comunicazione di mas¬ 
sa». Mentre nella produzione scrit- 
la emerge il dominio del linguag¬ 
gio burocratico, brutto sostituto 
delia pedagogia umanistica. 
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intervista a gillo dorfles. «Il viaggio? Ormai è inutile, abbiamo troppa fretta» 


■ Gregorovius, grande storico 
prussiano e formidabile cammina¬ 
tore, racconta che i primi Norman¬ 
ni, giunti in avanscoperta al sud at¬ 
torno al Mille, furono colti da una 
«sindrome»: la «fìgiakasta». Nel loro 
antico dialetto significava «deside¬ 
rio, nostalgia di fichi». Quelli che 
tornarono in Normandia trasmise¬ 
ro la sindrome ai compagni più pi¬ 
gri rimasti al nord. E cosi i Norman¬ 
ni. malati di «figiakasta», tornarono 
in forze per conquistare Salerno e 
poi Palermo. Goethe nel 1786, en¬ 
trando per la prima volta in Italia, : 
fu abbagliato anche lui dai fichi ■ 
lungo la strada di Rovereto. Goe- •: 
thè, i Normanni e lo stesso «evento» ; 
di viaggio. Evento «memorabile», ' 
che accende l'immaginario dei ; 
viaggiatore. E accende i suoi rac- ' 
conti. SI, ma oggi «rivelazioni pro¬ 
fane» di quel tipo sono ancora pos¬ 
sibili? Oppure la dittatura patinata 
di spot e depliant turistici ha can- V: 
celiato del tutto le emozioni? Ne 5 
. parliamo con Gillo Dorfles, critico ? 
, d'arte e delle «oscillazioni del gu- 
sto». Esperto di «esotismo» Kitsch 
oltre che di capolavori moderni. E 
in più, a 84 anni, impenitente viag- ' 
giatore. ■■■;■"'■■.:»« ■■■■,■, '■ 

Professor Dorfles, Il «viaggio» è 
: un esperienza chiave nella cul¬ 
tura dell’occidente. Da esso na- 
. scono , l'-tatori», l poemi, I ro¬ 
manzi, l’autocoscienza stessa 
: della civiltà. Ma, oltre II mito,, 
;. quand’è che II viaggio diviene un 
attMtà «late», da diporto? " 
Ulisse è certo il primo grande viag-| 
' giatore ufficiale. Sulla sue tracce ci ' 
sono infiniti altri viaggi: da Erodo¬ 
to. a Ovidio a quelli che si spinse- 
ro nelle Gallie. Ma un tempo il i 
«viaggio» non era un costume «for- : 
realizzato». Lo diviene molto più 
: tardi, quando si cominciano a \ 
cambiare cavalli e carrozze. Viag- j 
giare diventa allora qualcosa di fi- ; 
ne a se stesso, con uno scopo in 
sè. A partire dal XVII, dal XV1U e 
poi XIX secolo. Viaggiano, per. 
motivi di istruzione, i rampolli del¬ 
le classi alte. Con servitori al segui¬ 
to e lettere di credito. Niente a che 
fare dunque con le preoccupazio- ■ 
ni dei commercianti, dei soldati o : 
degli uomini politici -»-■« -- 
Quali gli «emblemi letterari di 
quflitp tnodefno modo; viaggia¬ 
re— * • *,■ d 

Goethe, con il suo mitico Viaggio 
' in Italia, viaggio di formazione cui- ; 
turale. Oppure Dickens, che fa 
una descrizione mirabile di Geno- ; 
! va. Esperienze irripetibili, dove tut¬ 
to appariva ancora allo sguardo 
come una rivelazione. Una di¬ 
mensione oggi impossibile. An¬ 
che perchè tutti credono di sapere 
tutto. Prima ancora di partire. - 
E le tracce nell’Immaginario ar- 
, : Ostico della nuova «mentalità», 
•del viaggio? - -. ev-. 

Se Gauguin non fosse andato nel 
Pacifico non ci sarebbe stato Gau- ' 
guin, i suoi colori. Se Turner non 
. avesse visto certi' paesaggi, non , 
avremmo avuto il suo «preimpres¬ 
sionismo». Lo stesso vale per van 
Gogh, e per il suo espressinismo : 
pittorico maturato nel sud della . 
. Rancia. Dobbiamo ai loro viaggi 
certe atmosfere. Ma non solo al lo¬ 
ro genio. Spesso infatti certi colori 
possono scoprirli solo i forestieri. 
Quando arrivai per la prima volta 
■. a Città del Messico fui subito at- 1 
! tratto dal contrasto fra bleu e ver¬ 
de delle causupole. Accoppia-, 
mento da noi improponibile. Il : 
" mio amico Octavio Paz, colpito, : 
mi disse di non averci mai fatto ; 
caso. A volte solo chi viene da fuo- ; 
ri può catturare le stranezze, le 
particolarità di un paese. La disso¬ 
nanza, lo spaesamento, generano 
sempre nuove percezioni prima 
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Carta 
d’identità 

Gillo Dorfles è nato 
nel 1910 a Trieste. 

SI laurea In medicina 
e si specializza In 
neuropslchiatria. • 

In seguito diviene 
docente di Estetica a 
Milano, poi a Cagliari, 
e infine a Trieste. 

Oltre che critico 
d'arte, osservatore del 
gusto e studioso del 
-Kitsch» (da lui 
Introdotto come 
nozione In Italia) è 
anche pittore. Fonda 
nel dopoguerra, con », 
Atanasio Soldati e 
Bruno Munari, Il : 
«Movimento dell'Arte 
concreta» (Il Mac). 

Ha scritto fra l’altro: 
«Divenire delle Arti» 
(Einaudi); «Artificio e 
natura» (Einaudi); *, 
■Le oscillazioni del T 
guato» (Feltrinelli);’ 

•Il feticcio quotidiano» 
( Feltrinelli); «Elogio 
della disannonia» 
(Grazanti). Ha curato 
('•Antologia del r.-.-r- 
Kitsch» (Mazzotta). 
Jan Saudek/dal libro - In treno verso i Ej'opa—Pelili associali Vive a Milano. 


No, si è persa l’emozione 


Ha ancora senso viaggiare nell’era del turismo 
di massa e della dittatura dei depliant? Risponde 
Gillo Dorfles, critico d’arte e grande viaggiato¬ 
re: «È possibile, ma solo ad una condizione: la 
riconquista dell’intervallo perduto». 


BRUNO ORAVAONUOLO 


ignorate. “• 

C'i anche uno stupore meno 

poetico nel viaggio dei moderni. 

Ad esemplo In Giulio Verno pre- 
' ■ vale l’epica positivista del «pro- 
rVV di gl oso-, del «record», della «ve- ? 
ki). locltà-. Ma II progresso stesso 
■fi/"- non ha poi reso banale II viag- 

, glo? Vi V,' 

Già, Il viaggio del mondo in 80 
gioirti è tutto un exploit fantastico, ' 
una sfida contro il tempo. Cocteau \ 
rifece quello stesso itinerario. E 
pur senza usare l’aereo, scoprì 
1 che aveva compito il percorso con ; 
largo anticipo. Quaranta anni do¬ 
po il progresso aveva mutato com- 
pletamente l'atmosfera. Era venu- 
ta meno l'attesa tra partenza e ar- : 
rivo. Come quella di cui godevano r 
ad esempio i fortunati turisti che :• 
arrivavano a New York con il tran¬ 
satlantico. 


. Insamma sono r-attesa» o le 
•anomalie percettive» gli ele¬ 
menti che dovrebbero fare del 
viaggio un esperienza di cono¬ 
scenza? *■' - 

) SI. sono gli elementi che schiudo¬ 
no l'incontro con l'altro. Oggi si 
tende a bruciare le tappe. Scom¬ 
pare quel lungo periodo di avvici¬ 
namento alla meta che in passato 
era una delle cose più emozio¬ 
nanti. Il rilievo geografico e antro- 
, pologico delle cose scompare del 
tutto. È appiattito, demitizzato. 
Anche perchè non c'è tempo. ■■■•<• 
•L'Intervallo perduto», di cui lei 
ha parlato è Irrimediabilmente 
perduto anche per I viaggiatori? 
Polo nord, Himalaya o Puglia fa lo 
; stesso. Prima si programmavano 
le tappe del percorso ipotizzando 
il tempo necessario. Dovendo re- 
' stringere i tempi si sopprime l’in¬ 


tervallo. È il risvolto turistico di un 
fenomeno tipicamente contem¬ 
poranco: la soppressione della 
pausa tra una cosa e l'altra, tra 
una percezione e l'altra. Di quella • 
«pausa» essenziale al ritmo vitale, 
e non solo all'esperienza estetica, . 
Per questo, piuttosto che voler ve- , 
derc tutto, è preferibile prefiggersi . 
una meta da raggiungere in tempi ; 
brevi. Per gustare il luogo prescel¬ 
to con tempi lunghi. ». 

Piccoli luoghi e tempi lunghi per 
un’immedeslmazlone totale co¬ 
me quella del grandi antropolo- 
g>? 

Sicuramente tempi più lunghi di }: 
' quelli di Levi Strauss, che passò tra 
i Bororo dell'Amazzonia solo po- £ 
chi • mesi. Semmai i tempi di ■, 
Speerber, che passò anni in Afri- 
ca. Oppure quelli di Margareth , 
Mead e Gregory Bateson, che tra- ■; 
scorsero anni tra gli aborigeni au¬ 
straliani. Solo un contatto di que¬ 
sto tipo fa nascere una conoscen- ; 
za di prima mano. Oggi le persone 
che si muovono non parlano una 
parola delle lingue «indigene»... 

Un altro paradosso: I glappone- . 
si, oggi formidabili «gitanti» 
standard, possedevano una cul¬ 
tura «zen» dall’attesa a della 
«grazia» estatica. E oggi? - 
Il «tempuscolo», il tempo breve ' 

• dell'«istante» come esperienza è 
ormai scomparso in città freneti-. 


che come Tokio. Cosi come il 
«vuoto», che è alla base della spa¬ 
zialità giapponese, entro cui com¬ 
pare il giardino fatto di pietre spar- 

■ se. Tutto questo è perduto. A cau- 
! sa delia mancanza di intervalllo. 

Viaggiare dovrebbe essere un li¬ 
bero galleggiare nel vuoto, e 
non «sotto vuoto»? 

Credo di si. Significa spogliarsi di 
tutti quegli artifici che ci consento¬ 
no di guadagnare tempo. Abolir¬ 
li. In modo da poter perdere tem- 
. po nei migliore dei modi. .»■— 
Meglio dunque un'Immobile av¬ 
ventura Interiore (leggere e non 
muoversi) piuttosto che le mar¬ 
ce forzate del «tutto compreso»? 
Credo proprio di si. Oggi si viaggia 
, per stare con la comitiva, con i si- 

■ mili. Soltanto per collezionare or- 
ribili souvenir. Senza mettere il na- 

• so fuori dal finestrino dell'aereo o 
del pullman. E senza alcuna ini- 
; ziativaindividuale. .■»»&*«••-* 
Prima parlava dell'-lstante», del 
' «tempuscolo». A lei, giramondo 
Impenitente nonostante tutto, 
chiedo: dove II ha riassaporati 
ultimamente? -, - 
In Puglia, Ho preferito soggiornare 
. mesi nel Salento, piuttosto che fer¬ 
marmi di continuo tra Milano e 
Bari. Pur disponendo di tempo. Il 
segreto è sempre lo stesso. Circo¬ 
scrivere il luogo per approfondir¬ 
ne il significato. Lo si può fare in 


. Può andare lo stesso, tanto non 
sparano ai furgoni dògli aiuti, ma 
a loro. È cosi. Giuliano passa. ; 
mende il reparto Onu si ripara dal- . 
le raffiche come da un temporale, 
senza rispondere, aspettando che ; 
spiova. Sono colpi tirati a sfregio, - 
per affermare il governo sul terri¬ 
torio e il proprio arbitrio. La festa . 
domenicale si chiude con fuochi 
privi di artificio, fuochi veri. 

Il giorno prima con - i nostri 
quintali eravamo andati a Mostar 
est, la città musulmana, dove le 
case sono come barattoli scoper- \ 
chiati. Un apriscatole di bombe le , 
ha forzate dall'alto, dai fianchi. 
Solo quando attraversiamo il cor¬ 
so principale ci accorgiamo, dai 
vestiti delle donne, che c'è un'aria 
di festa. Stiamo disturbando con i • 
nostri diesel il Capodanno musul- , 
mano che festeggia una tappa -■ 
della vita di Maometto. La gente è : 
per strada, non si vede nessun uo- ' 
mo armato. Passiamo tra le rovine 
del corso mentre la gente fa spa- è 
zio al nostro convoglio. Andiamo Ri¬ 
piano, i bambini intomo chiedo¬ 
no e chiedono e mentre chiedono 
sanno pesarti intero guardandoti 
in faccia. Sanno pesarti il cuore. 


T"' ~r ,' ~ •> , 

DALLA PRIMA PAGINA 

Innamorarsi di Mostar 




Rivedo Adnan e la sua banda di 
età media dieci anni. Ne incontro 
uno che riconosco e gli chiedo: 
«Adnan?» e lui mi fa cenno di 
aspettare e dopo un poco toma 
con lui. Abbracci, pugni, risate, 
stavolta non mi chiede niente, so- 
no io che devo preparargli un pac¬ 
co da portare a casa, Restiamo da¬ 
vanti all’ospedale a * scaricare 
qualche furgone, il resto proverà a 
proseguire oltre Mostar risalendo 
ia Neretva. Faccio entrare in cabi¬ 
na tutta la banda di bambini, ma¬ 
ni svelte e curiose toccano tutto di 
tutto, giocano con tutto. Non por¬ 
tano via niente, rimettono a posto, 
si danno il cambio per entrare, liti¬ 
gano anche un po'. Adnan mi pre¬ 
senta i suoi fratelli, uno è piccolo e 
ha una benda sulla tempia. :» 

Un « responsabile • musulmano 
parla con agitazione. Mi spiega in 
inglese che questa è la loro festa e 
che loro non vengono rispettati. 
Avevano comprato pecore e vac¬ 
che per onorare la tradizione e ce¬ 
lebrarla degnamente. Ma i croati 


: hanno bloccato la mandria a Cha- 

■ piina, a valle della Neretva e loro 
nemmeno quest'anno possono 

: consumare l’amata ricorrenza. 
?. Parla e alza la voce, che si sappia 
il loro sdegno per l’insulto subito, 
y che I sentimenti religiosi sono sa- 
: cri. ! croati, dice, hanno l'acqua 
, potabile, hanno la luce e i musul- 
' : mani non hanno niente e ora ne¬ 
gano loro anche il diritto dì cele- 
brare degnamente il loro capo- 
f danno. Si sono rivolti all'Onu, con 
;, il risultato che si può immaginare. 

; ■ Trattengo le sue parole, le trascri- 
' vo, ma resta fuori del resoconto il 
suo dolore e la sua collera. Con ì 
nostri furgoni di buona volontà : 

■ siamo pellegrini in mezzo a odìi e 
torti metodici, incalcolabili. !.■.>■: • 

Finiamo di scaricare e prose¬ 
guiamo oltre col resto del carico. 
Puntiamo all'alto corso della Ne¬ 
retva, a Konìc (pronuncia Ko- 
gniz) musulmana e oltre, in Bo¬ 
snia. 1 ponti non ci sono più, c'è 
(■ un traghetto che fa un servizio del 
' tutto insufficiente al necessario. 


Passiamo molti posti di blocco, 
ma all’ultimo l’Onu ci ferma, c’è 
una fila di giorni in attesa d'imbar¬ 
co. niente da fare, bisogna tornare 
indietro. L’indomani faremo una 
mulattiera che renderà eroici i no¬ 
stri motori, arriveremo dopo dieci 
ore. Ma intanto siamo costretti a 
ripassare per Mostar est con la sua 
collera per la festa mutilata. Ades¬ 
so passiamo proprio sui loro calli. 
Sono tutti in strada, una città inte¬ 
ra è sul suo corso principale e noi 
lo attraversiamo con la lentezza 
consentita dalla loro cortesia. Po¬ 
trebbero prenderci di peso e but¬ 
tarci al fiume, gli stiamo rompen¬ 
do le scatole in piena festa, noi gli 
europei di sempre, gli arroganti di 
sempre che ignorano tutto degli 
altri. Eppure riescono a sorridere 
qua e là, riescono ad abbozzare 
qualche saluto mentre procedia¬ 
mo lentissimi con i nostri diesel al 
minimo. Tengo fuori il braccio, 
voglio toccare tutte le mani che 
vogliono toccare la mia, salutare 


. tutti quelli che vogliono farlo. Stia¬ 
mo anche fermi mentre piano si 
apre un varco tra la'folla fitta. Ci 
. guardano in faccia anche seri, cu- 
pi. Ci guardano in faccia e ci pesa- 
C no l'anima. Nel mezzo del guado 
'i -della loro corrente un bambino 
fc. getta un sasso che rimbomba cu- 
t po su! tetto del furgone di Giulia¬ 
no. È un attimo, finiamo sotto i 
?" sassi ora o mai più. Giuliano si vol¬ 
ta di scatto verso la direzione da 
cui proveniva il sasso e vede un 
f uomo che assesta a un bambino 
uno di quei ceffoni antichi che 
I fanno fare qualche passo indietro 
a chi li incassa. È il suono di rispo¬ 
sta. Nel silenzio fitto guastato dai 
. nostri motori a quel colpo di sasso 
' risponde il cinque delio schiaffo in 

V faccia. Tra questi due rumori sta il 
nostro scampo e la loro civiltà. 
Penso ai loro tetti scoperchiati e a 

Y quello dei nostri furgoni ancora 
-(.saldo sulle nostre teste, al riparo 
t-. dalla , tempesta. ; L'amico Beppe 
y Taviani, idraulico di Roma venuto 


Spagna, sulla Costa verde, o nel 
sud barocco della Germania, luo- 
ghi di grande ricchezza fantastica. 
Al confronto le immagini patinate 
, dei Caraìbì mi paiono nauseanti. 
Importante comunque è rompere 
il pregiudizio delle «immagini» che 
già avvolgono i posti. Ammesso 
che sia possibile..» - -»• 

Il «viaggio» delle Immagini pre- 
,. confezionate svuota Inanticipo 
l'Immaginario del turisti. E quan¬ 
do a muoversi sono le opere d’ar¬ 
te? • •• W*R»*W****S>* «P*«v tsttó 
Sono contrario alla circolazione 
dei manufatti classici. Che la porta 
di Babilonia sia a! Pergamum di 
, Berlino è una gran cosa. Ma trovo 
che le opere d'arte dovrebbero 
stare dove sono nate. L'idea che la 
maestà di Duccio venga portata a 
New York mi fa rabbrividire. Le 
■ opere vanno spostate solo per 
motivi di conservazione o restau¬ 
ro. Altro è il discorso suH’arte con- 
. temporanea. La quale appartiene 
a tutti i paesi, e dà vita ormai ad 
uno stile intemazionale. Sebbene 
poi anche l'architettura moderna 
risulti sempre legata ai «luoghi». 
Ad esempio l'Archivio berlinese 
- de! Bauhaus ideato da Gropius, ri¬ 
costruito a Berlino in un luogo di¬ 
verso da quello d’origine, non 
«funziona» affatto. Insomma le co¬ 
se, vanno sempre colte e gustate 
«a tempo e a luogo*, f y. tj tv; 


per la prima volta, si è portato die¬ 
tro la musica di Bob Bylan che con 
la sua voce di lamiera al vento, col 
filo di rame delle sue corde vocali, 
al ritorno ci scarica nelle orecchie: 
«Shelter from thè storm», riparo 
dalla tempesta. - re t-. » v 
• • Infine questa è una dichiarazio¬ 
ne d'amore: capita d’improvviso 
di farla a una terra sconosciuta, 
una città straniera. La amo: non 
una riva si e l'altra no, ma tutta, 
l'intero fiume che straripa di ma¬ 
cerie sulle due sponde. Racconto i 
musulmani di Mostar perché nes¬ 
suno li conosce, perché non han¬ 
no luce, né acqua, né festa. 1) ne¬ 
mico della città è la guerra, fabbri¬ 
ca alimentata dal combustibile 
dei delitti, dei torti, delle spropor¬ 
zioni. Si vince la pace a Mostar o 
; in nessun luogo. Ogni generazio¬ 
ne ha avuto una città cui volgere il 
pensiero, per correre da lei a di¬ 
fenderla. I nostri padri hanno avu¬ 
to Madrid assediata da Franco,' 
hanno avuto ; Varsavia distrutta 
due volte, nella rivolta del ghetto e 
in quella dell'intera città l'anno se¬ 
guente. 1 miei quarant'anni e rotti 
; hanno Mostar, un gran bel posto 
, per rischiarli. [Erri D« Luca] 


Archivi 

ANTONELLA MARRONE 


Colombo 

Scoprì l’America 
e non se ne accorse 

Genovese, greco, portoghese. Per¬ 
sino africano (c’è chi dice che fos¬ 
se un re nero) : se i natali fanno di¬ 
scutere, il fatto che Cristoforo Co- . 
lombo sia stato uno tra i viaggiatori 
«eccellenti» (categoria esploratori) 
di tutti i tempi è fuori discussione. 
Sbagliò -r nel si considerare ■ - Asia , 
Orientale le incantevoli coste già- : 
maicane e non seppe mai di aver 
scoperto un nuovo mondo. Eppu¬ 
re, in fondo, dobbiamo a lui Topo¬ 
lino e le autostrade elettroniche. Se 
i bizantini esplorarono l'India, Cy- 
lon, la Cina, i vichinghi raggiunsero 
la Groellandia e parte delle coste 
dell'America settentrionale. Dopo 
il Mille Marco Polo se ne va in Cina 
a ricercare spezie mentre i fratelli 
Vivaldi (meno noti e più sfortuna- 
ti) cercarono di circumnavigare 
l'Africa (1291). La «svista» di Co- ‘ 
lombo fece invece la fortuna di 
Amerigo Vespucci che con una se¬ 
rie di viaggi tra il 1499 e il 1502 capì : 
che quel continente doveva essere 
nuovo e, complice il suo cartogra¬ 
fo, gli diede il suo nome. 

Viaggi i n Ita lia 

Luogo dell’anima ; 
degli europei - 

Non è per spirito di patria (tra l'al¬ 
tro non ce n'è davvero bisogno in 
questo periodo), però l’Italia è 
sempre stata una delle mete prefe¬ 
rite per viaggiatori incalliti o sem- - 
plici «turisti per caso». Quando si * 
parla di «viaggio in Italia» bisogna ; 
ricordare che, ben prima dello ' 
straordinario resoconto di Goethe, ; 
nel 1670 Richard Lassels ne parla- j: 
va come di un viaggio necessario >'■ 
per i giovani rampolli dell'aristro- : 
cazia inglese. Il «viaggio in Italia», 
dunque, è un itinerario iniziatico:': 
per «visitare» il passato come fosse ■ 
un paesaggio. In questo, bisogna ' : 
dire, Italia e Francia influenzarono £ 
insieme gli animi, i versi e le educa¬ 
zioni sentimentali di viaggiatori in¬ 
glesi, tedeschi e americani. Bvron 
si stabili in Italia del 1816 e' qui i:; 
compose le sue opere più belle: f 
Dickens scrisse le proprie «mìpféii 1 . 
sioni per il Dayli News che le pab- ; 
blicò con il titolo Travelling Lettere f 
Written on thè road; Gregorovius, p 
grande storico tedesco, tra una 'fi. 
dòtta ricerca e l’altra negli archivi ;; 
vaticani, scrisse note e appunti dei 
suoi «pellegrinaggi» nella penisola; 
Nathaniel Hawthom ambientò in fi 
Italia The Marble Faun, ricco di ri- 
ferimenti alla nostra storia, al no¬ 
stro passato. E poi quanti altri? : 
Montesquieu, Henry James. De Sa¬ 
de, Sainte-Beuve, Stendhal. Edith li 
Wharton, Lawrence Steme, solo 
perdiate alcuni dei più famosi : 

Emigranti 

Quando partire 
è sofferenza 

Ma viaggio non è solo conoscenza, 
ricerca, esplorazione. Può essere 
anche sofferenza, abbandono, do- . 
lore. È il viaggio di chi abbandona 
il proprio paese d'origine per emi¬ 
grare, per cercare lavoro altrove. : 
Tra il 1880 e il 1914 milioni di italia¬ 
ni abbandonarono i campi e le fa- 
miglieper inserirsi nel flusso migra- : 
tono intercontinentale. Fuga dalla 
miseria, la cui memoria è oggi con¬ 
servata in grandi libri fotografici e 
nelle storie tramandate oralmente 
di padre in figlio. Emigrare era una 
scelta obbligata. Gli «agenti» di 
viaggio speculavano anche su que¬ 
sto insano commercio umano e 
truffavano sul prezoo e sulla desti¬ 
nazione. Su vecchie carcasse in un ' 
mese si raggiungeva New York e in V 
viaggio erano frequenti le epide¬ 
mie, soprattutto di morbillo. Il flus- , 
so migratorio che partita da Napoli 
e da Genova era composto da «ca¬ 
foni», braccianti, del Sud e poi dai 
mezzadri del Centro, boscaioli e 
muratori della Lunigiana, contadi¬ 
ni tosco emiliani! friulani, camici e 
del cadore. Numerosi furono i'lu¬ 
cani e i siciliani, meno numerosi i 
romani, i padani e i sardi. Era l'Ita¬ 
lia che andava. Tutta. i- 

I Sessanta? 

On thè road f y ~ 
anima e corpo 

Negli anni Sessanta, vuole una cer¬ 
ta mitologia contemporanea, na¬ 
sce «il viaggio», quello «on thè road» 
che ha dato dignità a milioni di ' 
«saccoapelisti» e avventurosi di tut¬ 
to il mondo. II motto di Dean Mo- , 
riarty, uno dei protagonisti di On 
thè road di Jack Kerouac (1957), è 
«andare sempre, non importa do¬ 
ve» purché si vada. Il viaggio diven¬ 
ta non solo fisico ma anche menta¬ 
le. Si fuma hashish, si ingoiano * 
«funghi», si fanno «acidi». La beat 
generation insegna: non esiste una 
sola realtà, ne esistono tante.» 
quante ne vogliamo o riusciamo a 
vedere, a cogliere. Per andare oltre 
i cinque sensi e catturare, come di¬ 
ceva Castaneda, il nostro «alleato*. 

1! viaggio non iniziava e non finiva. 
Nel viaggio ci si stava dentro. - 
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'Figlineltempo.l‘educazione La bambina che «disturba» 


FRANCESCOTONUCCI .Psicologo 

Cosa fare con bambini 
^■PHi vivaci, che disturbano e 

Impediscono un sereno 
clima In classe? 



I 


MIEI PROPOSITI di affrontare in questi ap¬ 
punti i vari problemi del rapporto tra adulti : 
e bambini in casa, a scuola e nella citta, se¬ 
condo un certo ordine, sono continuamente in¬ 
terrotti dalla cronaca. In una scuola elementare 
pugliese un bambina viene abbandonata dai > 
compagni di classe che preferiscono rimanere 
a casa per protestare. Di fatto, sembra dalla cro¬ 
naca che siano i genitori dei bambini a tenerli a : 


per affidare alla bambina troppo vivace un inse¬ 
gnante di sostegno. Non posso entrare nel meri¬ 
to della questione per una carenza di informa¬ 
zioni, può darsi che sia giusta la richiesta dei ge¬ 
nitori, però quanta tristezza in questa decisione, 
quale grande occasione educativa perduta. 
Non sappiamo quante riunioni il collegio dei 
docenti, il consiglio di circolo e il consiglio di 
classe abbiano dedicato a questo caso difficile,. 


casa per sollecitare l'intervento delle autorità ' certo è che alla fine tutti hanno subito una grave 1 


.. i 


sconfitta. Qualunque sia la sua responsabilità, 
la ragione è della bambina abbandonata, lei ha 
diritto alla scuola e ai suoi compagni. La scuola - 
doveva essere adatta anche per lei e non ne è 
stata capace. Se la scuola vuole veramente pre¬ 
parare alla vita, credo avrebbe dovuto coinvol- : 
gere i piccoli compagni di classe perchè tutti as- : 
sieme si facessero carico delle esigenze della ■ 
loro compagna. Forse valeva la pena lasciare - 
un po’ perdere il programma, giocare un po' 
più insieme, fare attività che interessavano an¬ 
che lei per conquistarla alla solidarietà e all'af- ", 
(etto del gruppo. Non sempre la cosa più im- v 
portante è anivare alla stessa pagina del libro di / 


testo della classe parallela. Quei bambini pote- 
: vano fare un'esperienza che sìcuramenrte sa¬ 
rebbe stata per loro dì grande importanza nella 
vita sociale e invece hanno scelto l'intolleranza, 
l’egoismo. Quale responsabilità per chi li ha 
aiutati e consigliati! Dal 1978 l’Italia ha fatto una 
grande scelta civile, quella di garantire una clas¬ 
se normale a tutti i bambini con problemi, qual¬ 
siasi essi siano. È vero che si dev poi dare gli 
strumenti adeguati alla classe, ripeto, forse 
quella lotta è giusta, ma per i bambini la cosa 
importante è confrontarsi con la diversità e ac¬ 
cettarla. Il bambino cieco, sordo, spastico, psi¬ 
cotico o caratteriale dà ai propri compagni di 
classe sempre più di quanto riceva. 
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ambiente. Perché Mussolini, a differenza dei nazisti, preferiva il cemento alle foreste 


m Chiudiamo i parchi, che sono 
inutili. E costruiamo magnifici porti 
e nuove autostrade, che servono 
allo sviluppo economico e sociale. 
No. le prime, rapide battute da mi¬ 
nistro dell’ambiente di Altero Mat- 
teoli, postfascista, responsabile or- 
: ganizzativo del Msi, non sono affat¬ 
to le parole naìve (in francese, let- 
, teralmente: ingenue, schiette, sem¬ 
plici) di uno sprovveduto, sostan- 
, ziatmente . a digiuno (per sua 

• stessa ammissione) delle cose di 
cui sta parlando. 9ono, al contra¬ 
rio, l’espressione di un pensiero 

. tutt’altro che banale. Un pensiero 
. organico. E antico. Che affonda, 
salde, le sue radici nella cultura e 
nella visione della natura del Ven- 
tennio. r, ■- 

, È un pensiero, quello di Altero e 

• quello del Ventennio, che certo 
; consideriamo pericoloso. Almeno 

per l’ambiente. Ma. poiché il no- 
i stro non vuol essere un attacco 
pregiudiziale, cercheremo di di¬ 
mostrarlo. Ricorrendo a delle fonti, 
come dire, al di sopra delle parti. - 
Sfogliamo, per esempio, un libro 
scritto molto prima della nomina 
ministeriale di Matteoli per unpub- 
i blico alquanto disinteressato ri- 

■ spetto alle vicende (attuali e non) 
V, di Piazza Venezia: Ecology in thè 

20th Century. A History , pubblicato 
nel 1989 da una storica, Anna 
Bramwell, per i tipi della Yale Uni¬ 
versity Press e, purtroppo, mai tra¬ 
dotto initaliano. ..: . -J 

È un libro scomodo, quello della 
perchè <|irncfsi^|^me 

: PS . sia:, st^talMn^ 'pqssafp* aqcfte 

qualcuna della destra estrema'.' So¬ 
no, queste ultime, delle culture na¬ 
te verso gli inizi del secolo e poi 
pienamente sviluppatesi nel Nord 
dell'Europi negli anni '30. In In¬ 
ghilterra. per esempio, c'era il pic¬ 
colo gruppo degli High Torte s che, 
al grido di'«Back-to-the-Land», pro¬ 
clamava un «ritorno alla terra» per 
; ripristinare gli equilibri - naturali 
sconvolti dal progresso tecnologi¬ 
co. E c'erano poi quelle Camicie 
Verdi organizzate come uno dei 
tariti gruppo scout da John.Hargra- 
ve, un quacchero profondamente 
convinto che la vita nelle città e la 
' Prima Guerra Mondiale avessero 
prodotto una nuova razza tisica¬ 
mente e mentalmente handicap¬ 
pata V-. -fi 

Già, la razza e la natura. 11 pro- 

• blema ci riporta difilato in Germa¬ 
nia. Dove la cultura ecologica di 
estrema destra trova piena espres¬ 
sione in alcuni filoni, non del tutto 

'secondari, del Nazismo e della 

■ «sua solida Weltanschauung fonda- 
: ta» sono parole di Rudolf Hess «sul¬ 
la conoscenza scientifica delle leg- 

: gi della razza, della vita e della na¬ 
tura». Filoni che a loro volta deriva¬ 
no da un intendimento e da un 
fraintendimento del pensiero bio¬ 
logico olista e vitalista, nonché del 
pensiero filosofico di. Nietzsche, 


Lavori pubblici 
e odio per la natura 
L’ecofobia fascista 




- Non stupisca il neoministro neofascista dell’ambiente 
Matteoli, quando nega cittadinanza ai parchi e affema 
che la natura si salvaguarda con le autostrade. Perché 
questa è la cultura del fascismo, nato nell’idea di una 
‘ natura nemica e convinto del primato della volontà e 
della libertà assoluta. Un'idea che non fu mai del nazi- 
; -i smo che cercava la difesa ecologica e la «purezza» della 
. razza, leggi antivivisezionistiche e olocausto. \ ; 


Bergson, Spengler. C'era, già nella 
Germania del primo '900, una pro¬ 
fonda corrente violentemente na¬ 
turista. Nel 1913 Ludwig Klages ; 
scriveva per il raduno di Meissner 
della Libera Gioventù Tedesca un 
: «brillante saggio su quella che vie- ‘ 
. ne chiamata ecologia» dal titolo 
L'Uomo e la Terra, in cui condan¬ 
nava «lo stupro della natura ad ; 
opera dell'uomo contemporaneo : 
che, come un becchino dello spiri- ? 
to, ha strappato se stesso dal pia¬ 
neta che lo ha generato.» Il nazi¬ 
smo riprenderà in parte questa ve- 
. na «ecotragica». Ma più che all'Uo- I 
mo Corruttore guarderà alla Purez- 


CHE TEMPO FA 


(unico .. / . .. 

za della Natura. Ed alla sua Forza. 
Che vive indipendentemente dal¬ 
l'Uomo. E a cui l’Uomo potrebbe 
attingere ritornando a vivere più vi¬ 
cino alla Natura. Cosa ha impedito 
ai Tedeschi di partecipare dell'ani- > 
ma vitale che pulsa nelle sue gran- 
; di foreste? Una cultura aliena, la 
cultura giudaico-cristiana, che fin ; 
dai tempi dell'Impero Romano li 1 
ha sottratti al mondo naturale ori¬ 
ginario per catapultarli nella vita ' 
, della città e della sua falsa etica. Si 
tratta, come si vede, di una cultura , 
abbonacciata che, in una mescola 
di naturismo e misticismo, celebra 
il culto della forza. C’è, come ricor¬ 


da William Shirer, ( Storia del Terzo 
Reich, Einaudi, 1962), il richiamo 
insieme semplicistico e profondo 
al mito di Walhalla e alle gesta 
eroiche dei popoli della foresta. 

Dalla filosofia alla prassi. Che : 
non consiste solo nell' attenzione 
per la dieta vegetariana e per idirit- ’ 
, ti degli - animali manifestata da 
Heinrich Himmlere da Adolf Hitler 
in persona. Ma anche, e soprattut-. 
to, nella politica agricola ispirata : 
alla «antroposofia» di Rudolf Stei¬ 
ner e portata avanti da Fritz Todt, 
Rudolf Hess e dal ministro per l’A- ' 
gricoltura Walther Darrè. Nella s 
campagne del Terzo Reich si con- ' 
tano, coccolati dall'ala ecologica •• 
del Reich, almeno due milioni di. 
agricoltori biodinamici, che hanno ■ 
bandito pesticidi e fertilizzanti arti¬ 
ficiali dalle loro produzioni. Martin . 
Bormann, : l’unico vero ■ nemico 1 
ideologico del naturismo all'inter- j 
no del movimento nazista, dovrà 
attendere ia guerra e il bisogno del- 1 
la massima produttività possibile ■ 
per riuscire a proibire quelle prati- ; 
che ecologiche. Ancora: il regime 
che perpreterà l'Olocausto in som¬ 
mo disprezzo della vita e della di¬ 


gnità dell'uomo vara una serie di 
-, restrittive leggi anti-vivisezione per 
salvaguardare i diritti degli animali. .(■ 
Ma è alle foreste che i nazisti dedi- 
. cano maggiore attenzione. La Ger- ■>. 
mania di Hitler è il primo paese eu- S 
: ropeo a dotarsi di riserve naturali ?' 
protette (primi in assoluto furono è 
gli Stati Uniti). Il 40% dell'intero ter¬ 
ritorio è coperto dalle foreste. E £ 
l’80% delle terre pubbliche dell'in- 
tero paese (addirittura il 90% in £ 
. Prussia) sono riservate a foresta. £ 
. Quando poi Hitler invade la Polo- 
\ nia, ne! 1939, ordina che il 15% del¬ 
le terre arabili siano afforestate. E X 
prima di costruire il famigerato as- J 
: se Roma-Berlino, la tensione tra A 
Germania e Italia raggiunge un pie- ■ 
co elevatissimo proprio quando A 
Mussolini decide di continuare a , 
tagliare gli alberi del Sud Tiralo. 

Già, Mussolini.e il fascismo. Ec- « 
coci tornati alle radici culturali dei fi 
nostro . nuovo ministro dell'am- 
biente. Ebbene l'atteggiamento . 
verso la natura del fascismo italia- '• 
no c, più in generale, del fascismo 
latino è adatto diverso. Non esiste, 
come arierma Anna Bramwell, una 
Filosofia Fascista della Natura. Ep¬ 


pure il fascismo ha il pensiero, sofi¬ 
sticato, di Giovanni Gentile. 

Gentile ha paura della natura. 
Per il filosofo idealista non c'è nulla 
in essa di oggettivo e di pienamen¬ 
te conoscibile. La natura è, di per 
sè, anarchia. Di più: è il male. Ne¬ 
mica della Cultura, quindi dell'uo¬ 
mo. Quindi, addirittura, dello Stato 
(etico). I! perchè è, almeno per 
Giovanni Gentile, presto detto: l'at¬ 
to che porta ad identificare l’indivi¬ 
duo razionale con lo Stato è un at¬ 
to di libertà assoluta. E, come tale, 
è una realtà etica che impone l’as¬ 
senza di qualsiasi Natura pre-esi- 
stente. «La Filosofia della Natura» 
taglia corto' Gentile in Genesi e 
struttura della società «deve scom¬ 
parire.» “-'«VI-' '•«, :«-r . 

■ Non la foresta e la forza vitale 
della natura, ma la città e la forza 
del suo lavoro portano dunque alla 
«liberazione» dell'uomo. Da questo 
punto di vista, conclude la Bram¬ 
well, il nazionalsocialismo tedesco 
ed il fascismo italiano hanno dav¬ 
vero poco in comune. Anzi, come 
amava dire almeno fino al 1934 lo 
stesso Mussolini, sono su poli op¬ 
posti. E che la differenza non ri¬ 
guardi solo Giovanni Gentile (non 
sempre e non troppo seguito dai 
fascisti). lo dimostra l'ostilità mani¬ 
festata dal Duce per Julius Evola e 
per le sua pagana filosofia rurale. 
Troppo simile alle idee naturiste 
del nazismo, era l’accusa di Mus¬ 
solini. Ha dunque ragione Anna 
Bramwell, Cultura e non Natura è 
la paroladordinedeUascisiEO. 

EiscrlfOazisti.vpJexaaciJQndareil 
«Reichi miUenario«r6u.<azza,. vitale 
natura, i fascisti progettano di resti¬ 
tuire all’Italia la gloria dell'antica 

- Roma puntando tutte le loro carte 

- su gioventù, volontà, progresso 
tecnologico. E lavori pubblici. De¬ 
clinata nella prassi della politica fa¬ 
scista, infatti, la parola Cultura op¬ 
posta a Natura significa poderosa 
politica dei lavori pubblici. Alcuni 

• utili, molti inutili. Alcuni moderni, 
altri solo modernisti. Spesso eeolo- 

• gicamente devastanti. Cosi, mentre 

- il fascismo si accinge a costruire «le 
vie dell'impero che si dipartono 
dalla Capitale* e «gli imprenditori 
edilizi, ferroviari, idraulici, portuali 
ecc. hanno assicurati anni di lauti 
guadagni», nei nostro paese vanno 
smarriti i valori ambientali. E quelli 
morali. Perchè, come scrivono Lui¬ 
gi Salvatorelli e Giovanni Mira ( Sto¬ 
ria d'Italia nel periodo fascista, Ei¬ 
naudi, 1964) «il ricordo delle gran- 

, di opere pubbliche del fascismo è 
strettamente legato a quello della 
sua corruttela.» Insomma, come ri- 

: badisce Anna Bramwell, i fascisti, 
nella prassi, piuttosto che allestire 
inutili parchi preferiscono, penan¬ 
te ragioni, «costruire porti e auto¬ 
strade». --i-r 

Proprio come teorizza Altero 
Matteoli, postfascista, neo ministro 
per l'ambiente. 


I meccanismi 
della falsa 
memoria 

Rammentare vividamente scene di 
vita mai vissuta, o confondere det¬ 
tagli per costruire ricordi verosimili ; 
ma in realtà fittizi: sono gli insidiosi ? 
meccanismi delle false memorie. ' 
L'origine neurologica e cognitiva 
delle false memorie - secondo le 
nuove teoria emerse nel corso di ‘ 
un convegno all'Harvard medicai \ 
school - consiste in un’amnesia 
specifica sul contesto in cui un da¬ 
to evento è accaduto. Questo di¬ 
sturbo risulta causato da alterazio¬ 
ni ai lobi frontali del cervello. Ma 
non è solo un problema fisiologi¬ 
co. A preoccupare in particolare ' 
gli scienziati è la vulnerabilità della 
memoria ad altrui suggerimenti o ! 
suggestioni di ricordi: fenomeni J 
estremamente pericolosi nel caso ' 
di terapie psicologiche mirate a ri¬ 
cordare eventuali abusi subiti du¬ 
rante l’infanzia. «La memoria pur¬ 
troppo non lavora come una video 1 
camera», ha rilevato Marsel Mesu- c 
lam, direttore del dipartimento di * 
neurologia di Harvard. Una serie di. 
studi realizzati da Stephen Ceci > 
della Comell university su circa 600 ' 
bambini in età prescolare ha dimo- : 
strato la facilità di creare false me¬ 
morie nei piccoli. Suggerendo ri- : 
cordi di eventi mai accaduti, i bim¬ 
bi hanno nel 58 per cento dei casi 
costruito ricòrdi estremamente det¬ 
tagliati e percepiti come reali, su 
fatti in realtà mai verificatisi. .,y- 


Una nuova 
filosofia della cura 
a Spoletoscienza 


La ricerca di una nuova filosofia 
della cura che vada al di là della 
pratica medica e restituisca un vol¬ 
to più umano al rapporto medico- 
paziente è il compito che dal 2 lu¬ 
glio biologi, psichiatri, storici e filo- 
soli della scienza : affronteranno b 
nell’ambito di Spoletoscienza. Il ci¬ 
clo di conferenze, intitolato «In ?•' 
principio era la cura» è organizzato : 
a Spoleto dalla Fondazione Sigma- 
Tau ed è stato presentato ieri a Ro- ‘ ■ 
ma in una conferenza stampa da 
Lorena Pietà, che ha curato il pro¬ 
gramma con Pino Donghi. Spole¬ 
toscienza prevede otto incontri dal 
2 al 10 luglio, più un seminario de- • 
dicato eli medici, ma aperto al pub¬ 
blico. Del futuro della «rivoluzione 
delle neuroscienze», parlerà il 2 lu¬ 
glio il Nobel Gerald Edelman, e Io ; 
stesso giorno lo psichiatra Oliver 
Sacks proporrà una nuova pro¬ 
spettiva, più a misura d’uomo, nel¬ 
la quale inquadrare il rapporto fra : 
medico e paziente. 11 3 luglio sarà 
la volta dello storico della scienza . 
Franco Voltaggio, che confronterà 
la pratica medica dell'Occidente 
con quella delle altre culture, e del 
biologo Ruggero Pierantoni. che 
parlerà dei valori dimenticati del 
concetto di cura. , 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: sull'Italia la pressione è in 
aumento: deboli infiltrazioni di aria umida 
interessano le regioni meridionali. 

TEMPO PREVISTO: su tutte te regioni cie¬ 
lo sereno o poco nuvoloso, con locali ma¬ 
nifestazioni di instabilità diurna in grossi-» 
mltà dei rilivl. A) primo mattino e dopo il 
; tramonto la visibilità risulterà ridotta, nel¬ 
le valli e lungo i litorali del centro- nord, 

; per foschie anche dense. , * : ' .’ 

TEMPERATURA: in aumento, più sensibi¬ 
le sulle regioni di ponente. «•-- ; - v .» ; • >V 

VENTI: ovunque deboli di direzione varia¬ 
bile, con rinforzi di brezza lungo le coste. ' 

MARI: quasi calmi o poco mossi, local¬ 
mente mosso lo Jonio. : ■ v ' 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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tv. Da oggi (ore 12.15) Telemontecarlo manda in onda tutte le puntate dello storico serial 


Ritorno a «Dallas» 
terra madre 
di tutte le soap 


DI ENRI 1 


laTv 

"IRICoVaIM 


Da oggi Telemontecarlo trasmette le 360 puntate di 
Dallas, che per undici anni hanno appassionato mezzo 
mondo. La madre di tutte le soap racconta della dina¬ 
stia degli Ewing, ricchi petrolieri texani, e del cattivissi¬ 
mo J.R., definito «l'uomo che tutti amiamo odiare». An¬ 
ni di successi, scanditi dalle cronache dei rotocalchi e 
dalle dissertazioni dotte di nobili pensatori. Si ripeterà 
anche questa volta il successo della serie? ■*; :t 

T MONICA LUONOO 


m ROMA. Per anni hanno battez¬ 
zato le figlie col nome di Sue Ellen, 
che in italiano si trasformava in 
■ «Suele». Per dodici anni sono (sia- 
mo?) stati schiavi della madre di i 
' tutte le soap, quel Dallas che oppo- 
; neva in maniera cosi chiara quan- • 
to inveritiera il bene e il male, gli af- ;i 
fetti e gli affari. Il petrolio, un gran¬ 
de ranch, un fratello buono e uno : 
cattivo, madri, mogli e un nugolo 
di amanti. Correvano i nevrotici an- ’ 
ni Ottanta, in Italia «rampavano» i 1 
; socialisti. Cosa di meglio, allora, 
che appassionarsi alle vicende 
americane di'J.R., Bobby, Sue Ellen 
ePamela? « 1 . ; 'sy 

■ Dopo tre anni e undici mesi Te- 
icmontecarlo decide di rinfrescare : 
la ’ sua fascia ■ pre-pomeridiana, > 
m^ndtjiidpryn onda-tutte -le -360 

alle ^^mttfT^^^ÌSh^Tvei ; 
nerdl. Un’idea che il pubblico prò- - 
Inabilmente gradirà moltissimo: la 
fame di soap nel nostro paese a 
ancora grande e I teorici dei palin¬ 
sesti sanno bene che c’è sempre : 
una fetta di nuovi telespettatori che : 
aggiungeranno volentieri i nuovi 
appuntamenti dell'emittente mo- : 
negasca a quelli con i vari Beauti¬ 
ful, Sentieri c Santa Barbara. 

Ma facciamo un passo indietro. 

È l'aprile del 1978 e la rete ameri- ■ 
cana Cbs'trasmette la prima punta- : 
ta di Dallas, proprio quella che noi ! 
rivedremo oggi. Siamo a Dallas, 
Texas, per la precisione al South- f 
fork Ranch, megavillona nel deser¬ 
to di proprietà della famiglia ; 
Ewing, dinastia di ricchi petrolieri ; 
, texani. 1 due vecchi genitori stanno ' 
aspettando, con disappunto, l'arri- ‘ 
vo del secondogenito Bobby, che : 
ha appena sposato Pamela, la fi¬ 
glia del loro concorrente in affari. ■ 
Pamela è'una minaccia per gli ; 
Ewing: questo è quello che pensa ' 
J.R.. Faccione tondo tondo, occhi 
: azzurri del tipo perfido e cappello- ' 
ne da cowboy indossato sulla giac¬ 
ca: è lui il protagonista di tutto il se¬ 
rial, quel diavolo che fa le pentole ! 
e pure i coperchi e che nella Vita si 
chiama Larry Hagman. Tre anni 
dopo, le vicende degli Ewing arri- j 


Tutti I protagonisti 

J.R.. Scritto anche Gel Ar. Ricco e 
spietato, ma meno raffinato dal ’ 

conte di Montecrtsto. Sposa e 
risposa la moglie Sue Ellen, 

Intanto fa II ricattatore e colleziona 
giovani amanti. : «v 
Bobby. È II fratello buono di J.R., ' , 
che lotterà tutta la vita per a, 
ottenere la presidenza della EMng 
Oli. Morirà In un Incidente d’auto, 
per poi ritornare davanti alle 
telecamere. Sue Ellen. È la moglie 
di Qel Ar s trascorre le sue giornate 
di ricca casalinga tra i ■,.>■. • r 
corteggiamenti e passeggiate a : : 
cavallo.Finiràalcoollzzata. v; 
Pamela. La moglie dI Bobby, . . ' 
sorella di Cllff Barnes, da sempre 

nemlcoerivale dagli Ewhig: In. 

molti la credono malata di mente. 
Cllff. Fratello di Pamela e vittima ££ 
preferita di J.R. ma anche per lui . • 
arriverà II momento del riscatto. 


vano anche da noi: le trasmette la 
, Rai. Poche puntate, che sembrano 
rivelarsi un insuccesso. Sbagliato, 
perché tre mesi dopo Canale 5 ri¬ 
comincia a trasmettere Dallas, col- 
locazione in prima serata. E gli 
ascolti cominciano a salire... r--\. 

Nel 1982 Lany Hagman arriva a 
Milano in visita promozionale. Va¬ 
le la pena riportare qualche sua di¬ 
chiarazione, che rende bene l’idea 
del personaggio e del clima che si 
è creato intorno al serial, quella 
che sarà una delle più celebri soap 
della storia di tutte le televisioni. 
«Amo l’Italia. Di solito noleggio un 
auto e vado a Firenze, Napoli, in Si¬ 
cilia. Qualche volta sono costretto 
a mettermi barba e baffi finti, per 
evitare che J.R mi rovini le vacan¬ 
ze». E al giornalista che gli chiede 
se non si sia stancato di fare il catti¬ 
vo. Hagman replica.' «Amico, ho 55 
anni, ho raggiunto il successo sol¬ 
tanto nove anni fa. Quante altre 
" possibilità mi restano di trovare un 
altro personaggio cosi definito che 
funzioni cosi bene come J.R? Che 


non è cosi cattivo, solo il tipico uo¬ 
mo d’affari americano, il suo mo- \ 
do di fare risponde a un'etica pre¬ 
cisa che tiene conto della famiglia, S 
degli affari e al diavolo tutto il re¬ 
sto». ' 

in Italia il successo dura negli 
anni, mentre negli Stati Uniti gli 
ascolti calano e il pubblico si rivol- 
ge a nuovi serial, come HillStreet e 
China Beach, storie sul Vietnam, xt 
che affronta soprattutto i problemi ? 
delle donne coinvolte nella guerra. (;■ 
Da noi invece le dissertazioni si »/ 
sprecano, c anche le pubblicazioni 
dotte. Dallas è come {'Odissea, scri¬ 
ve il classicista francese Florence ■ 

, Dupont in un libro che si occupa ' 
dell’argomento. E snocciola la se- '% 
. guente tesi: il romanzo è privo di i; 
musica, di immagini, di colori. La 
cultura orale è dunque incompara- '$ 
bilmente più ricca di quella scritta, % 
soprattutto perché trovano posto le 
culture piccole, le pratiche quoti- 
diane e «minori» che fanno la so- f 
stanza della poesia. Il materiale £•> 
che ritroviamo nel «mondo di Dal- S 
. lasia» è ricco di tali spunti, proprio ; 
. come quello che ci ha tramandato si 
l'aedo greco. E quando nel 1986 % 
Bobby, il fratello buono degli 
Ewing, muore in un incidente d’au- 
to per poi «resuscitare» (perché in ‘ 
realtà la morte notrC^-y stàf Bgòj&S' 
è trattato solcTdi incubo~di Pame¬ 
la) , il manifesto scomoda addirit¬ 
tura Borges, intervistato da Severi- £ 
no Cesari. «Reggeranno - si chiede £ 
l'autore del pezzo - le teste di mi¬ 
lioni di telespettatori a questa Hiro- 
shima del senso, a questa inaudita 
mise in abime che sorpassa i sogni 
di qualunque semiologo: la dichia¬ 
razione, contenuta in un messag¬ 
gio, che il messaggio stesso è fal- 
; so?». E Borges risponde: «Ci sono 
queste due visioni: quella onde i 
sogni sono parte della veglia e l'al¬ 
tra, splendida, dei poeti, onde tutta 
la veglia è un sogno. Non c’è diffe- 
; renza tra le due... Non c’è diffeten- 
• za nella nostra attività mentale»." 
Chissà se il grande scrittore aveva 
mai visto una sola puntata di Dal- 

■ fas. v' . .. 

' Oggi dunque toma da noi la ma- 

■ dre di tutte le soap. E quelli di Tmc 
- sperano in un rinnovato successo, 

visto che la media di spettatori a 
puntata sfiorava i tre milioni. La 
' domanda di pubblicità nella fascia 
: di mezzogiorno è più che raddop¬ 
piata superando il miliardo e mez- 
: zo di entrate per i primi tre mesi di 
programmazione (la conclusione 
; è prevista per giugno ’95), e questo 
è un primo segnale positivo per l’e- 
, mittente in difficoltà, che combatte 
da anni sul mercato dei giganti del¬ 
l’etere. *^.SS,V.«fc',Vv 





Larry Hagmane Barbara Carrara: due del protagonisti di Dallas 

Le coppie giocano. Al mare 


m MILANO. Pensate: il Gioco delle coppie ha dieci an¬ 
ni. Dieci anni di domandine e di premi. Dieci anni di 
«bravi conduttori» e belle vailette. Dieci anni buttati via. « 
Come certi matrimoni sbagliati a cui non si sa porre ri- . 
medio in tempo, prima che i danni siano irreparabili. 

Ma non esageriamo: alla fine si tratta solo di un gio- ; 
chino. Uno tra i mille. Forse il più innocuo e fresco, al- . 
meno nella sua versione da spiaggia, che va in onda a ' 
partire dal 13 giugno ogni giorno alle 12 su Rete 4. A • 
condurlo quest’anno sono stati chiamati i Trettré e la ; 
giunonica e serafica Wendy: una simpatica compa- j 
gnia, molto più gradevole di certi conduttori impettiti e : 
pettinatissimi, sempre pronti a dire «esatto!» e a lancia¬ 
re proclami elettorali per conto del padrone. •„ ■ 

Il produttore Gregorio Paolini, che ha un’anima te¬ 
levisiva bifronte (firma anche i programmi più colti ; 
della Fininvesl), giura che in spiaggia quest'anno, a 
sfidare la sorte per vincere i premi in palio (viaggi e fe- ' 
licita), ci saranno persone vere e risposte spontanee. - 
Non fotomodelli muscolosi con copione imparato a ' 
memoria. • «t • . -■-:<{■ „. •• • v. • . 

Non c’è motivo per dubitarne, Cosi come non c'è 
motivo di avere preconcetti contro i giochi da spiaggia . 
o da società. E tantomeno contro quelli da oratorio o : 


da camera da letto. Figurarsi. Il gioco merita ogni ri- 
; spetto e ormai non c'è chi non sappia che è una delle 
■ attività più straordinariamente umane. Quello, sem- 
:• mai, che provoca stanchezza e nausea è la somma di 
tanti quizzettini televisivi incasellati uno dopo l'altro in 
forma di palinsesti che, a furia di voler sembrare gio- 
- cosi, sono tetramente mercantili e basta, a ..-' -.. -. 

. Ma su questo discorso Paolini giustemente respinge 
ogni responsabilità. Mentre, tornando al Gioco delle 
coppie beach, stavolta si segnala il tentativo di mutare 
e mutuare genere: da programma di studio ricostruito 
in spiaggia, a programma di piazza costruito sulla sab¬ 
bia. Il dannato «format» naturalmente è americano e 
costa, da solo, circa due milioni a puntata. 1 tre comici 
napoletani (Gino Cogliandro, Edoardo Romano e 
Mirko Setaro), reduci dal successo di Buona domeni¬ 
ca, dicono di aver accettato sportivamente questa 
conduzione estiva, sicuri di tornare poi a fare il loro 
vero mestiere. Perù, per ora, non hanno avuto la con¬ 
ferma del loro contratto per la prossima stagione au- 
. tunnale. Perciò li abbiamo messi in guardia: alla Finin- 
, vest, se non si sa dire qualche no. si rischia la condan- 
naavita. ' ■ [MariaNovella Oppo] 



PALINSESTI. Il direttore vorrebbe con sé Santoro. Guglielmi replica: «È lui che vuol fare Raitre»; 


È tutta 


L’informazione è di Raidue, guai a chi la tocca. Ne è con¬ 
vinto il direttore Giovanni Minoli che vede nel nuovo pro¬ 
gramma quotidiano di Santoro un minaccioso concorren¬ 
te. La soluzione? Santoro a Raidue. «Perché del resto già ne 
avevamo parlato». Secca la replica di Guglielmi: «Santoro 
vuole fare Raitre!». E tra le novità del palinsesto della se¬ 
conda rete la Raffai con una striscia quotidiana e Format 
settimanale di approfondimento a partire dal 22 giugno. • ; 


GABRIELLA QALLOZZI 


Giovanni Minoli 


■ ROMA. Minoli toma a galla. Do¬ 
po l’apnea di quest’ultimo periodo 
(fatta eccezione per un’intervista i 
rilasciata a Italia settimanale, diret- !; 
to dall ’epurator Marcello Venezia¬ 
ni), il direttore di Raidue convoca 
la stampa. L'occasione, un bilan¬ 
cio di questa quattordicesima edi¬ 
zione di Mixer, la sua costola televi¬ 
siva, che espandendosi a macchia 
d’olio nel palinsesto, ha ora come 
obiettivo (il prossimo anno) di 


raggiungere addirittura le quattro 
puntate settimanali (dal lunedi al 
!. giovedì), Ancora una «mixerizza- 
£ zione» di Raidue, come ha sottoli- 
' neato polemicamente Santoro, 
: parlando di «rete senza identità»? 
«Può darsi che la mixerizzazione di 
Raidue - risponde con una battuta 
Minoli - anticipi la “santorizzazìo- 
ne" di Raitre. In questo caso sareb¬ 
be un impedimento, ma ritengo 
che Santoro non pensi a questo. E 


: poi, quanto alia mancanza di iden- s 
tilà della mia rete potrei dire lo f 
stesso a proposito del Tg3, da 
quando Santoro ne è diventato il • 
vicedirettore». ■ 

E già, perché al di là delle battut- £ 
te. quello che preme a Minoli è la : ■ 
•concorrenza» di Raitre sul terreno 
dell’Informazione, «Non si possono 
fare i propri palinsesti senza guar- 
dare al progetto generale», dice po-' 
lemìco Minoli, alludendo alla nuo- £ 
va programmazione annunciata li 
da Raitre: la striscia quotidiana di £ 
: Deaglio e quella di seconda serata , 
di Santoro, Italia notte, che ha 
creato non pochi problemi all'in- ;£ 
■ temo della redazione del Tg3, visto y 
. che comporterebbe lo smantella- 
mento del tg'delle 20.30. «È stata ’> 
una decisione del nuovo eda, quel¬ 
la di affidare a Raidue l'informazio¬ 
ne, e a Raitre una programmazio¬ 
ne regionalizzata. Sk: poi il eda ap- • 
proverà tutto questo, va bene, e 
che vinca il migliore!». Piuttosto, 
quello che auspica Minoli, visto 


che i vertici Rai non hanno ancora 
deciso a proposito di Italia notte è '■ 
un passaggio di Santoro a Raidue. C- 
«Del resto cori Santoro avevamo ;f 
già parlato di questa possibilità ■£ 
non molto tempo fa», ",v _ - ; 

- Immediate le reazioni del diret- " 
tore di Raitre Angelo Guglielmi; < 
«Minoli ha avuto una seconda idea 
(la prima fu Mixer) -, fare lui Raitre! 

E un modo di farla sparire ed evita- • 
re le pene del crudele confronto. Sì 
Siamo tutti in'attesa, noi e l’Italia,'£ 
della sua terza idea». «Sono stupito ' 
del fatto che Guglielmi - ribatte Mi- £ 
noli - che è il maestro di tutti noi -i 
non sia contento che i suoi pupilli £ 
siano un patrimonio comune di . 
tutta la Rai», se *.- 

Nell’attesa, però, Minoli promet¬ 
te novità colossali per la prossima ■ 
stagione. Che, t per il momento, £ 
non può «svelare interamente». Le j; 
poche indiscrezioni . riguardano •• 
una striscia di servizio condotta da 
Donatella Raffai; una nuova tra- ; 
smissione informativa in collabora- . 


zione tra rete e testata dal titolo 
Format-, il varo di un progetto di fic- 
,'tion industriale da realizzarsi nel 
centro di produzione di Napoli, in 
collaborazione con una • società 
' australiana. Tutto questo perdimo- 
: strare come il «prodotto» venga pri- 

■ ma di tutto. Prima ancora delle ri- 
; vendicazioni contrattuali. Definen¬ 
dosi il nemico storico dell’Usigrai, 

■ infatti, Minoli spara sul sindacato 

■ che «ha bloccato i processi di ri¬ 
qualificazione dei giornalisti, per 
cui oggi vince l’approfondimento 
fatto dai gruppi di lavoro». Vantan¬ 
dosi di essere stato uno dei primi 
ad aver proposto uno «snellimen- 

: to» del sistema televisivo (mostran¬ 
do a proposito un suo articolo su 
‘ l'Unità ) Minoli, si dice favorevole 
al cambiamento della Mamml. E 
conclude con una frecciatina ad 
. «Evelina» che definisce «una bolla 
di sapone. Visto che non so se il lo¬ 
ro obiettivo strategico sia riorganiz¬ 
zare la Rai, quanto piuttosto un’ini¬ 
ziativa di persone in cerca di con¬ 
tratto e nuove collocazioni». 


È di moda 
«il bello 
del regime» 


P UR ESSENDO un telespet¬ 
tatore abituale credo di 
aver mantenuto una mia 
sensibilità, anzi a volte persino una 
recettività, per quanto fragile. Per 
cui continuo a stupirmi e a rimane¬ 
re colpito da quanto mi arriva dal 
teleschermo. Schegge di tg, in que¬ 
sti giorni, m’hanno fatto capire co¬ 
me da parte del governo e dei suoi 
dintorni (il capo del rassemble- 
mem li chiamerebbe '■ irresistibil¬ 
mente les environs) si tenti di giu¬ 
stificare la presenza di esponenti. 
della destra (quelli che con una 
franchezza che può sembrare bru- ; 
sca alcuni continuano a chiamare 
fascisti) in presti di responsabilità. 
Lo si fa in un modo che sta tra l’in¬ 
genuità, la sprovvedutezza e • la 
provocazione: non tutto il fascismo 
è da buttare. Ce Io dicono non solo . 
Fini (Mussolini è il più grande stati¬ 
sta di questo scorcio di secolo: per 
lui, si capisce), ma anche il presi¬ 
dente Pivetti (ha fatto tanto per le 
donne!), il presidente Berlusconi 
(all’inizio si comportò niente ma¬ 
le), il presidente Scognamiglio 
(non esiste un problema fascismo 
in Italia) e il mancato presidente 
Spadolini alla sua ampollosa ma¬ 
niera (la destra è in qualche modo 
entrata nella legalità). Da queire¬ 
sagerato contenitore di inutile sag¬ 
gezza al limite deU’umano, è traci¬ 
mato un aforisma che dice «la sto¬ 
ria non si ripete»: ci si poteva aspet¬ 
tare di più, francamente, da quel-, 
l'enorme cioccolatino (fosse sca¬ 
duto?). .•«•'.'Uy’V . -tcìlj-F: 

Ma in questo dialogo a distanza 
fra presidenti, anche la parola di 
un presidente trombato non pote¬ 
va mancare: 7 Spadolini (che per 
quanti avessero perso la memoria 
in seguito a choc da karaoke o al¬ 
tro trauma altrettanto terribile, ri¬ 
cordo che è stato il candidato delle 
opposizioni pier la seconda carica 
dello Stato: non ridete per favore), 
sta per accedere ad un altro soglio, 
quello della Mondadori in qualità 
di consulente, mi pare. Cosi gli 
passerà quella tremenda incazza¬ 
tura che lo scosse anche nel fisico 
e gli fece gorgogliare nell’emiciclo 
di palazzo Madama anatemi con¬ 
tro chi Io aveva illuso e poi offeso. 
Adesso eccolo ringraziare «p>er le 
manignifiche rose», come una ma¬ 
liziosa soubrette d’altri tempi. » ; 

I : NSOMMA •?. ai presidenti 
(escluso quello - dell'Acca, 
che è un mio amico, e pochi 
altri) il passato, un certo passato, 
piace o non dispiace del tutto e an¬ 
che chi non riesce a tanto, cerca di 
risolvere, per compiacere, con la 
classica «pietra sopra». E noi, fruito¬ 
ri di tali messaggi, qui a pensare, a 
meditare su nostre possibili disat¬ 
tenzioni storiche: vuoi vedere che, 
svagati come .ci ritroviamo, ci sia¬ 
mo persi «tutto il bello del regime» 
che non siamo riusciti a reperire 
neanche su testi insospettabili? Ma 
il dubbio (ia cultura del dubbio è 
una delle caratteristiche della sini¬ 
stra. Un difetto?) ci spinge a riesa¬ 
minare il possibile alla ricerca d’u- 
na obiettività che possiamo aver 
perduto. Cosi domenica scorsa, su 
Telestudio (ore 15 circa) abbiamo 
seguito il film di regime Un pilota 
ritoma del 1942, soggetto di Vitto¬ 
rio Mussolini, Massimo Girotti pro¬ 
tagonista. Fu la prima prova di Ro¬ 
berto Rossellini regista. Ci sono 
scene in quel film di grande sugge¬ 
stione e, a parte certe ingenuità, di¬ 
ciamo cosi, della storia (non mi 
date dell’antifascista prevenuto: _ 
quello era un periodo di celebra¬ 
zioni del mito dell’italiano impavi¬ 
do e mai domo. Ma in Grecia, dove 
si svolge Un pilota ritorna, facem¬ 
mo ■ delle figure da peracottari 
quando non da barbari), è indu- 
biamente una pellicola con mo¬ 
menti interessanti, ben girata e re¬ 
citata più che discretamente. Ecco 
a cosa forse si riferiva Berlusconi a 
proposito di «cose non sbagliate» 
fatte dal fascismo. Forse non ricor¬ 
dava il titolo e s’é tenuto sulle ge¬ 
nerali provocando qualche guasto 
imitativo da parte di fan palesi o 
occulti. La frase vera e completa 
attribuibile al presidente del Consi¬ 
glio (per gli acquisti) è: «Non lutto 
quanto il cinema di Mussolini ha 
fatto è da buttare. Per esempio Un 
pilota ritorna non era malaccio». 

• Certo, le cose devono essere an¬ 
date proprio cosi. I giornali spesso 
riportano male o distorcono i pen¬ 
sieri dei grandi. E a volte anche di 
Berlusconi. « ■ 















il concerto. Le ossessioni di Nick Cave, eroe solitario del post-punk, stasera a Milano 


La tournée di Andreas Vollenweider 


Un menestrello 


ROSSELLA BATTISTI 


• ROMA. Sarebbe difficile propor-. 
re ancora come musica «terapeuti¬ 
ca» e rilassante i nuovi brani di An¬ 
dreas Vollenweider; l'arpa è sem¬ 
pre quella, accattivante e suggesti¬ 
va. l'«innesto» inedito della voce di 
Eliza Gylkyson si inserisce melo¬ 
diosamente. ma la trama sonora si 
è. fatta più nervosa e prepotente. 
Non entra in punta di piedi nella 
stanza deH’ascoltatore: spalanca le 
porte, magari con una vigorosa 
sfregata alle corde della chitarra 
elettrica, c 11 ci rimane con l'impeto 
della batteria a tutto volume. 

Dopo un periodo di riflessione, il 
menestrello svizzero ha evidente¬ 
mente deciso di prendere un po' le 
distanze dalla «caverna magica» - 
titolo di uno suo famoso disco - e ; 
dagli echi di uccellini cinguettanti, 
raffiche di vento e chopiniane goc¬ 
ce d'acqua. Da tutto il corredo 
pseudo romantico e sognante del¬ 
la new age, per intendersi, che ave¬ 
va fatto la fortuna di questo cheru¬ 
bino sorridente, ricciolone e ben 
pasciuto, negli anni Ottanta. La 
sterzata non è brusca, beninteso, e 
i suoi fans si riconoscono compatti ; 
anche nel concerto con il quale 
Vollenweider ha aperto lunedi sera ; 
la sua tournée italiana al Sistina (le 
prossime tappe sono stasera a Bo¬ 
logna al Palacongressi, domani a J. 
Milano al Teatro Smeraldo e vener- : 
di a Trento). Applausi generosi a ; 
scena aperta, scroscianti eintermi- - 
nabili quando il musicista e il suo . 
gruppo fanno qualche piccola - 
pausa, corredano l'intera serata e - 
stanno a dimostrare quanto poco ? 
incida nel gradimento dei suoi esti¬ 
matori il riversamento di stile. r t 

Non impuntarsi su una «ricetta» u 
di successo é indubbiamente un 
segno di vitalità creativa per un ar¬ 
tista - oltre che di intelligenza, per¬ 
ché le formule fanno presto a suo¬ 
nare stantie - c Vollenweider trova 


buoni spunti per strada. Eliza Gil- 
kyson è uno dei migliori. I testi 
composti assieme ad Andreas so¬ 
no lirici e calibrati al punto giusto 
■ per non disturbare la magia del 
suono. I! «tabù» d'inviolabilità della 
musica che l'arpista svizzero aveva 
. fino adesso mantenuto cade senza 
traumi, anzi suggerisce un respiro 
i diverso, più sentito - verrebbe vo- 
1 glia di dire più umano - rispetto agli 
artifici dì una natura riportata in 
scena‘(vento, cinguettìi etsìmilia). 

I Anche la tecnica si è fatta più raffi¬ 
nata: partendo da autodidatta, Vol¬ 
lenweider ha dimostrato abbon¬ 
dantemente che un animo musica¬ 
le si impadronisce dello strumento 
amato meglio di qualsiasi accade¬ 
mico. Gli assoli all'arpa richiama¬ 
no l’incanto vaporoso dell’ispira- 
" zione, questa si. rimasta ai conte- 
, nutì celestiali e menestrelli della 
»;■ new age, dal Song of Isolde («Can- 
• to di Isotta») al Book of roses («Li¬ 
bro delle rose»). Evocativi, fluidi, 

; con una freschezza sonora capace 
di stupire, svettano su altri momen¬ 
ti musicali del concerto. . 

E per i nostalgici, per chi aveva 
accolto come una rivelazione il 
suo debutto all'Olimpico nel '90. 

' Vollenweider e compagni, anzi 
1 amici - secondo la denominazione 
scelta dal musicista stesso - conce¬ 
dono volentieri qualche virtuosi¬ 
smo (il batterista Walter Kaiser è 
sempre strepitoso e Berhard Hahn ; 
altrettanto duttile con gli strumenti . 
a fiato). Tanto per far vedere che il, 
nuovo corso è una scelta e non 
una necessità. Visti i tempi, forse . 
sarebbe fuori luogo riproporre at¬ 
mosfere fiabesche senza incre¬ 
sparle, come fa Vollenweider, di 
nuovi fremiti elettronici. Ritrovan¬ 
do il gusto della chitarra elettrica o 
di voci alla Joan Baez e con essi il 
sapore di rivoluzionari anni Settari-. 
ta. Vuoi vedereche Andreas ha fat- ■ 
to ancora centro? . 
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Opel Astra è al centro dell’interesse per le sue innovazioni tecnologiche, qualità 
estetiche e sicurezze progettuali. E oggi, vuole rendersi ancor più interessante con 
una serie di nuovi vantaggi. 

SICUREZZA, TOTALE. Doppio rinforzo tubolare in acciaio nelle portiere, cellula 
rigida dell’abitacolo con zone d’urto anteriori c posteriori rinforzate, cinture di si¬ 
curezza con pretensionatore, Airbag e ABS disponibili a richiesta. 

COMFORT ESCLUSIVO. Sistema filtrante Micronair, regolazione sedili in altezza c, 
sulla versione GLS, servosterzo, alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata delle portiere. 
SCELTA PERSONALIZZATA. Tra le motorizzazioni e gli allestimenti di Astra 
berlina 3, 4 c 5 porte è possibile ottenere una perfetta risposta alle proprie esigenze: 
dallo scattante motore 1.4i aH’intelligcntc rapporto prezzo-prestazioni del 1.6i da 
100 CV nelle versioni GLS e SPORT, dallo sportivo 1.8i 16V GSi da 125 CV 
all’esuberante 2.0i 16V da 150 CV, all’affidabilità c potenza del 1.7 TD Intercooler. 
Opel Astra: a partire da L.I9.600.000'chiavi in mano. 


CLIMATIZZATORE 

IC O M P R E S O N E L P R E Z Z O 


È UN’INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI OPEL. 


USAWT . 

OPEL SPONSOR DELLO SPORT AI MASSIMI LIVELLI. 


«C’è un diavolo 
dietro la tua porta? 


L’icona più affascinante della generazione post-punk è 
di nuovo in Italia per un breve tour: Nick Cave e i suoi 
Bad Seeds hanno suonato l’altro ieri al Vox Club di No- 
nantola, strapieno di gente, per presentare le canzoni 
del loro nuovo disco, Let love in. Concerto intenso co¬ 
me pochi, emozioni totalmente allo scoperto. Questa 
sera la tournée si conclude al Paialido di Milano; assie¬ 
me a loro, anche i Cruel Sea guidati da Tex Perkins. yV.^ 

' ' ' ' ' ' ■ PALLA NOSTRA INVIATA : ~ ' ' ■ 

ALBA SOLANO 


■ MODENA. Lui sembra un incro¬ 
cio fra Sid Vicious e Jacques Brel, 
con il suo volto infantile e gli abiti 
gessati da arooner decandente, la • 
compagnia perenne di una sigaret¬ 
ta. la voce cupa e il suo corpo lun¬ 
go e scheletrico che si lascia per- ■' 
correre da scosse elettriche. Ha il " 
romanticismo di un vecchio chan-. 
sonnier, lo : struggimento di un 
bluesman ubriaco, l'impazienza di 
un punk fuori tempo massimo. E 
ha srf/e, come pochi altri. : 

. Altre icone dell’era post-punk 
sono ascese e poi sono scompar¬ 
se, divenute obsolete e banali, non 
lui, non Nick Cave, che continua 
ad attraversare la scena musicale * 
col suo bagaglio scomodo di cc- , 
cessi, passioni, ossessioni esibite e 
urlate; «non dite che i miei dischi 
sono dark -esortava qualche tem¬ 
po fa dalle pagine di una rivista bri¬ 
tannica - quella parola non mi é 
mai piaciuta. Penso che i miei di¬ 
schi sono vivi e pieni di luce». Cer- • 
to. aggiungeva poi, quando uno ■ 
non sta proprio in pace col mondo • 
e con se stesso, finisce che anche - 
nelle canzoni lo senti, il suo disa¬ 
gio, la sua inquietudine. Lo senti 
nelle parole, che mescolano lo 
■ -tonno:? . -ns' , ;m.: > >q ov- ". 


slang dei bluesman neri alle visioni 

• apocalittiche del cristianesimo, al¬ 
la violenza cruda dei bassifondi ur¬ 
i-barn narrati da James Ellroy (tra 

quelli che ama di più, con Dosto- 
jevskij, Beckett, Salinger e Melvil- : 
\ le), e lo senti nei suoni, nel modo . 
che Btixa Bargeld ha di graffiare la 

■ sua chitarra, nelle percussioni me¬ 
talliche e le melodie struggenti, la 
velocità punk e le citazioni country • 
& western, le ballate pseudo-confi¬ 
denziali e le cascate di rumore pu- 

- ro. .■ wj 

È proprio questo miscuglio di vi¬ 
talità e di sofferenza a rendere Nick • 
Cave cosi maledettamente affasci- 
: nante; un'attrazione fatale, perirà- , 
gazzi stipati e sudati sulla pista del 
;Vox Club di Nonantola, dove il 
cantante australiano ha aperto la 
mini tournée con i suoi Bad Seeds, 

• per presentare le canzoni del nuo¬ 
vo disco, Let love in. Canzoni d’a- ; 

■ more, una novità per Cave, abitua- 
; to a «nascondersi» dietro i perso¬ 
naggi disperati ed estremi dei suoi. 

; racconti; qui è tutto esposto, porta¬ 
to alla luce, la voglia di essere ama- ■ 
ti («Mi cimi? Mi ami come io amo 
te?» chiede rabbiosamente in Do 

you love me7 ). il ricordo di passio- 

; t'Avs. .. i.t lem ioj »><• 

/ — ’v-: - 


ni andate, vecchie fiamme, deside¬ 
ri, tentazioni: «C’è un diavolo che 
aspetta dietro la tua porta, scal¬ 
ciando, urlando e grattando il pavi¬ 
mento, che ulula per il dolore e si 
arrampica sulle pareti» ( Dover■ 
man ), «è un disco più diretto e per- 
: sonale», dice lui con soddisfazione. 
E non spiega perù, fino a che pun¬ 
to Tessersi sposato, l’aver fatto un 
figlio ed essere andato a vivere in 
Brasile - lui, australiano trapianta¬ 
to prima a Londra e poi a Berlino -, 
abbia influito sulla sua scrittura, sui 
suoi sentimenti. 

Certo che al Vox Club era su di 
giri come raramente lo abbiamo vi- 
sto nelle passate tournée italiane. 

; Come è salito in scena, assieme 
agli altri sei Bad Seeds, è andato 
dritto verso il pubblico, sembrava 
. quasi volesse scendere tra loro; si è 
lasciato abbracciare, circondare e 
ha stretto mani come raramente gli 
si vede fare, come se quella do¬ 
manda, «do you love me?», affidata 
al brano d'inizio, fosse rivolta pro¬ 
prio a loro, al suo pubblico. E non 
è poco, per un artista capace an¬ 
che di gesti luciferini, capace di 
freddare un fan con una battuta, 
sempre distante circondato dal suo 
magnetismo come da una corazza ' 
(«ho tanti difetti - diceva una volta 
-mi riesce difficile far entrare gli al¬ 
tri nella mia vita; probabilmente se 
non avessi questo talento, se .non : 
avessi la mia creatività, sarei un ti¬ 
po spregevole»), e comunque è 
.carismatico e inquietante come 
pochi. Ma lo spettacolo non dà il 
tempo di pensare, dà solo il tempo 
di sentire, di beccarsi le emozioni 
come colpi al cuore c pugni nello 
stomaco. Le luci rosse che tagliano 
il palco mentre lui canta dei bam¬ 
bini picchiati (Papa Won't Leavc 
,,, i -min; noo afii.’iJxii'rtu . 


Nick Cave 


You Henry), dei condannati alla 
sedia elettrica (TheMercy Seat), di 
ubriachi che finiscono ta propria 
vita tra il vomito e il sangue sul pa¬ 
vimento di un pub (JangtingJack), : 
e della sua eterna ossessione di fu¬ 
ga (City ofRefugee, una cavalcata 
elettrica intensa come non mai, 
Wanted Man che invece chiude le 
danze), passando per Deanna, 

' - $8.* ' ’*.*• «* 'fa.'*, - • w 

... •._ 


Ain V Conno Rain Anymore o The 
Weepin Song, con Cave che canta 
poggiando la fronte sulle spalle di 
Blixa, e alla fine il Vox Club sembra 
una fornace, per il caldo e la densi¬ 
tà di umori e suoni. Questa sera 
Nick Cave e i Bad Seeds chiudono 
il tour al Paialido di Milano; gruppo 
di supporto, i Cruel Sea guidati da 
Tex Perkins. 


• Acconto Opel. Il contratto trasparente. 

• Prdo bloccato fino alla consegna. 

• Opel Assistane». JVf viaggiare (ra.tqui!li. 


‘Prezzo per Astra l.4i 3p chiavi in mano esclusa A.R.J.E.T. Importo da finanziare: L. 14.000,000. Durata del finanziamento: 30 mesi. TAN (Tasso Annuo Nominale): 
0,00%. TAEC (Tasso Annuo Effettivo Globale): 1,12%. Spese istruzione pratica L. 200.000. L’offerta, non cumularle con altre iniziative promozionali in cono, t valida 
fino al 31/8/94 per vetture Astra berlina 3. 4 e 5 porte disponibili presso i Concessionari Opel partecipami ed É riservata a Clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei. 4 
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Cinema 




1 Umta^r pagina 


L’intervista. Cinema, musica, letteratura: Kureishi racconta una difficile integrazione 





Una sc«m del film «Sammy e Rotto* vanno a letto da una sceneggiatura di HanHKuretehl 



«U.K. Today» 
Inglesi a Roma 

E da oggi, trentaMl giorni con gli 
Inglesi. SI Intitola »ll.K. Today» la 
manifestazione che si svolgerà fino 
al 6 luglio al Palazzo delle . 
Esposizioni di Roma. Coreografi, 
reggati, musicisti, scultori: un 
assaggio dell’ultima generazione 
di artisti britannici. Tanto per ' 
cominciare, Peter Greenaway (che 
tanto .ultima generazione» a dire II 
vero non è). Il regista del ‘Ventre 
dell'architetto» Invaderà piazza del 
Popolo con una macchina che, « , 
ogni notte, simulerà II cammino 
del sole. Lui stesso poi sarà a > t 
Roma (Il 15). Ancora cinema: un 
omaggio a Kenneth Loach, una 
mlnlrassegna del film di John «• 
Maybury, «allievo» di DerekJarman, 
una serie di opere presentate 
dall'attrice TlIdaSwfnton, una « 
selezione di corti proposta dal s ' 
Brftlsh FilmInstttute.Datenere . 
d’occhio lo spazio r is erva t o alla tv: 
oltre al »Budda di periferia» scritto 
da Kureishi, si vedrà II tvdrama - 
•Upstlck on your collar» e II thriller 
•Prime suspect». Al teatro spetta 
l'Inaugurazione: •LO.V.Ej> del *- 
Volcano Theatre II 2 giugno (ma " 
poi cl saranno anche il Naturai • 
Theatre, I Brittonlonl Brothers, Il 
gruppo Insomnlac). Due Incontri - 
con la danza: Il 7 giugno , 
all'Olimpico toma II dissacrante - 
Michael Clark mentre, Il 25, arriva 
la Mark Baldwin Company. Il 6 
luglio, poi, Il concerto del Garin 
Bryars Ensemble In collaborazlne 
con l’artista visivoTlm Head. ij. 


«Io, pakistano di Londra» 


■a roma. Si chiama «UK Today» 
(•Gran Bretagna oggi»), ma. a di¬ 
spetto del titolo, l'articolata rasse¬ 
gna che si inaugura stasera a Ro¬ 
ma sembra aver dimenticato l'ele¬ 
mento chiave dell’attuale produ¬ 
zione culturale nel Regno Unito: la 
multi razziali. Che per gli inglesi 
sia una complicata faccenda do¬ 
mestica, difficile da digerire e da 
esportare? ., • ' ■ • 

Ne parliamo al telefono con Ha- 
nif Kureishi, sceneggiatore di My 
beautiful kmndrette e Sammy e Ro¬ 
ste vanno a letto, regista di London 
MUs me e autore del lodato II Bud- 
da delle periferie. Quarantanni, ca¬ 
pelli lunghi, Kureishi è un intellet¬ 
tuale a largo spettro che dei dram¬ 
matici risvolti del problema multi¬ 
razziale ha fatto il proprio tema do¬ 
minante. In questi giorni il suo no¬ 
me ricorre spesso: per le edizioni 
Anabasi e appena uscita la sce¬ 
neggiatura di My beautiful lauri- 
drette, completata da uno spiritoso 
saggio sulla propria educazione 
culturale; e tra qualche giorno Ku¬ 
reishi sarà a Roma; nell'ambito di- 
«UK Today», per l’anteprima della 
versione televisiva del Budda delle 
periferie, regia di Roger Mitchell e 
musiche di David Bowie. Un film 
televisivo che lo scorso inverno ha 
riempito le pagine dei quotidiani 
inglesi, sollevando proteste per la 
crudezza di alcune scene, provo¬ 
cando anche salutari shock nella 
sua vasta audience, abituata a pen¬ 
sare alla componente asiatica del 
paese solo all’ora del popolare 
show di cucina indiana condotto 
da Madhur Jaffrey. Kureishi è un 
interlocutore appassionato, a tratti 
sardonico, sempre disincantato 
(al partito < laburista rimprovera 
una certa tiepidezza nei confronti 
della questione nera), ricco di hu¬ 
mour. Per chi conosce i suoi film 
non è una sorpresa: potrebbe di¬ 
ventarlo per il pubblico televisivo 
italiano, poiché la Rai ha acquisito 
il Budda (lo si vedrà in autunno). • 
Sono cambiato le cote per la co¬ 
munità Indopakfartano In Inghil¬ 
terra? - > 

Molto. Gli anglopakistani come 
me oggi sono-una componente 
delta società britannica, mende 
negli anni Sessanta erano un ar¬ 
gomentocomico, da barzelletta in 
tv. Sia io che i miei figli siamo nati 
qui, non siamo più immigrati, sia¬ 
mo parte attiva della nazione. Pro¬ 
va ne sia che stiamo cominciando 
a fornire il nostro autonomo con¬ 
tributo alla scena culturale di que¬ 
sto paese. "'.«fi.. ■> 

Cosa è cambiato Invece per le 
componenti più deboli nell'am¬ 
bito della «teiaa comunità? Le 
donneo I giovani ad esempio— 
Certamente l'orientamento gene¬ 
rale all'interno della comunità è 
conservatore. Allo stesso tempo, 
su di esso hanno agito le infinite 
pressioni socioculturali - prove¬ 
nienti dall'esterno. Questioni co¬ 
me l’educazione scolastica o la 
sessualità sono state rimesse in di¬ 
scussione , dal confronto con 


Sarà uno degli ospiti della rassegna multidisciplinare «UK 
Today», che si apre stasera a Roma. Lo scrittore anglo-pa- . 
kistano Hanif Kureishi, sceneggiatore di My beautiful laun- 
drette e regista di London kills me, presenterà il film televi- ’ 
■ sivo II Budda delle periferie, accolto in patria da varie pole- . 
- miche. Un intellettuale che dei temi legati alla multirazzia- 
r ; lità ha fatto un tema dominante. «Non siamo più immi- 
' granti, siamo parte attiva della nazione». Anche se...- ’ 

STIPANO PISTOLINI 


quanto si scorgeva attorno. In 
questo senso il discorso di inter¬ 
scambio ha funzionato. Il caso dei '■ 
Versetti satanici ha innescato un , 
enorme dibattito sulla libertà di 
parola. È stato importante perché ■ 
fino ad allora il problema non era 
mai stato messo sul tappeto tra la 
nostra gente. Dunque i cambia¬ 
menti ci sono, anche se viaggiano 
a velocità ridotta e incontrano nu- v 
merosi ostacoli.. j 
È II momento degli scrittori di - 
origine Indiano, come Vlkram 
Setti e Amltav Goslu segno del- 
l'acciesduto livello di consape¬ 
volezza? 

Dipende dal fatto che la storia di, 
- questa immigrazione e del contat- 
. to tra questi due popoli non è sta- , 
1 to finora esplorato in profondità, 
né dal cinema né dalla letteratura. 

Il fenomeno può essere paragona- . 
to a quanto avvenne in America 
negli anni Sessanta con gli ebrei e » 
la ricostruzione della loro emigra¬ 
zione operata da grandi autori co¬ 


me Saul Bellow. O come, sempre 
negli Stati Uniti, negli anni Settan¬ 
ta è toccato alla cultura nera. Ora 
l’esigenza di sistematizzazione ar- 
nva in Gran Bretagna, mentre in¬ 
vece è ancora quasi del tutto as¬ 
sente in Germania. Penso si tratti 
di uno dei principali soggetti con¬ 
temporanei: un tema che traboc¬ 
ca di interrogativi ai quali è utile 
trovare nsposte. • ' - • ' 

Quali autori predilige? 

Tra i nuovi, Roddy Doyle senz'al¬ 
tro, come romanziere e come sce¬ 
neggiatore. Per la sua capacità di ■ 
fondere humour e temi spinosi , 
della società britannica, quali la 
disoccupazione ed il razzismo.,' 
Ma credo non sia facile tradurre il 
suo stile in italiano. Poi nutro una 
stima assoluta per James Baldwin, ' 
l'uomo e lo scnttore.. - > 

La sua unica regia, «London Mila 
me», sembra un’opera di distac¬ 
co dalla giovinezza.. -• 

Quando ho finito di scrivere // 
Budda delle periferie ho pensato * 



fosse giunto il momento di affron¬ 
tare un argomento estraneo alla 
mia esperienza personale. In quel 
periodo ho incontrato questi ra¬ 
gazzi di strada, che vivevano in ca¬ 
se occupate e prendevano un sac¬ 
co di droghe. Rimasi coinvolto da 
loro e anche daH'ininterrotta-co¬ 
lonna musica nella quale vivono 
immersi... Sono un lutt’unocon la 
pop music! London kiHs me cele¬ 
bra questi personaggi e la loro ric¬ 
chezza interiore. La musica è oggi 
il mezzo di espressione più spon¬ 
taneo a disposizione dei giovani. 
Non è un caso che punk e house 
music, a dieci anni di distanza, ab¬ 
biano entrambi dato voce ad uno 


Poi un film con Connety 

Chirurgia plastica 
per Sandra Milo 
«Mi rifaccio nuova» 


■ FIRENZE. «Dopo circa dieci anni tomo al cinema e ■ 
lo faccio con Sean Connety. Ma la mia vettura, una 
fiammante Ferrari, ha 60 anni: un motore fantastico 
ma qualche ammaccatura. Cosi entro in carrozzena e 
mi faccio riparare». Sandra Milo, più pimpante che 
mai, in vena di paragoni fra se stessa e un bolide da 
Formula 1 («A volte ho vinto, altre mi sono piazzata»), 
annuncia cosi, a Firenze, la sua intenzione di ricorrere 
alla chirurgia estetica in una clinica fiorentina (si rico¬ 
vera oggi), prima di lanciarsi di nuovo nell'avventura 
cinematografica che la vedrà «donna innamorata» a 
fianco dell'ex magnifico agente segreto 007. Per ora in . 
realtà, del film, non è dato sapere molto. L'attnce ha 
raccontato soltanto che che si tratta di una produzio¬ 
ne americana, che le nprese cominceranno in ottobre 
e che verranno realizzate fra l’Italia e gli Stati Uniti. 
L’attrice, a suo tempo indimenticabile «dama sciocca» 
nel film Fantasmi a Roma di Pietrangelì, ha deciso di 
convocare addirittura una conferenza stampa per an¬ 
nunciare l'intervento chirurgico che subirà «perché 
preferisco cosi piuttosto che essere beccata di nasco¬ 
sto in clinica». È poi, ha aggiunto, «lo dico anche per 
far cessare ingiuste forme di paura. Auguro a tutti di 
non scartare ciò che può contribuire a farappanre più 
fiorenti. Solo, non l'ho detto ai miei figli, perché temo 
che possano preoccuparsi». Il suo obbiettivo, dichiara, 



Sandra Milo 


è guadagnare cinque miliardi m cinque anni di attivi¬ 
tà, e poi, «ntirarmi davvero» E il film con Sean Conne- 
ry 7 «Una grande stona d'amore e, insieme, la stona di 
un personaggio famoso». E a chi le fa notare che sem¬ 
bra proprio il film sulla vita di Licio Gelli - dovrebbe 
essere interpretato guarda caso da Sean Conneiy-, ri¬ 
sponde che «non sapevo niente di un film su lui. Però 
Gelli l'ho conosciuto, e conosco il figlio, la nipote e la 
nuora. Si tratta di una persona molto gentile e attenta 
alle problematiche altrui». Intanto, la sua fede craxia- 
na non si è intaccata: «Sono diventata socialista a do¬ 
dici anni» • . • 


scontento collettivo. 

Come giudica la persistente si¬ 
tuazione di crisi del cinema bri¬ 
tannico? 

Il problema del nostro cinema sta 
in troppi anni di investimenti sba¬ 
gliati. C’è un'industria con infra¬ 
strutture solide e c’è talento: regi¬ 
sti, attóri, sceneggiatori. 11 proble¬ 
ma è che i soldi vengono spesi in 
operazioni sbagliate, di scarso va¬ 
lore. * - a. • i v. 

È d’accoido con l'eccezione cul¬ 
turale sollevata dal francesi? . 
Tutt’altro.-Amo molto il cinema 
americano, penso sia il migliore al 
mondo. È assurdo cercare di Iso¬ 
lare una produzione perché la si 
ritiene troppo . concorrenziale. 
Non si devono mai chiudere le 
porte, non si può impedire al pub¬ 
blico di vedere. Meglio fare buoni 
film, un cinema più popolare. Può 
essere utile analizzare le recenti 
strategie della tv inglese, che ha 
coltonumerosissimisuccessi. ««» 
A proposito di tv. La trasposizio¬ 
ne televisiva do «Il Budda delle 
pe ri ferie» è stato accolta da no¬ 
tevoli polemiche- - -- 

Ci sono state polemiche e la stam¬ 
pa se n’è occupata parecchio, 
spesso scandalizzandosi per le 
scene di sesso e droga che fanno 
parte dell’opera e che sono state 
fedelmente riprodotte dal regista 
■ Roger Mitchell. Alla fine comun¬ 
que è stato un grande successo. 

I Comershop, la rock band multi¬ 
razziale di Leicester lo ha dedi¬ 
cato una canzone- i.... 

Lo so e io sono un fan dei Comer¬ 
shop... Sono splendidi. Alla base 
di tutto comunque sta il successo 
di Salman Rushdie, l'episodio ca¬ 
tartico che ha modificato radical¬ 
mente il peso culturale della pro¬ 
duzione della nostra .comunità. 
Adesso fare un film o scrivere un 
libro ambientato nella comunità 
indiana o pakistana non è più 
un’operazione eccentnca. C'è un 
pubblico per queste opere. Che 
naturalmente devono essere al¬ 
l'altezza, degne dell'attenzione. • 
Come giudea la vena <fl Integra¬ 
lismo che percorre la scena mu¬ 
sicale Indo-Inglese? •'*' «■'* 
Credo sia un atteggiamento di 
provocazione, generato da una 
valutazione ipercritica del caso 
Rushdie. Non penso che a questi 
artisti piacerebbe veramente ve¬ 
dere Salman ucciso. L'integrali¬ 
smo però sembra in aumento nel¬ 
la comunità indiana... Ci sono casi 
in cui integralismo equivale a con¬ 
sapevolezza. In questo caso potrei 
anche augurarmi una sua crescita. 
Quando due comunità si fondono 
insieme, entrambe sono destinate 
a cambiare. Gli indiani arrivati qui 
quarantanni fa sono cambiati 
profondamente, ma anche gli in¬ 
glesi hanno risentito dell'impatto 
delle nostre comunità e dei loro 
costumi. E un mutuo effetto può 
dare vita anche a un risultato non 
positivo, ad un ibrido che mi spa¬ 
venta. 



Là protagonista di «Donne In un giorno di festa- 

La Festa del cinema da domani al 23 

Ma niente sconti 
per Kieslowski 


■ ROMA. «Spiacenti, ma non ci 
stiamo». La seconda Festa del cine¬ 
ma, tre settimane dal 2 al 23 giu¬ 
gno a biglietti scontati (6000 lire), 
comincia con una defezione. L’A- 
cademy ha fatto sapere di non po¬ 
ter aderire all’invito, ragion per cui 
Film Rosso di Kieslowski continue-. 
rà a essere proiettato a prezzo inte- ' 
ro. Presentando l'iniziativa, il presi¬ 
dente dei distributori Paolo Ferrari 
polemizza garbatamente t con • i 
Traxler, ì quali, a loro volta, esibi¬ 
scono una lettera del produttore 
francese contrana all’offerta spe¬ 
ciale. Come se non bastasse, an¬ 
che qualche esercente indiscipli¬ 
nato ha deciso di sottrarsi all’ordi¬ 
ne di scuderia: a Genova, ad esem¬ 
pio, i cinema di Giorgio Leopardi 
non praticheranno lo sconto. 

’ Ma gli organizzatori sono ottimi¬ 
sti. Dicono che l'anno scorso, du¬ 
rante le due settimane «promozio¬ 
nali» di fine maggio, gli incassi au¬ 
mentarono del 70% nelle 98 città 
capozona: una manna dal cielo, 
tale da consigliare una replica al¬ 
largata. E. allora: tre settimane di 
film a prezzo ridotto, magari per 
prevenire l'effetto dei Mondiali di 
calcio. L'idea è un po’ quella di 
prolungare la stagione, nel tentati¬ 
vo di allineare l'Italia agli standard 
europei, in FYancia, in Inghilterra, 
perfino in Spagna, il cinema non 
va in vacanza d'estate, le sale non 
chiudono per due mesi, i film ame¬ 
ricani o nazionali continuano a 
uscire: ma da noi tutto questo sem¬ 
bra un sogno. Possibile che sia so¬ 
lo calpa della pigrizia inveterata 
degli italiani? » 1 « < .«■«.'»* • 

' «Ci sforziamo di inventare qual¬ 
cosa per questo periodo di magra*, 
si difende Ferrare Accanto a lui il 
produttore Di Clemente, il presi¬ 
dente dell’Anica Cianfarani e • il 
presidente • deil'Anec • Bemaschi. 
Vecchie volpi del mestiere, sanno 


benissimo che la Festa è appena 
un palliativo, per almeno quattro 
ragioni: 1) buona parte delle sale - 
italiane continua a non essere do- ' 
tata di aria condizionata: 2) alme- ' 
no 500 nuove sale mancano all'ap¬ 
pello; 3) le grandi case americane : 
(e anche le italiane) riservano alla 
. Festa solo fondi di magazzino, titoli 

■ scarsamente appetitosi; 4) gli stes- • 

' si esercenti partecipano all’iniziati¬ 
va senza crederci granché. «Spiace « 
registrare che i cntici aggrediscono : 

. il nostro parco sale, spesso deni¬ 
grandolo pesantemente», contrat- 
. tacca Bemaschi, nnviando un pn- 
mo bilancio della Festa alle Gior¬ 
nate professionali del cinema’ in 
programma a Chianciano dal 7 al 
9 giugno. Ma, al di là degli slogan, » 
non si capisce propno perché il « 
pubblico italiano dovrebbe accor¬ 
rere in massa per vedere «in ante-. 
prime» Attack ofthe 50ft Woman di , 
Christopher Guest o Ma dov ’è finita • 

■ la mia bambina di Steve Miner? I. 
film interessanti si contano sulla 
punta delle dita, e sono Bad Boy 

- Bubby di Rolf de Heer. Padre Daens 
, di Stijn Coninx, il torrenziale Cio- 
, vanno d'Arco di Jacques Rivette e 
; 32 piccoli Film su Clenn Could di 
t Francois Girard: in ogni caso, roba 

, per palati fini, ai quali non si può - 
; affidare una «rivoluzione» estiva. 

, Per non parlare degli italiani: con - 

- l’eccezione del cunoso Donne in 

'■ un giorno di festa di Salvatore Mai¬ 
re, il contingente allinea titoli me¬ 
diocri come Supplì, Bugie rosse. 
Dietro la pianura.. - . • 

Nozze coi fichi secchi, si diceva 
un tempo. La verità è che nessuno 
. è disposto a rischiare più di ramo, 
a partire dalle majors hollywoodia- 
; ne: e infatti, tanto per cunosare in 
casa Warner, Mavenck con Mei - 
Gibson e Jodie Foster uscirà il 9 
settembre. , « ; 


Fotogrammi 


La censura vieta 
« Schindler’s List»? ' 

La censura egiziana avrebbe deci¬ 
so di mettere al bando-il film 
«Schindler's List» di Steven Spiel¬ 
berg, vincitore quest'anno di ben 
sette Oscar. Il provvedimento ver¬ 
rebbe motivato dal fatto che la pel¬ 
licola dedicata all'Olocausto con¬ 
tiene molte scene di violenza, di 
tortura e anche nudità. È quanto 
scrive l'autorevole quotidiano cai- ■ 
rota " «Al-Ahram» nell'edizione 
odierna. La notizia è stata anticipa¬ 
ta alle agenzie di stampa ieri Se¬ 
condo quanto nferito dal giornale 
del Cairo, il capo deli’Ufficio della 
censura egiziana Hamdi Sorour ha 
detto che il film violerebbe «l'ordi¬ 
ne generale e la moralità». D'altra . 
parte, scrive ancora il quotidiano, il. 
censore avrebbe deciso di mettere ‘ 
al bando il film in quanto ragli par¬ 
ziali ne avrebbe rovinato «la trama - 
drammatica», insomma avrebbero 
rovinato l’opera. . >. . 


M aril yn Monroe 

«Non si suicidò« 
scrive la sorella 

«Manlyn Monroe non si è suicida¬ 
ta». Lo sostiene Bemiece Miracle, 
che afferma di essere la «sorella se¬ 
greta» della diva. È l’ennesimo ca¬ 
pitolo sul «giallo» che avvolge la 
morte della diva del cinema. A di¬ 
stanza di molti anni dalla morte 
della Monroe. la donna ha scotto 
My stster Manfyn, un libro in uscita , 
negli Stati Uniti. «Sono convinta 1 
che l’overdose sia stata un inciden¬ 
te - scrive Bemiece - in quel perio¬ 
do Manlyn era piena di progetti, di 
nuove idee, stava ntrovando l'amo¬ 
re accanto al suo ex manto Joe Di 
' Maggio». 11 libro comincia col rac¬ 
conto dell'infanzia di Bemiece e 
Marilyn. «Solo quando avevo 19 
anni mia madre, ncoverata in una 
clinica psichiatrica, mi rivelò che 
avevo una sorellina - ricorda Ber- 
niece - ma quando finalmente ci 
abbracciammo, qualche anno più 
tardi, scoprimmo subito quanto 
bene ci volevamo». • 
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I programmi della televisione 


Mercoledì J giugno 1994 


^RANJNO | » ÌRAIDU€ - i -4.RATTRC 


:• MS UNOMATTINA. Contenitore. All’in¬ 
terno: 7.00,8.00,9.00 TG1; 6.46,7.30, - 
8.30TG 1 - FLASH;7.35TGR-ECONO¬ 
MIA. (33176407) 

9J0 TG1-FUSH. (1323604) -:ii ■■’:■■ 
135 CUORI SENZA ETÀ’. Tf. (4410994) " ‘ 
IMO TG1-FLASH. (32401) 

1005 LA PRINCIPESSA DI BAU Filmcom- 
■ media (USA, 1952). All’Interno: 11.00 
TG 1.(8332081). 

11A0 UNOMATTINA - UTILE FUTILE Ru- 
■ brica. (3101979) 

1230 TG1-FLASH (89826) . 

1235 LA SIGNORA IN GIALLO. TI. 

:: , (9314159) 


630 CONOSCERE U BIBBIA. (3337081) 
6.35 VtDEOCOMIC. (5721081) 

7.00 EURONEWS. (92807) - 
7.10 QUANTE STORIE! Contenitore. 
’ -(6235888) - .- ••'. - ••• - 

836 BUCK BEAUTY - UN CAVALLO PER 
- AMICO, Telefilm. (6542604) 

9.00 USSIE Telefilm.(60284) 

935 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm. 
: (6152772) 

1930 QUANDO SI AMA. (5527555) 

11.45 TG2-TELEGIORNALE (1892246) 
1ZOO LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 

Telefilm.(38449) 


7.15 EURONEWS. (6758536) V 
730 OSE-TORTUGA. (5493642) ' 

745 EURONEWS. (3548197). - ' l . . 
9,00 OSE-PICCOLAPOSTA. (48062) 

9.15 EURONEWS. (9600333) : 

930 DSE-ZENITH. (9101371) . 

1039 EURONEWS. (1120265) ,‘Utó ’ 
1230 TG3-OREDODICL (85555) 

12.15 TGRE Attualità (8871975; ' 

1230 TGR-LEONARDO. (74994) i 
1235 DOVE SONO IPIRENEt? (3020197) : 


RETE 4 | <Q>ITALIA 1 g|CANALE5 I 


630 AMORE IN SOFFITTA. Tf. (2517) 

7.00 U FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm. 

(3686371) 

7.45 PICCOLA CENERENTOLA. Telenove- 
• la. (7991913) • 

830 VALENTINA. Tn. (4333) 

9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

Conduce Patrizia Rossetti. (42888) ■ 
-9.05 PANTANA!. Tn. (8315888) ■ 

935 GUADALUPE Tn.(3380888; Ù 
10A5 MADDALENA. Tn. (6185468) f-'f -: 
1130 TG4. (3684710) •»• h,/, 

1135 ANTONELLA. Tn. (72430449) * ’ ’ 


I CIAO CIAO MATTINA. (5997642) / 

I HAZZARD. Telefilm. (41449) - 
i STARSKY & HUTCH. Telefilm. "Stan- 
za305\(45265) • • >?y. • 

L’ITALIA DEL GIRO. (10555) <■ 

ADAM 12. Telefilm. (50371) ■■ 

: - STUDIO . APERTO. Notiziario. 
(9687888)- -’' ... 

i FATTI E MISFATTI. Attualità, (48081). 
i STUDIO SPORT. Notiziario sportivo, 
(5845642) ..j.- 

TENERAMENTE UCIA. Telefilm. 
"Tutti al lago”. (4395246) -à 


630 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(5966772) ■ 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 

show. Conducono Maurizio Costanzo, 
e Franco • Bracardl (Replica). ; 
(50803197) 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal- ' 
la Chiesa con il giudice Santi Licheri. 
(4338826) i . ... 


7.00 EURONEWS. (3177352) 

830 NATURA AMICA. Documentario. ”1 
profili della natura: Uccelli della Tun¬ 
dra Artica”. (7915) -, • 

9.00 TAPPETO VOLANTE Varietà. Con- 
- ducono Luciano Rispoli, Melba Rutto 
e Rita Forte (Replica). (50898265) r - , 
11.40 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
Conduce •• Wilma - De Angelis. 
(86328994)/: ■ . .... 

12.15 DALLAS. Telefilm. "Matrimonio a 
sorpresa". Con'Larry Hagman. Pa- 
trickOuffy. (4311159) 


1330 TELEGIORNALE (1081) 

1430 PRIMISSIMA. Attualità. (36623) 

1430 TRIBUNERAL (1450401) - 

1430 E MONDO DI QUARK. (7401) .: 

1530 UNO PER TUTTI-SOLLETICO. Con- 
tenitore. AITirtomo: VITA COL NON- 
’ NO (Telefilm). (7276642) ■ . 

1140 DINOSAURI TRA NOL TI. (339130) . 
1730 ZORRO. Telefilm. (356807) 

1130 TG1. (83468) 

1830 W VIAGGIO NEL TEMPO. Tf. 

(9505642) - 

19.05 GRAZEMLLEin Lotterie Nazionali. 
(144333) 


13.00 TG2-ORETREDICI. (6536) 

1330 TRIBUNE RAL Attualità. (9623) 

14.00 SANTABARBARA. (5887888) , - 
1430 ISUOIPRIMI40ANNL (5742997) ' 
1535 BEAUTIFUL (Replica). (7257791 ) ; 
1530 E SOLE NEL CUORE (7058449) , , ' . 
17.00 TG2-TELEGIORNALE (28642) èi 
17,05 TG2-MOTORI. (978772) 

1730 MIAMI VICE Telefilm. (4018771) . 
1830 TGS-SPORTSERA. (362197) 

1835 IN VUGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Rubrica. (713807) 

1830 L'ISPETTORETIBBS. Tt. (555055) 
19.45 TG2-TELEGIORNALE (667420) 


14.00 TGR. Tg regionali. (32807) 

1430 TG3-POMERIGGIO. (296081) > 
1430 TGR-ITALIA, SUD. (527842) ■ ■ : ■ 

15.15 TENNIS. Open di Francia. All’interno: 

■ ■ PALLAVOLO. (79176159) .--■■* v-- 
18.45 SPECIALE TG 3 Attualità. "Girod’l- 
-.-■■/ (alia”.(706517) 

1030 TG3. Telegiornale. (2) ’ v 
1030 TGR, Tg regionali. (44913) i-W - 
1930 BLOBCARTOON. Vldeotrammentl. 
■ - (466352) . : 


1330 SENTIERI Teleromanzo, All’inlerno: ■ 

, 13.30TG4. (2134178) 

1435 PRIMO AMORE Tn. (8741772) ’> 

1530 PRINCIPESSA Tn. (2723604) -c" ’ 
163$ CARA MARIA RITA (2863449) , . 
ILIO TOPAZIO. Tn.(123230) <■ - 
17.10 U VERITÀ’. Gioco, All'interno: 1730 
TG4. (314081) - -;.r- wv 

1745 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 
ACONPRONTO, Rubrica.(337401) 

1100 LE NEWS DI FUNARI,.(85333) 

19.00 TG4. (4) . 

1938 PUNTO DI SVOLTA Attualità. (6710) ' 


STUDIO APERTO. Notiziario. (2772) 
NON E’LA RAL Varietà. (60456) - v 
CICLISMO. 77* Giro d’Italia. Marosti¬ 
ca - Bìbione. 11 “ tappa. (77642) ' 

STUDIO TAPPA Rubrica sportiva. 
Conduce Raimondo Vianello. (56333) . 
I MIEI DUE PAPA’. TI. (8028) : 

POWER RANGERS. Tf. (5159) - 

GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm, 
"Servizio fotografico". (3536) 

STUDIO APERTO. Notiziario. (2807) li; : 


I TG5. Notiziario. (40352) 
i SGARBI QUOTIDIANI. (1229130) 
i BEAUTIFUL (574371) ■ - • 

i SARA'VERO? Gioco. (2287994) 

> AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 
/Conduce Marta Flavi. (1623333) - 
BIM BUM BAM. Contenitore. Condu- • 
cono Carlo Sacchetti, Carlotta Plsoni. 
Brambilla, Debora Magnaghi. (57888) ' 
FLASH TG 5. Notiziario. (403403623) , 
OK, E PREZZO E GIUSTO! Gioco. 
Conduco Iva Zanicchi. (200069807) - 

LA RUOTA DELU FORTUNA Gioco. 
Conduce MikeBonglorno. (7333) - 


1330 TMC SPORT. (8197) 

1430 TELEGIORNALE-FLASH. (26772) 

14.05 LA PRINCIPESSA DELLA MAFIA 

Film drammatico (USA, 1966). Con 
Susan Lucci, Kathleen Widdoss. 
(3664623) ' - -s .- 

15-50 TAPPETO VOLANTE Varietà. Con¬ 
ducono Luciano Rispoli, Melba Rutto ' 
e Rita Forte. (90694246) - -, 

1845 TELEGIORNALE (9151888) 

1930 THE UON TROPHY SHOW. Gioco. 

Conduce Emily DeCesare. (13555) 

1945 SORRISI E CARTONI. Conduco 
Arianna. All'Interno: (3364536) / 




— - - - - : » : 


2030 TELEGIORNALE (30) 

2030 TG1-SPORT. (91848) 

2035 GRAZIMELE!! (27366421 
2040 (FALCHIDEUANOTTE Filmdram- 
■ malico (USA, 1980). Con Sylvester 
Stallone, Billy Dee Williams. Regia di 
. Bruca Malmuth (v.m. 14 anni). 
(129284) 

2235 ASPETTANDO UN DISCO PER L'E- 
STATE (318772) 


20.15 TGS-LOSPORT. (2706401) - 
2030 VENTI E VENTI. Gioco. (4764130) 

20.40 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
"Denaro sporco". Con HorstTappert, 
FritzWepper. (2352739) • 

2145 MIXER -IL PIACERE DI SAPERNE DI 
PIU’. Attualità. A cura di Aldo Bruno. 
Giovanni Minolì e Giorgio Monteto- 
SChi. (4297130) L 


20,05 BLOB. DI TUTTO DI PIU’. Videolram- 
menti. (4778333) 

2030 MI MANDA LUBRANO. Attualità, "Un 
■; v - mercoledì nell'Italia dei tranelli". 

Conduce Antonio Lubrano. (43420) 

22.30 TG 3 - VENTDUE E TRENTA Tele- 
giornale. (52536) - 

223$ TRIBUNE RAI. Attualità. (7889826) 


2038 LA MONTAGNA DEI DIAMANTI Mini- 
. . , serie. Con Isabella Gellnos, John Sa- : 
■ vaga (Replica). (41062) .»»:•• 

2230 NEW YORK, NEW YORK Filmcom-'; 
. media (USA. 1977). Con Liza Minnelli, ’ 
Robert De Niro. Regia di Martin Scor- . 
sese. All’Interno: 23.45 TG 4 • NOTTE. "■ 
(37722772) ,-' A-pj’ùn-ft- 


20.00 KARAOKE Musicale. Conduce Fio¬ 
rello. (33197) ' : 

2035 MELROSE PLACE Telefilm. "Malin¬ 
tesi" - "sospetti". Con Courtney Thor- 
ne-Smith, Andrew Shue, (129159) 

• 2230 GIRO SERA Rubrica sportiva. (1555) 


2030 TG5. Notiziario. (30246) 

2035 STRISCIA U NOTIZIA - LA VOCE 
OELL7NTENZA Show. (6182197) -, 

2040 BOBO VITA DA CANI. Film comme¬ 
dia (USA, 1987). Con Howie Mandel,’ 
Christopher Lloyd. Regia di Melvin 
Frank (prima visione tv). (490284) 

2230 SPAZIÒ 5. Attualità. Conduce Enrico - 
- Mentana.(90517)- 


2035 TELEGIORNALE-FLASH (5260826) 
2030 IL DORMIGLIONE-(DORMI ANCORA 
Mllffi!). Film comico (USA, 1973). Con . 
Woody Alien, Diane Keatpn. Regia di 
'WoodyAllen. (36642) 

2230 TELEGIORNALE (8081) " 


vZ-’V-'ì -' - - ■ 


2330 ORE VENTITRÉ’. (2178) 

2330 TGS-MERCOLEOr SPORT. AH’inter- 

,no: .• .• 

PUGILATO. Campionato italiano Su- 
perWelter. (50401) 

035 TG1-NOTTE (355647) 

045 OSE-SAPERE GLI INDIANI O'AMERI- 
CA 500 ANNI DOPO. (1093444) 

1.15 I RAGAZZI DEL OUNERA Miniserie. 

; &Ù2°ias)_l SS 1» 

W T&.Bmr|R),|5.l20UlM)- - 
238 0W5 KAPUTT. Film drammatico 
(Germania.1955-b/n). (38165376) 


23.15 TG 2 - TELEGIORNALE ■ DOSSIER 
NOTTE (2282739) 

0.05 DSE -L’ALTRA EDICOLA • LA CULTO- 
RANEIGIORNAU. (9139444) . 

030 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

(4316918) •:••• -v- 

035 TI HO SPOSATO PER ALLEGRIA. 

Film commedia (Italia, 1967). Con Mo- 
' nica Vitti, Giorgio Albertazzi. Regia di 

S! "Ludkno Saice.’t7Blì0C2) » ■ ■■ 

i “2.05TWDDOE PRESÈNTI: MARCO Ba- “ 
-'locchiò' UN AUTORE CONTROCOR- ‘ 
RENTE (3752111) 

I 235 VIDEOCOMIC. (82231802) 


233$ PUBBLMANIA COCCOMBOLL 

(1611284) 

0.15 CAROSELLO • CAROSELLO. 

(5852949) - - • 

030 TGS-NUOVO GIORNO. (4144024) 

130 FUORI ORARIO. (8451753) 

1.10 BLOB. 01 TUTTO DI PIU". Videolram- 
mentl (Replica). (25453579) 

130 IL VAMPIRO DELL’ISOLA. Film di 
AMàftRobSÒil. (6278753) , 

23b POBbunORia COfiiOMBOU ;Pe-I 
plica).(9680444) ■ " •• • 

335 FRANKENSTEIN 1990. Film horror 
(Francia, 1984). (82248192) 


- RASSEGNA STAMPA. 


138 LA CINTURA. Film commedia (Italia. 
1988). Con James Russo, Eleonora 
• Briglladori. Regia di Giuliana Gamba. 


335 LA FREDDA ALBA DEL COMMISSA- 
. RIO JOSS. Film drammatico (Fran- 
.aallalia, 1967). Con Jean Gabm.Dany 
— uCarreURegia di-GeofgevLautner. 


435 TG4-RASSEGNASTAMPA. (Repli¬ 
ca). (74744127) 


23.00 MUNDIAL FILM. Filmati di repertorio 
dei Mondiali. A cura di Marco Baldini 
ePaoloZiani.(93913) >***■'$;. : 

030 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(7133685) . . .. 

1.00 ULTIMO TANGO A ZAGAROL Film 
commedia (Italia. 1973). Con Franco 
Franchi. Mariine Beswick. Regia di 

'■ „ Nando Cicero. (72621685) 

3.30-STARSKY 4+tUTCH. Telefilm (Repll- - 
' ca)^38779956) - - 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
- < show. ■ All’interno: 24.00 TG . 5. 

(9915623) 

130 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re- 
plica).(7285260) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'INTENZA. - Show (Replica). 
• (3352519) - 

. 2.00, TGS EDICOLA. Attualità. Conaggior- 
* ■ -fiamenti alle oreiS.00,4.00,5.00,630. 
' “(7107260)“" r* -, 

230 ITALIANI. Slt-com.(45773395) ' 


23.00 MONDOCALCIO. Rubrica sportiva. 

; Conducono Luigi Colombo; José Alta- 
' lini, Giacomo Bulgarelli e Giorgio 
- Chinaglla.(16791) ,■ 

24.00 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubri- 
casportiva.(38260) 

045 L’IRONIA DELUSORIE Film dram¬ 
matico (Francia, 1973). (6866482) 

Z15 TELEGIORNALE - COMMENTI. (Re- 

.. ... plica).(3038869) «,»••.. “ ,- r; 

245 CNN. Notiziario USA. (43862647) 


1230 TUE HDL (7200604) 

14.1S TQJEKOMUNOO. In- 
fervuta. ;5167642) 

1430 VM QKWULE FUSa 

(960739) 

1435 SEONAU DI FUMO. 

(5642820) 

1535 CUP TO CUP. Rubrica. 

All'Inferno: (3731517) 
1U0 ZONA MITO. Imiti dalla 
• musica. All’Inferno: 

’ (418401) • •• 

1940 ERASLME 'Spadai. 
(477904). 

1130 VMQXMNAU. (476265) 
2040 THE HDL Video a rota¬ 
zione. (606739) 

2240 COUNTMQ CROWS. 

Concerto. (897994) 

2330 VM (DORMALE. 

(17621178) . 


1220 TENGO FAMIGLIA. 

(5411517) • 

1400 34FOftMAZ)OM REGIO¬ 
NALI (815265) 

1430 POMERIGGIO «SEME. 

(65112420) 

17.15 NATURAUA. (635807) : 
1730 ROSA TV. (250994) 

1745 MITICO. (692410) 

1040 SOQQUADRO. (441739) 
1040 MFORMAZIONI REGIO- 

' MAH (460604) . 

1*30 MITICO.. (261975) ' - 

1045 LE OMBRE DEL FAVO- 
. NE. Film (Australia. 
1987).(5022456) 

2145 MF0RMA20NI REGIO- 
- NALL. (8666420) 

2200 CALCIO. Olanda • Un- 
1 ghetto. (602913) 

24.00 AUTO !~ AUTO. 
. (85464145) 


1100 PEREUSA Tela nevata 


1940 TEUGIORNAU REGIO. 
NAU. (8646333) 

1030 AGL», ODO E PEPE- 
, ' RONCO». Rubrica. 
(1252230) 

1145 SWPPY. ■ Telatura 
(3616739) 

20.15 AMICI AMMALI. Rubri- 
ca. (3693888) 

20.45 TENGO FAMIGLIA. Talk- 
show, (3223804) 

2215 NATURAUA. Altualilà. . 
(33606284) 

2230 TELEGWRNAU REGIO- 
- NAU. (8654352) 

2200 PESCARE «SEME. Ru¬ 
brica sportiva (1780246) ' 
2130 LOT1IRY. Telefilm. 


1345 MAXIVE7RMA. 

(6412371) • 

1430 POMERIGGIO INSEME. 

12472081) 

17.00 MAMVETRINA. (382517) : 
17.15 URIDEUE. 13060197) 
1100 AMICI . ANIMALI 

(282913) 

1130 NATURAUA. (444826) - 

1930 INFORMAZIONE REO». 

• NAIE (721381) - 
2030 TBGWOSTRI OVVERO 
L’ALTRA FACCIA DELU 
NOTIZIA. (466081) 

2045 CHOAUS- RITA Talk- 
show. (9431130: 

2145 740: ISTRUZIONI PER 
L’USO. (6675178) 

2200 OROLOGI DA POLSO Hi 

- TV. (471710) 

2230 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (7:685994) . 


1125 FERRO E SETA Film 
drammatico (USA/CIna 
■ 1991).|3715823) 

1100 WTAOABOtE’ME. Film 
commadla (Francia/Fin- 
landia, 1992). (8567371) •" 
1840 +1 NEWS. (1668739) ■ 
1135 UN MERCOffiDr DA 
LEONI. Film drammatico 
“ (USA 19781.(2713994) 
2040 BATMAK-L RITORNO. 
Film fantastico (USA, 
1992). (4237081) 

2255 LA MIA PEGGIORE AMI¬ 
CA Film thriller (USA. 
19921.(3697721 . 

030 BUDE RUNNER. Film 

fantascienza (USA, 
1992). (21914043) 


1100 SAN GIOVANNI 0ECOL- 
UTO. Film. 198654681 
1425 BRANI INEDITI DI OTTO- 
RMO RESPIGHI. 

•' (9044807) ' ' 

1100 SAN GIOVANNI 0ECOL- 
- UTO. Film. (4350420) 
1120 CONCERTO PER OR¬ 
CHESTRA (1208197) 

17.00 SAN GIOVANNI DECOL¬ 
UTO. Film. (107826517) ■ 
1130 MUSICA CLASSICA 
(568468) ' 

1100 MUSICA IN CASA 'Net- ■ 
le di Luna • Ued". 
(559642) 

1105 RECITAL DI PETER SCH- 
REER. (4344277) 

2030 JMKYUAN. Balletta. 
COMO» AND GOMG. 

. Balletto (54191449) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
propremmo Tv digitare f 
numeri ShowVlew atans- 
patl accento et program¬ 
ma che volete registra, 
re. eoi programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni¬ 
ta ShowVlew sul Voctro 
videoregistratore e I» pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra indicata. Per informa¬ 
zioni, il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21.07,30,70. ShowVlew 
n un marchio dette Gem- 
Star Development Corpo- 
- retlon (C) issa -Gematar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. . 
CANALI SHOWVIEW ’ 
OOI • Raiuno: 002 - Ral- 
due: 003 - Raitre: 004 - Re¬ 
te 4: 005 - Canale 5: 006 - 
Italia 1:007 -Tmc; 009 -vi¬ 
deomusic: Oli - Cinque¬ 
stella; 012 • Odeon; 013 - 
Tele* 1: 015 • Tele* 3: 
026-Tvltelia. 


Radlouno • 

Giornali radio: 7,00; 8.00: 13.00; 
18.00: 19.00: 21.00; 24.00; 2.00; 
5.30. 6.48 Oroscopo: 7.20 Gr Re- 
fllono; 8.40 Quando II calcio di¬ 
venta soccer; 9.05 Radio an¬ 
ch'io; 10.35 77* Giro d'Italia; 

11.30 Spazio aperto; 12.30 Medi¬ 
cina e scienze; 13.30 Gossip; 

14.30 Relais; 15.30 Spettacoli; - 
77* Giro d'Italia; 16.30 Radio ; 

Campus; 17.30 GRR - Sport; 
17.44 Mondo Camion; Ogni 
sera; 18.30 Mode, modelli, mo¬ 
dernità; 18.37 I mercati; 19.22 
Ascolta, si fa sera; 19.40 Z*p- 
pino; 0.33 Radio Tir. ..v,. 
k-V.; • ’A- •"*/' vf- 

Radlodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30:19.30; 22.10.6.45 le- 


ri al Parlamento; 7.16 Anni nuo¬ 
vi; 8.02 Stelle a striscia; 8.12 ; 
Chldovecomequando; 8.52 La 
principessa Olga; 9.12 Radio- • 
Zorro; 9.38 I tempi che corrono; 

' 10.45 3131; 12.50 II signor Bona- 
lettura; 14,08 Trucioli; 15.23 Per ; 
ì voi giovani; 17.30 GRR Giovani; 
17.44 Stelle a striscia; 18.30 Tl- 1 
toll anteprima GRR; 19.15 Planet 
”• Rock; 19.58 La loro voce; 20.15 
k; Dentro la sera; 21.33 Planet- 
: Rock; 24.00 Rai notte. - 

Radlotre : ‘ ,L " 

Giornali radio: 8.45; 18.30; 24.00. 
6.45 Titoli anteprima Grr; 7^0 
Prima pagina; 9.01 Appunti di 
volo; 11.30 Segue dalla Prima; * 
12.01 La Barcaccia; 13.15 Radio- 
tré pomeriggio; I figli dello 


zio Tom; 13.45 RadioRal; 14.00 
Concerti DOC; 16.25 Tamburi 
lontani; 17.10 Noto di viaggio; 
17.35 Futura. Scienza e tecnoio- ; 
gle; 18.05 Appassionata; 19.03 
Hollywood party. 20.00 Radlotre 
suite; 20.30 Concerto Jazz; — .- 
Radlotre Notte classica. . 

. v^ 

ItallaRadlo v ^ ' 

Giornali radio: 7; 8; 9; IO; il; 12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20. 8.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Rasse¬ 
gna stampa; 8.30 Ultlmora; 9.10 * 
Voltapaglna; 10.10 Filo diretto; 
12.30 Consumando; 13.10 Ra- 
dlobox; 13.30 Rockland; 14.10 
Musica e dintorni: 15.30 Cinema * 
a strisce; 15.45 Diario di bordo; 
16.10 Filo diretto; 17.10 Verso V 
sera; 18.15 Punto e a capo; 20.10 
Saranno radiosi, .. . 




Di quante reti è composta 
la tv di Stato? 

VINCENTE: _ ", . 

Dutch è molto meglio di papà (Canale S. ore 20.49).6.490.000 

PIAZZATI: A _■ 

L’Ispettore Derrick (Raìdue. ore 20.49)..5.070.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13.39).4.140.000 

Strlsclalanotizla (Canale 5, ore 20.30).3.780.000 

Target (Canale 5. ore 22.51).3.555.000 

, Un poliziotto in blue jeans (Italia 1, ore 20.46).3.190.000 


H JI mostro tira, anche se non scala abbastanza la 
classifica da arrivare tra i primi sei: lunedi sera era¬ 
no 3.186.000 a guardate Un giorno in pretura. Tra 
i programmi che non sono riusciti a entrare in 
classifica figura anche la prima visione tv proposta da Raiuno, 

/Mambo Kings. Non era un grande film, ma la mistura di ritmi 
cubani e atmosfere newyorkesi anni Cinquanta forse potevano - 
incuriosire. Sicuramente più della melensa storia proposta da 
Canale 5. Che volete, le reti Fininvest godono del trend gover¬ 
nativo positivo. Accolgono la pubblicità del partito di governo 
e trasmettono i suoi spot nelle collocazioni migliori (quasi 
sempre alla fine della sequenza, quando anche chi à allergico 
alla pubblicità è tornato a sintonizzarsi sul canale che stava se¬ 
guendo). Il budget di'Forza Italia per la campagna elettorale 
delle europee e delle amminitrative ammonta a quasi otto mi- ' 
liardi. Di questi la metà circa è riservata alla pubblicità televisi- ' 
va. Considerato che Forza Italia è di Berlusconi e che la finin- ' 
vest ò di Berlusconi, il signor presidente del Consiglio dà i soldi 
con una mano e con l’altra li riprende. Canale 5, Italia 1 e Rete- 
quattro, in pratica, ora sono la tvdi stato. 


MI MANDA LUBRANO RAITRE. 20.30 

Ultimo «mercoledì nell'Italia del tranelli» della stagione. 
Michele Lubrano saluta i suoi fedeli spettatori con una 

3 na delle truffe più ricorrenti fra quelle segnalate dai 
ni nei quattro anni di vita della trasmissione, p 

MIXER RAIDUE.21,45 ?/ v:/":'**.Y.vC'>' 

Ospite del faccia a faccia è il presidente del Senato Carlo 
Scognamigiio. Tra i servizi, uno dei must della trasmissio¬ 
ne: un’inchiesta sul diavolo, i riti satanici, le grotte dell'oc¬ 
culto, le messe nere, le morti misteriose, i casi irrisolti e gli 
■, episodi inquietanti dell'Italia luciferina. L’ennesima pun- 
; tata del caso Ylenia porta Mixer in Inghilterra. ... y, 
MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5.23.15 ' -y' "Wy 
Quasi una fiera degli orrori questa sera il teatro Paridi. Tra 
gli ospiti, infatti, ci sono Giampiero Mughini e Luca Barba¬ 
reschi. Perfoirtuna il palcoscenico accoglie anche lagior- 
natista Patrizia Carrano che, insieme alta psicanalista Si- 
- mona Argentieri, ha pubblicato il libro L'uomo nero. Pic¬ 
colo catalogo delle paure infantili. y «v;.;.. ' 

PUBBUMANIA RAITRE.23.35 

Ultimi spot da «Coccomboli»: la mamma di Rambo (se 
non l’avete mai vista, guardatela) pubblicizza un'arancia¬ 
ta; un'avvenente signorina in bikini promette (e mantie¬ 
ne) uno spogliarello cadenzato; un fachiro si prepara un 
brodo di ferro; un gatto bendato viene sottoposto a un test 
(dalla casalinga e il ragù, all’animale casalingo e il Kit- 

DSE SAPERE RAIUNO. 0.40 yy'S' ; ’ vv ' '• ^ •' ' 

. Per il mini ciclo dedicato agli «Indiani d'America cinque- 
. cento anni dopo», il Dse ci parla oggi di alcuni gruppi in- 
: digeni dell’Amazzonia: dai Limitas che sono arrivati a for¬ 
me di compromesso con i bianchi agli Yaguas che anco¬ 
ra vivono nella giungla, In capanne di legno, e conserva¬ 
no l'uso della cerbottana. /• LI- 

PRIMA PAGINA RADIOTRE. 7.30 ! ' 

. A leggere e commmentare i giornali insieme agli ascolta- 
, tori, questa settimana è Lietta Tomabuoni, editorialista e 
critico cinematografico della Stampa. Se volete interagire 
con la giornalista, il numero da chiamare è 06-3612241. 
Oppure c’è una segreteria telefonica attiva 24 ore su 24 al 
numero06-3722004. .*• _• •: 



Addìo vecchio swing 
Scorsese canta New York 

22.30 NEW YORK NEW YORK 

Rt|li DI Mirti» Scanni, coi Urte ri De Niro. Un Mlnelll. Utili Stirtler. 
Ut* (1977). 140 

RETEQUATTRO 

Omaggione al musical che non c’è più. quello all’antica hollywoodia¬ 
na, addio commosso all’età dello swing, i lustrini e la fame, il sax che ' 
Robert De Niro imparo a suonare per davvero, la voce che Liza Min¬ 
nelli sa da sempre usare spavaldamente. Scorsese si dimentica per un 
po’ delle sue origini italo-americane e costruisce una storia che solo 
apparentemente è tutta emozione, quella di Jimmy il sassofonista e di 
Francine la cantante. Si sposano, si mettono a lavorare insieme, ma 
lei avrà successo e diventerà una star, lui no. Dietro ci sono magnifici 
fondali sfacciatamente falsi e parecchia amarezza. Non perdetevi la 
scena iniziale del corteggiamento. - (Roberta Chili) 


20.30 IL DORMIGLIONE 

felli <1 Wirty Min, cm Wnly Min. Oìan Kralm. John Bwk. Usa 
(19731.88Biniti. «■.. 

Che ne dite della clonazione di un grande leader a parti¬ 
re dal suo naso? O dell’orgasmometro? Woody la un sal¬ 
to avanti di duecento anni per firmare uno dei suoi film 
più «comica», ritmo da slapstick. gag a tutto spiano. Iber¬ 
nato, si risveglia tra I pronipoti e scopre che c’è una ditta¬ 
tura e una resistenza. Diane Keaton è con lui. Il passo 
successivo sarà-Amore e guerra». * _ 

' TELEMONTECARLO /) / / 

20.40 I FALCHI DELLA NOTTE V ' i . v 

Rafia 81 Bue* Mainiti, cn Sylmatir Stallone, Rutger Mattar. Billy Ora 
William. Uaa (1980). 98 nitrati. ■ - . 

Terrorismo, plastiche facclali^attentati alle Nazioni Unite. 
C’è di tutto In questo poliziesco che mette a confronto due 
divi non ancora divi: Haùer è un terrorista sanguinarlo. 
Stallone II poliziotto italo-americano che lo deve fermare. 
Teso, efficace anche per chi odia Rambo. ■ 

’ RAIUNO ■ ..■■ 1 • C-’ 

00.25 TIMO SPOSATO PER ALLEGRIA 

Rafia 81 Laclaoa Salci, cea Malica miti. Glorilo Albertazzi.'Maria Grazio 
Baccello. Itali* (1967). 99 bIboU. 

Interno borghese per (otogralare Ira satira e ammicca¬ 
menti Il matrimonio tra Pietro e Giuliana. Lui avvocato, lei 
mezza matta. Non sa far niente in casa, combina mille 
guai. Ma il bello, per il marito, è proprio II. Il film si la 
guardare, ma la commedia teatrale, scritta da Natalia 
Ginzburg, ebbe più successo. • 

RAIDUE.— / 

00.45 L'IRONIA DELLA SORTE 

Rolli 81 E8owr8 Moliture, eoo Pierri Clèomi!. Claude Ridi. Brigitte Fos- 
tsy.FRiacii (1974). 98 mirati. 

Tappa di guerra per il regista del «Vizletto». Siamo nella 
Francia del '43 e un gruppo di partigiani combatte contro i 
tedeschi come può. Ma le strategie d'attacco non vanno 
bene a tutti, e i conflitti Interni II sfiancano. Un po' (orzato, 
ma non malo. ■■■* ■ 

TELEMONTECARLO 
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ELZEVIRO 

La felicità 
corre 
dietro 
al pallone 

MARCO LODOLI, 

S SEMBRA che sopra ai mari 
stia distendendosi un velo 
sottilissimo di olio, un unto 
petrolifero, una pellicola lucida e 
maligna uscita dal ventre delle cit- 
■ tà. «falle grandi navi squarciate, 
dalla civiltà. Sembra sia anche per 
: questo che. anno dopo anno, pio¬ 
ve sempre meno: quel velo impe¬ 
disce agli oceani di spingere in eie- 
^ lo l'umidità necessaria a formare 
. nuvole e piogge. E come se un infi- 
: nitoceliophan avvolgesse la super- 
; fide delle acque, sigillandole co¬ 
me merce di supermercato, e in¬ 
tanto il cielo s’asciuga e l’aridità 
avanza - mangiandosi palmizi, 
aranceti, giardini, rose, il caldo si fa 
soffocante, il Sahara è già in Spa- 
gna e in Sicilia. - 
Non so quanto questa teoria cor- 
i. risponda a verità, ma certo da un 
' punto di vista simbolico è assai effi¬ 
cace, visto che anche, sulla vita de- 
, gli uomini e delle donne è apparso 
ì un velo, una lacca lieve e traspa¬ 
rente che pesa come un coperchio 
di piombo. Le energie testano pri¬ 
gioniere là sotto, incapaci di forza¬ 
re ouel blocco minimo ma decisi¬ 
vo. Dare un nome a questa paralisi 
non è facile: forse è la paura della 
: vita, forse è la paura della morte. 
Forse è un senso di intima inade¬ 
guatezza o la crisi generale d’un 
mondo che tramonta, magari una 
vita sessuale infelice, o troppe idee 
inutili nelle teste, troppe teorie va¬ 
ne, chi lo sa. Certo è che le esisten¬ 
ze restano inguainate in. un abito 
- stretto e desolato, e le libertà si 
- spengono. Diffidiamo, sospettia- 
' mo. 'séà'riiblnmo scarse 1 emozioni 
- con il mondo, ci"sottraiamo', men¬ 
tre H’deserto''hà conquistati? sflfefde 
; e piazze, cuori e speranze, ormai è 
“dentro casa, tra le parole, scric¬ 
chiola sotto ai denti. 1 -..--s' 

Ho sempre creduto che l’amore 
{e l’arte sappiano rinfrescare la vita, 
spalancandola fiduciosa all’incon¬ 
tro con l’ignoto. Se si ha il coraggio 
.. di amare senza proteggersi dietro 
ai dubbi e ai cinismi, se si sa ap¬ 
prezzare la bellezza che è II, iner¬ 
me davanti a noi, nei libri come 
nelle cose, allora ogni giorno vale 
la pena di essere traversato, anche 
se costa dolore. L’amore e l’arte 
fanno scorrere i fiumi nelle valli e il 
sangue nelle vene, come pioggia 
benefica uniscono il cielo e la ter¬ 
ra, tolgono le barriere tra gli esseri 
'umani, siano esse fatte di filo spi¬ 
nato odi angoscia. " 

E ' CCO, credo che per me lo 
sport valga -. altrettanto. 
Quanti giorni amari, essic¬ 
cati nell’afa della mente, sono ri¬ 
sollevati dalla telefonata d’un ami¬ 
co che d’improvviso propone una 
partita di calcio. Con che liberazio¬ 
ne preparo la sacca, sbattendoci 
dentro una magiiettaccia. un paio 
: di scarpe mezze sfondate, due cal- 
; zettoni ruvidi, un asciugamano. E 
; mentre, di ritorno dal mio momen- 
I to di sport, riattraverso la città in 
motorino, ogni volta mi sento leg- 
- gero, canto e mi appaiono inuttl- ; 
mente tristi le facce delle persone 
chiuse ■ nelle automobili, avvolte 
nella loro pellicola invisibile, facce 
avvilite, deformate in brutte, smor¬ 
fie o marmorizzate nell'Impassibili¬ 
tà. Indovino in loro un mondo 
.sempre più sommerso, incapace 
: d’aprirsi a una vera emozione: pe¬ 
sci e pensieri, tutti compressi sotto 
quello strato sottile di disperazio- 
‘ ne, tutti sul punto di trasformarsi in 
sottomarini da guerra, in tentacoli 
' d’un polipo mostruoso. A me nelle 
■braccia la gioia vibra insensata, 

’ forse immeritata, quasi mi arrivasse 
in dono da un altro luogo, più ver¬ 
de, più libero, non troppo diversa- 
mente da quando adolescente tor¬ 
navo da un appuntamento amoro¬ 
so, o avevo appena ricevuto in re¬ 
galo un libro ci poesie a lungo atte¬ 
so. Canto e ingoio moscerini, rido 
come uno scemo. Possibile che ciò 
derivi solo da un’óra di sudore, di 
spinte. di corse, di incitamenti, d’a¬ 
micizia e di cara rivalità? Possibile 
che basti cosi poco a sentirsi in ar¬ 
monia con se stessi e con le forme 
del mondo? Non. è che sto rim¬ 
bambendo, che mi sottraggo alla 
. complessità della- vita chiedendo 
asilo a un campo da calcio e poi al 
sediledi un motorino? 

Non saprei, ma certo a primave- 
, ra è dolce filare a sessanta all’ora 
. sul lungotevere, i capelli bagnati di 
. doccia, gli scarpini infangati nella 
sacca, nel corpo una stanchezza 
. che è come una melodia, e davanti 
il deserto che arretra, scompare... - ■ 


Lo sport in tv 

CICLISMO: G i ro d ’ Ital ia 
TENNIS: Open di Francia 
CALCIO: Italia-Brasile 1982 
BOXE:Colombo-Ciarlante 


Italia 1, ore 14.30 
Raitre, ore 15.15 
Tele+ 2, ore 18.00 
Raiuno, ore 23.30 
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il fatto. Ieri i funerali di Agostino Di Bartolomei: in una lettera, i motivi del suicidio 



L’ultimo saluto di Agostino DI Bartolomei 


Di Bartolomei 
e Re Cecconi: 
nomi da Curva 

Il consigliere verde della provincia 
di Roma, Paolo Cento, ha lanciato 
una proposta alle autorità - 
comunali e al Coni affinché sla 
presa una Iniziativa tesa ad - ... ■ 
intitolare la Curva sud dello stadio 
Olimpico ad Agostino DI - 
Bartolomei e la Curva nord a -r . 
Luciano Re Cecconi. «Da cittadino 
e da sportivo, prima ancora che 
rappresentante di una forza a 
politica, chiedo che la tragica 
vicenda di Agostino DI Bartolomei 
non sla diment i c a t a una volta x: 
passata l’emozione della notizia. 
Oggi DI Bartolomei, qualche anno 
fa Re Cecconi, calciatore ucciso 
mentre scherzava: sono le storie di 
uomini e sportivi che danno dello v. 
sport quella dimensione umana, a 
volte addirittura tragica, che 
l'Industria spettacolo tende a $ 
cancellare. Dedicare le due curve 
dello stadio Olimpico a questi 
calciatori è un piccolo gesto che 
può servire a non dimenticare e a 
far riflettere migliala di giovani che 
la domenica vanno allo stadio, per 
suggerire loro che lo sport è solo 
uno sport e dietro I nostri beniamini 
cl sono persone come noi, con le 
loro legìttime gioie ed angosce-. - 
Un deterrente per la violenza che 
puntualmente, regna intorno alle ■ 
tifoserie più agitate delle : as. 
formazioni di caldo. La proposta di 
Cento, per ora, rimane I), sospesa 
neH’aria, ma da più parti sono 
piovute subito adesioni davvero 
Interessate. Chissà che non si 
realizzi a breve termine— 


C’erano molti calciatori, ai funerali di Agostino 
Di Bartolomei; ma soprattutto c’erano i tifosi, 
tantissimi,' venuti da Roma e da ovunque. Sul 
fronte delle indagini, è stata ritrovata una lette¬ 
ra scritta da Ago per spiegare il suo gesto. 


DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO SOLDRINI 


■i SAN MARCO DI CASTELLABATE <u 
(Sa). C’è il faccione buono di Aldo 
Maldera che guarda fisso quella £ 
bara. C’è Pruzzo, impietrito, con gli f- 
occhi persi nel vuoto. C’è Franco 
Tancredi, che tortura le mascelle 
per trattenere le lacrime. C’è Giu- . 
seppe Giannini, il presunto erede, > 
c’è Odoacre Chierico, con l’eterno 5 
viso da bambino. C’è Franco Su-1; 
perchi, cinquant’anni suonati, ■ il 
vecchio di quella Roma che fu. C'è ; 
Bruno Conti. E c’è, appartato e 
inatteso, Rubens Buriani, un altro 
che il calcio ha dimenticato in fret- > 
ta. «Ha mai giocato insieme ad . 


m CARNAGO. C’è sempre un Bag- 
gio da sistemare, nella Juve e in 
Nazionale: adesso tocca a Dino, 
23enne di Tombolo, duemila abi¬ 
tanti, provincia di Padova. In bian¬ 
conero sembra avere i mesi conta¬ 
ti. in azzurro prende fischi a Parma 
e aspetta di conoscere quale cen¬ 
trocampo gli venà costruito attor¬ 
no, visto che ormai sembra lui il 
perno ideale di un et che sui Bag- 
gio sta scommettendo l’avventura 
americana e la sua stessa credibili¬ 
tà. «Dino non è Desailly e neppure 
Rijkaard - diceva ieri l’altro Arrigo 
Sacchi - ma ha solo 23 anni e a 
quell'età Rijkaard non giocava cosi 
bene». Detto e fatto: al buon Dino¬ 
ne. ragazzo di poche parole e fre¬ 
quenti rossori, il tipico compagno 
di scuola che aveva 9 in ginnastica 
e 5 in tutte le altre materie, è stato 
riferito il pensiero sacchiano (che 
lui già conosceva bene, peraltro) 
per cui ha risposto cosi: «Non è un 
paragone da poco, non credo di 
meritare tanta stima. Però i compli¬ 
menti fanno piacere, per meritar¬ 
meli sarò costretto a migliorare». ■■■■•■_ 
Dài e dài, anche Dino Baggìo ha 
imparato non solo l'arte della di¬ 
plomazia, ma anche un po’ quella 


Agostino?». «No», risponde secco, 
quasi arrabbiato. Poi. più dolce¬ 
mente, ripete: «No, ma sono venu¬ 
to perché avevo avuto la fortuna di 
conoscerlo...»,. ■ 

■ La Roma che fu si è stretta intor¬ 
no al suo vecchio capitano. Ma og¬ 
gi il calcio resta in disparte, perché 
questa folla, mille-miltecinquecen- 
to persone - chi è cosi lucido da 
contare le persone presenti a un 
funerale? - dicono che l’ultimo sa¬ 
luto per Agostino Di Bartolomei è 
soprattutto l'addio della gente co¬ 
mune. Quella che, si sa, non entra 
mai con nome e cognome nei libri 




di storia, ma che possiede slanci e 
generosità sconosciuti al'mondo f. 
del pallone. Don Bruno, dail'altare, 
assolve tutti. E allora, è giorno di , 
assoluzione pure per la vita cinica ■ 
e bara e per le miserie del mondo V 
del pallone. Ma assolvere è un con- 
to, dimenticare è un altro, e non % 
basteranno questo prete, questo I: 
pomeriggio bollente, quei drappi ■ 
di Roma e Milan e quelle sciarpe - 
dei tifosi di Roma e Salernitana per ' 
seppellire anche nei ricordi Agosti- ' 
no. •« . ■■■. 

; <■ Già, per tutti, quaggiù, in questo 
paese di millecinquecento anime / 
sospeso tra Salerno e la Calabria, 
lui, «Diba», era Agostino, Parli con 
la gente e viene fuori il solito re¬ 
frain: un tipo riservato, taciturno, 1 
che però nella sua timidezza sape¬ 
va farsi voler bene. Era un uomo K 
amato dai bambini, «Diba», e te ne 
accorgi volando lungo gli sguardi ,, 
di quei ragazzi che circondano la 
sua bara. Sono i ragazzi della sua . 
scuola calcio, una delle tante che 
aveva messo su. Una bambina, più A 

' in disparte, piange silenziosamen- jf; 
te. A due metri, invece, c’è- un ra¬ 


gazzone più grande dei suoi undici , 
anni. Si chiama Luca. Non si dà pa- : 
ce. È il figlio di Agostino. Non sono 
!e lacrime a farlo riconoscere: è la , 
fisionomia del viso, quei lineamen- : 
t: scuri e gentili, che ricordano «Di¬ 
ba». La moglie, Marisa, riesce a 
controllarsi. Più in là, alla loro sini¬ 
stra, c’è Gianmarco, il fratello mag- ■ 
giore di Luca, figlio del precedente 
matrimonio della vedova. 

• li prete parla, ricorda la fede di ' 
Agostino quasi a voler rassicurare 
che era un credente convinto. Ma ! 
chi voleva bene a «Diba», come gli 
amici di Tor Marancia o come 
qualche vecchio 1 ^compagno del’li¬ 
ceo «Borromini», pensa ad altro., 
Pensa a quel vecchio compagno di, 
scuola e di pallone che guardava¬ 
no con ammirazione, pensano a 
quel ragazzo di cui in tanti, orgo- ’ 
gliosamente, dicevano, «Sai, io so- - 
no amico di Diba... Io lo cono¬ 
sco...». Nessuno lo dice, ma in tanti : 
pensano anche a quelle volte che, 
con pudore, c’era stata un po’ di " 
invidia per uno che, come dire, «ce 
l'aveva fatta». E ripensando ancora, ; 
(anno male quelle frasi buttate via - 


, un mese, un mese e mezzo fa. «Sai, 

• ho visto Agostino...mi è sembrato ’v 
un po’depresso», y ■■<„■■■- , v, ■:/;?/ 

E questa la parola, la depressio¬ 
ne, che avvolge questo pomeriggio j,« 
di maggio. Qui c'è il funerale, altro-. 
ve si cerca di andare a fondo su un 
gesto che rimane inspiegabile. È!£ 
difficile capire il suicidio di un uo- 
mo normale, • figurarsi quello di 
uno che «ce l’aveva fatta». E cosi si 
scava, e vengono fuori una lettera 
ritrovata in mille pezzi dalla quale. * 
nella frettolosa ricomposizione de¬ 
gli inquirenti, si sarebbe parlato di <; 
una grossa delusione ricevuta da r, 
un ex-compagno di squadra. Sono 
voci, ma quanto contano oggi le & 
voci? :»;„••■ ■■’:■.«.■' •••• • »&■;.. 

Conta, invece, l'indifferenza. La i 
storia di Agostino, in fondo, lo inse- . 
gna: può far male da morire, l’in- = ' 
differenza. È una compagna di vita ;;; 
che ci portiamo accanto e perchi, y 
come «Diba», che aveva vissuto an- 
ni formidabili sotto la luce dei riflet- P 
tori, quell'indifferenza si è rivelata , 
un male incurabile. Era troppo gar -1 
bato, troppo educato, per chiedere ? 
il permesso di rientrare in un mon¬ 


do dove oggi più che mai bisogna 
sapercomunicare. 

C'è Nela, laggiù, che piange in 
disparte. «È morto il mio capitano», 
ha detto lui che gioca ancora. Le 
lacrime bagnano il suo viso come 
quel giorno, un anno e mezzo fa, 
in cui Nela lasciò la Roma. La mes¬ 
sa è finita. La bara aspetta le spalle 
dei vecchi compagni. Eccola che 
passa davanti a noi; Bruno Conti, ' 
quasi schiacciato dal peso, piange : 
a dirotto. Quando la bara supera ; 
l'arcata di questa chiesetta moder¬ 
na e senza storia, defila piazza, in¬ 
vasa dalla gente, sorge spontaneo 
un applauso. Accadrà altre due 
volte. Quanti sono la .fuori ad 
aspettare? Tanti, tantissimi. ‘"Un 
paese in strada. ... • 

Non è stato un addio qualsiasi, 
questo. Non è stata una ; morte 
qualsiasi, quella di un ragazzo che 
«ce l'aveva fatta» che in una matti¬ 
nata di maggio si è spezzato il cuo¬ 
re. Non è stato un calciatore qual¬ 
siasi, Agostino Di Bartolomei. Tra¬ 
gicamente, i. ce : lo ha » ricordato. 
Ciao,«Diba». 


Dino non sa dove andrà a settembre; ma in America sarà il perno del centrocampo ; 

OraSÉxtii scopre Faltro Baggio 


oratoria, il che non è poco, consi- 
, derando le frasi smangiucchiate e 
■; le parole buttate 11 in maniera timi¬ 
da e sconnessa fino a non più di 
: " un anno fa. Sarà stato anche per 
questo, magari, che Dinone è sem¬ 
pre stato sballotato di qua e di là. e 
a 23 anni ancora da compiere ne 
• ha fatta di strada, dal Torino alla 
Juve, dalla Juve all'inter, dall’lnter 
alla Juve e adesso chissà: doveva 
' andare al Parma, non ha accettato 
. perché dietro aH’imperturbabile l 
_ Galliani («Noi? Il nostro mercato è 
. finito») c'era un’offerta rossonera 
p fatta direttamente all'interessato, : 
>'. cosi il club bianconero per ora ha 
' ritirato il suo gioiello, più avanti si ’ 
? vedrà. Meglio qui che dai rivali. Ma 
la decisione definitiva è rimandata 
a luglio. Bettega e Giraudo, dirigen- 
ti juventini, erano a Milanello a ce¬ 
na l’altra sera: hanno parlato del : 
futuro di Dinone? Ancora diploma- 
. zia: «Al mercato voglio pensare do¬ 
po il Mondiale. Ho un contratto e 
> sono tranquillo. Ma con Bettega 
- non ne abbiamo comunque parla¬ 
to», In Nazionale ci sono due «casi»: 


Il suo futuro è assai incerto, ma il suo presente 
è certissimo: Dino Baggio è il perno della squa- 
: dra con la quale Sacchi ■ spera di sfondare ; in 
America: «Io e Albertini siamo eclettici e ci adat¬ 
tiamo a ogni tattica», dice lo juventino^ 

• ■ J • ' _ DAL NOSTRO INVIATO - __ 

- FRANCESCO SUCCHIMI ... 


Dino Baggio e Berti, entrambi teorl- ? 
camente ancora in lizza per cam- ir 
biare bandiera. «Sono situazioni di- : 
verse. Berti è messo peggio, nel 
.senso che io il contratto ce l’ho. ; 
Lui, ancora no». ,. v. • • ■ 

Dalla Juve alla nazionale. Con¬ 
tro la Finlandia, il centrocampo è ' 
sembrato il reparto con meno cer- ' 
tezze e con più crepe, anche per le ', 
tante assenze. Con chi giocheresti ? 
più volentieri, sempre con Alberti- • 
ni? «lo mi trovo bene con Albertini, v 
ma anche con gli altri. Bisogna la¬ 


vorare, ma piano col parlare di , 
centrocampo punto debole della l. 
Nazionale. Per quanto mi riguarda f 
non ho problemi tattici. Posso gio- ■ 
care ovunque, al centro, a destra e •; 
a sinistra», E con Sacchi come va? ■ 
«Molto bene, e poi mi fa un sacco z 
di complimenti, sento la sua fidu¬ 
cia e dò il meglio di me stesso, ; 
Condivido la sua tattica in pieno, il . 
contropiede breve di cui parlava mi p 
trova d’accordo». Cosa ti dice il et? • 
«Mi chiede di fare qualche gol, so- ' 
prattutto. Voglio accontentarlo, in ' 


passato ci sono riuscito (10 gare, 4 
gol.ndr)». 

Si parla tanto di Dino Baggio co¬ 
me unico giocatore italiano con 
caratteristiche «alla Desailly»: che ' 
ne dici? «Ripeto, non esageriamo», j 
Però avrai un modello,,. «Da ragaz¬ 
zino sognavo di diventare come 
lardelli. Ho in mente il suo gol 
contro la Germania, ai Mondiali 
’82: avevo 11 anni, restai come fol¬ 
gorato davanti alla tivù per quella 
prodezza straordinaria, quella cor-, 
sa esplosiva e gioiosa per festeg¬ 
giare la rete. "Anch'io un giorno”, : 
pensai...». E adesso che Tardelli ; 
non gioca più a chi ti ispiri? «Prima . 
a Rijkaard. ora a Desailly. Credo 
che se il Milan ha realizzato quel 
fantastico ciclo di vittorie gran par¬ 
te del merito l’abbia avuto Rij¬ 
kaard. Mi stupiva sopreattutto la 
grande calma che trasmetteva ai 
compagni pur giocando in un ruo¬ 
lo tanto delicato. Adesso, Desailly: 
è unico nel rubare palla all'avver¬ 
sario, ed è cattivo al punto giusto. 
In questo ruolo bisogna saper an¬ 
che picchiare, ma al momento giu- 

> ■ i&v. » ve. 


sto e nel modo giusto, altrimenti 
con le nuove regole ti fai cacciare 
dal campo dopo 5 minuti». . . 

Come spieghi la tua prova un 
po' opaca a Parma? «La spiego so¬ 
prattutto in un modo: non giocavo 
una partita vera da 4 mesi. Non è 
facile ritrovare subito il ritmo. E poi 
ho bisogno di allenamento soprat¬ 
tutto per affinare il tocco di palla». 
Come pensi schiererà il centro¬ 
campo, Sacchi? «to in mezzo. Al¬ 
bertini a destra e Donadoni a sini-.’ 
stra: poi Sacchi farà le sue scelte. 

' ma credo abbia in mente questo». 
Niente obiezioni, insomma. «Credo ■ 
sia lo schieramento giusto. E poi io . 
e Albertini siamo eclettici, possia¬ 
mo anche invertire i nostri ruoli. Il : 
modulo 4/3/3 non è cosi rigido, 
come il 4/4/2: una delle due ali 
deve comunque saper rientrare in 
copertura e di conseguenza noi tre * 
del centrocampo dobbiamo saper 
scalare: a destra o a sinistra, dipen¬ 
de da dove ci attaccano». Ultima , 
domanda: come si vincono questi 
v Mondiali? «Con la tattica e il pres- : 
sing. E io ho un maestro di pressing ; 
come Ancelotti che in allenamen¬ 
to mi spiega tutto, sono proprio 
fortunato». 
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dopo Imola. I deputati chiedono al governo iniziative per maggiori garanzie nei circuiti 


Morte in FI 
Se ne parla 
alla Camera 
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■ Lo sport e il business, la tecno¬ 
logia avanzata e il controllo uma¬ 
no, la velocita e la sicurezza: di chi ' 
gareggia come di chi soltanto assi¬ 
ste. La Camera dei deputati affron¬ 
ta oggi una materia inusuale. Scos¬ 
sa dal tragico week end di Invola¬ 
la drammatica sequenza di inci- j 
denti tra gli ultimi due giorni di 
aprile e l'infausto 1° maggio: le 
morti di Roland Ratzcnberger e . 
Àyrton Senna, gli spettatori e i , 
meccanici feriti- si interroga su 
quello strano pianeta che è la For¬ 
mula 1, tenta di aprirsi un varco nel 
coacervo di marchi, regole, proble¬ 
mi ignoti, di definire l'oggetto; e so¬ 
prattutto di sapere dal governo 
quali passi abbia in mente, sul 
fronte italiano ma non solo, per af¬ 
frontare il problema dell'Incolumi¬ 
tà e, non secondario, dell'ambien- ; 
te in cui le gare tra monoposto si 
svolgono. / 

Una gara di emulazione in for¬ 
ma di interpellanze e intenogazio- . 
ni. Un’interpellanza firma Bruno . 
Solaroli, deputato progressista. ; 
Che dal presidente del Consiglio, \ 
cioè da Silvio Berlusconi o chi per , 
lui, vuol conoscere se «il governo ’ 
intenda contribuire -■ all'accerta¬ 
mento delle vere responsabilità . 
delle infauste giornate di Imola». 
Non è l’unica preoccupazione del- 1 
l'interpellante. Solaroli chiede a ; 
Berlusconi «se il governo intenda. 
farsi parte attiva per incontrare i 
costruttori italiani, i rappresentanti ' 
italiani nella Fisa (la federazione 
intepraziprtale dell'automobilismo 
sportìvorndr^. i piloti italiani,-glior- 
ganizzatori italiani, gli enti locali 
che hanno autodromi nel loro ter- ' 
ritori per conoscere le loro inten¬ 
zioni di azione per determinare 
corse, macchine, circuiti più sicuri, ; 
sia per i piloti che per il pubblico ri¬ 
portandole entro il limite del con¬ 
trollo umano e per farsene possibi¬ 
le coordinatore nelle sedi intema¬ 
zionali». ••• av . • .v. . .... >•; 

Il deputato progressista non ces¬ 
sa di incalzare il governo; solleci¬ 
tandolo ad incontri con Fisa e Foca 
(la federazione dei costruttori. 
ndr) per «mutare regolamenti e 
modalità di gestione delle corse 
perché macchine e impianti siano ' 
più sicuri e rispettosi dell'ambien¬ 


te». Giungendo a suggerire l'ipotesi 
che il governo chieda di «escludere ; 
l'Italia quale sede di Gran premio 
di FI in mancanza di garanzie del 
rispetto della vita e delle compati- 
. bilità ecoambientali». Ma conclude : 
con la sconsolata considerazione • 
che «sarà estremamente difficile in¬ 
trodurre ampie correzioni a favore 
della sicurezza fin dati prossimi ■ 
Gran premi di FI». ■ « • v ;. ; 
: Lungo la stessa falsariga marcia¬ 
no le interrogazioni, quattro in tut¬ 
to, che stamane saranno illustrate 
in aula. Poco commosso dall'im¬ 
patto ambientale, Gustavo Selva, 
neofita di Alleanza nazionale dopo 
lunga militanza tra le fila democri¬ 
stiane, non può non appellarsi al 
necessario «ardimento» di cui «la 
Formula 1 è intessuta»: ma la sicu¬ 
rezza, di piloti e pubblico, va fatta 
comunque salva perché «è pro- 
■ grosso vero soltanto ciò che rispet¬ 
ta al massimo la vita degli uomini 
in ogni campo dele loro attività». 
Per questo Selva vuol sapere se il 
governo «non intenda assumete 
iniziative presso le competenti au¬ 
torità intemazionali». Un'aura di 
genericità, inevitabile, contrasse¬ 
gna le interrogazioni. Che annove¬ 
rano tra i firmatari anche un plo- 
toncino di ex radicali, tra cui spic¬ 
ca Emma Bonino, passati ad in¬ 
grossare le schiere di Forza Italia. 
Questi si chiedono, e chiedono. 

: perché «la gara non sia stata imme- 
, diatamente interrotta», prefiguran- 
; do anche la possibilità di «scioglie¬ 
re idagji obblighi contrattuali dltra- 
-smiissioné-televisiva gli enti televisi- 
, vi pubblici e privati».-ehiude l'elen¬ 
co, in nome della sicurezza e del ri¬ 
spetto per la persona umana, il 
popolare Alberto Monticone. 

Vive una stagione tormentata, la 
Formula 1. Anche le istituzioni po¬ 
litiche se ne occupano, e non certo 
per esaltarne le virtù. E poi prose¬ 
gue il dibattito, quasi uno scontro, 
su modifiche e nuove regole. Col 
risultato concreto, per ora, che 
l'Argentina ha chiesto ed ottenuto 
di far slittare al marzo '95 il Gran 
premio in calendario per ottobre: 
con ì problemi della sicurezza, di 
questi tempi, meglio andarci cauti. 

Il rebus è chi lo sostituirà: sarà rie¬ 
sumato il Messico? : ; . . 
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Imola: l'incidente In cui ha perso la vita Roland Ratzenberger 


Marco Isola/Ansa 


Mercoledì 1 giugno 1994 


Basket azzurro 
Ettore Messina 
punta verso Sud 

Reggio Calabria e Benevento ospi¬ 
teranno le due partite che l’Italia 
giocherà in casa, nel novembre 
prossimo, nella fase di ritorno delle 
qualificazioni agli Europei '95 di 
basket A Reggio Calabria si gio¬ 
cherà la gara con la Francia, a Be¬ 
nevento quella con l'Ungheria. In 
precedenza, gli azzurri saranno in 
trasferta in Bulgaria, nella prima 
partita di ritorno. Per Italìa-Francia, ; 
ia Federazione italiana ha chiesto 
alla Fiba lo spostamento dalla data 
fissata nel calendario ufficiale, il 12 
novembre, al giorno successivo. La : 
gara con l'Ungheria venà disputata ; 
mercoledì 16 novembre. « 


Pallamano 
A Misano Adriatico 
il Trofeo Topolino 

Misano Adriatico sarà la sede del 
4° Trofeo Topolino di pallama- 
no.®n gara ci saranno oltre 20.000 , 
bambini di età fra gli 8 e i 12 anni. J 
Per la Federpallamano sarà un mo- ' 
mento importante per tastare il 
polso della ; popolarità s del suo 
sport che, finora, non è riuscito a 
conquistare la popolarità che cer- 
cadaanni. 


Toma in pista il visconte raddoppiato 


■i Toma Johnny, e la Formula t conosce l'in¬ 
canto della favola. Sostanziata di soldi, indi¬ 
spensabili anche ad una favola per poter convi¬ 
vere con l'esosa carovana automobilistica. 
Un'eredità di sogno, 144.499.954 sterline, più di 
340 miliardi di Tire. Destinate a Johnny Dum- 
fries, anzi al visconte Johnny Dumfries, cono¬ 
sciuto col titolo nobiliare anche al tempo della 
sua fugace e quasi inosservata apparizione tra i 
divi del volante. Dove sarebbe voluto restare. E 
dove può finalmente tornare, forte di un capita¬ 
le che farebbe gola anche alle blasonatissime 
Ferrari. Williams e McLaren. Tornare e dettare 
legge. Con una scuderia tutta sua. in cui potrà fi¬ 
nalmente vestite' gli abiti'dèl primo pilota. 

,' 'Non"pera riuscito, m'qùélPormai lontano 
1386. Anzi,' Il suo reclutamento nella Lotus av¬ 
venne In un certo senso di straforo, come solu¬ 
zione di ripiego per accontentare un campione 
emergente, Ayrton Senna Da Silva, brasiliano 
rampante in cérca di gloria e titoli mondiali. 
L'anno precedente, Senna aveva sofferto la pre¬ 
senza in squadra di Elio De Angelis: la Lotus 
aveva totalizzato settantuno punti, finendo terza 
nel mondiale costruttori; e tra i due piloti era 
stata lotta serrata: l'irridicibile Senna aveva rac¬ 
colto trentotto punti; De Angelis era riuscito a 
contenere in qualche modo la furia del compa¬ 
gno, collezionandone trentatré. 

Come avrebbe dimostrato in maniera esau¬ 
riente il tormentato rapporto con Alain Prosi, 
Senna non era uomo da tollerate chi potesse 
fargli ombra. Uscito De Angelis, la Lotus inse¬ 
gue Derek Warwick, inglese grintoso e quotatis- 


QIULIANO CAPECKLATRO 

,, simo. Senna avverte il pericolo di una concor¬ 
renza insidiosa e con sagacia la butta sui prò- 
• blemi di strategia. «Siamo un team piccolo, non 

• possiamo permetterci di tenere due piloti dello ■ 
stesso livello: va a scapito del gioco di squadra e j ; 
del risultato finale che può ottenere la scude- £ 

f; ria». I manager inglesi capiscono il messaggio e 
f accondiscendono. La Lotus si mette in cerca di £ 
una scartina. ■ • • w- ' st 

ij Viene cosi fuori il visconte Johnny Dumfries. 

Scozzese di ventotto primavere, titolato e, parti- 
, colare che non guasta mai. ricco di suo. Dum- , 
u fries ha qualche esperienza automobilistica.in ,, 

• Formula Ford e in Formula 3 inglese, Percorre- 
fv re, mette mano al consistente patrimonio di fa- • 
’f: miglia, sognando il grande balzo verso la FI. !, 
i'.; risultati non saranno proprio strabilianti, ma 

:■ qualcosina sa fare. Quel tanto, almeno, per giu- 
stlficare il titolo di pilota. La Lotus decide allora : 
- di realizzare il sogno del visconte, e gli spalanca - 

• le porte dell’eden automobilistico: sarà pilota al 

;; fianco di Ayrton Senna. Con quali consegne, è 
■ facile immaginare. -• ..•-••• 

La Lotus va benino anche in quel 1986. Non - 

• riesce a tenere il passo della Williams, che vince • 
il mondiale costruttori, né della McLaren, che 
con Prost fa suo il mondiale piloti: ma sopra- 

. vanza la sussiegosa Ferrari, affidata alle mani di 
è- Michele Alboreto e di Stafan Johansson: 58 
punti contro i 38 della rossa di Maranello. Sen¬ 
na. va da sé, fa la parte del leone; cinquantacin- 


que di quei punti portano la sua firma. Ma tre 
sono appannaggio del visconte, quinto in Un¬ 
gheria e sesto in Australia. Una mancata qualifi¬ 
cazione, a Monaco, e una gara non terminata 
per incidente definiscono la sua annata, a.. - 

Soldi o non soldi, la Lotus rispedisce il vi¬ 
sconte a casa e sceglie, come cuscino di Senna, 
il nipponico Satoru Nakajima. Johnny si conso¬ 
la con formule minori, gare di prototipi, ma il 
grande sogno continua a pungolarlo. Cosi, 
quando si presenta l’occasione di fare il collau¬ 
datore, che è comunque un modo per tenere 
un piedino in FI, eccolo pronto. Gliela procura, 
mentre lui giostra per la Jaguar, il manager Tom 
Walkinshaw, socio di Flavio Briatore. l’attuale 
leader'della Benetton.- Briatore non crede-alle • 
fàvole, ma ha una'fedè incrollabile nel denaro.' 
Che al visconte, come si è visto, non manca di 
certo: il posto di colaudatore della Benetton. sul 
finire degli anni Ottanta, è suo. 

Alla chetichella, Dumfries esce ancora una 
volta di scena. Gli anni passano, i sogni si fanno 
più tenui. Fino al magico coup dethéótre, scritto 
nella storia familiare, che ne fa un ricco eredi- 
tiero. Con quella montagna di sterline, Johnny 
Dumfries, ormai trentaseienne, si prepara al 
grande rientro, circonfuso dell'alone calviniano 
di visconte raddoppiato della Formula 1. Con 
un proposito: dopo una stagione vissuta all'om¬ 
bra del grande Senna, adesso dovranno essere 
gli altri ad accucciarsi alla sua ombra. Perché lui 
ha i donò, tanti, proprio tanti stavolta, non come 
quando cercava un sedile di pilota. E i dané so¬ 
no l'unica anima riconosciuta in Formula 1. 


Rally Acropoli 
Vince Sainz 
davanti a Schwartz 

Lo spagnolo Carlos Sainz su Suba¬ 
ru Impreza ha tanto il Rally dell'A¬ 
cropoli, quinta prova del campio¬ 
nato mondiale, in 6h 36'38". Lo 
spagnolo ha preceduto di 4'0r. il 
tedesco Armin Schwartz su Mitsu¬ 
bishi e di 5’53" il finlandese Juha 
Kankkunen su Toyota. Grazie al ? 
successo ottenuto in Grecia, Sainz j. 
affianca Kankkunen in testa alla 
classifica iridata. :w.» ,*« 3 ’: 

Maradona furioso: 
«Più organizzazione 
sennò vado via» 

Maradona ha minacciato di lascia¬ 
re il suo posto in nazionale se non f 
si rimedierà alla «disorganizzazio- ■ 
ne» dei tour che la squadra allena- >; 
ta da Alfio Basile sta compiendo i' 
per portare a termine la sua prepa- • 
razione per Usa 94. «Se la situazio- : 
ne non cambierà presto - ha detto 
l'ex napoletano - prenderò in sera 
considerazione la possibilità di la¬ 
sciare la squadra». E Basile, il et 
dell'Argentina, risponde • cosi: 
«Questo giro è stato organizzato 7 
cosi, non sono mica un agente di 
viaggi, non è il caso di dare le col¬ 
pe ai viaggi se giochiamo male*. ... - 


Roma, 14 giugno. 


Dieci 


Ciao Enrico. 

Il film dell’ultimo saluto a Berlinguer 
girato da alcuni fra i più grandi 
registi italiani. 

In una videocassetta di 96 minuti. 
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giro D’Italia. Ieri la vittoria di Abdujaparov^ La parola ad Armand De Las Cuevas 


- AUÈfeli^» 


1) DjamoUdine Abdujaparov (Uzb- 
Pottì) In 2h33’07» alla media jy 
orarla di km.46,064 (abbuono ' ipt 
12 ") 

2) Lombardi (Ita) *.t (abb. 8") 

3) Saldato (Ita) s.t(abb. 4") ■ ■ 

4) Pagnln (Ita) ».t. „..■•>;■ 

5) Fenlgato (Ita) a.t Y Y. ’. 

6) Sorensen(Dan)s.t 
. 7)Chiesa (Ita) «.t 

8) Chioccioli (Ita) s.t. ,, ' 

8) Bordonali (Ita) a.t 
10) Bugno (Ita) «.t 
U.) Fidanza (Ita) ».t 
12) Ohlnrtto (Ita) sto, "vYY’Y. 

. 13) Bandii (Rus) a6” 

15)Ugrumov(Let)s.t. 

17) Argontln (Ita) s.t . 

18) Do Lai Cuevas (Fra) «.t 

19) Pantani (Ita) s.t 
, 20)Davy(fra)s.t 







DJamoWliw Abdujaparov al traguardo della decima tappa 


S. Trovati/Ap 


1) Eugeni Berzin (Rus-QewUs - 
Ballan) In 37h30’31», media 
orarla generale di km.40,201 

2) De Las Cuevas (Fra) a 2’1B", 

3) Bugno (Ita) a 2-32" v.. 

4) Induraln (Spa) 83*39” Y 

5) Qk>vannettl(lta)a4 < 58” ; : 

6) Casagrande (Ita) a 5'02" ■ 

7) BelD(Ita)a5"24” 

8) Tonkov(Rus) a 6’09" ■'Y7Y 

9) Podenzana(lta)a6’2S’' . 

- 10)Argentin(lta)a6’42" * 

; 11) Della Santa (Ita) a 6’57" . 

12) Ugrumov (Let) a 718” 

13) Pantani (Ita) a 7’30” 

14) Rebellln (Ita) a W ’ ' 

16) Hampstan (Usa)a8’S2" • 

19) Pulnlkov (Rus) a 1034” . 

20) Cubtno(Spa)al0’43” 1 

22) Chiappuccl (Ita) a 1045” ? 

31)Lelll(tta)al2'52” ■ 


IL ECCÉSSO*-' 
DELLA QUALITÀ 


Cadute, paura 

Anche ieri maxicaduta al Giro. Il tedesco Jan 




Schur è finito in ospedale. Il corridore della Mo¬ 
torola è rimasto coinvolto in un ruzzolone di 
gruppo a 6 km dall’arrivo. La tappa vinta da 
Abdujaparov. Incontro con De Las Cuevas. : y'; • • 

'• V-'-I'r.r. ... - 4 ■■ ■*; .”■•/. i • « v ; . ’-V.w,’-■■ . 

• . '. •/ V,;;y •• _ ;-V .••• ,.,-v j'.-’t' ' 

• y->V>.r>V- DAL NOSTRO INVIATO i; '"' ; ■ ' 

DARIO CECCARKLU . . , ,, M it . . y 

• »•:.’*••• • •' ’•! *’.• t} 

■ MAROSTICA. Tutto secondo i li. Intanto, in attese-delie 1 monta¬ 
piani; «quasi: le solile maxicadute f gne, diamo il microfono ad'Ar- 
(lussazione alla spalla sinistra per fi- mand De Las Cuevas, uno che di 
il tedesco Schur), Abdujaparov ' solito non parla mai. I francesi lo 


gna sei secondi in classifica. L'uni- lui sfugge da tutte le parti (nel 
ca novità, di questa decima tappa ' so che dribbla le interviste ed evita 
corsa sul circuito della Rosina, vie- il più possibile di apparire in pub- 
ne dall’arresto del ds della «Merca- ?. bltco), quasi lo rimuoviamo come 
' tone Uno», notizia sinistra che ri- i se non esistesse. Eppure l'enigma- 
verbera anche nel ciclismo lo spet- tico Armando, da quest'anno tea¬ 
tro delle manette e di Tangentopo- dcr della Castorama, qui al Giro è 


; : La tappa di oggi, 
undicesima del Giro, è 
>; piatta come un v 
biliardo. La carovana 
„ si trasferisce da 
Marostica a Blbione - 
lungo un percorso di 
165 chilometri. Sei 
. velocisti hanno 
: mancato ; . 

l’appuntamento cH ... . 
Ieri, oggi possono 
ampiamente rifarsi. ’ ‘ 
.ijparteiuaàifpprp’. 
,, 13 da Corso 
; - Ceramica. A Treviso 11 
... Gran Premio Lotteria . 
.- e a San Donà di Piave, 
dopo 67,5 km., 
l'interglro. L'arrivo a 
Blbione, rettilineo di ' 
via Mala che verrà - 
i' percorso tre volte, 
attorno alle ore - 
16.56. fy^■■ r - 


Arrestato il direttore sportivo della Mercatone Uno 


Manette al Giro d'Italia. Lunedi mattina gli agenti della Guardia di 
Finanza di Pisa si tono presentati all’albergo di Marina di Grosseto ; 
dove sostava la carovana del Giro ed hanno arrestato Franco Glnl, >' 
46 anni, di Cascina, direttore sportivo della Mercatone Uno- ... 
Medeghlnl (la squadra clcllatica di Chioccioli e Baffi). Per lui " 

un’ordinanza di custodia cautelare per fatturazione di operazioni ’ : ; 
IneslstenU, frode fiscale continuata e aggravata, richiesta dal -.. ' ' 
sostituto procuratore di Pisa, Nicola Pisano e firmata dal Gip, Luca 
Salutini. Glnl datato associato al carcere di Pisa dove Ieri è stato 
Interrogato dal magistrati. L’Inchiesta della magistratura pisana ' 
ha nel mirino le sponsorizzazioni gonfiate. Secondo II magistrato 
Glnl avrebbe fatturato Introiti da sponsor tre-quattro volte maggiori 
rispetto a quelli reali. Il Ds, titolare di alcune società di ...... 

■ organizzazione e sponsorizzazione (Team Toscana Sport eToscana 
Sport) nel settore ciclistico, avrebbe fatturato diverso centinaia di 
milioni per le sponsorizzazioni della sua squadra al Giro, ma poi 
avrebbe restttulto dl nascosto, secondo gli Inquirenti, tra 12/3 e I 
3/4 delle somme.Le operazioni fruttavano una notevole •••• 

' dlsponlblHtà di liquidità e di sgravi contributivi allo sponsor; a Glnl 


avrebbero permesso di ottenere maggiori finanziamenti dagli ; 
stessi sponsor. Nel mirino della Finanza per oraci sono le 
operazioni svolte nel triennio92/94; I finanzia menti erano 
dell’ordine del 500-700 milioni al mese. A Insospettire gli uomini 
della Finanza, oltre alla eccessiva consistenza di determinate 
sponsorizzazioni, sono state anche le fatture della Benotto, . 

l’azienda milanese di bici. «Il giro di fatture false calcolato è di 30 v: 
miliardi-racconta II Comandante della guardia di finanza di Pisa, p 
colonnello Giorgio Toschi-e ben 23,5 miliardi riguarderebbero la 
; Benotto; le fatture erano anche successive al fallimento della ditta 
. avvenuto nel luglio del1993. Glnl era nel consiglio di ì - 
amministrazione di questa società». -Quello delle sponsorizzazioni 
gonfiate è un fenomeno classico • ha detto Ieri il magistrato Pisano 
-.ben conosciuto negli ambienti sportivi, non solo ciclistici. Noi 
proseguiamo nelle Indagini per capire quanto è vasto e diffuso In ' ( 
: questo ambiente e quanto abbia ormai Inquinato I rapporti di .. pj 
pubblicità e di collaborazione economica tra società sportive e 
"sponsor». ;> ;; !,-.v p.ppì&P'fi *□ Luciano Luongo 


una presenza minacciosa. Nella 
prima tappa, a Bologna, come . 
aperitivo na vinto il prologo indos¬ 
sando subito la maglia rosa. In se- • 
guito, nonostante gli scossoni tellu- 
nci inflitti da Berzin (che proprio • 
ieri ha detto di accarèzzare l’idea ’ 
di prendere la cittadinanza italia- - 
. na...), l’ex luogotenente di Indu¬ 
rate riesce sempre a mantenersi a 
galla. E ora De Las Cuevas, 26 anni, 
e vicinissimo al tetto: sopra di lui, a i 
2 minuti e 16, c'è solo Eugeni Ber- , 
zin, 

Per conoscere De Las Cuevas ■ 

- più da vicino, lo abbordiamo men-., 
. tre firma Qfoglio’dèlla'partenzà.’Fi» 1 

sicamente, non è nulla di speciale: ‘ 
scarno, di media statura, fronte 
spaziosa. L’approccio, comunque, 
è meno difficile del previsto, i 

■ -Un'intervista? Va bene, dite pure, I 
cosa volete sapere?». In realtà, ci ' 
piacerebbe sapere cosa ne pensa - 
di tante dicerie che vengono dette , 
sul suo contro. Ad esempio, che è 1 
quasi un misantropo; che è tal-, 
mente bigotto da vedere, anche in ’< 
una vittoria di tappa, la presenza ’ 

, del suo personalissimo Dio della S 
. bicicletta (a Bologna stupendo tut- - 
ti disse: «Dedico la vittoria alla lu- i 
ce». Con tutti i suoi silenzi, e i suoi ; 
misteri, De Las Cuevas attira la cu- : 
riosita come le lampade al neon le 
zanzare. Un’altra storia bizzarra, :, 
ma corrisponde a pura verità, è 
: che nessuno può telefonargli a ca¬ 
sa. Non dà il numero: neppure a 
Cyrille Guimard. il suo direttore 
sportivo che l’ha portato alla Ca¬ 
storama. Se ■ qualcuno desidera , 
mettersi in contatto con lui, deré 1 
aspettare una sua chiamata. Pren- 
. dere o lasciare, cosi è Armand De 
, Las Cuevas. Perché questo caratte- - 
taccio? Pare che suo padre, 3osé, ; 
originario di Bilbao, abbia schiaviz- ; 
zato con le sue manie il povero Ar- ■ 
. mando. Da piccolo infatti De Las 
Cuevas voleva dedicarsi alla boxe, : 
ma la famiglia a tal punto insistette ■ 

■ per il ciclismo che, alla fine, si ras¬ 
segnò, Bicicletta, ginnastica, e foo- 1 

' • ting: l’adolescenza di questo fortis- 

- simo corridore dagli occhi lieve- : 


mente spiritati è stata caratterizzata 
da queste tre parole. Un regime da 
caserma. E se adesso vede la Luce, 
forse non è il caso di stupirsi trop¬ 
po. ■ ..... ... ... • • 

- Tante cose volevamo chiedergli, 
ma di fronte a quegli occhi chiusi a 
doppia mandata a viene fuori solo 
un banalissima domanda. Come 
mai, qui al Giro, nessuno parla mai 
di tei? Berzin, Bugno e Indurian 
tengono banco tutti i giorni. Su De 
Las Cuevas invece silenzio. Cos’è, 
una sua tattica? 

«Sonò domande che non dovete 
tare.a,,me. Se nessunoiriritehiede 
niente, io cosa posso dtre?iVotete- 
sapere se cercherò idi vincere il Gi¬ 
ro? Certo che ci proverò. Però non 
dipende solo da me. Una cosa 
posso dirvi: che per il momento so¬ 
no concenbrato solo sul Gito. Al 
Tour per esempio non voglio nep¬ 
pure pensarci, lnsomma, non farò 
1 favon a nessuno». 

Dodici vittorie da professionista, 

■ 64 chili di peso, 34 battiti cardiaci a 
: riposo, Armand De Las Cuevas dal 
1 1990 al '93 ha corso per la squadra 
di Indurate. Da buon luogotenente 
ambizioso, stanco di tirar la carret¬ 
ta al suo capitano, lo ha «tradito» in 
, due occasioni. La prima volta al 
Tour del '92 nella crono del Lus¬ 
semburgo vinta con una media 
stratosferica da Indurate. De Las 
Cuevas doveva risparmiarsi per il 
suo consueto lavoro di facchinag- 

g io sulle Alpi. Niente facchinaggio: 
'e Las Cuevas. nella crono, fece il 
secondo miglior tempo dietro a In¬ 
durate. Il successivo sgarro al Giro 
dell'anno scorso quando Armand, 
ad Asiago, parti in fuga con Chiap- 
pucci. La classica goccia che fa tra- 
t boccare il vaso. Da quel momento 
De La Cuevas si mette in proprio. 
Di Indurate, dopo l’ultima crono, f 
De Las Cuevas ha detto: «La mota 
gira. Una generazione succede a 
. quella successiva». Un giudizio du¬ 
ro che però non vuol riprendere. 
«No, perché poi chissà quale scan- 
: dato inventate. Basta, non chiede¬ 
temi più niente». 


Ieri sono mancali 
guizzo e fuga 
alla Battaglin 

“ _ " CIMO SALA 

T UTTO sommato Davide De Zan è un tele- 
cronista ben informato, mólto addentro 
alle cose cicilìstichc, un figlio d'arte di cui 
il padre Adriano può andar fiero, lo l'ho pizzi¬ 
cato più volte con tirate d'orecchie che in fondo 
volevano significare bonarietà. Davide é un ra¬ 
gazzo che deve trovare il giusto equilibrio se 
vuole migliorarsi e porsi un piano veramente 
encomiabile. Non mi piace quando l'entusia¬ 
smo lo spinge ad un nazionalismo bambinesco 
e deteriore, quando non accompagna le notizie ! 
con commenti appropriati, senza i quali non si 
fa del giornalismo serio e completo. Per esem¬ 
pio sbaglia, è in peccato sulle vicende del ciclo- ' 
mercato, perché non basta elencare i nomi dei 1 
corridori in procinto di cambiare casacca. Ho 
già scritto e mi ripeto che i! ciclomercato a cin¬ 
que mesi dalla chiusura della stagione è una 
faccenda per niente edificante e che può addi¬ 
rittura influire sull’andamento della competizio¬ 
ne per la maglia rosa, 

Non sto qui a riassumere il viavai delie com¬ 
pravendite, anche perché poco o nulla può in¬ 
teressare il lettore se Bugno conre con una ma¬ 
glia o con l'altra Sono lontani i tempi del duali¬ 
smo Bianchi-Legnano, i tempi in cui i corridori 
difendevano i colori delle case costruttrici e i ti¬ 
fosi si identificavano anche con le marche delle 
bicliciette: Maino. Torpado, Welter, Frejus, ec¬ 
cetera. Adesso sul pettorale dell’atleta si recla¬ 
mizzano le ceramiche, il latte, te scarpe, i mobi¬ 
li, te cucine e cosi via. un’infinità di sponsorizza¬ 
zioni che a dire il vero fanno una gran confi 
ne. Esistono corridori che portando un contri¬ 
buto pubblicitario che verrà applicato ai cal¬ 
zoncini, ottengono un ingaggio. E comunque 
considero il ciclomercato primaverile un'illega- 
lità perché chi è in procinto di trasferirsi ad 
un’altra formazione viene tentato, magari coin- : 
volto dalla parte dove andrà a coabitare. E ta¬ 
cendo, o sorvolando su questi aspetti. Davide 
De Zan diventa complice di un bratto andazzo. 
Idem quando non rimarca le malefatte dell’or¬ 
ganizzazione e qui non vorrei sembrare un 
maestro, ma semplicemente vorrei che i giova- 
'‘rif‘cti^lefeht’della stanrpa"pariata svolgessero ri’ 

'■ forò'compilo con senso 1 tirale». Percosi/t'Oer 
' per scuòtere uri ambièrife chiuso,"scarsatfnenfè 
sensibile al valore dei richiami. v 

. Ieri, dopo un lungo trasferimento la carovana 
si è portata a Marostica, residenza di Giovanni 
Battaglin, vincitore del Giro d’Italia nello stesso 
anno che lo vide sul podio della Vuelta spagno- ” 
la. stagione 1981. Una doppietta che è di pochi, ■ 
un Battaglin che nel 79 sarebbe diventato cam¬ 
pione del mondo se quel furfante di Thurau 
non lo avesse buttato a terra in prossimità del 
traguardo. Sono stato compagno di viaggio e 
fervente ammiratore di Giovanni, ho visto i suoi 
campi, le sue cinquanta, forse cento piante di 
ciliege. Ricordo te sue confidenze. «Avrei sem¬ 
pre bisogno del caldo. Quando il tempo cam¬ 
bia, il mio appartato respiratorio va soggetto a 
processi infiammatori che riducono la ventila¬ 
zione polmonare e di conseguenza anche il • 
rendimento atletico...». Adesso Battaglin è un 
uomo daffari, ramo biciclette e proprio ieri ha 
inaugurato un nuovo stabilimento. Alcune ore 
dopo la conclusione della decima tappa che si 
è sviluppata lungo il circuito della Rosina, nome 
di una trattoria situata sui cocuzzolo di una sali¬ 
ta da ripetere cinque volle, salita breve ma con 
tornanti cattivelli, giusto una stradina che avreb¬ 
be potuto lanciare uno scattista come il Batta¬ 
glin che in un Tour de France aveva indotto Ber¬ 
nard Hinault a dire: «Quando si alza sui pedali è 
una frustata per tutti...». Già, ieri nessuno ha pre¬ 
so il largo sulla Rosina. Nessun guizzo, nessuna 
sparata prima di scendere a valle dove Abduja¬ 
parov ha messo in riga i velocisti presenti e as¬ 
senti per caduta.,,. , . 


ROLAND GARROS. Il «numero 1 » mondiale battuto dal connazionale. Passa anche Bruguera 

A Parigi Jim Courier chiude l’èra Sampras? 


Qualcuno l’aveva definita una finale anticipata: 
ieri al Roland Garros erano di fronte il numero 
1 del mondo Sampras, e l’astro emergente Cou¬ 
rier. Ha vinto Courier, senza troppa fatica, 
mentre Bruguera ha battuto Medvedev. 

. . . . . DANIELS AZZOLINI 


■ PARIGI. L’ultima immagine del 
Roland Garros. un anno fa. colse 
Sergi Bruguera steso sulla terra res¬ 
sa. Altri, nel trionfo, avrebbero sol¬ 
levato te mani al cielo, oppure si 
sarebbero inginocchiati, lo spa¬ 
gnolo avverti invece quel bisogno 
di unirsi con la polvere di mattone 
del campo Centrale, quasi a fon¬ 
dersi con essa, elemento divenuto 
ormai parte di se stesso. Fu in quel 
momento, dopo che l'ultima volée 
si era depositata faticosamente po¬ 
chi centimelrì dopo la riga bianca. 


quasi i pensieri di Sergi l’avessero 
trattenuta per aria e sospinta di 
quel tanto in più, che Jim Courier, 
lo sconfitto, attraversò il-campo per 
andare a rialzare egli stesso Bra- 
guera, quasi un atto di deferenza 
verso il nuovo re che lo avrebbe so¬ 
stituito. • V“ . vV ■ 

/. La successione, nel tennis, non 
avviene mai per gradi ma d’im- 
■ pravviso, anche se le conseguenze 
si avvertono soltanto dopo. Cosi, 
come la vittoria di Bruguera tolse a 
! Courier quella sensazione di esse¬ 


re imbattibile che fino allora ne 
aveva guidato gli estri, ci si chiede 
oggi se il successo di Jim su Sam¬ 
pras, nei quarti di finale dei Roland 
Garros, possa cambiare il corso de¬ 
gli eventi futuri del nostro sport. 
Difficile dirlo, di sicuro però i quat¬ 
tro set condotti ieri da Courier con 
. grande padronanza del campo e 
dei colpi hanno finito per mutare 
le sorti del presente. 1! numero uno 
ha perso la propria imbattibilità nei 
tornei del Grade Slam (2S incon¬ 
tri) la possibilità di conquistare il 
quarto Slam consecutivo e quel ti¬ 
tolo di Parigi cui teneva più di ogni 

altra cosa. .. • . -r 

Pete e Jim sono.amici, forse più 
, di quanto sia concesso nel tennis' 

, moderno. A unirli, oltre alla fre¬ 
quentazione giovanile nei piccoli 
tornei che fanno da praticantato 
all’esame da tennista professioni¬ 
sta, c’è l’appartenenza ad una sfe¬ 
ra sociale che ha in comune ii bi¬ 
sogno di «arrivare», di sentirsi rea- 
: lizzata nel grande sogno america¬ 
no. Courier viene dalla piccola ; 
provincia. Dade City, una contea 


della Florida, Sampras dalle mino¬ 
ranze (greca, ; in questo caso), 
emigrati in cerca di fortuna. Di Pe¬ 
te, Jim dice che se avesse iui quei 
suoi colpi, sarebbe il numero uno 
già da cinque anni. E continuereb- 
- be ad esserlo per altri cinque. 

Invece in testa c’è Peto, e conti- 
• nuerà a rimanerci malgrado-la 
' sconfitta. Nel divenire primattore, 
i Sampras deve aver finito, per sem¬ 
brare a Courier una sorta di neme- 
si. Ai punto che, negli stessi mesi 
che hanno trascinato l’amico in ci- 
ma al mondo tennistico, Jim non è 
stato capace di vincere un solo tor- 
■ neo, dal cinque o sei l'anno cui si 
•' era gradevolmente abituato. La vit¬ 
toria di ieri ha dunque un significa¬ 
to più ampio per Courier battere 
Sampras è una gran cosa, ma 
spuntarla con !a propria nemesi è 
ancora meglio. 

In quella che per molti era una 
finale ad honorem del torneo pari¬ 
gino, i due hanno finito per ripete¬ 
re i match che già altre volte li ave¬ 
vano visti protagonisti. Alle mosse 


deil’uno, corrispondevano le con- 

■ tronosse dell’altro. Jim non forca- 

. va i tempi, più paziente del solito, e "< 
Pete lo contrava da fondo, prima 
'•( ancora di avventurarsi a rete. Certe . 

: ’ volte, i due si sono trovati faccia a ;. 
faccia, divisi dalla rete e da pochi 
meni di campo, e sempre l’uno ha I 
. intuito la mossa successiva dell'a¬ 
mico. spostandosi in anticipo ver- 
■■ so il lato te cui quello avrebbe tira- . 
t to, La tensione dei match, però, si • - 
' • è fatta sentire. Ne è nato un incon- : 
tro a strappi, te cui Jim e Pete si so- ' 
no alternati al comando e nelle i; 
l giocate migliori, incapaci di pren- ■ 

: dere almeno per i primi due set il 

■ sopravvento. Ma dopo un’acceie- :: 
razione di ritmo, Jim s’è sentito la 
partita in mano: il break fatale è 1 

• giunto nel nono gioco del terzo sei ;.. 
'£ Li, Sampras ha perso la fiducia e la - 
partila. E Courier ha potuto final- * 
mente dilagare. E avrà per premio ' 
lt; in semifinale proprio quel Brjgue- jt 
ra (ha battuto Medvedev) che ■ 
l’anno scorso si rotolò sulla terra 
'. rossa detronizzandolo... ..... .' 



Jim Courier Ieri ha battuto Sampras 


Lionel Clronneau/Ap 
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E’ ancora più bella! 

Rapisce lo sguardo - Un colpo di fulminei" 
Tipica situazione "sedotti e affascinati” 
Imbarazzo!’ - figuriamoci, sembra 
sorridere col suo nuovo frontale' - 
Interessante - Piuttosto, disinibita: 
ha tutte le qualità per farsi desiderare • 
Dunque, perfetta - Perfette: leS porte, 
dalla 1.2 alla 1.8. Senza dimenticare 
l'anima ecologica del diesel - Vivace 
la Be Bop' - La Baccarà, solo per pochi - 
E lo stile della Fidili’ - Se vuoi tutto c’è la 
RT1 - La Si e la 1 Ov riflettono di più il mio 
carattere - Un gran bel carattere, vedo. 


E’ ancora più comoda! 

Bella vita • Soprattutto quando si fanno le 
■scelte giuste - C'è qualche motivo per 
rinunciare al proprio conforti’ - Nessuno * 

1 sedili più ampi c più avvolgenti, 
le nuove sellerie - Non ha nulla da 
invidiare ad una grande - v 

A cominciare dalla silcn/iositù - 
Cosi ascolti meglio ciò che hai dentro - 
Ben detto - h la guidai* - Risposta facile- 
facile come il servosterzo - E' un piacere 
parcheggiarla in citta - h' un piacere 
affrontare anche un lungo viaggio - 
Per andar dovei* - Dove porta la mente. 


E’ ancora più sicura! 

Sentirsi sereno - Bella sensazione quando 
lo sei dentro - Dentro la Clio', appunto - 
Sorridi spesso ultimamente - 
Non e difficile sapendo delle barre di 
protezione laterale - Acciaio - Ma anche 
le cinture prctcnsionatc a controllo . 
elettronico e i poggiatesta regolabili 
con bloccaggio di sicurezza - 
E' importante - Piu ampi anche 1 retrovisori 
laterali - Non manca nulla - No - Airbag, 
climatizzatore o ABSi* - Di serie su molte, 
disponibili praticamente su tutte - 
Messaggio ricevuto. 





RENAUL T 

LE AUTO DA VIVERE 


Renault Qlo ò disponibile m *d4 \ arsioni c 5 mola rizza/ioni Praui garantiti fino alla consegna. Konaull ^co^liu atf. 1 («oncessionart Renault sono sulle Pu^lnc C.iujlc FinRenaall ò la hnun/idru 

























